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PRIMO INTERROGATORIO IN CARCERE DEL PIRATA DELL'ARIA DOPO LA FOLLE IMPRESA A BORDO DEL «BOEING» 


TREGUA NEL LIBANO 
CON I GUERRIGLIERI 


Dalla mezzanotte dovrebbero cessare 


Pi 


i gli scontri con l’esercito 
ù di cento morti in due settimane - Le trattative proseguono 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 
di Beirut, 2 
L'esercito libanese e i guer- 

tiglieri palestinesi, che in que. 

ste Ultime due Settimane sono 
stati protagonisti di sanguino 
sì scontri nel Libano sud- 

dentale, hanno deciso di 

vare una tregua a 

mezzanotte (23 j 

muncio è stato dato st. 

k . ‘asera da 

Lee Beirut; questa ha preci. 

sato che un accordo in tal sen- 


sO è stato Taggiunto ) 
fra il capo Had al Cairo 


È guerriglieri Yas- 
A Sa comandante del- 
asercito libanes i 
Boustani, DI ca 


‘occi 
Osser- 
partire dalla 
taliane). L’an- 


Po Beirut ha detto che le 
Do «hanno deciso di cessare 
Da0 Mezzanotte tutte le ope- 
se ‘oni Militari e tutte le mi. 
fi © Originate dalla crisi liba- 
fù Suscettibili di aggravare 
la tensione in futuro. Hanno 
Inoltre convenuto di prosegui- 
Te i colloqui al fine di giun- 
Sei & Una piena intesa su tut- 
1 i punti, ristabilire Ja fiducia 
£ lo spirito di fraternità tra le 
Parti e affrontare il nostro co- 
mune nemico Israele». Analogo 
Annuncio è stato dato poco do- 
O al Cairo. In esso non è det- 
10 quando le due parti ripren- 
deranno i colloqui per giunge. 
Te a una soluzione definitiva, 
Fonti libanesi però hanno di. 
Chiarato cche le trattative Ti 
prenderanno domani. 
, Poco prima dell'annuncio del- 
l'accordo, Un portavoce del co- 
Mitato esecutivo dell'Organiz: 
azione di liberazione palesti- 
nese (PLO) aveva escluso che 
trattative immediate avrebbe. 
È potuto avere inizio dra le 
vER: parti, deprimendo così no- 
pr merità l'ottimismo che si 
O in proposito nelle 
Su ‘ali arabe nelle ultime ore. 
Di Va anche aggiunto che lo 
RECA del viaggio al Cairo di 
in al e della delegazione al 
Ti Sulto era di illustrare ai di- 
toi egiziani il proprio pun 
di vista sulla crisi. 
; RES punti in particolare ci 
So eTessano — aveva detto il 
avea dei guerriglieri — e 
SES nostra insistiamo per- 
Fora IO soddisfatti. Essi 
oo 1) libertà di movimento 
enza] palestinese; 2) ri- 
dei dà aiardialo dei libanesi e 
E Di, estinesi arrestati duran- 
Pisa ei scontri; 3) puni- 
dia À coloro che si sono re- 
iu PONSADili dello spargimen- 
Libano Ere che si è avuto nel 
ph ig che a Beirut questo 
SARE 18810 veniva escluso, da 
Îità di ge Ponsabile, la possibi- 
na IRRg fra Bousta- 
nai fatti nuovi all'ultimo 
È Omento siano intervenuti per 
‘ar trovare di fronte l'uno al- 
l'altro ì capi delle due parti in 
Conflitto non'è noto. Probabil- 
mente l'accordo è avvenuto per 
le Pressioni esercitate dagli egi- 
Ziani, În particolare da Nasser, 
che si adoprano con estremo 
impegno per risolvere la cri- 
SÌ € ristabilire così l’unità del 
Mondo arabo, tanto più neces- 
Saria quanto più il conflitto con 
STaele sembra lontano dalla 
Possibilità di uno sbocco paci- 
fico) 
i In Siornata, radio «Voce del- 
È Palestina», ha riferito che 
u TÌ scontri sono avvenuti fra 
CREO libanesi e guerriglieri, e 
STRA Quattro guerriglieri sono 
i Uccisi dal fuoco dei cec- 
a RE zona di Rachaya, 
che da 81 confine con la Siria 
(, giorni i guerriglieri ten- 
suo im Impadronirsene data la 
nua portanza Strategica, sta- 
si ai hanno im- 
arri ‘e aperto il fuoco. 
epatiti libanesi hanno ri- 
t5 PESCI Quello sì è protrat- 
AG libanese inmis- 
ho profughi dizione Sui cam: 
Nahr El Bared 


del fronte pa- 


>, liberazione della 


condo le prin 
si tratterebbe 


{ su due risoluzoni: una che pre- 


| '73 a favore; 47 contro e 5 asten- 


banese in missione di pattu- 
gliamento. Lo scafo è stato 
squassato da violente esplo- 
sioni. 

All’ultima ora si apprende 
che un'ora dopo l’entrata in 
vigore della cessazione del fuo- 
co tra le forze libanesi e .i 
guerriglieri palestinesi, la si- 
tuazione era calma nel Libano, 

A. P. | 


E ere TS 


ALL’ ASSEMBLEA DELL'ONU 


L'ITALIA SI ASTERRA" 


nel voto per la Cina 


New York, 2 

fonti diplomatiche hanno 
espresso l’opinione che l’Italia 
si staccherà dallo schieramen: 
to dei paesi occidentali in oc- 
casione del voto, la prossima 
settimana, all'Assemblea gene- 
rale dell'ONU sulla questione 
dell'ammissione della Cina co- 
munista. 

Alla vigilia dell’annuale e an- 
noso dibattito, le fonti hanno 
al tempo stesso detto. di rite 
nere che falliranno ancora una 
volta gli sforzi dei paesi co- 
munisti e non allineati per por- 
tare il Governo di Pechino nel 
consesso delle Nazioni Unite. 
Sono venti anni ormai che la 
questione viene dibattuta al Pa- 
lazzo di Vetro. Secondo le fon- 
ti, l'Italia si asterrà. Alcuni ri- 
tengono che altrettanto farà il 
Belgio, ma altri pensano che il 
Governo di Bruxelles continue- 
tà invece a votare contro dla 
ammissione della Cina comu- 
nista. 

Domani, l’Assemblea gene 
rale inizia il dibattito, che si 
prevede durerà cinque. giorni, 


vede la sostituzione della Cina 
nazionalista «con la Cina 
comunista all'ONU, e l’altra che 
ribadisce il principio secondo 
cui per una tale decisione oc- 
corre la maggioranza dei due 
terzi. Lambasciatore cambogia- 
no Huot sambath presenterà la 
risoluzione filocinese, Il Mini-| 
stro degli Esteri cinonazionali- 
sta Wel Taoming vi si opporrà.| 
immediatamente. Il voto è at- 
teso per la serata di venerdi, 
L’anno scorso il voto sulla ri- 
soluzione dei due terzi fu di 


sioni. 
(AA IMEVO DE IRE sb 
Per la conferenza islamica 


MOZIONE DI CENSURA 


contro Indira Gandhi 


Nuova Delhi, 2 

Con 11 voti a favore, l’esecuti- 
vo del partito del congresso, al 
potere in India, ha approvato 


Primo Ministro. Indira Gandhi 
| in relazione alla sua partecipa- 
zione alla conferenza islamica 
di Rabat, svoltasi in settembre. 

La mozione di censura, la pri- 
|ma.approvata dal massimo orga 
[no del partito contro un primo 
| ministro da quando l’India ha 
acquistato l'indipendenza ha ul- 
terìormente agravato la crisi 
che travaglia la maggiore orga- 
nizzazione politica indiana. L’e- 
secutivo è formato da. 21 mem- 
bri, ma nella riunione odierna 
la signora Gandhi e 9 suoi so- 
stenitori si sono assentati in se- 
gno di protesta per l’allontana- 
mento di due membri favorevo- 
li al Primo Ministro. 

La risoluzione dice che l’In- 
dia, in quanto stato laico, «non 
aveva ovviamente alcun posto» 
alla conferenza di Rabat, indet- 
ta per discutere l’incendio del- 
la moschea di Al. Agsa a Geru- 
salemme. 


«<MA IO N’AGGIO FATTO NIENTE» 
DICE IL MARINE AL MAGISTRATO 


Alla Giustizia italiana Raffaele Minichiello deve rispondere di quattro reati, ma il giovanotto si mostra tranquillo 
Molto probabile la sua estradizione negli S.U., dove rischia la pena di morte - Subito « popolare» a Regina Coeli 


Roma, 2 

| Il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Massimo Car- 
li. poco dopo le 10 ha comincia- 
to, in una cella di isolamento 
del carcere di Regina Coeli, l’in- 
terrogatorio del «marine» italo- 
americano Rajfaele Minichiello 
di 20 anni, autore del clamoroso 
dirottamento del «Boeing 707% 
dalla California a Roma. Il ma- 
gistrato era accompagnato dai 
|un interprete di lingua inglese. | 

In precedenza il, dott. Cur 
aveva ricevuto un rapporto cir- 
\costanziato da parte del diri-| 
| gente della squadra mobile dott. 
Palmeri. I funzionari di polizia 
hanno denunciato il Minichiello, 
come sì legge nel rapporto, per 
introduzione in Italia di armi 


una mozione di censura per il 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


| l'italo-americano. dovrà rispon- 


| trascorso la notte' nella cella di 


Roma — ll «pirata dell’aria» sorride tranquillo ai giornalisti 


zl 
da guerra; per sequestro iti per». 
sona e cioè del vicequestore Gu- 
lì, dirigente ‘\delrcommissariato 
dì polizia dell'aeroporto inter- 
continentale di’ Fiumicino; per 
estorsione, averito costretto lo 
stesso vicequestore, sotto la mi- 
naccia delle arìni, di seguirlo ed 
a consegnargli la tessera della 
polizia; per. porto: abusivo d'ar- 
mi da guerra e per violenza pri- 
vata contro l'equipaggio del 
«Boeing 707». Tutti questi reati 
sono stati compiuti in Italia e 


dere alla giustizia italiana. Il 
sostituto procuratore aveva con 
sé anche una relazione stilata 
dall’equipaggio dell'aereo. 
L'interrogatorio di Raffaele 
Minichiello, da ‘parte del sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 
blica, dott. Carli, .è durato circa 
tre ore. Il magistrato ha conte- 
stato al «marines i reati per î 
quali il giovane è stato denun- 
ciato dalla polizia. Rajfuele Mi- 
nichiello, come @veva fatto ieri 
al momento della ‘cattura, ha 
mantenuto nel corso dell'inter- 
rogatorio un atteggiamento tran- 
quillo e quasi distaccato. Il «ma- 
rine» ha voluto sapere dal dott. 
Carli quali pene sono previste 
per i reati da'lui commessi, 
Quando il magistrato gli ha det- 
to che si tratta di reati gravi, 
l’italo-americano ‘ha esclamato: 
«Ma io n’aggio fatto niented. 
Raffaele . Minichiello aveva 


isolamento, dortivendo  profon- 
damente. Quando si è svegliato. 
ha chiesto gli accessori da bar- 
ba che aveva lasciato ieri nella 
casupola, ma gli è stato spiega- 
to che il regolamento carcera- 
rio non lo consente. A Regina 
Coeli Minichiello è diventato 
subito un «personaggio», La sua 
popolarità, in poche ore dì per- 
manenza nel secondo braccio, è 
diventata superiore perfino a 
quella di Franitesto Mangiavil. 
lano, l’organigzutore della san: 
guinosa rapina* di via Gatteschi, 

Tutti hanno voluto conoscere 
Minichiello: anche questa volta 
«radio-carcere» aveva funziona- 
to alla perfezione e tutti erano 
a conoscenza della rocambole- 
sca impresa. Quando è stata 
l’ora dell'aria, Minichiello è sta- 
to attorniato da decine di dete- 
nuti, molti dei quali suoi com- 
‘paesani che gli hanno rivolto la 
parola in dialetto irpino. L'eco 
della sua straordinaria impresa 
è giunta fin dalla mattina di 
ieri all'interno delle mura del 


COMINCIA UN'ALTRA SETTIMANA IMPEGNATIVA PER LE VERTENZE SINDACALI 


Gravi perdite dei lavoratori 
e delle aziende per gli scioperi 


Si calcola che i primi abbiano perduto 90 miliardi di paghe, le seconde un fatturato 
di 300 miliardi - Trattative in programma accanto a un denso calendario di astensioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Secondo i calcoli di un gior- 
nale milanese, i due milioni 
e mezzo di lavoratori appar- 
tenentì alle cinque principali 
categorie dell’industria che so- 
no scesì in lotta per il rinnovo 
del contratto (metalmeccanici, 
chimici-farmaceutici, edili, ad- 
detti al settore dei laterizi, ce- 
mentieri) avrebbero perduto, 
a causa degli scioperi attuati 
finora, più di 90 miliardi di 
lire di paga (con una media 
di circa 40 mila lire per la- 
voratore); dal canto loro le 
aziende avrebbero perduto glo- 
balmente un fatturato che su- 
pera i 300 miliardi. Ma se sî 
aggiungono le perdite subite 
negli altri settori in agitazio. 
ne, quest’ultima cifra sale, a 
500 miliardi. 

L'«autunno caldo» italiano 
desta preoccupazioni anche 
negli ambienti del MEC, so- 
prattutto per l'incapacità del- 
la classe politica a rivolgere 
l’attenzione più ai problemi 

reali del Paese che a quelli 
del potere. Nei suddetti am- 
bienti è stato calcolato che 
dal 1958 in poi, in Italia, so- 
no andate perdute 200 milioni 
di ore lavorative a causa de- 
gli scioperi. Questa cifra ap- 
pare tanto più pesante se la 
si confronta con i meno di 3 
milioni di ore andate perdute 
in Germania, e con i 25 mi 
lionî della Francia, nonostan- 
te il terribile maggio ’68. 

Sta intanto per aprirsi un’altra 
settimana sindacale impegnati. 
va e forse decisiva, anche in re- 
lazione alla situazione generale 
del-Paese, che continua ad esse- 
re motivo di viva preoccupazio- 
ne per larghi settori dell’opinio- 
ne pubblica, che resta in attesa 
delle decisioni del Governo do- 


mor e dedicate, appunto, ai pro- 
blemi dell’ordine pubbligo e del- 
l'economia. Si tratta di una at- 
tesa che appare più che mai giu- 
stificata dalle manifestazioni di 
violenza che sono avvenute in 
molte città, e dalle minacce da 
parte comunista che preannun- 
ciano un inasprimento delle agi- 
tazioni sindacali. 

Quanto al settore sindacale il 
mese che si è aperto si prospet- 
ta decisivo per molte vertenze 
in atto; a rigore di logica, è da, 
pensare che nel di sua 
specifica competenza, quello del 
pubblico impiego, il Governo sa- 
Tà.in grado di dare ai sindacati, 
che la reclamano da mesi, quel- 
la prova di concreta volontà po- 
litica che consiste nella messa a 
punto e nell’aggiornamento del- 
le leggi di riforma dell’ammini- 
strazione e di riassetto delle 
qualifiche e delle retribuzioni. 
In questo modo dovrebbe venir 
meno la tensione che è perico- 
losamente montata e che ri. 
schia di travolgere l'apparato 
amministrativo solo che si met- 
tano in sciopero i funzionari di- 
rettivi seguiti o preceduti, l’or- 
dine non ha importanza, dagli 
altri impiegati e dagli addetti 
al comparti industriali (ferrovie, 
poste, scuola, monopoli). 

Nella nuova settimana avrem- 
mo sviluppi forse decisivi per i 
settori dei metalmeccanici e dei 
chimici. Le organizzazioni sinda- 
cali di questi ultimi domani in- 
contreranno i rappresentanti 
della controparte per cercare 
uno spiraglio che possa ‘permet- 
tere un accordo. La categoria 
comprende 200 mila dipendenti. 
L'incontro dei chimici segnerà 
la ripresa di tutte le altre trat- 
tative previste. nella settimana 
e nel periodo immediato succes. 
sivo. Infatti, trattative si svol 
geranno il giorno 6 per i petro- 
lieri; il 7 sarà la volta dei me. 
talmeccanici, sia delle aziende 
private, sia delle aziende a par- 
tecipazione statale; il 7 e 1°8 
avremo’ le trattative per i ban- 
cari; poi, il giorno 11 toccherà 
al settore dei laterizi e il 13 al 


po le recenti riunioni intermini- 
Steriali presiedute dall’on. Ru- 


settore dei marittimi. 


si profilano concrete possibilità 
di accordo. Il pacchetto di pro- 
poste elaborate e presentate dal 
Ministro del Lavoro Donat Cat- 
tin è stato accettato dalla azien- 
da. Resta da vedere se i sinda- 
‘cati, che nei giorni scorsi si era- 
no dichiarati insoddisfatti, rive- 
dranno atteggiamento e condot- 
ta .In questo caso la vertenza 
scoppiata nel colmo dell'estate 
e protrattasi fino a oggi, potrà 
considerarsi risolta. Altrimenti 
saremo ancora di fronte a mo- 
menti difficili. I sindacati si 
esprimeranno entro martedì o 
mercoledì. 

Il calendario degli scioperi 
per la settimana entrante. si 
presenta, come al solito, assai 
nutrito. Per i metalmeccanici so- 
no previste dodici ore di asten- 
sione dal lavoro, cui si aggiun- 
geranno le ore di scioperi azien- 
dali. Per i lavoratori chimici so- 
no previste 48 ore di scioperi, 
articolati a livello provinciale. 
Per gli edili ugualmente 48 ore 
di sciopero articolato in sede 
provinciale, Per i cementieri so- 
no previsti scioperi per i giorni 
6, 10 e 11 novembre. Per i pub- 
blici esercizi dopo l'odierna gior- 
nata di sciopero, altre sono in. 
programma, per il 9 e 15 novem- 
bre. Nel settore del pubblico 
impiego, gli statali aderenti alla 
CISL vogliono scioperare tre 
giorni nel periodo dal 20 al 25 
novembre, mentre i funzionari 
direttivi sciopereranno il 10 no- 
vembre. 

Ma non basta. Gli autoferro- 
tranvieri effettueranno scioperi 
brevi, da 2 a 4 ore, a partire dal 
giorno 5; i dipendenti delle ca- 
‘mere di commercio hanno pron- 
to un programma di agitazioni; 
gli' alimentaristi hanno rotto le 
trattative; i dipendenti degli en- 
ti locali sono in agitazione per 
la crisi dell’Inadel; i dipendenti 
dei monopoli hanno in program: 
ma vari scioperi articolati; co- 
sì anche i braccianti con agita- 
zioni in corso a livello provin: 
ciale; î petrolieri sciopereran- 
no nei giorni 10 e 11 novembre. 
fine, a ‘rendere più incerto lo 


Per la vertenza alla «Pirelli» | orizzonte sindacale, c'è la mi- 


naccia di uno sciopero generale 
nazionale lanciata nei giorni 
scorsi dai sindacalisti cigiellisti 
di estrazione comunista, 


C..M. 


lite olio 
Il pacchetto non soddisfa 


ALTRE GARANZIE PRETESE 
dagli estremisti tirolesi 


Vienna, 2 

Una lettera, in cui si affer- 
ma che nel «pacchetto» e nel 
progettato calendario ‘operativo 
per la soluzione della questione 
sudtirolese non si vede alcuna 
garanzia sufficiente per il futu- 
To della parte staccata del Tiro- 
lo (leggi: Alto Adige), è stata in- 
viata dalla sezione tirolese della 
Belg - Isel - Bund, la nota as- 
sociazione estremista — come 
informa l’Apa da Innsbruck — 
a tutti i componenti dell'assem- 
blea regionale tirolese, che il 4 
novembre comincerà la sessione 
autunnale dei suoi lavori. 


Tra l’altro — si osserva nello 
scritto — soprattutto due aspet- 
ti di evidenti lacune meritano 
di. essere menzionati: nessuna 
sufficiente difesa contro un’ul- 
teriore immigrazione nel «Sud- 
irolo» e nessun Vero potere s0- 
vrano in materia di bilancio, 
«cosicché la minoranza italiana 
della provincia’ di Bolzano può 
sempre praticare  l’ostruzioni 
smo, per realizzare ì suoi scopi 
e mettere sotto pressione l’eco- 
nomia del Sudtirolo». ì 

«In particolar modo — prose. 
gue lo scritto — la richiesta ita- 
liana per la Corte di giustizia 
internazionale dev'essere consi. 
derata, secondo il giudizio di 
numerosi esperti, Come. perico- 
lo mortale; poiché la Corte di 
giustizia internazionale, con le 
sue decisioni notoriamente len- 
te, puramente giuridiche, appa- 
re del tutto inidonea ad essere 
un'istanza arbitrale per i molti 
aspetti altamente politici dell’at- 


tuazione del pacchetto». 


(Telefoto ANSA al «Piecolon) 


Roma — Il padre del marine, Luigi Antonio Minichiello, addita il carcere di Regina Coeli, dove è stato rinchiuso il figlio 
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carcere, e il giovane decorato 
del Vietnam era vivamente at- 
teso, soprattutto da parte dei 
detenutì di origine avellinese; 
Minichiello ha accolto questa 
sua popolarità con lo stesso 
compiacimento dimostrato ieri 
quando sì è visto.al centro del- 
la colossale battuta di ricerche, 
ha rifalio più volte ‘il suo rac- 
conto, spiegando là ragione per 
cui ha posto in atto l'incom- 
prensibile gesto. 

Lo stesso racconto che. il «ma- 
rine» aveva ripetuto anche al 
magistrato, affermando di aver 
fatto dirottare l'aereo come 
protesta per il fatto che l'eser- 
cito degli Stati Uniti voleva pro- 
cessarlo per il furto di duecen- 
to dollari. Il «marine» sostiene 
che quei duecento dollari, da 
lui trafugati allo spaccio della 
V Divisione di stanza a Camp 
Pendieton in California, li ha 
presi perché quando sì era re- 
cato in banca a prelevare.i de- 
positi da lui effettuati durante 
il servizio nel Vietnam, vi ave- 
va trovato una somma inferiore 
a quella che risultava dai suoì 
‘conteggi. 

Il «marine» sarà certamente 
estradato su richiesta del Go- 
verno degli Stati Uniti. Si ha 
conferma, infatti, che il Sotto- 
segretario alla giustizia, Ray- 
mond Grumenwald, attraverso 
le normali vie diplomatiche, si 
appresta a trasmettere a Roma 
l’atto formale d’ineriminazione 
del «pirata dell’aria», passibile 
di condanna da un minimo di 
vent'anni di reclusione a un 
‘massimo © rappresentato dalla 
pena di morte. Trattandosi di 
un reato comune, cioè mon po- 
litico, l'estradizione sarà senza 
altro accordata. Senonché, una 
volta divenuta irrevocabile la 
sentenza della Corte d'Appello 
con. cui l’Italia concederà la 
estradizione, non si potrà pro- 
cedere alla consegna del «ma- 
rine» alle autorità americane, 
in quanto questi dovrà essere 


Nelle pagine interne 


PICCOLO 


Sport 


AZZURRI ANTI GALLES 
Valcareggi ermetico 
sulla formazione 
O] 

CROLLO DI MERCKX 
Van. Springel-Agostinho 
nel «Trofeo Baracchi» 
D] 

RITTER INSUPERATO 
Cade Bracke in pista 
addio record dell'ora 
ID] 

CALCIO SERIE © 
Una bella Triestina 
piega un bellissimo 
Treviso 
tO] 
Monfalcone e Udinese 
zero punti in trasferta 
CI] 

BASKET SERIE A 
Spliigen e Snaidero 
partenza con sconfitta 


prima giudicato nel territorio 
italiano per i reati commessi 
subito dopo che il «Boeing» del- 
la TWA ha preso terra sull’ae- 
roporto di Fiumicino. Per tali 
reati la pena totale va da un 
minimo di ‘19 mesi a un mas- 
simo. dì 17 anni. 

Il nostro ordinamento giuri- 
dico * prevede; ‘tuttavia, che il 
Ministro della giustizia possa 
esercitare un suo potere disere- 
zionale, quello cioè di conse- 


qnare il cittadino straniero con- 


dannato in Italia alle autorità 
del paese di appartenenza, con 
l'intesa che la pena inflitta in 
Italia venga scontata colà. In 
mancanza, ‘però, di una conven- 
zione speciale di questo genere, 
lo straniero condannato non può 
essere consegnato, se non quan- 
do abbia terminato di scontare 
la pena in Italia. 


In giornata i membri dello 
equipaggio del «Boeing» — il 
capitano Donald Cook, il pri- 
mo ‘ufficiale Williams Warrel, la 
hostess Tracy Coleman e il mec- 
canico di bordo Lloyd Hollran 
— sono ripartiti per New York 
a bordo di un quadrigetto del- 
la TWA. Prima d'imbarcarsì-sul- 
l'aereo di linea, l'equipaggio ha 


\sostato nell'ufficio del dirigente 


di polizia del «Leonardo da Vin- 
ci», dott. Pietro Gulì. Il capi- 
tano Donald Cook ha rivolto pa- 
role d’ammirazione e di ringra- 
ziamento al vicequestore. «Oc- 
correva la persona adatta — ha 
detto tra Valtro Cook — per 
non far scatenare le ire del Mi- 
nichiello. Leì, dottor Gulì, è sta- 
to all'altezza del momento e ci 
complimentiamo per come ha 
saputo condurre l’azione». A 
sua volta il vicequestore, dopo 


aver ringraziato l'equipaggio 
per le gentili parole, ha detto: 
«Personalmente ho fatto: solo il 
mio dovere, niente di più». 
Rob 


DAI 25 AI 30. MILIONI 


il costo dell'«impresa» 


New York, 2 

Charle Tillinghast, presidente 
della Transworld Airlines (T.W, 
A.) ha dichiarato che il dirot- 
tamento dello aviogetto della 
compagnia da parte dell’italo- 
americano Minichiello è costa- 
to tra i 40 e 50 mila dollari (25- 
30 milioni di lire circa). Questa 
somma non comprende il tem- 
‘po perduto dal personale della 
TWA durante il dirottamento 
dell'aereo dalla California a Ro- 
ma, né la spesa per provvedere 
a riportare a destinazione ì pas- 
seggeri dell’aereo. 


FATEMI PARLARE CON «0° FIGLIO MIO. NU POCO USCITO E" CAPA» 


PATETICO VIAGGIO A ROMA 
DEL PADRE PER VEDERE RAFFAELE 


Ma dal carcere gli hanno risposto che adesso una visita è impossibile 
Il povero vecchio‘è scoppiato in pianto - L'incontro con il dottor Gulì 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
. Roma, 2 

Luigi Antonio Minichiello, il 
padre del marine responsabile 
del dirottamento del «Boèing 
707» dagli Stati Uniti all’aero- 
porto di Fiumicino, è giunto 
nelle prime ore di stamani a 
Roma, accompagnato dal sìn- 
daco-mago di Montefredano 
Antonio Battista, con il quale 
ieri sera si era allontanato 
da Melito Irpino, in provincia 
di Avellino, suo paese di resi- 
denza, per sfuggire alla «cac- 
ciay dei giornalisti e dei foto- 
reporter. 

Il padre del marine, che ap. 
pariva in buone condizioni di 
salute e di spirito (ieri sera 
il vecchio era stato colto da 
un lieve malore), appena en- 
trai in città, sulla quale 
splendeva un caldo sole au- 
tunnale, ha chiesto dell’ufficio 
telefonico, Gli è stato indicato 
un bar con annessa rivendita 
di sali e tabacchi. «Don Luigi» 
ha comprato una scatola dì 
toscanelli, dei quali è accanito 
fumatore, e due gettoni telefo- 
nici; il primo gli è servito per 
chiedere al «12» il numero: di 
Regina Coeli, dove da ierì se- 
Ta è rinchiuso il figlio Raf- 
faele; con il secondo gettone 
ha chiamato il carcere, 

Al centralinista ha detto, con 
quella voce forte che contrad- 
distingue un poco la gente ir- 
pina: «Sono Luigi Minichiello, 
meglio conosciuto, forse anche 
da' voi, come «o’ mericano». 
Avete capito chi sono. Fatemi 
parlare con Raffaele «o’ figlio 
mio nu poco uscito e’ capa». 
Il centralinista di Regina Coeli 
gli ha passato un funzionario, 
con il quale «don Luigi» ba 
avuto un colloquio di alcuni 
minuti. La sicurezza, anzi la 
spavalderia iniziale con la qua- 
le il vechio aveva cominciato 
il discorso si è a mano a mano 
affievolita. Il tono della cori 
versazione, ad un certo mo- 
mento, è diventato altamente 
patetico: «don Luigi» è scop- 
piato in lacrime e quasi rasse- 


gnato ha esclamato: «sia fatta 
la volontà di Dio». 

Quando il funzionario dal 
l'altro capo del telefono gli 
ha fatto chiaramente intende- 
re che non poteva visitare il 
figlio perché tuttora a dispo- 
sizione del sostituto procura- 
tore della Repubblica, dott. 
Massimo Carli, il vechio ba 
detto: «Posso portargli mone- 
ta, italiana oppure americana? 
Anzi, dategliela voi e poi do- 
mani passerò io a restituirvi 
tutto. Vi prego anche di prov: 
vedere per tutto ciò di cui ha 
bisogno». 

Subito dopo il. vecchio ha 
pregato il sindaco-mago di vo- 
lerlo accompagnare a vedere li 
carcere. Antonio Battista l'ha 
condotto con la sua auto al 
Gianicolo, dai cui spalti si ve- 
dono i tetti, i cortili e le torri 
di Regina Coeli. Il vecchio si 
è soffermato a guardare per 
alcuni istanti e poi ha escla- 
mato: «Figlio mio, lì dentro 
Stai bene, Fuori, forse, non 
stavi bene». «Spero — ha con- 
tinuato — che gli facciano fa- 
Te tutte le cure necessarie per- 
ché la testa torni normale». 

Dal Gianicolo a Trastevere 
«don Luigi» spesso ha dovuto 
sottrarsi alla curiosità dei pas- 
santi. Nei pressi di Piazza di 
Spagna la proprietaria di una 
rosticceria è uscita: fuori del 
locale e dopo averlo abbrac- 
ciato gli ha detto: «Vostro fi- 
glio ha fatto una cosa eccezio- 
nale. Voi siete un vecchietto 
simpaticissimo. Permettete che 
vi offra qualcosa da bere». 
«Don Luigi» si è scoperto il 
capo e stringendo tra le mani 
il suo cappello di tela bianca, 
ha brindato affermando: «Non 
credevo proprio, io che sono 
un uomo di campagna, di es- 
sere riconosciuto nella prima 
città d'Italia». Questa sua im- 
provvisa popolarità lo sconcer- 
ta un poco, ma egli non dimen- 
tica la saggezza della sua terra 
natale: «Se avessi potuto per 
primo avvicinare mio figlio — 
egli, dice — innanzi tutto gli! 


avrei dato una bella lezione, 
anche se ora è diventato gran 
de. Poi lo avrei disarmato e Jo 
avrei. consegnato io stesso ai 
carabinieri, perché chi sbaglia 
deve pagare». 

Durante il suo soggiorno a 
Roma, Luigi Antonio Minichiel- 
lo ha voluto andare a Fiumi 
cino per stringere la mano al 
vice questore Gulì, e ringra- 
ziarlo da padre a padre per 
quanto ha fatto per Raffaele, 
che egli non vede dal 1967, da 
quando cioè il figlio partì vo- 
lontario per il. Vietnam. Alla 
Vista. del funzionario «don Lui- 
gi» si è commosso e ha quasi 
chiesto. perdono per il distur- 
bo: «Vi ho importunato, ma 
sentivo impellente la necessi- 
ta di stringervi la mano e di 
chiedervi scusa come padre 
per il gesto inconsulto di mio 
figlio. E’ stato sempre un bra: 
VO ragazzo). 

Il dott. Gulì, a sua volta 
commosso per la sincerità del- 
le espressioni di «don Luigi», 
ha detto: «L'ho considerato 
sin dal primo momento come 
se fosse mio figlio; anzi, men- 
tre mi teneva in auto la can- 
na del mitra puntata nel fian- 
co, gli ho detto: «Hai soltanto 
due anni in più di mio figlio. 
Nessuno ti farà del male e 
stai tranquillo che potra! rive- 
dere la tua terra». 

‘Prima di lasciare Roma, il 
vecchio padre ha scritto un 
breve messaggio al figlio, nel 
Quale è detto: «Caro Raffaele, 
sono giunto a Roma par veder- 
ti, ma per la legge italiana ci 
vuole ancora qualche giorno 
per avere il permesso. Appena. 
il magistrato me lo darà, io 
tornerò a Roma per salutarti. 
Se ti serve qualcosa fammi un. 
teleeramma. Stai tranquillo, 
perché già mi sto. interessan- 
do per gli avvocati: Vincenzo 
Siniscalchi di Napoli e Nicola 
Lombardi di Roma. Ti abbrac- 
cio e-ti bacio». 


Bruno Petretta 
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NUOVE POLEMICHE FRA 


I PARTITI SOCIALISTI 


IL PICCOLO 


L'on. Preti denuncia 
il frontismo del PSI 


Egli lamenta che anche in certi ambienti democristiani 
si auspichi rapporti col PCI - AI 6 consiglio della D.C. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 


L'avvenimento centrale della | messo oggi 


ti per farcela? Da ogni parte si 
chiede chiarezza. Un compro- 
non  chiarirebbe 


settimana politica è la riunio-| granchè. 


ne del consiglio nazionale della 
Democrazia Cristiana per le ore 
10 di giovedì 6 novembre al. 
VEUR. Il consiglio nazionale 
dovrà discutere, secondo quan- 
to è stato annunciato, sulle di- 
missioni del segretario politico 
Piccoli e sul nuovo assetto in- 
terno del partito. Ma, soprat 
tutto, dovrà discutere su quel 
tema del chiarimento politico 
che è stato avviato proprio da 
Piccoli, nel precedente consi- 
glio nazionale, in relazione alla 
necessità di dare al partito un 
rilancio operativo e di orienta- 
menti, che permetta alla D.C. 
di affrontare i complessi e dif- 
ficili problemi del momento. po- 
litico nazionale. 

Data l’importanza del tema va 
da sé che il dibattito sarà im- 
pegnativo e forse polemico, e 
‘probabilmente si prolungherà 
fino al giorno 8, La seduta del 
consiglio nazionale sarà prece- 
duta, nella stessa mattinata del 
6, da una breve riunione della 
direzione del partito. In pre- 
parazione del Consiglio nazio- 
nale democristiano si terrà a 
Montecitorio, mercoledì sera, la 
assemblea plenaria del gruppo 
D.C. della Camera, per dare 
le necessarie indicazioni ai rap- 
presentanti del gruppo stesso 
nel Consiglio nazionale. 

Tra domani e mercoledì tut- 
te le correnti democristiane si 
riuniranno per puntualizzare la 
situazione e definire l’atteggia- 
mento da tenere in Consiglio 
nazionale. I primì a riunirsi 
saranno i consiglieri nazionali 
aderenti al gruppo Piccoli-Ru- 
mor che domani si incontreran- 
no per esaminare gli sviluppi 
degli ultimi giorni e le prospet- 
tive che si vengono a porre con 
l'apertura del dibattito al Con- 
siglio nazionale. 

La giornata domenicale ha re- 
gistrato vari discorsi tra i qua- 
li, nella D.C., quelli del Mini- 
stro Vittorino Colombo e ‘del- 
l'on. Eletta Martini. Il primo 
ha ribadito che il gruppo di 
«forze. nuove» si presenta al 
Consiglio nazionale senza alcu- 
na pregiudiziale sui possibili 
candidati alla segreteria giac- 
ché il giudizio sarà impostato 
sui contenuti politici degli im- 
pegni che verranno espressi dai 
candidati stessi; ha poi pole- 
mizzato col PSU. La seconda 
ha insistito perché il rilancio 
del centro-sinistra venga quali- 
ficato con precise scelte. 

Nei settori degli altri partiti, 
da segnalare un discorso del so- 
cialdemocratico Preti, che è 
stato molto polemico contro il 
P£I accusandolo fra l’altro di 
ricostituire «giunte frontiste in 
quasi tutta la Toscana e. ritor- 
nando al frontismo a Bologna». 
Egli ha anche lamentato che 
alcuni ambienti democristiani 
«non hanno nulla da obiettare 
a questa politica auspicando es- 
si stessi rapporti nuovi col PCI» 
per cui «è difficile negare la 
esistenza del cosidetto fronti- 
smo strisciante denunciato dal 
PSU». Per Preti, inoltre, la D.C. 
deve scegliere «tra la politica 
originaria del centro-sinistra e 
un nuovo tipo di politica che 
condiziona praticamente i'atti- 
vità governativa al beneplacito 
dei comunisti». 

Cc. M. 


elio lu O TE 


A TARCENTO 


CECCHERINI SOTTOLINEA 
il pericolo dell'inflazione 


Udine, 2 

In un discorso a Tarcento 
l'on: Ceccherini ha trattato un 
argomento che sta a cuore a 
tanta parte dell’opinione pub- 
blica, quello cioè Teena 
l’attuale momento della situa- 
zione sindacale. Egli ha denun- 
ciato come troppo spesso grup- 
pi di estremisti si affiancano ai 
lavoratori interessati alla lotta 
per creare disordini e ‘compiere 
‘violenze verso cose e persone. 
Proprio per il verificarsi di que- 
sto stato di cose i socialisti de- 
‘mocratici chiedono ai sindacati 
di contrastare energicamente 
ogni tendenza anarcoide e nel 
medesimo tempo invitano le 
parti padronali ad una maggio- 
Te comprensione per una più 


ampia apertura sociale, Il red-|/ 


dit> nazionale infatti è cresciu- 
to in questi ultimi due anni di 
quasi il 14-15% ed è giusto quin- 
di ed umano che i lavoratori 
chiedano di essere ammessi a 
partecipare a questo maggiore 
‘Utile aziendale, 

Ma c’è anche un altro aspetto 
da considerare: come si chiede 
alle parti padronali di aderire 
alle richieste dei lavoratori, co- 
sì appare onesto e responsabile 
rivolgersi anche ai rappresen. 
tanti dei lavoratori per dire lo- 
ro di richiedere il giusto e non 
di più; perché un aumento dei 
salari sensibilmente superiore a 
quello della produttività porte. 
rebbe il Paese all’infiazione. 
Questo è il pericolo che i so- 
cial-democratici temono di più 
e lo dicono con senso di re 
sponsabilità e rifuggendo da 
ogni facile demagogia anche se 
mon farà piacere a chi sguazza 
mel disordine e nella violenza: 
l’inflazione difatti annullerebbe 
fin poco tempo i miglioramenti 
salariali che operai ed impie 
gati possono ottenere dopo que- 
ste dure giornate di lotta sin- 
dacale. 


A questo punto l’on. Cecche- 
rini ha affermato che spetta al 
Governo di agire non limitan- 
dosi ad una pura opera di me- 
diazione fra le parti ma propo- 
mendo soluzioni che si inqua- 
idrino negli obiettivi della pro- 
grammazione economica, Il Go- 
verno monocolore — ha. conti- 
muato Ceccherini — non è cer- 
to il più efficace per avviare 
un'azione di questa natura; as- 
sume quindi notevole impor- 
tanza la soluzione che la Demo- 
icrazia, cristiana darà il giorno 


_ sei alla crisi del suo gruppo di- 


rigente. L'on. Forlani indicato 
come successore di Piccoli alla 
segreteria di quel partito riusci- 
Tà ad avere i consensi necessa- 


La piattaforma politica accen- 
mata da Forlani giorni fa con- 
sente di sperare che lo sciogli 
mento della corrente dorotea 
dall'impegno non si traduca în 
un disimpegno democratico, Co- 
munque il giudizio da lui 
espresso sulla necessità della 
‘presenza del partito socialista 
unitario nel proseguimento del- 
la politica di centro-sinistra, ha 
coneluso Ceccherini, induce a 
sottolineare alcune realtà della 
storia del nostro Paese. La pri- 
ma è che questa politica fu de- 
lineata e preparata dai social 
democratici, la seconda che la 
costituzione del partito sociali 
sta unitanio preserva dagli aper- 
turismi un indirizzo nato come 
incontro fra cattolici e sociali 
sti sul terreno della libertà e 
dell'impegno sociale. 


Giorgio Verbi 


Lunedì, 3 novembre 1969 


RIMANDATA DI UN SOLO GIORNO LA PARTENZA DELLA TURBONAVE DA GENOVA () d 1 9 
Irestidell’aereo 


«Michelangelo»: 


mini-sciopero 


per una questione di principio 


La decisione presa dall’assemblea dell'equipaggio, non soddisfatto dal chiarimento 
intervenuto fra la società e il comandante - I passeggeri ospitati in alcuni alberghi 


Genova, 2 

L'equipaggio della turbonave 
«Michelangelo» della società di 
navigazione «Italia» ha procla- 
mato uno sciopero di 24 ore, 
ritardando così di un giorno la 
partenza per New York del 
transatlantico. 

La decisione è stata presa 
nel corso di un'assemblea, al- 
la quale hanno preso parte cir- 
ca trecento marittimi. Al ter- 
mine, le federazioni marinare 
FILM-CGIL, FILM-CISL e Fe- 
dersindan hanno emesso un co- 
municato congiunto nel quale 
annunciano «di aver proclama- 
to uno sciopero di 24 ore del- 
l'equipaggio (ufficiali, sottuffi- 
ciali e comuni) della turbona- 
ve «Michelangelo» a decorrere 
dalle ore 10 del 2 novembre 


1969. L'agitazione è indetta per 
richiedere la tutela della digni. 
tà dei marittimi, perché non av- 
vengano più episodi che viola. 
no il diritto fondamentale del 
lavoratore ad essere rispettato 
nell'adempimento del suo ser- 
vizio; e per protestare, da par- 
te degli ufficiali, per la viola. 
zione del regolamento organico, 
con particolare riferimento agli 
articoli 43 e 44», 

Tali articoli. del regolamento 
organico (cioè il contratto na- 
zionale di lavoro) prevedono 
che la società debba far prece- 
dere l’ordine di sbarco da un 
preavviso di sette giorni. Alla 
origine della vertenza è pro- 
prio lo sbarco del comandante 
della «Michelangelo», Luigi One- 
to, e del capo commissario, Al- 


SBARCO INATTESO 


pi 
«Piccolo») 


(Telefoto ANSA al 


Genova — Passeggeri della «Michelangelo» lasciano la nave dopo la proclamazione dello sciopero 


berto Lovisolo, senza il previ- 
sto preavviso. 

Secondo la compagnia arma: 
trice la sostituzione del coman- 
dante e del capo commissario 
è dovuta «a un normale avvi- 
cendamento», anche perché — 
ha detto un portavoce della so- 
cietà — il nuovo transatlantico 
nelle prossime crociere inver- 
nali, ha bisogno di un periodo 
di allenamento. Per i sindaca- 
ti invece la causa è diversa: 
«Abbiamo proclamato lo. scio» 
pero — ha dichiarato Mario 
Mascetti della. FILM-CISL. — 
per la violazione del regola- 
miento organico: ma la convin- 
zione dell’equipaggio è che tale 
inosservanza da parte della so- 
cietà sia dovuta a motivi di- 
versi da quelli ufficiali». La 
spiegazione dell'equipaggio, in 
fatti, mette in relazione il prov- 
vedimento con un recente viag: 
gio a bordo del transatlantico 
del presidente dellla. «Finmare», 
Camillo Crociani, \che non 
avrebbe ricevuto una adeguata 
accoglienza. 

La compagnia ha però sem- 
pre smentito la voce. definen- 
dola «immaginaria». Ieri, incon- 
trandosi con il comandante 
Oneto. l'amministratore delega- 
to dell’«Italia», Umberto Nor- 
dio, ha «ripetuto le precedenti 
assicurazioni circa l’assenza di 
ogni significato negativo nella 
motivazione del movimento 
stesso» e ha confermato l'inten- 
zione della società di «reimpie- 
gare, come già previsto, il co- 
mandante Oneto, al termine del 
suo periodo di ferie, sulle uni- 
tà maggiori della fiotta socia- 
le». Amaloghe assicurazioni il 
dott. Nordio ha dato anche per 
il capo commissario Lovisolo. 

I risultati dell'incontro, re- 
si noti in un comunicato uffi- 
ciale diffuso ieri sera dalla 
compagnia, non hanno però 
soddisfatto l'equipaggio. «Anche 
se il comandante è stato tran- 
quillizzato — ha dichiarato MA- 
rio Mascetti — resta la questio- 
ne di principio che non possia- 
mo lasciar passare sotto silen- 
zio». La «Michelangelo» lascerà 
il porto di Genova domani alle 
10 diretta a New York, con a 
bordo circa trecento passegge- 
ri, destinati a diventare. oltre 
novecento ‘dopo gli scali di 
Cannes, Napoli è Algesiras. Poi 
ché, dato lo sciopero, a bordo 


MISTERIOSO «GIALLO» 


A MILANO NELL’ABITAZIONE DI UN MEDICO 


TROVANO LA DOMESTICA UCCISA 
CON UNA COLTELLATA AL CUORE 


La vittima giaceva sul letto - L'arma sotto un armadio - Tracce di sangue in varie stanze 
Non è stato rubato nulla - La morte risalirebbe alle prime ore del mattino - Un suicidio? 


GALAN: iii 
(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Milano — La domestica uccisa 


Milano, 2 


Una donna è stata trovata 
morta oggi pomeriggio nella ca- 


; sa del medico presso il quale 


ella lavorava come domestica. 
La vittima è Domenica Soardi, 
di 31 anni, nata a Preseglie (Bre- 
scia) e da due anni abitante a 
Milano. Il cadavere è stato tro- 
vato dal medico e dai familiari 
quando sono tornati a casa da, 
una gita. Il corpo uella donna 
giaceva su un letto e presenta» 
va una ferita da coltello al pet- 
to, dalla quale era uscito molto 
sangue. Il coltello è stato tro- 
vato sotto un armadio. 

La Soardi era da un mese al- 
le dipendenze del dott. Arnaldo 
Zopegni, un medico che abita 
con la moglie e la cognata in un 
appartamento in piazza Princi- 
‘pessa Clotilde. Secondo i primi 


TRE GIOVANI ARRESTATI. IN UN. BAR. MILANESE 


L’OBIETTORE DI COSCIENZA 
COLTO MENTRE VENDE DROGA 


Stava consegnando un chilo di hascisc per un milione 


Milano, 2 

"Tre giovani, tra cui un ex 
obiettore di coscienza, sono 
stati arrestati dalla polizia per 
detenzione e traffico di so- 
stanze stupefacenti. Essi s0o- 
no: Andrea Valcarenghi, di 23 
anni, Paolo Martinotti, di 18, 
e lo studente universitario 
Maurizio Fidora, di 22 anni. Il 
Valcarenghi nel settembre 1967 
era stato condannato dal Tri. 
bunale militare di Napoli a tre 
mesi e venti giorni di reclu- 
sione per disobbedienza ag- 
gravata in quanto, richiamato 
alle armi, si era rifiutato di in- 
dossare la divisa consideran- 
dosi un obiettore di coscienza. 

Ora il giovane è stato arre- 
stato in un bar mentre, insie- 
me col Martinotti, stava ven- 
dendo a un uomo un chilo di 
hascisc per la somma di un 
milione di lire. All’arrivo del- 
la polizia il compratore è riu- 


scito a fuggire, mentre il Val- 
carenghi e il Martinotti sono 
stati bloccati. Il Valcarenghi 
ha dichiarato alla polizia che 
una parte dell’hascisc gli era 
stata venduta da un francese 
conosciuto qualche mese fa. 


‘FALSO ALLARME 


sulla linea del Brennero 
î Bolzano, 2 

Una forte detonazione, udita 
dal personale ferroviario all'al- 
tezza del chilometro 120 della 
ferrovia del Brennero, tra For- 
tezza e Bressanone, ha bloccato 
per una decina di minuti un 
treno passeggeri che alle 3,30 
della scorsa notte si dirigeva 
verso il Sud, 

Il convoglio è stato fatto pro- 
seguire dopo un’accurata ispe- 
zione, negativa, dei binari Si 
presume che  l’esplosione sia 
stata causata da una valvola 
del locomotore, 


accertamenti della Squadra Mo- 
bile nessun oggetto risulta man- 
cante nell’appartamento, che è 
stato trovato in ordine e con le 
luci accese in alcune stanze, Nel. 
la cucina, nella stanza da bagno 
e nella stessa camera dove la 
donna seminuda giaceva morta 
| nel letto, sono state trovate 
tracce di sangue, 

E’ stato anche accertato che 
il coltello era stato preso da un 
cassetto di un mobile della cu- 
cina; si tratta di un piccolo col- 
tello, ma dalla lama molto ta- 
gliente e acuminata, e che soli- 
tamente viene adoperato per af- 
fettare il pane. Gli investigatori 
stanno ora controllando alcuni 
documenti, lettere e fotografie, 
trovati in una borsa nella ca- 
mera da letto della donna mor- 
ta, per stabilire quali fossero le 
sue amicizie e se avesse qual- 
che relazione. Sembra. infatti 
che la Soardi sia stata vista re- 
centemente insieme con un uo- 
mo, ma in casa Zopegni non era 
stato annunciato dalla Soardi 
‘alcun imminente fidanzamento. 

Intanto il corpo della donna è 
stato portato all'istituto di me- 
dicina legale, dove sarà fatta la 
autopsia, attraverso la quale, il 
perito potrà stabilire, tra l’altro, 
anche l’ora esatta della morte. 
Si ritiene comunque che Dome- 
nica Soardi sia morta stamani, 
probabilmente molto presto; lo 
farebbero supporre le luci tro- 
vate accese nell’appartamento. 
D'altra parte, allo stato attuale 
delle indagini, non è ancora pos- 
sibile precisare se la morte del- 
la donna sia dovuta a un delit- 
to o a suicidio, Infatti le nume- 
rosissime tracce di sangue tro- 
vate sparse un po’ dappertutto 
dimostrano che la donna prima 
di morire ha avuto la forza di 
passare da una stanza all'altra, 
ed evidentemente anche di di- 
stendersi sul letto, dove è sta- 
ta poi trovata morta. 


GIOVANE SUBACQUEO 


annega a Ischia 
Napoli, 2 
Un giovane pescatore subac- 
queo, Marco Dohm, di 20 anni, 
figlio di un noto ricercatore 
biologico di Napoli, il prof. 
Pietro Dohrn, è annegato al 
largo della spiaggia di Sant'An- 
gelo d'Ischia, Il Dohrn, con una 


ragazza di Napoli, Maria Ber- 
nardini, di 18 anni, sì era re- 
cato in gita ad Ischia raggiun- 
gendo la spiaggia di Sant’Ange- 
lo dove era ad aspettarlo una 
sua conoscente Rita Iacono, di 
18 anni. I tre hanno noleggiato 
una barca e si sono recati al 
largo di Punta Chiarita, 

Il Dohrn ha indossato la tu- 
ta dei pescatori subacquei e si 
è immerso in acqua. Poiché tra- 
scorso qualche minuto non è 
riemerso, le due ragazze nanno 
invocato aiuto; le loro grida 
sono state udite da un'altro 
pescatore subacqueo, l’insegnan- 
te di educazione fisica Claudio 


Jodice, il quale stava mettendo 
a punto la sua attrezzatura sul- 
la spiaggia di Sant'Angelo. Egli 
è salito a bordo di una barca 
a motore e ha raggiunto la, zo- 
na di mare dove si era immer: 
so il Dohrn; si è tuffato ed ha 
riportato su il giovane ormai 
morto. 


non funzionano che i servizi di 
emergenza, i passeggeri sono 
stati accompagnati in ristoran- 
ti cittadini a spese della socie- 
tà «Italia». 


IERI IN CENTOMILA 
al Salone di Torino 


Torino, 2 

‘Poco meno che centomila per- 
sone hanno visitato, nella gior- 
nata odierna, il Salone dell’au- 
tomobile, provenienti da ogni 
‘parte d’Italia; assai numerose 
anche le carovane giunte dalla 
Francia e dalla Svizzera. Pre. 
sente oggi anche un gruppo di 
dirigenti delle società nazionali 
per le importazioni automobili- 
stiche della Romania e dell’Un- 
gheria; numerosi anche altri 
esponenti di organizzazioni del- 
l'Europa orientale. 


iccolon) 
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Genova — I resti dell'aereo caduto a Rossiglione che ha causato la morte di quattro persone 
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CONCLUSA TRAGICAMENTE UNA ESCURSIONE AEREA SULLA RIVIERA LIGURE 


uattro morti nella caduta 


di un Pi 


per sugli Appennini 


Due coppie di coniugi piemontesi rientravano da Genova a Biella - Superato il Colle del Turchino 
il velivolo si è perso nella nebbia - Un errore del pilota - Un boato poi l'aereo ha preso fuoco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 2 

Un piccolo aereo da turismo, 
a causa della nebbia, si è sfa- 
sciato contro un monte presso 
Rossiglione nell'entroterra ge- 
novese. Tutte e quattro le per- 
sone che si trovavano a bordo 
sono morte. Si tratta di Carlo 
Fava di 42 anni, abitante a Biel- 
la în via Dante Alighieri 1, la 
moglie Anna Ferrera, di 31 an- 
ni, e una coppia di coniugi amì- 
ci dei Fava non ancora identifi- 
cati, Dovrebbe trattarsi del dot- 
tor Giovanni Curino e della mo- 
glie Alessandra di Torino. L’ae- 
reo era un «Piper 28» con la si- 
glia «I-BIAS». La sciagura come 
si è detto è stata causata dalla 
nebbia: il pilota che stava tor- 
nando a Biella, da dove era 
partito, si è abbassato per cer- 
care di vedere il terreno con- 
vinto di avere superato le cre- 
ste appenniniche; invece ha ur 
tato nella parete rocciosa delle 


‘Rocche nere, una località a po- 
che centinaia di metri dal ci- 
mitero di Rossiglione. 

L'aereo di proprietà dell’ae- 
roclub di Biella era partito in 
mattinata e alle 12,52 era sceso 
all'aeroporto Cristoforo Colom- 
bo di Genova. Il pilota aveva 
chiesto un’autobotte per il ri- 
Jornimento. Durante la breve 
sosta ì quattro erano scesì e sì 
erano rifocillati allo snack bar 
dell’aeroporto. Erano allegri; il 
sole della Riviera e di Genova 
lì aveva messi di buon umore. 
Poi erano ripartiti. Dopo avere 
sorvolato la riviera di ponente 
con parecchi voli a bassa quo- 
ta il Piper sì è alzato e ha pun- 
tato verso l'entroterra în dire- 
zione di Biella. 

A pochi chilometri nell'inter- 
no si erge il massiccio del Tur. 
chino, che con i suoi 800 metri 
fa da spartiacque e da muro: 
al di qua il sole al di là neb- 
bia e brutto tempo. Anche ieri 
è stato così. Lo ha confermato 
Fioravante Sbragi, noto indu- 
striale oleario e sportivo geno- 
vese che, come tutte le dome- 
niche, sì era alzato in volo: «Sul 
Turchino e oltre — ha detto — 
c'era un tempaccio e una neb- 
bia da tagliare col coltello». 

Il Piper pilotato da Fava si è 
alzato il più possibile e mella 
nebbia ha superato îl Turchi- 
no; poi ha cominciato a scen- 
dere; ormai l'Appennino era su- 
perato. I banchi di nebbia fit- 
tissimi impedivano però di 
orientarsi e il vento aveva di- 
rottato l'aereo; sicché il pilota 
ha deciso di scendere per «ve- 
dere». Purtroppo i calcoli del 
pilota erano errati. Quando l’al- 
timetro segnava 600 metri l’ae- 
reo si trovava nella valle Stura 


che porta a Ovada e Alessan- 
dria, ma a quota înferiore di al. 
cune cime. 


«L'abbiamo sentito volare bas- 
sissimo» ha detto il contadino 
Simone Piana che era andato al 
cimitero di Rossiglione per por- 
tare fiori sulle tombe. «Era tal- 
mente basso — ha detto — che 
credevo fosse un elicottero. A 
un certo punto abbiamo visto i 
fanalini di posizione, poi un 
boato». 

A poche centinaia di metri 
dal cimitero il «Piper» si era 
schiantato contro il monte del- 
le Rocche nere a dieci metri 
dalla ‘vetta. Bastavano pochi 
metri e l'aereo si sarebbe sal- 
vato. Secondo altri testimoni 
negli ultimi secondi l’aereo a- 
vrebbe aumentato i giri del mo- 
tore come se il pilota avesse 
voluto «richiamarlo» per alzar- 
si; forse tra una schiarita e l’al- 
tra aveva visto ‘il pericolo. Ma 
era troppo tardì. Il piccolo ae- 


reo è strisciato su un costone 
erboso sotto al quale spuntano 
blocchi di roccia (forse l’ha ur- 
tato con l’ala) e poi si è disin- 
tegrato prendendo fuoco. In po- 
chi secondì la benzina ha av 
volto l'aereo distruggendolo 
parzialmente. 

I soccorritori quando sono 
giunti hanno visto una specie 
di solco lungo una ventina di 
metri e poi la carcassa fuman- 
te. Gian Luigi Pizzorni, segre- 
tario dell'ospedale di Rossigno- 
ne, accorso tra i primi, ha det- 
to: «Davanti, incastrati ai po- 
sti di guìda c'erano due uomi- 
ni, quasi interamente carboniz- 
zati. Sotto all’aereo invece ab- 
biamo trovato il corpo di una 
donna schiacciato; una decina 
di metri più in là, come se fos- 
se stata sbalzata dal primo ur- 
to, un’altra donna con una fede 


al dito. A 50 metri un pezzo di, 


ala e il carrello con una ruota). 
Il pilota Fava era rappresen- 


DOMANI LA GIORNATA 


DELLE FORZE ARMATE 


SI RINNOVA L'INCONTRO 
FRA NAZIONE E SOLDATI 


Il pellegrinaggio a Redipuglia - A Trieste la consegna 
della bandiera al «Vittorio Veneto» - Caserme aperte 


Roma, 2 

Martedì prossimo, 4 novem- 
bre, sarà celebrata — informa 
il Ministero della Difesa — in 
tutta Italia la «Giornata delle 
Forze Armate e del combatten- 
te» dedicata al tradizionale in- 
contro tra la Nazione e quanti 
hanno prestato il servizio alle 
anmi in guerra o lo prestano 
oggi, Il Presidente della Repub- 
blica e il Ministro della Difesa 
rivolgeranno un messaggio alle 
Forze Armate e agli ex com- 
battenti, [Sca 

Comitati cittadini, costituiti 
dalle autorità civili, scolastiche 
e militari, organizzeranno le ce. 
rimonie della giornata, nelle 
maggiori città italiane. Gli stu- 
denti compiere nella 
gio) , voli panoramici a cu 
ra dei comandi delle principali 
basi aeree. La popolazione po- 
trà visitare le caserme, gli aero- 
porti, dove verranno allestite 
mostre di armi e di equipag- 


AVVENTURA A LIETO FINE FRA LE COLATE LAVICHE DEL VULCANO 


È VIVO L’OLANDESE SCOMPARSO 
CINQUE GIORNI FA SULL'ETNA 


Per andare a vedere aveva perso la strada - Ha percorso almeno 100 km. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Catania, 2 
Jacobus Gromingen, il turi. 
sta olandese di 49 anni smar- 
ritosi lo scorso mercoledì du- 
rante un'escursione sul ver- 
sante Nord-Est dell'Etna, è 
stato ritrovato vivo. Il Gro- 
mingen è stato trovato spossa- 
to e affamato nei pressi di 
Bronte, un paese di ventimila 
abitanti a sessanta chilometri 
dal capoluogo. Il «redivivo», 
nato e abitante ad Amster- 
dam, si era recato mercoledì 
scorso insieme con un grup- 
po di turisti compatrioti sul- 
la montagna diretto verso il 
cratere di Nord-Est per ica 
Te da vicino l’attività eruttiva, 
uno spettacolo sempre affa- 
scinante, del vulcano, A un 
certo momento, però, i suoi 
amici si rendevano conto del- 
la sua scomparsa e davano lo 
allarme. 
Immediatamente venivano 
organizzate squadre di soccor- 
so e la zona veniva anche per- 


lustrata con l’ausilio di elicot- 
teri, ma le ricerche, quasi 
ininterrotte, non approdavano 
a nulla tanto che si comincia- 
va a temere per la sorte dello 
olandese scomparso. Invece 
oggi pomeriggio, quando or- 
mai le speranze di ritrovarlo 
vivo erano quasi del tutto sfu- 
mate, Jacobus Gromingen è 
stato ritrovato sano e. salvo. 
Ai suoi soccorritori il prota- 
gonista della paurosa avven- 
tura ha raccontato di aver va- 
gato, durante questi . cinque 
giorni, fra le lave del vulcano 
alla ricerca di un centro abi- 
tato e di aver passato le notti 
in caverne e dentro anfratti 
del O accidentato. In 
passato diverse persone, smar- 
ritesi durante analoghe escur- 
sioni, non sono state più ri- 
trovate, Alle ricerche dell’olan- 
dese hanno preso parte anche 
reparti di paracadutisti. 

La località dove il Gromin- 
gen è stato ritrovato dista in 
linea d’aria sei chilometri dal 


Comune di Bronte e dodici da 
quello di Adrano; tuttavia, la 
mancanza assoluta di strade e 
il terreno roccioso rendono il 
cammino pericoloso e assai fa- 
ticoso. Il turista ha raccontato 
poi che mercoledì scorso si 
‘era allontanato dalla stazione 
terminale della funivia per an- 
dare a vedere da vicino i sof- 
fioni e la colata lavica che e- 
scono dal cratere di Nord-Est; 
quando è giunta l’ora di tor- 
‘nare, ha. perduto la strada e 
nel tentativo di scendere a val. 
le si è allontanato sempre più. 
Si calcola che il Gromingen 
abbia percorso oltre cent: chi 
lometri durante questi giorni. 

‘Dopo essere stato rifocillato 
e rimesso su con degli energe- 
tici, il turista ritrovato è sta: 
to condotto a Catania e suc- 
cessivamente accompagnato, a 
Taormina, dove aveva preso 
alloggio prima della sua di- 
savventura. 


Franco Sampognaro 


giamenti, e le unità navali e po- 
trà assistere a saggi ginnici e 
incontri tra formazioni delle 
Forze Armate. 

Le unità della Marina milita- 
re alzerano alle otto la gran 
gala che sarà ammainata alle 
11, mentre bandiere e fiamme 
saranno messe a mezz'asta in 
ricordo dei caduti. Alle 12 esse 
saranno riportate a «segno» e 
sarà rialzata la gran gala, fino 
al tramonto. In molte caserme 
verranno organizzate mense per 
i militari delle Forze Armate e 
dei conpi armati dello Stato, 
insieme ad orfani e mutilati di 


guerra. 

A Roma, il Presidente della 
Repubblica — aCCOMD: (o) 
dal Ministro della Difesa, dai 


capi di stato maggiore — ren- 
derà omaggio al Milite Ignoto, 
Durante la giornata, una guar- 
dia d'onore, fornita dalle Forze 
Armate, presterà servizio, in 
Santa Mania degli Angeli, alla 
tomba di Vittorio Emanuele Or- 
lando e a quelle del Maresciallo 
d’Italia Armando Diaz, dell'am- 
miraglio Paolo Thaon di Revel; 
su di esse saranno deposte co- 
rone a nome del Governo e del- 
le Forze Armate. | 

A Redipuglia poi si svolgerà 
il rituale pellegrinaggio — af- 
ferma ancora il comunicato —. 
delle associazioni combattenti 
stiche; alla cerimonia nel Sacra- 
rio saranno presenti il Presi 
dente del Consiglio dei Ministri, 
il Sottosegretario alla Difesa 
Elkan in rappresentanza del Mi- 
nistro, parlamentari, alte auto- 
rità militari e civili, le rappre 
sentanze in armi delle Forze 
Armate e dei corpi armati del- 
lo Stato e numerose Tappresen- 
tanze delle scuole di Trieste, 
Gorizia e Udine. 

A Trieste, alla presenza del 
capo di Stato MEroIo della 

ina, rappresentani 


Marina, il Mini- 
stro della Difesa, verrà conse 
gnata la bandiera di combatti- 
mento . all’incrociatore lancia 
missili «Vittorio Veneto». La 
bandiera sarà offerta dalla con- 
tessa Maria Pecori Giraldi a no- 
me della città di Vittorio Ve- 
neto. Sarà presente la signora 
Ernestina Santacatterina Sara- 
gat, che è stata madrina del- 
l’unità al varo. 

A Bari si svolgerà una solen- 
ne cerimonia celebrativa, a cu- 
ta dell'Aeronautica militare, 
presso il sacrario dei Caduti 
d'oltremare, con l'intervento dei 
rappresentanti del Governo e 
del Ministro della Difesa e la 
partecipazione delle autorità po- 
litiche e militari della provincia. 


tante di commercio di una în- 
dustria laniera, aveva consegui- 
to il brevetto di pilota di se- 
condo grado che abilita alla 
guida di aereì con passeggeri. 
Era un buon pilota, Purtroppo 
la nebbia (con visibilità a 50 
metri) e un errato calcolo del- 
l’altimetria gli sono stati fata- 
li. Non è questa la prima volta 
che aerei da turismo precipita- 
no nella zona. Tutti dopo aver 
superato il Turchino in assen- 
za di visibilità, hanno creduto 
di poter scendere sulla pianura 
alessandrina dimenticando che 
sulla strada vi sono ostacoli 
rocciosi, Se si riesce a infilare 
la valle Stura tutto va liscio; 
basta un lieve dirottamento ed 
è la fine, 
Bruno Cressotti 


IL PARLAMENTO RIPRENDE 


Roma, 2 

Il Parlamento, che ha sospe- 
soin questi giorni la sua atti. 
vità per le festività, riprenderà 
soio all’inizio della seconda de- 
cade di novembre. Sarà una fase 
forse determinante per gli svi- 
luppi politici. Alla ripresa la Ca- 
mera comincerà, infatti, la di- 
cussione di un provvedimento 
che rappresenta uno dei pun*i 
qualificati del programma dello 
aituale Governo; e cioè il dise- 
gno di legge per la finanza del- 
l Regioni a statuto ordinario 
che: è stato varato neì giornìi 
scorsi in sede non deliberante 
dalla competente commissione 
parlamentare. Il dibattito sulla 
legge regionale è, come si è det- 
to, molto atteso, giacché è uno 
dei punti qualificanti del pro- 
gramma della maggioranza di 
centro-sinistra. 

Sarà in questo dibattito che si 
potranno avere indiretti riferi 
menti sulle prospettive politi 
che dei prossimi mesi. Si vedrà 
infatti in questo dibattito se i 
‘partiti di centro-sinistra sono 


capaci di superare le polemiche 
e i contrasti che si sono pale- 
sati a volte tra loro, special 
mente tra i due partiti sociali- 
sti, in questi ultimi mesi. 

In altre parole se la maggio- 
ranza governativa affronterà la 
discussione sulla legge regiona- 
le in modo abbastanza compat- 
to si potranno trarre positive 
deduzioni sulla possibilità di ri- 
lancio del quadripartito di cen- 
tro-sinistra nei prossimi mesi. 

Quanto al Senato che ha ap- 
pena concluso l'esame del bilan- 
o. affronterà ugualmente alla 
resa provvedimento  qualifi- 
canti e tali da permettere valu- 
tazioni sulle prospettive prossi- 
me. Infatti l'assemblea di Pa- 
lazzo Madama alla ripresa pren- 
derà in esame sia il provvedi. 
mento che fissa il cosiddetto 
statuto dei lavoratori sia quel- 
lo per l’ordinamento universi= 
tario. 

Si tratta anche in questo caso. 
di provvedimenti sui quali non 
sono mancati e non mancano 
contrasti tra i partiti del centro- 
sinistra. Se tali partiti riusci- 
ranno a trovare un minimo co- 
mun denominatore per affrone 
tare assieme queste impegnati- 
ve discussioni, le possibilità di 
rilancio del centro-sinistra di- 
venteranno consistenti. 


TIFOSO ARRESTATO 


. . 
per oltraggio ad agenti 
Taranto, 2 

Una discussione tra tifosi, de- 
generata in una zuffa, si è con- 
clusa con l'arresto del frutti- 
vendolo Egidio Malatesta, di 26 
anni, per oltraggio ad agenti 
di Pubblica Sicurezza, interve- 
nuti a sedare il litigio. 

La lite è sorta tra sostenitori 
della locale squadra di calcio. 
che commentavano nei pressi 
del campo sportivo, l’incontro 
Taranto - Mantova, conclusosi 
con un pareggio; il Malatesta, 
però ha espresso aspramente 
con ingiurie il suo disappunto 
all'arrivo delle guardie. Il frut- 
tivendolo è stato così fermato 
ed ‘accompagnato in Questura; 
dopo l'interrogatorio da parte 
del funzionario di servizio, è 
stato denunciato in stato di ar- 
resto per. oltraggio a pubblici 
ufficiali, 
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III ROERO SME DELIO 


Lunedì, 3 novembre 
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(‘Telefoto UPI al «Piccolon) 


Stoccolma — Il tetto di una casa unifamiliare fatto volar via dalla disastrosa tempesta 
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ACCUSE DI UN PROFESSORE DI BRISTOL 
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LE CONCLUSIONI DELLA COMMISSIONE NAZIONALE ‘SULLA VIOLENZA POLITICA NEGLI STATI UNITI 


Scrivono 


Londra, 2 


vono male; questa è l'accusa 
che lancia contro di essi dal- 
le pagine della rivista «Natu- 
ra» un loro eminente collega, 
il prof. J. M. Ziman, della 
facoltà di fisica dell'Universi- 
tà di Bristol, E la conseguen- 
za, osserva lo scienziato, non 
è solo che i giovani e in ge- 
nerale il pubblico desideroso 
di approfondire le sue cogni- 
zioni scientifiche si sente re- 
spinto dalla selva delle inu- 
tili oscurità, ma spesso gli 
scienziati non si capiscono 
nemmeno tra loro. 

Gli si potrebbe obiettare, 
ma non sarebbe una vera 
obiezione, che il malanno del- 
lo scrivere male, dello scri- 
vere irto e oscuro, derivante 
dal pensar male, da non sa- 
pere o volere pensare in tut- 


ANGOSCIOSA NOTTE IN SVEZIA E NORVEGIA SOTTO LA SFERZA DEL VENTO 


Tempesta sulla Scandinavia 
Quattro morti e gravi danni 


Un pompiere vola giù da un tetto, un marinaio spazzato da una raffica - Preoccupazioni per un cargo 
Numerosi aerei distrutti al suolo - Strage di tetti di case - Intere regioni rimaste senza luce elettrica 


Stoccolma, 2 
Una violenta tempesta ha 
colpito, la scorsa notte, la 
Tegione di Stoccolma, con 
gravi conseguenze. Un nu 
Mero imprecisato di persone 
(non meno di quattro) sono 
morte, mentre i danni mate- 
riali sono molto ingenti. Inol- 
tre un piccolo mercantile da- 
nese è disperso nel Baltico e 
sì teme che l’intero equipag- 
gio di sei uomini sia rimasto 
Vittima degli elementi. 
Raffiche di vento che sof- 
fiavano ad una velocità fino 
a 110 0 120 chilometri all'ora 
hanno abbattuto cavi della 
corrente elettrica, scoperchia- 
to etti, divelio- migliaia di 
alberi ed infranto i vetri di 
numerosissime finestre. 
traffico è sospeso nei 


proci 


due aeroporti civili della ca- 
pitale svedese, dove numero- 
sì apparecchi da turismo so- 
no stati rovesciati e danneg- 
giati. Nelle acque dell’arci- 
pelago di Stoccolma varie 
imbarcazioni da diporto han- 
no lanciato l’«S.0,S.» e sono 
state soccorse da battelli del- 
la guardia costiera. 


A Stoccolma un agente di 
polizia è morto essendo sta- 
to investito da un albero sra- 
dicato dal vento, mentre una 
denna ha riportato ferite 
mortali per essere stata get- 
tata al suolo da una violen- 
ta raffica. Un pompiere è ri- 
masto mortalmente ferito 
dopo essere caduto da un 
tetto sul quale si era inerpi- 
cato per assicurarne la co- 
pertura, Un marinaio è sta- 
to invece scaraventato in ma: 


IL «REGOLAMENTO DI CONTI» FRA BANDE RIVALI 


UN UOMO IN ARRESTO 
PER L'OMICIDIO DI BRONI 


Avrebbe già fatto alcune ammissioni sulla morte 
del pregiudicato che fu coinvolto în una sparatoria 


Un Varese, 2 
il Uomo è stato arrestato 
a 2 Varese nel corso del- 
Indagini per l'uccisione del 
pregiudicato Roberto Schia- 
aaa morente per una 
tardo porla da fuoco nel 
‘0 Pomeriggio di venerdì 
scorso nelle campagne di 
Aire Si tratta di Leonardo 
eronesi di Milano, Gli in- 
quirenti hanno avuto segna- 
lazione che egli si trovava 
a Cuvio, una località di mone 
tagna in provincia di Vare- 
se. Tre pattuglie delle Squa- 
dre mobili di Milano, Pavia 
€ Varese, hanno individuato 
la località di montagna, ‘ad 
una decina di chilometri da 
Varese, dove si trovava ‘il 
Veronesi e lo hanno rintrac- 
ciato e arrestato. L'uomo si 
è lasciato catturare senza 
opporre resistenza, Secondo 
le prime informazioni, egli 
avrebbe già fatto alcune am- 
missioni. Il Veronesi si tro- 
va ancora a Varese, da dove 
verrà trasferito a Milano e 
interrogato. Successivamente 

verrà trasferito a Pavia, 
Il capo della squadra mo- 
bile di Milano, dott. Enzo 
Caracciolo, che ha condotto 


‘ le indagini insieme con i fun- 


i della squadra mobi- 
c avia e i Ù 
te di V successivamen: 


con 


0 anni, Li 
no ini 
ronesi, "tutti ele 
si erano trova 
ai Milano; successiva. 
9 Schiavi era uscito 
hesi. Rico- 
Menti del giova- 
i n» ell investi 
hanno Quindi tenta cn 


indagini Ì 
aveva fatto sa 

stura di Milano ene Que 
intenzione di c 
SUGO il ga 
soltanto a una deci cuvio 
lometri dal cc: SO, ni chi- 


zero, le sue affermazioni < SR 


[ULTIMA ORA | 


HA CONFESSATO 


Il Veronesi ha confessa» 
to di essere responsabile 
dell’assassinio dello Schia- 
vi, ma non ha voluto ag- 
giungere altro. 


vano destato perplessità ne- 
gli investigatori. E' stato co- 
sì deciso oggi, dai funziona- 
ri della squadra mobile, di 
raggiungere Cuvio icon tre 
autopattuglie appartenenti 
alle Questure di Milano, Pa- 
via.e Varese che hanno bloc- 
cato il Veronesi. 


re dalla coperta di un mer- 
cantile. 

Diverse regioni della Sve- 
zia centrale sono oggi prive 
di corrente elettrica. I servi- 
zi meteorologici prevedono 
ancora tempo cattivo nelle 
prossime ore. 

Il violento uragano si è 
spostato sulla Norvegia orien- 
tale, causando seri danni. 
Anche la capitale, Oslo, è 
stata colpita dal maltempo. 
L'energia elettrica è manca- 
ta per ore, case sono state 
scoperchiate, automobili dan- 
neggiate, Non si segnalano 
vittime umane. 


GLI AUGURI DI. SARAGAT 
a Mondadori ottantenne 


Roma, 2 

Il Presidente della Repubblica 
ha inviato al cavaliere del lavo- 
ro Arnoldo Mondadori, in occa- 
sione del suo ottantesimo com- 
pieanno che ricorre oggi, il se- 
guente telegramma: «In occasio- 
ne del suo ottantesimo com- 
pleanno, desidero farle perveni- 
re le mie più fervide espressio- 
ni augurali. Ho sempre sincera. 
mente e vivamente apprezzato 
la sua feconda attività dai pri- 
mi passi nel mondo della produ- 
zione, dapprima quale stampa: 
tore e poi quale editore di pe- 
riodici e di libri del tempo, ai 
successi personali conseguiti nel- 
l'arco di oltre sessant'anni di 
alacre operosità sempre intelli- 
gente, attenta, sensibile. Lei ha 
fatto della sua casa editrice uno 
strumento prezioso e insostitui- 
bile per la diffusione della cultu- 
ta e della informazione in Ita- 
lia e all’estero toccando prima. 
ti di grande valore letterario, 
storico, scientifico. Il Paese glie- 
ne è grato e io oggi sono lieto 
di esprimerle le congratulazioni 
più affettuose e l'augurio che 
lei si possa prodigare ancora 
per un lungo periodo nell'inte- 
resse generale». 


UNA DONNA SI AVVELENA 


sulla tomba della madre 
Napoli, 2 
Anna Di Benedetto, di 29 an- 
ni, recatasi al cimitero di Napo- 
li a portare i fiori sulla tomba 
della madre, per lo sconforto 
dopo la recente perdita ha ten- 
tato di uccidersi ingerendo nu- 
merose compresse di barbituri- 


ci. La Di Benedetto è stata soc- 
corsa e trasportata in un ospe- 
dale. Le sue condizioni sono gra- 
vi; la prognosi è riservata. 


Leandro ia 


LONDRA - BRIGHTON 


per vecchie auto 
Brighton, 2; 

Trecento automobili di costru- 
zione non posteriore al 1905, 
hanno disputato oggi la tradi- 
zionale corsa Londra - Brighton 
per «vecchi macinini». Ha vinto 
una «Darracq» del 1900, guidata 
da John Pickvance, che ha co- 
perto la distanza di 85 chilome- 
tri fra il parco londinese di Hy- 
de e Brighton in poco più di tre 
ore. Alla gara hanno partecipa- 
to anche alcuni equipaggi stra- 
nieri. La corsa Londra-Brighton 
per «vecchi macinini» si tiene 
ogni anno, per commemorare la 
approvazione, nel 1896, di una 
legge che limitava la velocità 
a dodici miglia all'ora. 


<OSCUrO> 


gli scienziati inglesi 


In tal modo allontanano i giovani e i profani 
dal mondo delle conoscenze che vogliono diffondere 


to tondo, nel campo della 


Gli scienziati inglesi scri-|scienza ed anche in altri, non 


è un malanno esclusivo del- 
l'Inghilterra. 

Quello che subito rivela 
una cattiva pubblicazione 
scientifica, nota Ziman, è che 
vi si. danno particolari de- 
scrittivi su un esperimento, 
ma si omette di dire perché 
questo è stato eseguito, in 
che modo ha accresciuto la 
conoscenza, 0 


esperimento sì riferisce, la 
informazions data in quel 
modo può riuscire sorda e 


insignificante come un nome 
sull’elenco telefonico o un ri- 
ferimento topografico in un 
dispaccio militare, e acquista 
significato solo în un più am: 
pio contesto, che perciò è 
necessario esporre. 

.Tra gli scienziati, continua 
Ziman, è diffusa una sorta 
di riluttanza a spiegare bene 
le cose per paura di sentirsi 
rimproverare che certi aspet- 
ti sono già conosciuti e che 
non occorreva menzionarili. 
Oppure si è timidi, con ef- 
fetti di ermetismo, nell'espor- 
re chiaramente le prove pro 
o contro una data teoria. Si 
rifugge dal richiamare i prin 
cipi generali sui quali un de- 
terminato discorso si fonda, 
mentre quei principi posso- 
no essere familiari a una par 
te dei lettori e degli studio- 
si, ma assolutamente estra- 
nei ad altri. 


Non basta sperimentare e 
teorizzare per comparti sta- 
gni, conclude lo scienziato di 
Bristol, ma occorre anche ar- 
ticolare e dibattere aperta- 
mente e riassumere in modo 
completo se si vuole che gli 
studi particolari entrino in 
circolo e giovino alla cono- 
scenza in generale, 


———_——_*__—_—_—_—_—& 


SPEDIZIONE ITALIANA 
avanza nel Nepal 


Katmandu, 2 

La spedizione italiana impe- 
gnata nel tentativo di conqui- 
stare il Churen Himal, una vet- 
ta di 7376 metri nel Nepal occi- 
dentale, ha stabilito il terzo cam- 
po base a quota 5550 metri il 
24 ottobre scorso, Lo si è appre- 
so attraverso, messaggi giunti 
oggi a Katmandu. La spedizione, 
formata da dieci membri, è ca- 
peggiata dal romano Paolo Con- 
siglio, di 42 anni. 


\scenz in che cosa 
consiste il tema mel suo com- 
plesso, Anche a uno scienzia- 
to del ramo specifico cui lo 


Un esercito di guardie del corpo 
per proteggere i leaders americani 


I presidenti e i candidati alla Casa Bianca non dovrebbero più farsi vedere in pubblico ma solo alla TV 
Gorilla» a disposizione anche delle personalità di secondo piano - Maggior controllo sulla vendita di armi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Washington, 2 


La Commissione sulle cau- 
se e sulla repressione della 
violenza negli Stati Uniti ha 
rilasciato un rapporto in cui 
si afferma che ancora oggi 
in America sugli uomini po- 
litici incombe la minaccia di 
essere assassinati e che per- 
tanto il servizio segreto do- 
vrebbe avere i poteri neces- 
sari per assicurare una sor- 
veglianza adeguata nei con- 
fronti di un esponente o can- 
didato federale che si abbia 
fondati motivi di considera- 
re in pericolo. Anzi, secondo 
la Commissione, questa pro- 
tezione dovrebbe essere este- 
sa anche agli esponenti del- 
l'amministrazione locale co- 
me governatori, sindaci e al 


tri funzionari. 


Per evitare che il paese 


debba vivere nuovamente le 
tristi esperienze del passato, 
la Commissione afferma che 
i Presidenti degli Stati Uniti 
o coloro che abbiano posto 
la propria candidatura per 
la presidenza cessino in av- 
venire di comparire in pub- 
blico. eliminando in questo 
modo tutti i rischi che que- 
ste apparizioni comportano. 
La Commissione chiede per- 
ciò al Congresso di varare 
una legge che consenta ai 
candidati di disporre gratis 
di un determinato periodo 
di tempo alla televizione. In 
questo modo non solo la 
campagna elettorale acqui 
sterà una nuova fisionomia, 
del resto più consona ai tem- 
pi nostri, ma si ridurranno 
anche in maniera sensibile 


le pressioni per ottenere ap- 


parizioni in pubblico in ogni 
parte del paese. 

La Commissione nazionale 
sulle cause e la prevenzione 
della violenza, capeggiata dal 
dott. Milton Eisenhower, ven- 
ne costituita dopo il 5 giu- 
gno dell’anno scorso, giorno 
in cui venne assassinato il 
senatore Robert Kennedy 
mentre era impegnato nella 
campagna per la nomina pre- 
sidenziale democratica. Di- 
ciassette mesi dopo, la Com- 
missione ha constatato che 
esiste tuttora una tendenza 
che fa ritenere che il rischio 
di ‘essere assassinati si fa 
sempre maggiore non. solo 
«per i Presidenti ma anche 
per gli altri esponenti ad 


ogni livello governativo». Il 
rischio si fa sempre mag- 
giore anche per i capi del 


IL PREMIER SI DÀ BEL TEMPO 


(Telefoto UPÎ al «Piccolo») 


Ottawa — Il Primo Ministro canadese Pierre E. Trudeau, noto per la spregiudicata disin- 


voltura dei suoi atteggiamenti, 
Masquerade Ball» nelle sale della Galleria nazionale d' 


‘arte con 


sì esibisce in una danza moderna durante lo «Hollywood 


la signorina Margaret Sinclair 


== 


E 


Mosca, 2 

Archeologi sovietici han- 
no trovato una tomba ti- 
salente all’era paleolitica la 
quale dimostra che gli in- 
dumenti indossati a quel. 
l'epoca erano molto simili 
a quelli dei moderni popoli 
artici. L'organo del Gover- 
no sovietico «Izvestia», nel 
riferire sulla scoperta, di- 
ce che essa è avvenuta 
presso Vladimir, a Nord 
di Mosca. Nella tomba, cir- 
ca tre metri sotto terra, 
sono stati trovati i resti 
di due giovani e numerosi 
manufatti risalenti a circa 
25.000 anni prima di Cri- 
sto. Dai resti dei vestiti 
trovati indosso agli schele- 
tri, gli scienziati hanno de- 
dotto che a quell'epoca gli 
uomini della regione indos- 
savano giubbe e calzoni di 
pelle, alti stivali di pellic- 
cia e berretti decorati con 
pelle d'orso. Nelle tombe 
sono state trovate inoltre 
armi fatte di zanne di 
Mammuth. 


Con l'hascise 
il figlio 
dell’ambasciatore 


New York, 2 


Orlando Montenegro, di 19 
anni, figlio dell'ambasciatore 
del Nicaragua presso le Na- 
zioni Unite, e. un suo compa- 
gno d’università, Daniel Levy, 
di 20 anni, sono stati incrimi- 
nati per aver tentato di intro- 
durre clandestinamente negli 
Stati Uniti un ingente quanti 
tativo di stupefacenti. I due 
giovani arrestati ieri all'aero- 
porto «Kennedy» di New York, 
mentre tentavano di ritirare 
due valigie che avevano lascia- 
to in deposito di ritorno da 
un recente viaggio a Tangeri. 
Nelle valigie, in Un normale 
controllo dei bagagli da parte 
degli agenti doganali, sono 
stati rinvenuti 34 chili di ha- 
scisc per un valore pari a ol- 
tre 60 milioni di lire. I due 
giovani, che dopo l'incrimina- 
zione sono stati rilasciati in 
attesa del processo, possono 
essere condannati a una 
variante da cinque a venti an- 
mì di reclusione. 


Cacciatore ferito 
dal suo 
stesso fucile 


‘Brescia, 2 


Un cacciatore, Vittorio Fe- 
driga di 42 anni, di Bessimo, 
un paese dell'Alta Val Camo- 
nica, è rimasto gravemente fe- 
rito da un colpo partito dal 
proprio fucile. L'incidente è 
avvenuto mentre il Fedriga, 

|; dopo aver fatto una battuta di 
caccia m località «Canella», 
stava tornando verso il paese 
scendendo wn ripido sentiero, 
Sembra che il cacciatore ab- 
bia messo un piede in jallo ed 
è così scivolato giù per un ar- 
gine provocando lo sparo del. 
la propria drma. Il Fedriga è 
stato colpito al basso ventre 
dalla rosa dei pallini e alle 

sue grida è accorso un altro 
cacciatore che stava battendo 

un pendio nelle vicinanze. Il 

ferito è stato trasportato a 

valle con una barella e quindi 
con una automobile all’ospe- 
dale di Darfo dove i sanitari 

di turno, dopo le cure del ca- 

so, si sono riservati la pro- 
gnosi. 


Famiglia di sette 
asfissiata 


dallo scappamento 


Pine Bluff, 2 

.I corpì di cinque ragazzi e 
di due adulti son stati scoperti 
ieri all'interno di un vecchio 
furgone funebre parcheggiato 
dietro una casa. Le autorità 
hanno accertato che tutti e set- 
te sono morti per asfissia. An- 
cora non è stata accertata la 
identità delle vittime ma si 
presume che gli adulti, un 
uomo e una donna fossero î 
genitori dei cinque ragazzi, Si 
ritiene che avessero deciso, a 
‘causa del freddo, di passare 
la notte all'interno dell’auto, 
dove speravano di potersi di- 
fendere meglio dal freddo ac- 
cendendo il motore. Quando è 
stata fatta la macabra scoper- 
ta la chiavetta sul cruscotto 
era in posizione di accensione 
e inoltre nel serbatoio non vi 
era più un goccio di benzina. 
Evidentemente la famiglia del- 
le: vittime non era riuscita @ 
procurarsi un migliore riparo 
per la notte. I 


27 mila anni fa vestivano come esquimesi 


Gli uomini 
preferiscono 


sempre le bionde 
Londra, 2 

Gli uomini continuano a pre- 
ferire le bionde, stando alme- 
no ai risultati di un'inchiesta 
che una società inglese di re- 
lazioni pubbliche ha condotto 
fra duecento giovani londine- 
si di diverse classi sociali, ce- 
libi. Questi giovani danno per 
il 74 per cento la preferenza 
alle boonde, per il 12 per cen- 
to alle rosse, per il 7 per cen- 
to alle brune. Il restante 7 per 
cento, saggiamente, non attri- 
buisce importanza a queste 
differenze di colore. Secondo 
il 72 per cento degli interro- 
gati, le gambe sono la parte 
più «sessuale» del corpo. Il 22 
per cento si interessa soprat 
tutto al viso, e il 6 per cento 
al seno. Nonostante le «per- 
missive society» inglese, i gio- 
vani interrogati rimangono in 
genere assai ostili all’egua- 
glianza dei sessi, e disappro- 
vano, per esempio, che le don- 
ne seggano in Parlamento. 


SI CONCLUDE LA DISCUSSA PUBBLICAZIONE DELLE MEMORIE DI CHRISTINE 


La Keeler in prigione a Londra 
battè il record dell’intelligenza 


Da quanto ha scritto balza evidente che la ragazza non ha mai avvertito alcun senso di colpa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 2 


nna, non aveva finora sorit- 
55 una puntata così spiritosa 
delle sue memorie come questa 
ultima, che a quanto pare chiu- 
de la serie, apparsa sul «News 
of the World», I grandi episodi 
eigrandi personaggi dello scan- 
dalo sono ormai superati, la ra 
gazza è finita in ‘prigione per 
una falsa testimonianza che 
non riguarda però nè Profumo 
nè Ward nè alcun altro grosso 
calibro della vicenda principale, 
e racconta qualcosa della sua 
vita carceraria, da quando veste 
la divisa delle altre detenute 
della Holloway Prison a quan: 
do ne esce e le pare, con im- 
magine alquanto barocca di 
sentire le ceneri del povero dot- 
tor Ward attaccarsi alle suole 
delle sue scarpe. 

Dove avrà pescato la Keeler 
una immagine così forzata € 
letteraria? In prigione, per 
Qualche tempo, è stata addetta 


alla biblioteca, Ma vuole. dire |quel biglietto e Christine »ri- 


Timorso per il suicidio del 
dottor Ward che anche le sue 
deposizioni hanno contribuito 
& spingere alla disperazione. 

Im carcere, aveva avuto un 
giomo una battuta straordina- 
ria, da Te a. chi volesse 
fare della Keeler un ‘personag- 
gio romanzesco partendo dal 
nocciolo: «Non so che cosa sia 
accaduto alla mia vita», E' un 
fatto che Christine non si sen- 
te in colpa, nè allora nè dopo, 
come non si era sentita prima, 
Tutto è stato fatalità, e questa 
potrebbe essere la moralità- 
chiave del. personaggio. Di qui, 
fra l’altro, quel certo humour 
di cui la puntata è pervasa, co- 
me quando una compagna di 
carcere le passa un biglietto 
proibito, Christine getta il bi. 
glietto fuori da una finestra, 
una secondina la sorprende, la 
cosa va sul tavolo della coman- 
dante del reparto, che chiede a 
Christine se avesse ricevuto 


semplicemente ; i isivi 
La Keeler, 0 il suo presta: | di ri che sente un po’ | sponde di no, e poi si viene ad 


accertare che invece lo aveva 
realmente ricevuto, e Christine 
è richiamata dalla comandante 
del reparto che le grida: «Voi 
mi avete mentito», «E non so- 
no io qui dentro appunto per- 
ché sono una bugiarda?» E' la 
risposta di Christine, 

Un giorno, secondo la regola 
del carcere, vogliono farle la 
prova dell’intelligenza, E° parte 
della visita medica, ma la ra- 
gazza rifiuta; «Non m'importa 
che mi tiriate il sangue dal 
braccio, ma non voglio lasciar. 
Vi vedere che cosa c'è nel mio 
cervello», Allora la mandano 
dalla psichiatra del carcere che 
comincia a tormentarla: Vi 
credete intelligente? Ma guar: 
datevi un po’ dove siete finita 
con la vostra intelligenza, in 
prigione», e tanto la rimesta 
che riesce a farla scoppiare in 
lacrime. A questo punto un col- 
po di scena buono per una 
commedia: «Benissimo, è pro- 


prio questo che volevo, portar: 
vi all’esasperazione». Va a fini. 
re che Christitie si lascia fare 
il test dell’intelligenza, e viene 
fuori che ha il più alto grado 
che sia stato mai registrato 
nella prigione di Holloway, chi 
l'avrebbe mai detto e siccome 
chi è più intelligente sof 
fre maggiormente dell'ambiente 
carcerario, ecco Christine pro- 
mossa dal compito di scopare i 
corridoi a quello di badare a 
certi uccellini che  svolazzano 
in cucina, uno dei Quali è com- 
pletamente calvo. 

La puntata va avanti fra que- 
ste e simili amenità, fra l’altro 
l'amicizia che sì stabilisce a un 
certo punto fra una cCapo-carce- 
riera e la Keeler, Che le fa os- 
servare: «Se potessimo mettere 
insieme il vostro cervello e la 
mia apparenza, potremmo co- 
stituire una grande associazio: 
ne a delinquere», Ma è appun- 
to uno scherzo, e la cosa fini- 


sce lì 
Vice 


L’AVV. BAGEDDA PROSCIOLTO DALLE ACCUSE 


DI RATT. 


Querela per calunnia l'agente 
che lo aveva fatto arrestare 


Uguale denuncia contro l'ex domestica, fidanzata del poliziotto 


Nuoro, 2 


L'avv. Bruno Bagedda, che 
era stato implicato nella 
«Anonima sequestri» ma che 
poi è stato prosciolto dalle 
accuse e scarcerato nel giu- 
gno scorso, ha presentato al 
la Procura della Repubblica 
di Nuoro un esposto contro 
l'agente di Pubblica Sicurez- 
za Antonio Grandinetti che 
sarebbe responsabile — se- 
condo l'avvocato — del rea- 
to di calunnia. L'avv. Baged- 
da ha presentato un esposto 
anche contro la sua ex dome- 
stica Francesca Merella, che 
è stata fidanzata dell'agente. 


Secondo quanto è stato pos- 
sibile apprendere, nell'espo- 
sto il penalista nuorese ac- 
cusa l'agente Grandinetti e 
la Merella di caiunnia. Sem- 
bra infatti, che il Grandinet- 
ti — uomo di fiducia dell'ex 


vicequestore di Nuoro An- 
gelo Mangano — si sia fidan- 
zato con la giovane domesti- 
ca per carpirne le confidenze. 

Sarebbe stata la Merella a 
dire all'agente che, alcuni 
giorni dopo il sequestro del 
commerciante di carni nuo- 
rese Peppino Cappelli, Gra- 
ziano Mesina ebbe contatti 
con l'avvocato Bagedda e che 
questi successivamente ospi- 
tò il bandito nella sua villa 
della Caletta di Siniscola, 
una località marina sulla co- 
sta Nord-orientale della ‘Sar- 
degna. 

Queste circostanze rappre- 
sentarono uno dei capi d’ac- 
cusa che gli inquirenti rivol- 
sero all'avv. Bagedda quando 
lo arrestarono quale presun- 
to membro della organizza- 
zione dei sequestri di per- 
sona. 


PERRONI CONFERMATO 


presidente dei filatelici 


Milano, 2 

L’ing. Carmine Perroni e il 
comm. Gino Lucca sono stati ri- 
confermati rispettivamente pre- 
sidente e vicepresidente della 
Federazione nazionale commer. 
cianti filatelici italiani. L'assem- 
blea degli iscritti alla Federa- 
zione sì è svolta a Milano nel. 
l’ambito del ventitreesimo con- 
vegno filatelico nazionale, che si 
concluderà il 4 novembre pros- 
‘simo, L'ing. Perroni ha, tra l’al- 
tro, illustrato le iniziative attua- 
te dalla Federazione per la mag- 
giore diffusione della. filatelia. 
L'Italia è fra le nazioni che og- 
gi vantano il maggior numero 
di rubriche filateliche sia su quo- 
tidiani sia su periodici, e nume- 
rose riviste specializzate e pub- 
blicazioni non periodiche. L'ing. 
Perroni ha poi accennato a una 
azione per arginare la diffusio- 
ne di listini che possano creare 
‘confusione di mercato. 


movimento per i diritti ci- 
vili e per i membri di vari 
gruppi politici, Dopo l’assas- 
sinio di Robert Kennedy, il 
Congresso ha autorizzato il 
servizio segreto (fino a quel- 
l'epoca incaricato solo della 
protezione dei Presidenti e 
Vicepresidenti) di protegge- 
re anche la vita dei più im» 
portanti candidati alla presi- 
denza e alla vicepresidenza. 
Così nella campagna del 1968 
furono protetti dagli agenti 
del servizio segreto undici 
candidati alla presidenza che 
in base al regolamento in vi- 
gore fino allora non avrebbe- 
to potuto godere di questa 
protezione. 

Oltre a ciò, la Commissio- 
ne ritiene che «il servizio se- 
greto dovrebbe avere l’auto- 


rizzazione per garantire la 
protezione ad un limitato nu- 
mero di dirigenti e candidati 
federali le cui vite ‘appaiono 
in pericolo a seguito di mi- 
nacce, violenti polemiche o 
altri fatti». Queste persone 
dovrebbero essere indicate, 
senza alcuna pubblicità, dal 
Ministro. del Tesoro e dal 
comitato consultivo speciale 
dei leaders del Congresso, 
istituito l’anno scorso. Per 
la protezione di queste per- 
sone dovrebbe essere, asse- 
gnato un certo numero di 
agenti quando necessario. 
Tra le altre raccomanda- 
zioni fatte dalla Commissio- 
ne ci sono: norme restritti- 
ve per la concessione del por- 
todarmi; realizzazione ed im- 
piego di strumenti elettroni. 
ci per rilevare armi e muni- 
zioni addosso a persone che 
entrino in luoghi dove si ten- 
gano riunioni pubbliche; una 
minore attenzione da parte 
della stampa agli aspetti pri- 
vati della vita del Presiden- 
te e della sua famiglia. Sin 
dai tempi di (George Wa- 
shington, rileva la Commis- 
sione «noi ‘americani abbia- 
mo fatto dei miti dei nostri 
Presidenti. Gli abbiamo at- 
tribuito poteri oltre i limiti 
umani e ben oltre la realtà 
del nostro sistema  costitu- 
zionale. Attraverso la stam- 
pa seguiamo tutti i movimen- 


ti, pubblici e privati, del Pre- 
sidente — qualche volta con 
un senso di adulazione, qual- 
che altra per una maliziosa 
anticipazione di qualche sin- 
tomo da cui risulti che anche 
lui è un uomo». 

La Commissione infine si 
pronuncia contro tutte quel 


le grandi dimostrazioni di - 


piazza così ‘rumorose, così 
colorite che sono divenute 
caratteristiche in una mani- 
festazione presidenziale. Se- 
condo la Commissione, mol- 
to meglio per il Presidente 
o per il candidato alla presi- 
denza manifestare le proprie 
idee ed i propri programmi 
in un ambiente chiuso, ri- 
stretto «dove il rischio di fi- 
nire assassinati appare mol 
to ridotto». Venendo quindi 
a notare che il pubblico ricor- 
re sempre più alla televisio- 
ne per farsi una idea sui 
candidati, la Commissione ri- 
tiene che a questo mezzo 
debbano affidarsi sempre di 
più gli uomini politici. Infi- 
ne la Commissione sottoli- 
nea il grande compito che 
può avere la scuola per far 
sì che il cittadino di domani 


arrivi alla piena consapevo- 
lezza dell'orrore e della futi- 
lità della violenza. 


A.P, 


VERSO L'OBBLIGO 
di parabrezza sicuri 


Roma, 2 

225.000 morti sulle strade in 
tutto il mondo nel 1968: uno 
ogni nove minuti negli Stati 
Uniti, uno ogni 31 nella Ger- 
mania occidentale, ogni 39 in 
Francia, ogni 56 in Italia, Sta- 
tistiche vecchie e già supera. 
te. Sono note a tutti le previ 
sioni d’incremento di traffico dei 
prossimi 10 anni. Ma fino a 
questo momento non sono an- 
cora state fatte previsioni 
sull’ineremento del numero 
degli incidenti. La. soluzione 
del problema degli incidenti 
stradali va ricercata nella in- 
tensificazoine deglî sforzi in 
atto da parte di tutti coloro 
che vi sono comunque inte- 
ressati: organi di Governo, re- 
sponsabili del settore, fabbri- 
canti d’auto, automobilisti. 

Su questo argomento si è 
svolta alla presenza del Mini 
stro dei trasporti on. Gaspari 
e di alcuni dei più qualificati 
esponenti del mondo automo- 
bilistico, nel palazzo dell’ENI, 
una riunione sul tema «per 
una legislazione europea che 
prescriva l’uso dei parabrezza 
stratificati negli autoveicoli, Il 
relatore è stato l’ing. Gliozzi 
capo servizio studi e ricerche 
della Società italiana vetro. 

La riunione, che ha preso 
spunto proprio dal problema 
della sicurezza stradale, ha 
messo in particolare risalto Ja 
importanza del parabrezza qua 
le elemento di sicurezza «pro- 
tettiva» nei confronti degli oc- 
cupanti un autoveicolo in caso 
cli incîdente. 

A tale proposito l'ing. Gliozzi 
ha auspicato che il nuovo pa- 
rabrezza Stratificato, definito 
«stratificato migliorato», possa 
essere prescritto obbligatoria- 
mente, in un prossimo futuro, 


dalle legislazioni dei Paesi del © 


Mercato comune. Questo — ha 
detto — per le più elevate ca- 
ratteristiche di sicurezza dimo- 
strate dal. nuovo. parabrezza. 


"i 


l'omaggio alla Marina 


Austere onoranze ai Caduti nei cimiteri militari 
L'odierno rito a Caporetto - Domani a Redipuglia 


re, oggi e domani, i «giorni del- | antistante piazza Unità. Questa 
le memorie»: il ricordo incan-|sarà la manifestazione centrale 
cellabile di chi si è immolato | del. 4 novembre ‘a Trieste, che 
per la sua Redenzione, e la rie-|vedrà anche l’incontro tradizi 
Vocazione di una grande vitto-| nale tra popolazione soldati: 
Tia, che quest'anno ‘sarà solen.| dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 
nizzata con la consegna della|la caserma di via Rossetti sarà 
bandiera di combattimento. al aperta al pubblico. 

«Vittorio Veneto». Cuntinua intanto il suo viag- 


butate, ogui, dal Comune ai Ca- | fetta alpina della fraternità che, 
duti: la Giunta comunale ed ila cura degli alpini in congedo 
Tappresentanti dei gruppi con-|d. Monfalcone, sta per collegare 
siliari deporranno questa mat-|idealmente tutti î cimiteri di 
tina corone d’alloro sulle lapi-|guerra del Friuli - Venezia Giu- 
di e î monumenti di piazza Uni-|lia con il sacrario di Redipuglia, 
tà, palazzo Rittmeyer, via Im-|i cui tripodi saranno accesi dal- £ 3,0, 3 
briani, al poligono di Opicina,|la fiaccola ardente, Al Sacrario z È ni. Nella produzione sacra di 
alle foibe di Monrupino e Ba-|di Redipuglia si terrà, nella z 3 5 4 In merito 31 recente concorso per | Schubert questo lavoro, scritto 


pone g'attoro ai monumento del| SOLENNE CONFERIMENTO DEI, «S. GIUSTO D'ORO» DEI CRONISTI |Tecniche di salvataggio 
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e SE E A ORA IMRE RANE RO 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


IL NUOVO «VITTORIO VENETO» PROTAGONISTA DEL 4 NOVEMBRE 


Domani sulle Rive 


ANTICIPATA QUEST'ANNO LA CELEBRAZIONE 


Questi gli orari 


OGGI 


Chiusura completa per tut- 
ti i negozi, con le seguenti gi no 
eccezioni: alimentari e dro- 
gherie  (8-19.30); macellerie 
(7.30-13); rivendite d pane 
(7.30-13); fiorai (8-13); pastic- È ; È i 
cerie, confetterie, biscotterie || Nell" omelia dell’Arcivescovo Santin un’accorata esortazione 
e rosticcerie (8-21.30); gior. SE E: î È ui 
nalai: orario normale; uftici || perché la serenità aiuti a superare le attuali difficoltà 
comunali (come il giorno 1); n 
bagni comunali: solo il ba- 
gno. diurno (7-12); pescheria $ h MECCA AIA È 
centrale (8-12); mercato or- I triestini hanno festeggiato |trasto con questo modo sogget-1no di migliori, si percepisce 
tofrutticolo .(10.30:12); mer- ||ieri il Patrono San Giusto sa-|tivo di architettura formale era | il vuoto, : È 
cato coperto di via Cardue- ||lendo numerosi sul Colle, per|dato dal tradizionale fugato del- «E la Chiesa —.ba soggiun- 
ci: orario normale; mercato ||partecipare alle sacre funzioni, |l’«Hosanna». All’Offertorio l’an-|to — soffre perché sotto certe 
di Ponterosso: orario norma- ||Particolare significato è stato |tifona «Gloria et honorey a cin-| discussioni, utili, se servono 
le; farmacie; apertura. nor- ||attribuito quest’anno alla parte |que voci e organo di Emilio|a scegliere nelle cose mutabi. 
male nel mattino e nel po» || musicale del Pontificale solenne, | Busolini: la pagina, scritta sul-|}i, si nota carenza di fede in 
meriggio apertura per le so- ||celebrato dall’Arcivescovo San-|le cinque note delle campane | ciò che è essenziale e che co- 
le farmacie di turno; banche {|tin, ossequiato sulla soglia del|(sol, si b, do, re, mi b) risale | stituisce la missione stessa che 
aperte dalle 8.15 alle 11.30. tempio dal Sindaco Spaccini;|al 1953. Alla Comunione il can-|Cristo ha affidato alla sua 
DOMANI all’interno .della cattedrale ave-|to a quattro voci «Infondi nei| Chiesa»; 
Chiusura completa di tutti ||vano già preso posto le maggio- {nostri cuori» di Giuseppe Rado- 
i negozi, con Je seguenti ec- ||ri autorità, mentre un drappel-|le, e alla fine del Pontificale lo 
cezioni: latterie (7-12); fiorai ||lo di vigili urbani in alta uni-|«Inno a San Giusto», di Emi-} IL DIBATTITO NELLA D.C. 
(8-13); pasticcerie, eonfette- ||forme svolgeva servizio d’ono-|lio Busolini, su testo di Bortuz- N deri i basisti 
rie, biscotterie e rosticcerie |[re a fianco del gonfalone” dei E pato ISsonan BOE on aderiscono i DaSsisti 
8-21.30); giornalai: orario ||Comune, decorato di medagli c o, ‘ma . . 
formale: ulfiei comunali (eee. || doro: > volta è stato sostenuto da una [alla qlettera» dei morotei 
me il giorno 1); bagni comu: || Dopo il canto dell'«Ecce sa-|Sezione della Cappella. IL CONGRESSO GIOVANILE 
nali: aperti (7-12) quelli di ||cerdos magnus» a sei voci di| Al Vangelo, mons. Santin ha kane | 
via Veronese, via Manzoni e ||Lorenzo Perosi, la Cappella ha | pronunciato la tradizionale ome- | Nella D.C. triestina, la «sini 
Opicina; farmacie: apertura ||ripreso la Messa in sol maggio-|lia, illustrando la figura di San | Stra di base», en si 
per le sole farmacie di turno. {/re di Franz Schubert, che non| Giusto, osservando tra. l’altro eo LARE ioni 
sì dava più da una decina d'an-|come oggi sia di moda la pa-|PTeso atto «con rammarico» 
rola contestazione fra la gio- che è fallito «lo sforzo compiu- 
ventù: anche Giusto era giova. | tO da gruppi e singole persone 
; di diversa estrazione per dare 


Trieste si appresta a celebra; |meggiate sullo specchio d’acqua 


Solenni onoranze saranno tri-|g.0, iniziato da Timau, la staf- 


sovizza, al cippo di Basovizza, |stessa. mattinata di domani, la È i x i posti di dattilografi nell'Amministra- |in età giovanile nel 1818, si fa| ne, eppure non contestò nulla, | si 

alla Risiera, Di cimitero di S.|tradizionale cerimonia di omag- zione comunale, l'assessore al Perso. | notare GRA il candore e la fre- x ‘ad A amara 

Anna, in viale d'Annunzio, in|gio ai Caduti, presente il presi- nale, Chicco, ha informato i consi- |schezza dell’inventiva. Pagine di tesi arene gli Ss DE 

via D'Azeglio, al parco della Ri-|dente del Consiglio, Rumor. Ù ; : glieri Fragiacomo e Gasparini (PRI) | altamente suggestive si sono ri- SOA O, î ME COLTRO Lea SRO Si 
‘membranza e al monumento ai La sezione triestina dell’Asso- 4 i 7 AI 1085 i che sono stati assunti 18 candidati | velate il «Benedictus» e l’«Agnus ia si È, CERI OreTURI ALe ARE 
Caduti, oltre che al molo Ber-|ciazione nazionale mutilati e in- ; p ; ; AE, in quanto i restanti 5 posti previsti | Dei», mentre il «Gloria» e il tata ella vec a EHBonE:, | 
saglieri (ore 16). E’ stato di-|validi di guerra celebrerà l’an- si ui dall’organico saranno coperti in ba- |«Credo», costruiti in un unico 6 ana 6 sconto oi 
sposto che dalle 9 alle'12 siano |niversario della Vittoria con una 7 ARE ; ; f Li Sa se alla legge sul collocamento obbli. |tempo e senza ripetizioni nel Verne na 1 sr dai pati 1 
mantenute sgomberte dai veico-|cerimonia indetta per domani al- î 1 gatorio per le categorie preferenziali, | testo, scorrevano veloci con leg- Mnasani (della Jettera che imo-ag tr 
li piazza della Cattedrale, le vie |le_10, nella sala maggiore del («Giornaljota») come gli invalidi, gli orfani e le ve- |gere sottolineature espressive totei hanno inviato, nei giorni pe: 
Capitolina, San Giusto e Gros-|CCA. Il nuovo incrociatore «Vittorio Veneto» che riceverà domani la bandiera di combattimento ! dove. dei punti più salienti. Un con- SCOrsi, ai soci. f È na 
si e il viale Puccini. La «lettera» — infatti — è Fr 


Autorità civili e militari de- considerata insufficiente dalla 


FRUTTUOSA SORPRESA IN VIA VIGNOLA 1 |proporserchbe to termini mora: | 


Caduti sul colle di San Giusto. ° listici un metodo di conduzio- Ud 
Subito dopo una Messa di suf- a illustrate al convegno È ne dai polare ce pol passato no 
fragio sarà ‘celebrata in catte-| © n n e D hon ha dato risultati positivi e sti 
drale. Il «Piemonte Cavalleria» LÀ i degli speleologi } poi perché il «documento moro- È pe 
renderà omaggio ai caduti au: I partecipanti al primo Con teo» conferma le precedenti | ge 
stro-ungarici nei cimiteri di gresso nazionale di speleologia nee programmatiche per Trie- 4 do 
anto (ore 9) e Aurisina s c, y Fa hanno ATolio geni alcune dimo- a gie oe seo Rea ene pe Pa 
ore ù strazioni pratiche nella Grotta i PASTA ra SUI 
Site corna ono rsewete| ISpirata all'amore per Trieste [fuit i oe ha bisogno iniece riscoprire 1 EI 
ai Caduti italiani in territorio prattutto di azioni simulate di re nuovo ruolo capace di far- ® all 
dAl'GoneAatO pelerdio anioni di A Ae rene 
lel. ) generale i: ° . . . e_s_ os lelle quali i rappresentanti del- nfine la «sinistra di base» at- 
a, Capodistria, con una delega: Folla e atmosfera di calorosa simpatia in Municipio |î varie sezioni Speleologiche del Repetti ceto Ali dae Cveicoli fribuisce alla proliferazione del. | DT 
zione delle rappresentanze di . ve . ° n ° ® corpo di soccorso alpino de = liste congressuali la causa 
tutti 1 Comuni del Cividalese, | mel riconoscimento tributato ieri all’illustre pittrice |cAr hanno illustrato le diverse i ia È A prima della carente vita demo. | 19! 
guidata. dal senatore Pelizzo, tecniche di soccorso e di recu-| fra cui una «600» abbandonati in strada dai ladri cratica all’interno della Dc. IS 
deporranno corone sulla lapide 3 pero in caso di infortunio. Sono Nell'ambito della D.C. si è DI 
cel poscrio del Cocut elsol| RE OOO 1. eer Pi te moto Sl socie manzo e seri CI i 
e, sul mbe dei ; Jugo: . ) Si > S di £ Mento tI ; ;| Un piccolo deposito di moto-|di carburante (motivo per il vinciale del Movimento giova- i 
slavi a Caporetto; analoghe ce- xi 3 tributatole, affermando dî sen.|ticolarmente studiate per tale |sccoter rubati è stato Rdggerio | Gigio i ladri se ne sono disfati). nile, i cui lavori hanno avuto I 
domani ù tirsi tri Li ti di operazi articolar- 1 
rimonie si svolgeranno domani | iii ii i 55 cASTTa non, solo perché SRO Tteressnti o nieuita. | l'altra notte dal maresciallo | Dalla carta di circolazione gli come tema «Un movimento me 
al cimitero di Cosala (Fiume) | 4 À . Ò qui TASCOrso ine la ir BAOA dai | Steffè della Volante. In via|agenti sono risaliti al proprieta- i vanile autonomo per una po) ill 
e a Pola, e mercoledì a Capo: - È Ò _ Uiocneaa, se ane FL , Se Truppi di Torino, Bologna e|Chiadino, angolo via Vignola, |rio Bruno Lega, domiciliato a È tica democratica al servizio .di gic 
distria. x > S È Ò esa sai RIA i, SCe- SI ’ hi sono state recuperate tre «Lam-|Muggia in via Battisti 10. Egli una società civile protagonista»... Ty 
‘Particolare significato verrà ù ) Ò DUen DI (Renata dr Rena x È brette», targate TS 29065, TS|è stato interpellato dagli inqui: GIR CRE Presiedeva Gianfranco Astori, ta 
assumere la corona che una d ì È S ORONBICIATI e que-| C'è stato pure un intervento |33913 e Ts 35481, che sono State | renti ed ha così appreso di es: mn s ») [incaricato nazionale scuola del; co 
rappresentanza. della . sezione Ò OGOn Enac # Gale TRO lenio DIE: ioni prese in consegna dalla Squadra | sere stato derubato della moto L Mugresag pa Soafalane MG. © po 
cina i è . incontro di Trieste |sente al convegno, che ha sotto- escdì i i Hone nella Cattedrale ‘ella sua relazione intri i 
Eni E uo figli misu 3 in (peo tnt del coat | Monte, | cul ageti prevede | lla. che aver last Ins Re fi 
molo Bersaglieri, a ricordo del S LT gi RR ha sottolineato {italiani Ala tecniche di S@l- | stituire le motorette ai legittimi | golo con la via Padovan. seguendo invece Cristo in una |Zanini, ha dichiarato che «ci cir 
51/0 anniversario dello storico _ Ò î e, in questa CEEonon,, si a vataggio SOEEREA TS proprietari. La «600» è stata invece rinve-| vita di fede. E nella società troviamo in un periodo di estre- lar 
SORTCOC TIA fosfato della RTOON _ rava la femminilità. «Perché in | concezione, adoperate dalle Spe: |" 7% Lanybretta» targata "PS|nuta ‘in via Crispi, all'altezza | nella quale Giusto era vissuto |ma crisi, in cui da un lato la | j0l 
0; rs S È questo premio — ha detto— c'è|leo Secours. Nel corso della BAR ‘della via Nordio (50) si rivelavano già i segnì della |struttura partitica va sempre 
eseguirà da concerto in: piazza S è <L, un contenuto di testimonianza |giornata è stato poi presentato |35481, Aaa tcoe pa praticamen- | della Ya Nordio. .. ‘ ione, che avrebbe iù “eopacità (i a 
dell'Unità d'Italia. S > e di riconoscimento alla triesti-|un prototipo di ricetrasmettito- a condotto i poliziotti nel mini- ea ao tato alla fine dell'impero e di|di guida e di sintesi,. dall'altro” Di 
‘Trieste, intanto, sì appresta Ì nità: ‘una componente rile- |re miniaturizzato, ideato da uno | deposito dei ladri di scooter, Fuoco in casa quella civiltà. «E' dolorosa-|l2 Società civile riscopre un. Di 
a celebrare una. grande festa ù Ò S uf |vante interesse che ha sostenu-|speleologo triestino radioamato- SPERI Pao È mente interessante notare — |SUO ruolo genuino ed autonomo, Ù 
Reina A (tenzione |P ce, sendo monito i | Inero cci di S n0n | complice una candela | ito tone Set" ri |che panelle igualieazione 
fEislo Pongetti farà VS i è \ Bo Chi ia iù ii COAST trasmissione, consen- | Egli ha riferito che la motoret. | I Vigili del fuoco della stazio-| desimi segni anche nella nostra SONAR Ha pieni È 
bordo del «Vittorio Veneto» al- i Ù de della sua dini Il Pau "| te al soccorritore di avere liber- |ta gli era stata rubata ancora |ne di Muggia sono accorsi ieri| Società, accanto al DIOSTESSO | con, «Il MONO (CIANI 
l'Ammiraglio Gino Birindelli; Ò ul |co, rilevando trattarsi di un giu.|tà di movimento nella manovra, | Quaranta giorni or sono da un{maitina verso le 0,30, in via|delle scienze e alle scoperte è l'ha anche detto — non inten 
alle 12.50 l’Ammiraglio restitui- 3 Ì N sto riconoscimento non solo a| Oggi i lavori del Congresso, posteggio della via Raffineria. | XXV Aprile, dove, in un appar-| alle applicazioni della tecnica. de essere più una scatola di ] 
rà la visita _.k livello locale e nazionale ma an-|che si chiuderà domani, conti: | Nel corso della stessa notte il | tamento dello stabile contrasse-| Sono î fenomeni che rappre: |compensazione, un momento di Za 
La consegna della bandiera di («Giornaifoto»)  |che internazionale, ha voluto|nueranno con una serie di Miaresciaiosieife ha recuperato | enato dali numero 29/et era evi: (sentano; [alidegenerazione dei | formazione! incattesa:dimida: po 
Dren no alito inc | Vil colega Panla! cons a Leonor Fini il «S. Giusto d’oro» |esprimere il compiacimento più | battiti sulla base delle relazioni |una quarta «Lambretta» ed una |luppato un incendio. Causa di|valori preminenti dell’umani-|no in cui sì potrà fare Dole © ne 
Los «Vittorio Veneto» avver- nl SERE TRS r so vivo suo personale, dell’Ammini-|presentate e delle dimostrazio- |«600». Il guardiano notturno di|tutto una candela lasciata inav-|tà; l'amore che diventa eroti- | tica a pieno diritto. Il Ra di 
rà domani alle ore 9,50, davanti | Leonor Fini, l'illustre pittrice | stino che, con la sua opera, ab- |strazione e della città tutta. ni pratiche effettuate ieri. uno stabilimento di via Caboto |vertitamente accesa sopra il fri | smo fino alla violazione de-|formativo ed il fare politico Vi 
alle unità con gli equipaggi|di livello internazionale, ha av-|hia conferito particolare presti- | Molto simpaticamente seguita ha informato il «113» che in|gorifero, accanto a un quadro |gradante di ogni limite che na- | procedono di pari passo e so- tal 
schierati in coperta: e già ieri | vertito îeri mattina tutto l’affet-| gio alla città. la‘‘piacevole Hevocazione: delia Biglietti acre) mezzo alla strada, all'altezza del BERSSI ARREDI e Tmne, tura pone, la dignità della fa-|no strettamente collegati». Il sti 
si è avuto, in forma massiccia, | to e il ricordo vivissimo di Trie-| La cerimonia, in forma solen- |pittrice dei suoi anni trascorsi er tutto il mondo | | rUmero 25, si trovava rovescia: | dopo aver intaccato il quadro, | miglia e dei suoi membri che |successivo dibattito ha visto gli & 00 
il contatto del pubblico triesti-|ste, quando ha ricevuto il «San|ne, si è svolta nell'aula consi-|a Trieste: la casa in viale Venti La ta a terra una motoretta con il|si so ip SA 2° | svanisce nella eliminazione del- interventi di Rigutto, Zerini, © tal 


no (molti anche i visitatori pro- | Giusto d’oro», il premio istituì- | tigre del Municipio, affollata di | Settembre, il Canal Grande, lu PATERNITI VIAGGI | Serbatoio aperto e vuoto, Il sot- | pareti della cucina, interamente {ja sua stessa funzione essen. |Pase, Franzil, Pecar, Sbisà, Goz. è dé 
venienti dagli altri centri della (fo dal Gruppo giuliano cronisti | gutorità, invitati ed estimatori; | Pescheria, la bora (di cui' ha Corso Cavour n, 7/1 
regione) con le unità, navali or-' per rendere omaggio a un trie- | tra gli altri, l'Arcivescovo mons. | &vuto sempre tanta paura), î co- 


tufficiale ha constatato che lo|rivestite di carta, propagandosi | ziale, i principi demitizzanti |zi, Depangh tori 0 
scooter era efficiente ma privo l quindi anche al soggiorno. che EI SECTOR degli Roio TO & 


Dot 


Santin, il Commissario del Go-|lori bellissimi del Carso, ie ideali più alti, il benessere| Le votazioni hanno dato i se- 


uomo in meno: il giovane stu- ci co 
dente, Borislav Emanuilov, di oggi a Miramare I; ( ( 
25 anni, ha chiesto asilo politi-| Stamane alle 10, come annun.|tista, il cui nome è assurto a|sg pittrice concittadina; il suo 


co alla Questura ed è stato ac-|ciato, avrà inizio nella «citta-| livello internazionale, la cui Ope- |;npi ti io dal- | sii i cenitori al numero 4 ; Res) inquieti — ha concluso mons. 
compagnato al campo profughi | della» scientifica di Miramare |ra passa di successo in succes. | Muto è stato fatto proprio dal |sieme ai gen Te Ja vita, matrimoniale». Ma |Santi 


‘Il giovane era giunto a Trie-|Sultivo del Centro internaziona-|nel mondo dell'arte risonanza so le 18, senza lasciar detto nul 
ste TERESI) n con i suoi{le di fisica teorica; come noto, |pari a quello di Leonor Fini. Da Cc ALEND A R [| ETTO la, E’ scomparso così come era 1969-70 
compagni di squadra Emil Geor-|ci si propone di esaminare l’at-| Parigi a New York, da Israele ì 

gihev, Najdem Konov e Stojan|tività fin qui svolta e varare i|@ Tokio, esso gode di un pre- Oggi: | defunti — T1 sole sor. | Vita di colore gialio e un paio | NATALE e CAPODANNO 


do Gerin, trascendono l'ambiente familia-|© alle 18.20 con cm. 6 sopra il im. 
ia LOOnE a Alla cerimonia inaugurale par-| re, sì che mai manca di met-| Passa alle 13.30 con em. 18 sotto il MOVIMENTO NAVI 
a di tore del Pakistan a Roma, Ha-|internazionali di alto livello. Ec-| ierrotto (dalle 830 alle 19.90): Bar: 
Trieste della società Libertas ; i : il movimento delle navi, per oggi 

‘© | commerciale Kausar, che suc-|mente meritato il riconoscimen- | 90015; Giusti, via Bonomea 93 (Gret- à 

«La Soffitta», con la quale si è | cessivamente saranno ricevuti|to, perché va «ad una valorosa | ta), tel. 410515; Godina All’Igea, via|3 Frei FEE 
incontrata nella sala della ©©-|cal presidente della Camera di|ambasciatrice di questa città, | Ginnastica 6, tel. 95152; G. Papo, via i mo. ‘e az.), mn. 
decche per l’incontro interna- Fprnanti e dal Commissario di Dinionohe Se aggio Farmacie în servizio notturno (dal-| san Marco (naz.), mn, Pelops (ell.).| Azzorre conla «EUGENIO O»|di quello integrativo e salariale 
zionale, che è stato vinto dalla = 
squadra bulgara per 9 a 0. 


rofittato il giovane universita. |mande per concorrere all’assegno di | festeggiata, a nome dei cronisti|vanni 5, tel. 3 = d any 
fio Emaniloy. Borislay, il qua-| studio universitario all'Università de- a lo statuina. riprodu.| Vaia 2, tel. 206. mnalé: per Ente. Ea RITARGIOI SRI con PALCDR, i mezzi di pubbli- 
do dii STO gli studi di Trieste per l’anno acca- | cente il Patrono di Trieste, oPe-| chiamate nei giorni festivi 0 im ca- | lefonare al 37265; per chiamate nei| Erenotazioni: Ufficio Centrale |co trasporto rimarrannno fer- 
dente (8 
tico. Non sì conoscono — per 


3 nd verno, Prefetto Cappellini, con PIDICAROTE dialettali che lei in- Pale che La mentare E RUE doni io E 
1 1 na il\segna agli amici parigini, i ri- ’elevazione spirituale e mora- cia] stato riele 'aolo , 

TRANSFUGA UNO SPORTIVO BULGARO e Nono GU cordi che riaffiorano aln me| E SCAPPATO SENZA DIRE NULLA E SENZA SOLDI [js sura L'esperienza e la |Zanini, delegato cittadino di . IU 
3 gionale Pittoni, l'assessore re-|MOria e che non si potranno storia ci insegnano dove termi-|Trieste è stato ‘eletto Claudio i To 


È, . | mai dimenticare. «Non mi sono na, melanconica e tragica, la |Zerini, nel Comitato provinci: 
SORA IOROE LO neri ore mai staccata da qui — ha detto curva tracciata dall’apparire di|le sono stati eletti: Rovina, Ri gli 


° || ° netti, nuovo comandante milita- 
H i |Leonor Finì — perché Trieste è questi sintomi: il tramonto di|gutto, Pase, Dragan, Farra, Ar- pr 
Vinta a par tito Cn noe amante dei l'una città che ojfre una visione compal e a Casa ‘in popolo, di una civiltà. gentin, Rovina, Orel, Sbisà, { M 


cequestore Ubertis, il Provvedì- |!arga e universale. delle cose, «In questi ultimi cinquant'an- | Franzil. 


® x i i i 7 una città unica, che conservo ; sto l'Arci n zic 
tore agli studi, Angioletti, asses- 2 ni — ha proseguito l’Arcivesco. 

ha scelto la libertà sori e consiglieri comunali, espo- |S€MPre nel cuore. © — dd cue vo — quanti Diocleziani sono 35 
3 nenti del mondo culturale e ar-| Leonor Fini — che in. prece- a a Vv 1 1 la e e nozze passati! Quanti al presente han. || UNA PRODUZIONE Di di 

tistico cittadino. Presente anche | denza era stata învitata @ fir- no come strumento di potere i î 
Uno sportivo bulgaro è rima-|ora — le sue intenzioni; non si|!& Madre di Leonor, la gentile |mare il libro d'onore della città carri armati, la polizia segre- To 
REP iS Moe Ava Daria | alici ia fermarsi inf signora Malvina. Te e MOIO e E La CI i di; 
cipato ad un incontro interna-|Italia oppure se ha intenzione | Kicordata la fisionomia tipica ; ASINI D3I t Ù Unire con Alida Coraz: | martellanti intenrogatori, gli me 
nante di tennis da tavolo per|di RR oltre oceano o al-|e consona della manifestazione o Cia dr LIA di, So) SIRSLEROO S Aueglio da Rd: vaba: è a. 1 | Sta una: ragazza di quindici an-|spaventosi campi di lavoro. So- I ONE E PERO Mi 
la conquista’ della «Coppa Eu-|trove in Europa. con quello che è lo spirito di Pt Oo. Spia : nol nta SERDIO da ccana Te lo PEsrosia sE no 30 csi di pemeszione e di Fe enon SEA do 
ropa». Ieri sera, alle 21, la squa|}; _ ———_+——_ rieste, il presidente dei croni- |'G; Scene il rap i i i Sela i i ag ate nata GUARDAR Ta 
dra Razionale bulgara Alcide |, Consiglio scientifico |5%,gitlicm, Ranieri Ponis, ha | Sresentante. dell'Azienda. doll. i n [ciare di qsto davanti i Damoco | Afoire compo 6 domenica 19 | descrifii dalle Joro vittime in sn de 
mik» è partita per Sofia con un sottolineato che «oggi, dopo Pie- Bercè, ha auspicato che na sa- Teg della chi della Beata Vergi-| blicazioni. «Sono giovani che gi documenti che abbiamo nelle || ARREDAMENTI FULVIA de 


tro Valdoni e Doro Levi, tocca 
a una donna: ad una grande ar- 


la d FUSCO) Rispose monia E i ne Addolorata, che lo avrebbe pene molto bene — na ea Sa VESCALO N 
accogliere le opere della valoro- otto anni, letto i parenti dei due Ul spari "i li i 
eterna nolan n: st’'aria malata, con gli uomini 


Santin — la nostra società è 
agitata, in fermento, divisa; e |JS 
qualche volta, sconvolti gli or-|4? 
dinamenti ed i metodi, che pur |JR 
possono cambiare se ve ne so- 


l'assessore comunale Ceschia. |di Salita di Zugnano. Si è alllon- H quando tutto già sembrava 

tanato da casa sabato sera, ver- Crociere rodare lietamente verso la fe: 
sta nuziale, ecco il colpo di te- 
sta del giovane. 


Padriciano. la riunione del Consiglio con-|s0. Perché pochi nomi hanno 


LAVA AUTO 


vestito, con una maglia dolce- 


programmi per quella futura, |stigio quale è riservato soltanto |. alic 647 6 iramonta alle 16.50. La | dì calzoni neri. Pare si sia al- Stamane banche aperte 


Particolare interesse riveste in|@ un numero ristrettissimo di|fina nasce alle 2 e tramonta do. | lontanato senza un soldo e sen: | SUL mare con Ja «CARIBIA» 


. . 
questa occasione la presenza,|eletti». Ma assegnandole il «San | mani alle 14.09, e l'«IRPINTA». Mercoledì tram fermi 
OGGI. fra gli altri componenti il Con-|Giusto d’oro», i cronisti han-| teri: temperatura massima 13,4, CROCIERA AL SOLE. 7 ESTREMO ORIENTE EA 
siglio scientifico consultivo, del-|no voluto soprattutto rendere |minima 11,4; pressione mb, 1024,5 i la not- Come annunciato, questa mat- 2 IONI 


si KU Ti 
il nostro Ufficio Pubblicità |! l'esponente dell'UNESCO, l’or-| omaggio all'artista che mai ha| stazionaria; ‘umidità 82 per cento; te ill ritorno del figlio, alle 11.30] On la «FRANCA C» da gen.|tina gli istituti bancari terran- ” 
S.P.I., via Silvio Pellico 4, RA dal prossimo anno | cessato di considerarsi triesti-|temperatura del mare 17.7, di ieri si è nivolto ai carabinie. naio a maggio (per viaggi di|hno aperti gli sportelli, per lo EXPO OSAKA 1970 I 
dall 9 all Lesa she il 1a |__Mareo — OGGI: alta alle 6390 con] IT, detto di credi che suo | nozze sconto di Lire 60.000).|©Spletamento regolare di tutti i 

resta aperto dalle ore 9 alle ||contribuirà concretamente alla|mna, e che il suo amore per la|cm 26 sopra il lm. bassa alle 13.30 | TL to di soredene; che sul servizi, dalle ore 8.15 alle 11,30.|| Presso l’UFFICIO CENTRALE VIAGGI di Pi 
12 e dalle 16.30 alle 18.30 ||vita del Centro stesso. Il Go-|città ha sempre messo in risal-| cori em. 8, alie 1715. con cm. 1 e|figlio si trovi nascosto presso | CON LA «LINEA G» Nella nostra città ieri, con: || Unità son RIEIEOISOHZIONI dell Hagvi a 
verno italiano sarà rappresen- n Gia pito li DE alle 23.30 i 0 il da n da maggio a ottobre: trariamente a quanto avvenuto pone so a ione UOVO ME in Giap- 
tatordali concittadino rotti ciali | 2a feguzadi 1 Micol a) eci. cho DOMANL. ella ele pal coni Marocco e Isole Atlantiche: | nel resto del territorio naziona» O CI 


n 5 È 45 voli speciali da marzo ad agosto con visita com: 
Crociere-soggiorno con lajle, non si è effettuato lo sciope. i ti RO 
Auovissima «FULVIA»; To dei dipendenti da biblici 12100 del Wa si 

‘editerraneo occidentale con|esercizi. Le segreterie delle or- ongkong - Angkor . Bangkok . Manila e Singapore, 
la «ENRICO O»; ganizzazioni locali di categoria || i n 5 
Mar Nero con ia «FEDERI.|stabiliranno successivamente la|| Partenze in gruppo da Trieste 22 marzo e 19 aprile. 


co C»; data e le modalità della manife- 
TI d în Barriera i 
uda uda 


Fiordi e Capitali nordiche |stazione di protesta per il rin- 
il vostro orefice di fiducia 


teciperanno anche l’Ambascia-|terlo în rilievo nei suoî contatti gle im pervizio diamo tinin: 


mid Nawaz Khan, e l’addetto|co, dunque, che appare piena-|po-Carniel, piazza Garibaldi 4, tel.| ® Capitaneria di Porto comunica 


Felluga 46 (S. Luigi), tel. 93395. Uvala (jug.), mn. Argea (naz.), mn. con la «FRANCA CO»; novo del contratto nazionale e 


le 19.30 alle 8.30): All’Alabarda, via ; 
dono». dell'Istria 7, tel. 95914; Al Galeno, |. PARTENZE: mn, Sunpalermo (na- ® provinciale, 


CRI 
Il termine per la presentazione del- {| Tra gli applausi calorosi, Po-|via S. Cilino 36 (S, Giovanni), tel;|2/onale), mn. Nicarao (germ.), ma: | CABINE MIGLIORI|._Per mercoledì, come noto, è 


delle do- i 96252; de Leitenburg, piazza S. Gio-| Haviva, (isr.), prevista un’astensione dal lavo- 
le domande d'iscrizione e lo- {mis ha quindi consegnato alla le ion piazza o. na e SI ESAURISCONO PRESTO !|t5 degli autoferrotranvieri: di 


Del viaggio a Trieste ha ap- 


5 , gii È à i dalle 9 alle 11 
demico 1969-70 è prorogato al giorno {ra dello scultore Tristano Al- irreperibili T itari, | giorni festivi (dalle ore 8 alle 20)| Viaggi - CIT, Piazza Unità n. 6{mi le e dalle 18 
10 novembre pw. derti. RT ia IT 3 ‘Telefoni 24793 Serie e 535682 {alle 20. 


Nel centro esposizione di Reana del Roiale » Pontebbana, Km. 138 » personale specializzato è a disposizione, anche la domenica, per studiare e creare le ambientazioni più adatte a qualsiasi tipo di cucina. 


CONCESSIONARI: 


S ; } CAMPONOVO - TRIESTE 
patriaroc CUCINE COMPONIBILI LA ri ar 


MAREGA - GORIZIA 


> del- 


i SU 
ecni- 
anile 
nten- 
a di 
to di 
| do- 
poli- 
‘esso 


DI 


, partabile. 


IL PICCOLO 


Come ogni anno, n 
tristezza, in ognun 
di domenica, è stata 
genio è accorsa al c: 
che non vengono meno 

sulla città per tutto no 


(«Giornalfoto») 


ovembre ha portato, con Ia giornata dedicata al particolare ricordo di chi non è più, una più viva 
0, nel riandare con la memoria ai propri cari scomparsi. La ricorrenza, venendo quest'anno a cadere 
spostata ad oggi. Ma anche ieri — nella data consueta per la commemorazione dei defunti — molta 
‘amposanto, a infiorare le tombe dei propri morti, e a rendere loro quel tributo d’affetto e di rimpianto 
passare degli anni. All’atmosfera di mestizia faceva da cornice il tempo grigio che è gravato 
giorno, quasi a significare che alla tristezza dei vivi si accompagnava anche quella del cielo 


POLITRAMA ROSSETTI 


GABRIELLA POLIZIANO 


e ALIDA VALLI 
nel dramma in tre atti di 
JEAN COCTEAU 


I PARENTI 


--rr- 
GRATTACIELO 


| ivore \MITRARINE| 


IL LEONE 
D'INVERNO 


osioe, 


TEATRO, VERDI. Giovedì 6 novem- 
bre alle ore 21, in serata di gala, 
inaugurazione della stagione lirica 
1069-70 con lo spettacolo del- Corpo 
di ballo della Scala. Im programma: 
«Giselle» di Adam @%il aMandarino 
meraviglioso» di Bartok, Turno di 
abbonamento A per Ogni ordine di 
posti. Vendita dei biglietti alla bi. 
glietteria del Teatro (tel. I. 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30: 
Domenico Modugno e Faola Quattri- 
ni nella commedia. brillante..di. Te- 
rence Frisby: «Mi è cascata una ra- 
gazza nel piatto», con Mimmo Craig, 
Tamara Baroni, Franco Sabani, En- 
rica Bonaccorti. Domani ore 16,30 
ultima replica. Sconti per gli abbo- 
nati alla stagione di prosa del Tea- 
tro stabile. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (telef. 36372, 38547). 
‘Prezzi gallerie: l.a 1200, rid. 800;' 2.a 
900, rid. 500. 


regia ANTON GIULIO MAJANO 


DA GIOVEDI’ 6 
A DOMENICA 9 


ROLDANO LUPI 
ALDO REGGIANI 


TERRIBILI 


POLITEAMA ROSSETTI. Da giovedì 
6 a domenica 9: «I parenti terribili» 
di Jean Cocteau, con Lida Ferro, 
Roldano Lupi, Gabriella Poliziano, 
Aldo Reggiani e Alida Valli. Regia 
di Anton Giulio Maiano. Sconti per 
gli abbonati alla stagione di prosa 
del Teatro stabile. Biglietteria Cen- 
trale di Galeria Protti (tel. 36372 + 
38547). 

EDEN. 13.30, 16.20, 19.10, 22: «La 
caduta degli Dei». Il capolavoro di 
Luchino Visconti definito dalla stam- 
pa il migliore film della stagione 
1969-1970. Con Dirk Bogarde e Ingrid 
Thulin in technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. Sono sospese le 
tessere e gli omaggi. 

EXCELSIOR. Apertura 14.30, ultima. 
22.10: «Nell'anno del Signore», con 
Nino Manfredi, Alberto Sordi, Ugo 
Tognazzi, Claudia Cardinale, Enrico 
Maria Salerno, Robert Hossein, Re- 
maud Verley, Britt Pkland. Eastman- 
color. Sospese le tessere ed entrate 
di favore. 

EXCELSIOR. Oggi alle ore 10 è 
71:30: «Mondo animato n. 1». Splen- 
didì cartoni animati in technicolor 
parlato in italiano. Domani: «Bam: 
by». Ingresso indistintamente L. 150 
FENICE, 14.45, ult. 22.10: «Ehi ami- 
co... C'è Sabata. Hai chiuso», con 
Lee Van Cleef, William Berger, Pe- 
dro Sanchez, Nick Jordan, Linda 
Veras, Franco Ressel, Gianni Rizzo. 
Technicolor. Il film è per tutti. 


A CERVIGNANO 
Riunione sui problemi 


dei dirigenti di azienda 
Si è svolta a 


‘presidenza del 
gio Costantini 
tanti dei sini 
Udine, Pordenone e Gorizia han- 
dibattuto le que. 


Tale conosci 
iscritti del 


rale e di a 
sionale sui 


rai a 
Stamane a congresso 


i ferrovieri filatelici 


A Trieste Paola Quattrini 


ha fatto presa dalla prima sera 


Da tempo l’attrice desiderava e attendeva l’occasione di un incontro 


Una intensa espressione della 


Attrice brillante e di innega- 
bile talento (Fellini ha parlato 
di le come della «migliore gio- 
vane attrice italiana») Paola 
Quattrini sta offrendo al pub- 
blico triestino, al suo primo in- 
contro con leî, un’interpretazio- 
ne fortunatissima di quel sim- 
patico personaggio che è la Ma- 


2 |rion di «Mi è cascata una ragaz- 


delle” 

elle ferrovie 3 ienti 
ogni parte di tap ovenienti da 
jeme alle numero: ta 
3 cittadine, sabato SI in: 
HA una alla cerimonia inau- 
fre anche il presidente del- 
cio centrale del Dopolavo- 
Scodellaro, il quale si 
‘complimentato con 


raneo che st: 
Como: timb; 
per ricord: 

Î Congress 


i per celebrare 
Vittoria e 
Trieste, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZILHA 


Sulla Vai 
Sociali e nebbie estese e persi- 
| stenti. Su tutte le altre regioni per= 
‘marranno condizioni di tempo buono, 


CEI di nebbia durante le ore not. 
urne sulle valli e lungo î litorali 
del Centro. 


Tempe i, 

Uol ‘peratura: senza notevoli varia- 
Venti: su Val p, 
restanti. regioni 


adana calmi; sulle 
‘deboli di direzione 


Mari: da calmi. a 
isÌ, 


pol 
Napoli 6, 20; 
ria ci Leuca 13, 19; 
19; Reggio Calabria Nat 
19, 20; Palermo 14, s 


(215 Alghero ‘9, 21; Cagliari p, gg 


localmente poco | 


20: Catena e 


ra nel piatto», 

Nel piacevole gioco teatrale 
di questa commedia, dalla tra- 
ma leggera tipica del teatro 
americano contemporaneo, Pao- 
la Quattrini riesce a dare al- 
l'adolescente hippy della vicen- 
da, in cui il play boy «matusa» 
rischia ad un certo punto la sua 
reputazione di scapolo invetera. 
to che non si lascia imbrigliare, 
quel giusto tono di fresca viva- 
cità, che serve ad allontanare 
dal pubblico il pericolo di resta- 
te coinvolto în riflessioni su 
conflitti generazionali ormai 
promossi al rango di test socio- 
logici. 
Paola Quattrini, che come 
donna — lo confessa lei stes- 
sa — si sente un po’ la sorella 
maggiore della moderna e im- 
prevedibile ragazzina, interpre- 
ta fino în fondo la «teen ager» 
con sorprendente naturalezza, 
Chi non l’ha vista in «Il gufo 
e.la gattina», può comunque 
trovare în «Mî è cascata una ra- 
gazza nel piatto» un'attrice di 
infinite risorse magnificamente 
combinate, 

Si diceva, prima, di Paola 
Quattrini al suo primo incontro 
con il pubblico triestino, e în 
effetti, come lei stessa. ‘ci ha 
raccontato, è stata un’occasione 
pero PO cercata e, vor- 

i lungere, un’occasio- 
ne felice grazie a questa com- 


| media. Anche il i 
Monti pubblico triesti. 


vero, aveva già avu- 
to modo di apprezzare Tattrice 
in numerose commedie di suc- 
cesso interpretate alla Televisio- 
ne e per ultimo nello spettacolo 
«Ho cominciato così» di Ch 
so e Simonetti, da lei presenta 
to ed interpretato. In teatro în. 
vece pochi, e su aîtri palcosce. 
nici, avevano avuto modo di ap- 
plaudire la brava attrice, 
Paola Quattrini ha già una 
lunghissima carriera alle spal 
le, iniziata a soli sei anni, quan- 
do, guidata da Luigi Squarzi- 
na, ha debuttato în «Il potere e 
la gloria». Attrice brillanie nel 
le due ultime commedie inter 
pretate a fianco di Walter Chia. 
ri e Domenico Modugno, la bel. 
la Paola si è cimentata a lungo 
in ruoli drammatici. Con il Tea. 


— Tv 


La LANTERNA 
via S. Nicolò, 6 
opere di 
STANE KREGAR 
STEFAN PLANINC 
JOZA HORVAT-JARI 
KIAR MESKO 
ZYEST  APOLLONIO 


Sino all’11 novembre 


D) 
Orario; 10.30-12.30 - 17-20 
Festivi dalle 11 alle 13 


con il nostro pubblico - Nella carriera già fatta una sicura promessa 


SS 
(Foto Tatti - Roma) 
brava attrice Paola Quattrini 


tro stabile di Torino ha recitu- 
to în «Il re muore» e «Sicario 
senza paga» di Jonesco, con 
Gianni Santuccio e Giulio Bo- 
setti, nonché in «Le mani spor- 
che» di Sartre, meritandosi, per 
l'interpretazione di Jessica in 
quest’ultima commedia, la «No- 
ce d’oro» per il teatro. 

Con il «Teatro delle novità» 

di Maner Lualdi, ha poi inter- 
pretato «Tutti i diavoli in cor- 
po» di Peppino De Filippo e 
«Bla, bla, bla» di Marchesi; 
quindi con la compagnia del 
Teatro Moderno «La ragazza di 
Stoccolma» di Alfonso Leto e 
«Morte di Flavia e le sue bam- 
bole», vincendo, per queste due 
ultime interpretazioni, la «Ma- 
schera d’oro» del premio IDI- 
Saint Vincent 1968. 
Pur serbando un buon ricordo 
delle esperienze fatte con la te- 
levisione, Paola Quattrini riser- 
va le sue preferenze dl teatro, 
dove, come lei stessa sottolinea, 
il contatto diretto con il pubbli 
co offre ad un attore la possi- 
bilità preziosa di cogliere ad 
ogni istante reazioni ed impres- 
sioni, utili e quasi indispensabili 
a chi sta sul palcoscenico. 

Pur poco lusinghiera nei con- 
fronti del cinema, l'attrice ha 
lasciatg comunque anche qui 
una porta aperta. Probabilmen- 
te nella prossima primavera 
prenderà parte infatti a un film 
un po’ particolare, diretto dal- 
lo scenografo Fabio Piccioni, al- 
la sua prima esperienza come 
regista. Paola Quattrini inter- 
preterà la parte di una giovane 
donna milanese, un po’ superfi 
ciale e capricciosa, protagonista 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico; DRAGA 


Aperto fino alle 2 del mattino 
Nuova tavola calda 


DA F ) \ 
I RANZ-PINCIN 


esteri, 
Tel. 741412 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «AL CASTELLIER» 


Vi attende nuovamente con ie sue note specialità di carni e pesce. 
Non dimenticate che vi saranno inoltre presentati tutti i tipi di 
selvaggina. SISTIANA . TEL. 20874 


«ALLA BAIA» GRIGNANO 


di vicende ambientate in Sar- 
degna, sulle quali però ha pre- 
ferito ;jnon dire di più. Per ora 
comunque si continua con la 
brillante commedia di Terence 
Frisby, che dal nostro Rossetti 
passerà al Teatro Manzoni di 
Milano. 


AL 


Gli spettacoli . 
dei balletti della Scala 


Alla biglietteria del Teatro 
Verdi (tel. 23988), aperta oggi 
per tutta la giornata, prosegue 
la vendita dei biglietti per l’an- 
nunciata quinta rappresentazio- 
ne, straordinaria e fuori abbo- 
namento, dello spettacolo del 
corpo di ballo della Scala, fis- 
sata per lunedì 10 novembre 
prossimo. 

L'ordine delle recite sarà quin- 
di il seguente: giovedì 6, aper- 
tura della stagione (turno d'’ab- 
bonamento A per ogni ordine di 
posti), in serata di gala venerdì 
‘7 seconda rappresentazione (tur- 
no d’abbonamento B); sabato 8 
terza rappresentazione (turno 
C); domenica 9, alle ore 16, 
quarta rappresentazione (turno. 
diurno) e lunedì 10 (alle ore 
21, come le prime tre) quinta 
rappresentazione, fuori abbona- 
mento. 


TEATRO VERDI 


«I parenti terribili» 
al Politeama Rossetti 


Vivo interesse ha suscitato 
l’annuncio della prossima an- 
data in scena de «I parenti ter- 
ribili» al Politeama Rossetti do- 
ve domani si concluderanno le 
rappresentazioni della comme. 
dia «Mi è cascata una ragazza 
nel piatto» con Domenico Mo- 
dugno, Paola Quattrini, Mimmo 
Craig, Tamara Baroni, Franco 
Sabani, Franco Agostini ed En- 
Tica Bonaccorti. 


Mostra alla Lega 


sulla Marcia di Ronchi 


Alla Lega Nazionale di Trie- 
ste, in collaborazione con la 
propria sezione fiumana, sem- 
pre nel quadro delle manifesta- 
zioni celebrative del cinquante- 
nario della Marcia di Ronchi, 
si inaugura oggi, alle ore 12, nel. 
la propria sede sociale di via 
Paolo Reti 4, una Mostra illu- 
strativa e documentaria della 
storica impresa. La mostra ri. 
marrà aperta fino al giorno 12, 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 
alle 20. 


S. ELIA — Telefono 228173 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Telefono 61688 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionata 


» cene, sala rinfreschi, cucina scelta, specialità, vini locali e 
Seralmente cevapcici, pesce assortito. Via San Pasquale n, 9, 


ECCEZI 


IL MESE DEL SALOTTO 


AL CONSORZIO ARTIGIANI ARREDAMENTI 
TRIESTE — Via Settefontane, 74 — ‘TEL, 741440 


VENDITA SPECIALE DI SALOTTI 


a prezzi da <BOOM»: 
per tutto il mese di 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


O N A LEU! 


NOVEMBRE 


Riconoscimento 


Il dott. Giorgio De Zeno è stato 

chiamato a far parte del comita- 
to direttivo della Società italiana di 
chirurgia pediatrica, di cui è presi- 
dente il prof, Soave di Genova; la 
elezione è evvenuta nel corso della 
seduta amministrativa e dell’assem- 
blea dei soci della Società stessa, 
tenutesi nell’ambito del recente con- 
gresso nazionale di Trieste, La no- 
mina del dott. De Zeno — unico trie- 
stino nel direttivo della SICP — rap. 
presenta un chiaro riconoscimento 
‘delle doti e dell’attività dell’insigne 
medico, già fondatore del reparto 
chirurgico dell’Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo» e presidente del 
Sanatorio Triestino, 


Istriani a Redipuglia 
L'Associazione delle Comunità 
Istriane informa i partecipanti 

al pellegrinaggio di Redipuglia e al 

Podgora che un'autocorriera partirà 

alle 8,30 di domani martedì anche da 

Borgo San Nazario (Prosecco) dal 

piazzale della chiesa, Una rappresen- 

tanza dell’Associazione, in partenza 
da Trieste (piazza San Giovanni) al- 
lle 8.30 per le cerimonie di Redipu- 
glia, sosterà al monun.ato di Na- 
zario Sauro per deporvi una corona 
d’alloro, Sono disponibili ancora al- 
cuni posti sul pullman in partenza 
da piazza San Giovanni, telefonando 
questa sera al 93834 in via delle Zu- 
decche 1. 


Modugno e i marinai 


Una simpatica iniziativa, realiz 

zatasi anche per interessamento 
del presidente del Lloyd Triestino ing. 
Bartoli, è stata presa dalla compa- 
gnia teatrale che in Questi giorni pre- 
senta al teatro Rossetti la' commedia 
«Mi è cascata una ragazza nel piat- 
top, con Domenico. Modugno e Paola 
Quattrini, Cogliendo l'occasione del- 
la presenza in porto delle navi della 
nostra flotta, è stata offerta, a cento- 
cinquanta marinai e ad una trentina 
di ufficiali la possibilità di assistere 
«gratuitamente alle rappresentazioni 
della commedia nelle giornate di ieri, 
oggi e domani, Questa sera poi gli 
attori saranno ospiti dell'ammiraglio 
‘comandante la squadra navale, che 
offrirà in loro onore un ricevimento. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Film di Becker 


e incontro con Segovia 


«Il buco» (TV-1, ore 21,05) — 
Per la serie «Momenti del cine- 
ma francese» curata da Gian 
Luigi Rondi, andrà in onda sta. 
sera quest'altro film di Jacques 
Becker, che presenta elementi 
psicologici e avventurosi di no- 
tevole efficacia suggestiva, avva- 
lendosi di un’adeguata recita- 
zione, di una accurata ambien. 
RO e di una buona fotogra- 

a. 

«Incontri 1969» (TV-2, ore 21,15) 
— Per questa serie curata da 
Gastone Favero, andrà in onda 
oggì un incontro con Andrés Se- 
govia, il celebre concertista di 
Chitarra spagnola, che nonostan- 
te ì suoi settantacinque anni 
continua a girare il mondo e 
ad esibirsi in concerti che so- 
no squisite trascrizioni di cele- 
bri lavori di Bach e di Haydn. 


Bastano 


200 ure 
AL GIORNO 


E' proprio vero! con 200 lire al 
giorno Radio Vincenzi vi offre 
l'opportunità di godere. della 
magìa di un complesso stereo 
alta fedeltà delle migliori mar- 
che: GRUNDIG, PHILIPS, 
DUAL, AUGUSTA. Questa 
è un'offerta davvero Vantaggio- 
sa, hon lasciatevela sfuggire! 


RADIO VINCENZI 


Via San Nicolò ang. via Dante 
Sala audizioni al primo piano 


200 une 
AL GIORNO 


L'Alpina ai Caduti 


Anche quest'anno la Società Al 

pina delle Giulie ricorderà, nello 
anniversario di Vittorio Veneto, i 
suoi Caduti nella guerra di reden- 
zione e infiorerà. le loro immagini 
nei rifugi a loro dedicati sulle nostre 
montagne, Il pellegrinaggio prevede 
la salita al rifugio «Luigi Pellarini», 
al rifugio «Fratelli Nordio» e al rifu- 
gio «Fratelli Grego», dove sarà infio- 
Tata anche la targa che riporta i 
nomi dei rifugi che dopo l’ultima 
guerra sono rimasti al di là dell’at- 
tuale confine orientale. La manifesta. 
zione sarà effettuata in un'unica 
giornata, per cui sarà possibile la 
partecipazione alla stessa di un no- 
tevole numero di soci. 


La «Guerra dei nonni» 


Aderendo a numerose cortesi ri- 
, Chieste la «Republica dei Ragaz- 
zi» presenta oggi néèl pomeriggio il 
«Documentario del Cinquantenario - 
La guerra dei nonni», La proiezione 
avrà luogo nel «Ridotto» della sala 
Istria, in Largo Papa Giovanni, sede 
della «Repubblica», con inizio alle 
ore 17.30 precise, Sala aperta alle 
17. A proiezione iniziata non sarà 
consentito l’ingresso, che è libero, 


TOTAL 


tutti 1 combustibili liquidi per 

Uso riscaldamento, servizio con 
autobotti e canestri. Telefonare al 
29859 - Carbonafta soc. r, L 
Kerosene 

canestri, servizio a domicilio 

36879 - Carbonafta soc. r. L. 


Gasolio 


canestri, servizio’ a. domicilio 
812358 - Carbonafta soc. t. L 


Fluido 3/5 


canestri, servizio a domicilio 
812364 - Carbonafta soc. r. 1, 


GRATTACIELO 


GRANDIOSO SUCCESSO 
DI CRITICA E DI PUBBLICO 


LE GRANDI PRODUZIONI 
PRESENTATE DALLA 


EURO 
INTERNATIONAL 
i FILMS 


SOSTA ELEVIN ona 
SFILAC ANCO EMBASSY 


OTOOLE\ KATHARINE 
PETER ‘ HEPBURN 


sirio 


Rini rou-tone tav Or ART 


007 LICENZA DI UCCIDERE 
007 DALLA RUSSIA CON AMORE 
007 OPERAZIONE TUONO 


CLI OCCHI DELLA NOTTE 
MATERLING 
E” IL MOMENTO DE 


L ALBERO 
DI NATALE 


IL FILM PIU’ BELLO 


DI 
TERENCE YOUNG 


GRATTACIELO. 14.30: «Il leone d’in: 
verno». Katharine Hepburn e Peter 
O'Toole. I due più grandi attori del 
mondo nel miglior film dell'anno, 
carico di mordente, pieno di umori. 
smo. Spettacolare technicolor. 
NAZIONALE, 14,30, 16.50, 19,30, 22.10: 
«I lunghi giorni delle aquile», con 
Harry Andrews, Michael Caine, Trevor 
Howard, Curd Jurgens, Ian MeShane, 
Kenneth Moore, Lawrence Olivier, 
Nigel Patrick, Christopher Plummer, 
Michael Redgrave, Ralph Richardson, 
Robert Shaw. Technicolor, Panavi. 
sion. 

RITZ. 15, 17.15, 19.45, 22: «Amore 
mio aiutami». Alberto, Sordi, il ma- 
rito. Monica Vitti, la moglie, in un 
matrimonio tutto da ridere! Techni- 
color CEIAD. Sospese tutte le tes- 
sere, 


La CEIAD COLUMBIA presenta 
va fim prodotto da GIANNI HECHT-LUGARI succoameno ra 


ALBERTO SORDI + MONICA VITTI 


ETERO ca LIL 


ALABARDA. 14,30: «Vivi o preferibiìl 
mente morti», in technicolor. Spet- 
tacolo frenetico, travolgente, fanta- 
stico, divertentissimo per le avven- 
ture, colpì di scena e imprese for- 
midabili di Nino Benvenuti, Giuliano 
Gemma. e con Elke Sommer. 
AURORA, 15: «Indianapolis». Colosso 
Universal in technicolor con ‘Paul 
Newman, Joanne Woodward e Ro- 
bert Wagner, 

CAPITOL, 15. Pazze risate, inesau- 
ribile comicità e le più esilaranti 
trovate nel divertentissimo technico- 
lor Paramount: «Il cervello», con 
David Niven, Botirvil, Jean Paul 
‘Belmondo e Silvia Monti. 
CRISTALLO. 15: «Sento che ml sta 
succedendo qualcosa». Mia moglie mi 
trascura, mio figlio mi secca, il cane 
mi ringhia. Un film divertentissimo 
di gran classe. Eccezionali interpreti 
Catherine Deneuve e Jack Lemmon. 
Techniscope. 

FILODRAMMATICO. 15: «Bora Bora» 
in Colorscope. Uno dei più strepitosi 
successi delal stagionel Un amore 
che si rinnova in un mondo senza 
inibizioni, con Haydée Politoff e Cor- 
rado Pani. Spettacolo in edizione in- 
tegrale, Vietato ai minori di 18 anni. 
IMPERO. 15. Uno spassosissimo 
technicolor Metro: «Che cosa hai 
fatto quando siamo rimasti al buio?» 
con Doris Day. 

MIGNON, XX Settembre, 14, ult. 22: 
‘Replica a richiesta con Ciccio e Fran. 
co nel film: «I barbieri di Sicilia». 
Segue Tom, Jerry e ‘Topolino. Veni. 
te con i figlioli: riderete. Domani: 
«Cavalcata dell'amaro», un film we 


stern. 

MODERNO. Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO. 15. Tutti i 
record di risate battuti con l’ultimo 
successo di N. Manfredi assieme a |: 
Sylva Koscina, Veronique Vendell e 
E. M. Salerno nel film: «Vedo nudo», 
Technicolor, 


soggetto e sconegsatura di RODOLFO SONEGO 
conta cotvrzione e ALBERTO SORDI = TULLIO. PINNELLI + musiche ci PIERO. PICCIONI 


prcutire esecutvo FAUSTO SARACENI 
« ALBERTO SORDI = @ 


> TECHNICOLOR® 


Un film 


IL FILM © «x TUTTI 


(Foto de Rota) 
al volo da Scala all’11’ del p.t. 


ABBAZIA, 15: «El Zorro». Avventure 
di cappa e spada e amore, in uno 
spettacolare technicolor, con George 
Ardisson, Jack Stuart, Pedro Sanchez. 
ALGIONE (tel. 96162). 14.30: «Una 
splendida canaglia». Sean Connery, 
l’indiavolato agente 007 in una bril- 
lantissima avventura. Con Jeanne 
Woodward e J. Seberg. Technicolor. 
ALDEBARAN. 5: «Niente rose per 
OSS 117». Uf personaggio favoloso 
în un film tutto azione. Technicolor 
con John Gavin, Margaret Lee, Curt 
Jurgens e Robert Hossein, 
ARISTON, 15: «La pecora nera». Ir- 
resistibile technicolor con Vittorio 
Gassman e Lisa Gastoni. 

ASTRA. 15: «55 giorni a Pechino». 


Cibi 
(Foto de Rota) 


‘ha fissato definitivamente il punteggio in favore della Triestina 


Technicolor con Charlton Heston, 
Ava Gardner, David Niven. 
IDEALE. 14,30, Technicolor: «I due 
deputati», con F. Franchi, C. Ingras- 
sia. Il più grande successo comico. 
LUMIERE, 14: «I diafanoidi vengono 
da Marte». Technicolor con Franco 
Nero e Linda Sini. 

MARCONI. 14. Al Bano e Rocky Ro- 
berts nel divertente technicolor mu- 
sicale: «Il ragazzo che sorride» (Mat- 
tino). Domani: «Quella sporca storia 
del West», con G. Roland, 

RADIO, 14.30: «Cuore matto, matto 
da legare», con Little Tony ed Eleo- 
nora Brown. Domani: «Indovina chi 
viene a merenda», con Franchi e In- 
grassia. 

SERVOLA. 14. ...dalla corte dei mi. 


IMMINENTE A TRIESTE 


racoli, «Angelica alla corte del re», inn 

SETE Cor a Mercier, : nr 

tignanie Cone o sese Tebe (E UILLIRM HOLDEN: VIRMIA LISI-BOURUIL: 
ui mu DI 
TSRENCE YOUNG 


MUGGIA 
VERDI. 15: «Sodoma e Gomorra», 
Cinemascope technicolor con Stewart 
Granger, Anna Maria Pierangeli e 
Rossana Podestà. K 
VOLTA. 14: «Mayerling», Cinemasco- IVaR 
pe a colori con Omar Sharif, Cathe- 
Tine Deneuve e Ava Gardner (nella 
parte di Sissi). 
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I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 


TV NAZIONALE 
MERIDIANA 


NAZIONALE 


8: Corso di francese; 6,30 Mattu- 


tino musicale; 7: Giornale radio; 12.30: Una lingua per tutti: corso d’inglese. 
11.48: Leggi e sentenze; 8: Giorna- 13.00: Il circolo dei genitori. 

le radio; 8.30: Musiche di Schu- 13.25: Previsioni del tempo. 

mann; 9: La comunità umana; 9.10: 13.30: Telegiornale. 


Sinfonie di Haydn; 10: Giornale 
radio; 10.05: Musica da camera; 
11,30; Una voce per voi; 12: Giorna- 
le radio; 12.05: Musica per archi; 
12.53: Giorno per giorno; 13.15: Hit 
Parade; 14.37: Listino borsa; 14,45: 
Zibaldone italiano; 15: Giornale ra- 
dio; 16: Sorella radio; 16.30: Pia- 


PER I PIU’ PICCINI 

Il paese di giocagiò. 

Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 


a) Immagini dal mondo - b) Frontiere dell’im- 
possibile. È 


RITORNO A CASA 


17.00: 
17,30% 


17.45: 


cevole ascolto; 17: Giornale radio; 18.45: Tuttilibri: settimanale d’informazione libraria. 
17.05: Per voi giovani; 18.55: L'ap- 19.15: Antologia di sapere: Cri e società în Italia. 
prodo;' 19.25: Sui nostri mercati; RIBALTA ACCESA : 
e io, 19.45: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
retto da N. Bonavolontà; 22.05: italiane - IL tempo in Italia. 
ORO Te RARA n 20.30: Soze - Carosello. 
R. Williams; 22.30: Poltronissima; | | 21-00: Qualcosa în più. 
23: Giornale radio. 21.05; IU SOTECENeTTA francese. Jacques Becker: 
SECONDO PROGR AMM A 23.30: Prima visione. 

6: Musica per archi; 6,25: Gior- Sir lonnle: r 
nale radio; 7.43: Musiche di Tele- 
mann; 8.13: Buon viaggio; 8.18 Or- rvoV SEC VO 
chestre dirette da A. Mantovani e 21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo, 
G. Melacrino; 8,30: Giornale radio; 21.15: Incontri , si o del 
Ci miininoia: asotoin Tn SRO ‘Andrés Besatio: il sentimento del. 
nale radio; 10: Antologia operisti- 20.15: Concerto sinfonico diretto da Franco Mannino. 


ca; 10.30: Giornale radio; 10,40: Mu- 
siche di Beethoven; 11.30: Giornale 
radio; 11.25: Musica per archi; 12.05, 
Il palato immaginario; 12.15: Gior- 
nale radio; 13: Tutto da rifare; 
13.30; Giornale radio; 13,35: Par- 
tita doppia; 14: Canzonissima 1969; 
14.30: Giornale radio; 16.15: Il per: 
sonaggio del pomeriggio: Marina 
Cicogna; 15.18: Canzoni napoletane; 
15.30: Giornale radio; 16.35: Pome- 
ridiana; 17: Buon viaggio; 17.25: 
‘Bollettino per i naviganti; 17.30: 
Giornale radio; 18: Aperitivo in mu- 


vità discografiche francesi; 23: Oro- | Terzo; 18.15: Quadrante economico; 
nache del Mezzogiorno; 23.10: Mu: | 18. Musica leggera; 18.45: Picco. 
sica leggera; 24: Giornale radio. lo pianeta; 19.50: «La corsa», di 


TERZO. PROGRAMMA. | teo: 2250 uaconti tute se 


Terzo; 22,30: Incontri musicali ro- 
9.25: Un convegno sulla critica 


08, 1969; 22.50: Rivista delle ri- 
Viste. 

ad Arezzo; 10: Concerto d'apertura; 

10.45: I concerti per pianoforte e si 

orchestra di Mozart; 11.30: Dal go- LOCALI (Trieste) 

tico al barocco; 11.45: Musiche ita- | ‘7,15: Il gazzettino; 12.05: Giradi: 
liane d'oggi; 12.10: Tutti ì paesi al. | sco; 12.25: Terza pagina; 12.40: Il 


sica; 18.20: Non tutto ma di tutto; | le Nazioni Unite; : Civiltà ma- | gazzettino; 13.15: Documenti del 
18.30: Giornale t “io; 18.55: Sui no- | drigalistica italiana; 12.50: Inter- | folclore; 13.25: Musiche di autori 
stri mercati; 19: Dischi oggi; 19.30: | mezzo; 13.50: Nuovi interpreti; | della regione; 13.35: Giornali a Trie- 


14.30: Îl Novecento storico; 15.30: 
Attraverso lo specchio; 16.20; Mu. 
siche di Mozart; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Corso di france- 
50; 17.40: Jazz oggi; 18: Notizie del 


Radiosera; 20,01: Corrado fermo po. 
sta; 21: Italia che lavora; 21.10; 
Jazz concerto; 21.55: Bollettino per 
i naviganti; 22: Giornale. radio; 
22.10: Voci a contrasto; 22.40: Na- 


ste nella seconda metà. dell’Otto- 
cento; 13.45: Concerto sinfonico  di- 
retto da Luigi Toffolo; 15.10: Listi- 
no borsa; 19.30: Segnaritmo; 19.45; 
Il gazzettino. 
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|“ ivan 
4, i j 


| 


* Chi segue lo sport. 


preferisce vestirsi 
nel suo negozio 
di fiducia 


“ji 


a 


Tutte le migliori marche nelle 
confezioni per uomo e signora. - 


.), | l | pl, 
A ROMA SI GIOCA CONTRO IL GALLES CON IL PENSIERO RIVOLTO ALLA GERMANIA EST 


careggi schiererà al 


era, “al cimitero di Ss tradizionale cerimonia di omag- 
in. viale «d’Annunzio, in|gio ai Caduti, presente il presi. 


l’Olimpico Risultati e classifiche 
SERIE . Ms 


SERIE C 


5 reti: Silva (Seregno); 
4 reti: Proietti (Legnano), Foglia 
(Solbiatese); ù 


| Anna, i Î 
via D'Azeglio, al parco della Ri-|dente del Consiglio, Rumor. 


eu dI 
membranza e al monumento ai| La sezione triestina dell’Asso- 
Caduti, oltre che al molo Ber- ciazione nazionale mutilati e in- 
saglieri (ore 16). E' stato di-|validi di guerra celebrerà l’an- 
è sposto che dalle 9 alle'12 siano |niversario della Vittoria con una 


pi mantenute sgombere dai veico- |cerimonia indetta per domani al- 


Il massimo campionato di cal- 
sE li piazza della Cattedrale, le vie iO nella sala maggiore del i D 


giornata e proporrà, oltre al 
cio ha osservato ieri la prima 


x derby milanese, la sfida di He- 
Cpolializa: San Giusto e Gros- È pe h si " DS Ù 1 È RISA de due pin di oa pre- da Herrera i erroiaa Ca- | 3 reti: Guidetti (Biellese), Lojacono 
i e il viale ini. n Viste per quest'anno secon- | gliari, uesto il programm: (Legnano), Bramati Ò 
A O de- hanno SCOsso il tecnico aZ2Urr 0 che r idarà fiducia al discussi Loff, P tja e De Sisti da ER eftettusta il 23 novem- nnigoi Bologna Fiorentina Morandi tegtaior Focal 
porranno stamane, alle 11, co- SOLENNE CONFERIME bre) per gli impegni della na- Cagliari-Roma, Inter- ilan, La- (Seregno), Fumagalli e Rizzi (Sot- 
Tone d'alloro al monumento dei zionale nel girone di qualifica- | zio-Lanerossi, Napoli-Juventus, tomarina), Cei e Goffi (Treviso), 
Caduti sul colle di San Giusto| ———___ Riva è un giocatore che tutte | zione mondiale. Domani, a Ro- Sampdoria-Brescia, Torino-Bari! Paina (Triestina), Bagnoli (Ver- 
Subito dopo una Messa di suf- ma, gli azzurri incontreranno | e Verona-Palermo. bania); 


tì fragio sarà celebrata in catte- 5 le nazionali invidiano all'Italia, |; Galles, e il 22, a Napoli, si] Sabato, intanto, si è aperto | 2 reti: Dori e Tomy (Alessandria), 
i drale. Il «Piemonte Cavalleria» ar e Îl «giocatore-vincente», colui | misureranno con la Germania | ufficialmente il calcio-mercato | Pedrizzetti (Biellese), Ulivieri (Le- 
34 Tenderà omaggio ai caduti au- i che può risolvere qualsiasi par- | Est. Il campionato di Serie A autunnale: le liste di trasferi. gnano), Pedroni (Lecco), Gabetto 
7 stro-ungarici nei cimiteri cai tita. Al suo fianco sarà Anasta- riprenderà domenica con le par- | mento si chiuderanno lunedì 10 e Gavinelli (Novara), Rizzati (Ro- 
Hi n] (ore 9) e Aurisina n i. il centravanti juventino che | title in programma per l'ottava novembre. teo RARE cd role 
la j $ ;arbaresi e alle Crode {Solbia- 
I (Ste cane scnoriserete| ISpilata a e pro n 10, Gia Ceri 
| ai Cadutè italiani in territorio che. dopo sei giornate di asti. SERIE c 
| nenza, è tornato al gol, il sici- 
È Folla e atmosfera liano ha ritrovato fiducia in GIRONE B 
i nel riconoscimen FED 1 RISULTATI: 
| Più incline di Riva alla mano- *Empoli - D. D. Ascoli 10 
È vra. Anastasi ha classe istinti *Olbia - Entella 10 
\ va e può accentuare le doti SQUADRE *Sambenedettese » Spezia 0-0 
dello stoccatore sardo. L'ala de- Ravenna - “Siena 10 
stra sarà Domenghini, l'unico «Imola - *Spal 10 
i giocatore italiano che non ab: || Varese 12181 3000! \2Z 1 MW 8 g0 E VERA cal 
i DS UR cioe inialore, rep: | || Catania VO I2 Nava ong ica ra e ARTI 
Î di: Coppa Rimet 1970. Daranno pure nelle intenzioni, Non di- Foggia ITER 300 a 5 = *Massese - Lucchese (g. sab.) 0-0 
di 4 calcio d’avvio alla loro av- sponendo la Nazionale di un|| Mantova 10 RESA SI *Prato - Pistoiese (g.sab.) 1.0 
b ventura martedì prossimo con- centrocampo atleticamente ro-|| Modena SURE ED Be O e LA CLASSIFICA: 
ia tro i gallesi sul terreno dello busto, il neo cagliaritano è il {| Ternana RCS SCEMA RETE Mt La REM FRURINDE pala DEAN: Massese 
L Stadio Olimpico di Roma, sul solo che possa interpretare con || Arezzo EER RES IRE RT Sio al Me o, Ten ek DD. Ascoli, Lutchese, 
ol ja E k n Pisa 8 ” 220 102 8 5 a rres, Savona, Ravenna e Imola 
campo che un anno e mezzo fa efficacia il ruolo di ala d’appog n 9; Entella, Spezia, Empoli, Sambe- 
li Jaureò campioni d'Europa. gio al settore, Rngla 3 3 3 n h ti i È Ì 3 = ; nedettese e Anconitana 8; Siena 7: 
| La situazione del terzo grup- TEA a A Reggiana, (.8...8. 13.0 .,0,3.1 45, 2 4 dea e 
CON po eliminatorio, a due partite FRENI air nro || Taranto SOCI VE MIO I SA OR a 
£ dalla conclusione, (Germania SE de er Atalanta RE E e GIRONE C 
Orientale cinque punti in tre e da scenica || Monza (EPA RR I RIMA GOTI Ag ICAO O ONE ì 
incontri, Italia tre in due e reggi ha sol o la scegliere Genoa 67:08 #20] prog apog tg iaia 6 PR TETAnI E 
y Galles zero in tre) è tale che, essendo; entrambi. ponvieri di Tivooro BR O AIA nanna Dai 
gli azzurri debbono conquista. Rae Sliaavin icon Iii CUBI ATO CARE MERO eroi rve le ca 
; Te almeno un punto con i bri- Ritiva della Nazionale più logi- || Gesena Dio 2a ILL ntortanolio GERMI EI 
4 tannici e battere necessaria “310, nonostante le /cnibiche ali l'Apiscenza DI S8g1e 0381081 par seni ll sreosge Ario 10 
mente i tedeschi il 22 novem- (Telefoto ANSA al «Piccolo») immobilismo mosse al C.T.. || Como ARMS LISA LR ORLO “Messina - Pro Vasto 00 
bre a Napoli. Un doppio pareg-| Roma — Alcuni componenti la squadra nazionale di calcio del Galles, che domani pomeriggio affronterà gli azzurri dî |Sembra essere quella che offre *Pescara - Barletta 10 
gio eliminerebbe gli italiani| Valcareggi, nello stadio Olimpico della capitale, fotografati poco dopo il loro arrivo all'aeroporto internazione di Fiumicino | maggiori garanzie di sicurezza, I RISULTATI LE PARTITE DEL 16.11,69 Ma TRE Dea 61 
Hi Mentre una vittoria sul Galles Teri intanto la comitiva az: || *Arezzo-Ternana 00 Catanzaro - Atalanta Ma ci 
È A e un pareggio con la Germania P É E Ferali ;; zurra è giunta a Roma. Uno *Atalanta-Genoa 0-0 Como - Pisa LA CLASSIFICA: 
REGIO Seti go te] erano se n eno | olo ornella | into ga gif co sa pucoe mire ci| SS È dia è ome o || ‘Alenia SI Foggia Reggiana pr Va SI DIA cit 
Pericoloso spareggio con i te- non più giovane come è il to- | azzurra e non Sarebbe giusta El alomdona Di oriica di es- | considerare, ad ogni modo, il | Padrone del cielo terso, ha da- Modena-*Catanzaro 1.0 Genoa - Cesena sina 10; Sorrento, Internapoli, Ma- 
deschi in campo neutro. L'ap-|_. DI i Ù Da Tal 5 ea ei È to il benvenuto alla comitiva Monza-*Cesena 1-0 Livorno - Monza tera, Lecce, Crotone e Potenza. 9; 
RESA iù i Tinese (ha 31 anni) dovrebbe | una sua esclusione, anche per- | sere un po’ fragile. In questo | possibile inserimento di Maz- che, ‘partita’ stamani “Foggia:C 11 Mod c * Casertana, Salernitana e Cosenza 
# DO a arte DI Foti contrappone a compenso della | ché sembrano mancare valide | periodo, tuttavia, mentre il mi. | zola, che sta maturando sensi. FE e, Pi SR APSGta Loti di pa DIE 8; Acquapozzillo e Pescara 7: Mas. 
: en auido, quello, cont Ja l'iidotia: freschezza atletica. | soluzioni di ricambio. Inamo: |ianista sta Smaltendo i postumi | bilmente nel ruolo di interno, | f@ Firenze in top dla «Pi TE eggina Jacenza - Taranto siminiana, Latina, Barletta, Brindi. 
| Germania Orientale perché por-| Né, datteri perte, Puja può van: | vibili 1 collaudati terzini d'ala | di una tendinite sia pure lieve, || Lraticoca na tc Riva la sua | ‘2 Nella capitale dopo poco me- RIENEIOT) 10 Reggina - Arezzo si e Avellino 6; Trapani 5; Caserta: 
rà di fronte le due candidate tare l'intesa con gli altri difen: | Burgnich e Facchetti e il late- | De Sisti non attraversa un bril- | stella. Il cagliaritano, con do-|0 di quattro ore di viaggio, eggiana-Varese 11 Ternana - Perugia na e Barletta una partita in meno. 


alla qualificazione ma anche la 
partita di martedì con il Galles 
assume un valore particolare. 
Trae la sua importanza sia dal 
punto di vista del risultato sia 
da quello del gioco ‘proprio 
perché precede di pochi gior- 
$ C ni lo scontro di Fuorigrotta, 

i Dopo il fallimento messicano 
del tentativo delle «tre punte», 
i responsabili della Nazionale 
azzurra, Valcareggi e Mandel 


*Taranto-Mantova 00 Varese - Mantova 
La Serie «B» domenica riposa 


La Nazionale gallese è giunta 
a Roma nel pomeriggio. Dopo 
essere arrivata all'aeroporto di 
Fiumicino alle 15.10 a bordo di 
un aereo proveniente da Lon- 
dra, la comitiva gallese, com. 
posta da 15 giocatori, dal com- 
missario tecnico Bowen e da 
sette accompagnatori, ha pre 
so alloggio in un albergo della 
capitale, nel quartiere Pariol. 
Dopo avere detto che la squa- 


sori azzurri. rale di propulsione Bertini, (i| tante periodo di forma. La cop- | dici reti in altrettante partite 

Minori i timori sul rendi. | tre interisti offrono salde ga. | pia, pertanto, presenta alcune fin azzurro, è il vero condottie- 
mento del «libero» Salvadore, | ranzie nonostante alcune loro | incertezze di rendimento che | ro della Nazionale italiana e 
anche se lo juventino gioca in| discusse esibizioni), anche l’at- potrebbero anche influire nega- | non è un caso che nei due 
questo ruolo soltanto in Na-|tacco non presenta particolari tivamente sull'equilibrio tutto incontri per i mondiali abbia 
zionale, mentre nella squadra problemi, della squadra. Entrambi però | messo a segno le tre reti del 
bianconera fa il terzino. Sal| Rivera e De Sisti costituisco- | sono dotati di vivida classe, è | valore di un punto ciascuna. 


CEDIMENTO DI MERCKX GIUNTO TERZO CON BOIFAVA - MOTTA E RITTER SECONDI. 


AREZZO - TERNANA (0-0) 
ATALANTA - GENOA (0-0) 
CATANIA - PIACENZA (2-1) 
CATANZARO - MODENA (0-1) 
CESENA - MONZA (0-1) 
FOGGIA - COMO (1-1) 


PARTITE 


In casa | Fuori 


HR Hi Mies 


li, hanno rinunciato agli espeni- dira è una formazione sperimen- È | v. N P.|VN PO HINO O) 
menti orientandosi verso la col- ® ® tale e che nella lista dei 15 REGGIANA - VARESE (1-1) 
laudata formula della squadra EeSoni CONFOgnAi Ggurazo ine (ET murato aan ica TARANTO - MANTOVA (0.0) 
che ha conquistato il titolo eu- ) || i possibili esordienti (Yorath, Novara WES ion RE NOVARA - MONFALCONE (2.0) 
Topeo e che è basata su due popertste: Davis) /uincn 2a ie eg igico DO ra INTERRATO a; 
punte sostenute da un centro- 7 | wen, ordinato un the caldo, Treviso IAT RESSE IRA Ig IIPMELI DE: O87 TAG MANI, Pioli i 0) 
i i si è congedato dai ‘giornalisti 8 Il monte premi è di 599.967.812 
campo agile e dinamico. A Ro. 3 5 Rovereto 10 APIRO een a — 4 
ma, quindi, giocherà la Nazio. © N) (O) @ |itati:ni dando loro appunta || Faca lo 3 3 10 1127 4 .— 2 || Hre, Ai 22 vincenti con punti al» 
paese È da H mento per domani pomeriggio Spetteranno circa 13.635.600 lire, al 
nale di sempre con i giocatori p p iggi Lecco MSA 0 0A T r 633 vincenti con punti «12» spette- 
di sempre, E comprensibile, I sal campo 9 del complesso del. Seregno CARBON] 103 13 10 _ ranno circa 473.900 lire. Nessun 
d'altro canto, che il C.T. voglia l’Acquacetosa, Biellese È BITTE ZAZIO SVIENE _ «13», nella zona. Sono stati realizza» 
evitare la pericolosa avventura “ È È TEEN, Sottomarina 8 8 301 103 Mii, H 42 «12», di cui 8 a Trieste, 3a 
di rinnovare i quadri azzurri fi h di Monfaleone 7 7 021 211 4 4  — Gorizia, 5 a Udine e 2 a Pordenone. 
TIopEO alla vigilia di importan- Bergamo, 2 |cause della sconfitta. E’ stato\hanno tnece ‘imposto la loro|ne (o chiagerai quale risultato di a So ‘edina LEO 3 5 È si x Ù i 3 È si _ 
impegni anche se il campio- lizioni . |Proprio Merckx a cedere, men-|volontà vittoria, avrebbero potuto raggiungere vi 1 È _ 
nato suggenisce idicazioni el Dia Fo IA Econ dica: tre “Foilena, particolarmente nell Le prime avvisaglie del cedi-|Motta e Ritter se il corridore I domenica prossima Verbania ge ao a gigio ei 3 
verse trofeo Bossi ha visto la vit-|finale, ha pedalato con estre-|mento di Merckx sono affiora-|Lombardo sì fosse trovato in BOLOGNA - FIORENTINA Alessandria 6 8 112 112 Roe 4 
2 dell dra | toria di Van Springel ed Ago-|Ma freschezza, te dopo 72 chilometri di corsa, | perfette condizioni anche nel CAGLIARI - ROMA Pro Patria Bros: gipsy 7 a gi 
Il solo punto della squadra | 01 dl frane ; lx può|quando, al passaggio da Mon: {finale della corsa. INTER - MILAN 1 IR 
che desta qualche perplessità |Stho. Un successo molto ama-| Di Boifava, anzi, Merckx pu 3 à o Padova TECTITI RZ DART Lar MARCIO 1a CORSA: 1) Combi 1 
TRON perplessi ro per Boifava ci origi ortare in Belgio il ricordo del-|%4, Van Springel e Agostinho|' Ordine d'arrivo: 1) Van Sprin- LAZIO - VICENZA DI sa | È da 
sembra essere quello dei due |70 Per Boifava che, in origine, | portare în Belgi il| avevano ridotto, sia pure dilgelAgostinhg ind 35466 NAPOLI - JUVENTUS Marzotto VERS TE 2 072520 207 2) Rommel 1 
4 terzini centrali: Puja e Salva-|g74 sato FOTODIIRO PARLA e oe da quale i due solì secondi, il ritardo che 9 Motta eo pus a 201: 3) SAMPDORIA - BRESCIA Derthona O ML TEO E e 2. CORSA: 1) Navicello 2 
dore. Il primo, per quanto sià tana Koi Gioni sionista bresciano lo ha esenta-|aVevano su Mercka-Boijava. A|Merckr - Boifava a 1'06”3; 44) TORINO - BARI EVS lse e 8 I FORNACI {OSIO 3a CORSA: si To : 
ieliori i ‘ ; questo punto, il punto cruciale Karitens-Pijnen a 3'14"8- 5) VERONA - PALERMO Monfalcone e Verbania una partita in meno. È : 1) Ancona x 
pre tra i migliori «stopper» nazio- | amara. Conoscere la sconfitta, {to da ogni colpa, pur sapendo della competizione, sorgeva un Line: 1.3 A 2) Orloxità 2 
Î i rio in una corsa @ crono-|che lo sconfitto era proprio Fee DI O 9 Marcelli » Mori a 5°18”3; 6) Mo- TREVISO - BIELLESE A F A D 
nali, sarà alla sua quarta parti. | proprio i ONO: legittimo interrogativo al quale 5397 RISULTATI LE PA 11-69 4.a CORSA: 1) Biblico 1 
i i metro, è stato doloroso per il|Merckx e non iui. Merckx e|tegittim 4 d ser > Tumellero a 6°29"3; 7) UDINESE - VENEZIA I U) RTITE DEL 9.11. 
a in maglia azzurra dopo aver: lolasse di n) te di Hlelalment imno da-|t& corsa avrebbe dovuto dare Denti - Casalini a 8'01"8" 8) Ro- D. D. ASCOLI » PRATO Sotti ina Ales 21 D x 2) Long John 1 
vi esordito sette anni fa a Tuoro Sa PASTO OT se dana i TAnONia una risposta în brevissimo tem-|tn - Morofgi a 0129611 ) Dalla LUCCHESE . SPAL pi REI, pt do Sesia adoro Sia CORSA: 1) John Haig 2 
i a aa s 3 inho | PO. Sì trattava di accertare su- = ipa SE jellese-Pro Patria arzotto- Lecco. 2) Parato 1 
Vienna. Non si certamente | fava, neppure parzialmente, lelma Van Springel e Agostinho bito. se Merckt e  Boifava| ona - Guerra a 11°28"9, CHIETI - SALERNITANA *Legnano-Udinese 1-0 | Monfalcone-Trevigliese Ga CORSA: 1) Agadir 1 
== = = avrebbero rintuzzato l'audacia *Novara-Monfalcone 2-0) Pro Patria-Rovereto 2) Nevolo x 


arca a della coppia Delo portoghese. È n ar a Nessun vincitore con punti 41%. 
_ Gemtara praid pecesnate| È CADUTO IN PISTA A CITTÀ DEL MESSICO 


*Rovereto-Solbiatese 1-0 Seregno - Legnano i 
Ai 59 «11» spetteranno 248.223 lire; 


Seregno-*Trevigliese 4-0 Solbiatese - Novara 


gel e Agostino hanno continua: *Triestina - Treviso 21| Sottomarina-Triestina Ii ie nani 
to con ritmo baldanzoso e im- *Venezia-Derthona 0-0 | . Treviso- Biellese lizzati 6 all» 6 71 «I0n, Tre allo 
pressionante imponendosi co- *Verbania-Marzotto 11 Udinese- Venezia sono stati ottenuti a Trieste: uno al 


me i più forti, 
Praticamente la corsa si è de- 
cisa fra Monza e Zingonia; al 


Bracke fallisce 
cedimento di Merckx (RICRoo (1) © 9 nl 
foi ee| Il primato dell’ora 

———__—__—_—_—_—__—_r——_—— rm 


*Padova » Lecco 0-0 Verbania - Alessandria bar Inter, uno al bar Foscolo e uno 


al Caffè Firenze. 


la brillante prestazione di Mot- 
ta-Ritter, che va valutata nella 


48 GIORNALISTI - 13 NAZIONI 
sua effettiva consistenza. A Città del Messico, 2 collaboratori dell'asso belga ha 
ichiarato che «la pista non 


LA GIURIA: AMSTERDAM 
segna. (em. 12,000). MOH@RIL || Er Talto oggi Al Iena dei 
ter erano in ritardo di 1'20” su belga Fernand Bracke di stabi-|c'entra con quanto è accaduto». 


Van Springel-Agostinho, ancora} je muovo record dell'ora. Lo| L’allenatore Gaston Plaud ha PE UGE OT 


di Secondo posto, dietro al sticta ha lagcizio 1 Dista dieci | dichiarato che Bracke ripeterà 
Merck Bolfava; a Zingoria illmionti do a PISE tenta- lil: tentativo. gioveai ‘prossimo. VETTURA DELL'ANNO 


loro distacco era invariato ri-|I SpA 
spetto a Van Springel-Agostin- tivo. Secondo Plaud, Bracke si è «in: 


i sto, | _Nell'avvicinarsi al limite dei | nervosito» perché l’inizio del 3 | 
; S ; ui TOTO di ARS Chilometri, Bracke ha ral-|tentativo odiemo era stato ri-|f PROVE E DIMOSTRAZIONI 
_ i Merckx-Boifava, lentato considerevolmente, quin-|tardato a causa del fatto che È 
Al traguardo di Bergamo,|di, nel passare il limite con il parte della pista era bagnata. BA. A & KLEUZ " 
Motta-Ritter erano secondì as- Domingo Seri si CO cea STURA AE dei da, pi 
a soluti a soli 29” dalla magnifi-|cadendo sul lato sinistro  |ci chilometri, aggiunto " 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») ca coppia Van Si Gli allenatori lo hanno accom-|Plaud, Bracke ha perso il ritmo TORRICELLI 3 TELEF. 764112 


ed ha slittato mentre affronta- 


Bergamo — La coppia belga-portoghese formata da Van Springel e Agostinho, sul podio |stinho. Anche se si ritorna nel|pagnato in infermeria chiuden- A 


5 dei vincitori dopo la brillante affermazione ottenuta nel «Trofeo Baracchi» a’ cronometro campo delle probabilità, rima-\dosi dietro la porta. Uno dei 


| 


Lunedì, 3 novembre 1969 


Nel campionato di 
Più le squadre «tabù». Gli ultimi due zeri che ancora riuscivano a fare bella 


mostra di sé, 
d 


IL PICCOLO 
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AVVICENDAMENTO IN VETTA DOPO LA CADUTA DELLA SOLBIATESE E DEL TREVISO 


Una muta di sel s 


quadre insegue Il Legnano 


Serie C, per quanto riguarda il primo girone, non esistono 


j quello del Treviso e quello della Solbiatese, sono spariti ieri. Le 
Ue capolista, bloccate da Triestina e Rovereto, quest'ultima una matricola da 


SUE d'occhio, sono state scavalcate dal Legnano, che con il successo sul- 
dinese (ancora un tonfo per l'undici di Montez, il terzo su quattro trasferte) 


ha ripreso in pugno lo scettro del comando, «Lilla» soli in vetta, quindi, con 
una muta di sei inseguitrici alle spalle, staccate di un solo punto: oltre a Tre- 
viso e Solbiatese, sono Triestina, Lecco (che nell'anticipo di sabato ha impat- 
tato a Padova), Novara (che ha liquidato il Monfalcone) e Rovereto. Seregno e 
Sottomarina, le sole squadre ad aver vinto in trasferta (i primi sono passati a 
Treviglio e i secondi ad Alessandria) si sono affiancate alla Biellese, che sul 


proprio campo ha ceduto un punto alla Pro Patria. Un solo punto anche per 
il Venezia contro il Derthona e un pareggio esterno per il-Marzotto a Verbania. 
In coda sono ben sette le squadre all'ultimo posto e fra queste alcune presun- 
te «grandi» (Alessandria e Padova); tre squadre stanno sopra, a sette punti: 
Venezia, Udinese (altre due relegate al ruolo di comparse) e. il Monfalcone. 
Davvero le previsioni della vigilia, in testa e in coda, sono state smentite. 


SCALA FAVORISCE LA SEGNATURA DEGLI OSPITI DOPO IL SUO GOL - DA GIACOMINI IL SUCCESSO 


La Triestina ferma la marcia del Treviso 


partita brillante e dal gioco veloce 


Triestina-Treviso 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p. 
a al 4° Giacomiì 
iccolo, Varnier, Pestrin; ati 
(Ive dal 36° del s.t). TRES 
Bellina, Alberti; Cei, Colusso, Goti, 
dal 30° del s.t.). ARBITRO: Chiapo 
grigia, umida; terreno 
tro con Tumiati) al 16° 
campo per alcuni 
rì novemila, di cui 
Calci d’ 


1 7200 paganti, per 


Un Treviso bellissimo e 
Torte è stato piegato dalla Tre 
stina: è un risultato quindi dop. 
piamente positivo. La squadra 
Ospite ha veramente impressio- 
nato, specie per quello che ha 
patto nel primo tempo, giocato 
pr ritmo sostenutissimo, con 
palloni ,Zlaggianti da un gioca 
tore all'altro senza sosta, Oppu- 
re lanciati negli spazi vuoti do- 
ko, è ragazzi in maglia bianca ar- 
aogpano come jalchi. Una squa- 
Ta molto ben preparata, alle- 
nata da quel Molina che dopo 
avere portato il Piacenza in «By 
da Scorso aîino pare intenziona- 
‘0 quest'anno a ripetere l’impre- 
sa con il Treviso, Ragazzi svel- 
ih sempre în moto, abili nel pal- 
reggio, pronti nel tiro; veramen- 
te difficite trovare dei difetti in 
questa compagine, salvo il calo, 
del resto inevitabile, registrato 
nella ripresa, quando il centro 
propulsore Magistrelli ha senti- 
to nelle gambe il peso della par- 
tita e si è un po' affievotito. Ma 
fino all’ultimo il Treviso ha lot- 
tato per annullare il vantaggio 
della Triestina, andando anzi vi- 
cinissimo al pareggio con un ti- 
To di Colusso, arrivato solo, ine- 
splicabilmente, fino al limite 
dell’area di rigore. La conclu- 
sione è stata imprecisa e il Tre. 
Viso ha dovuto lasciare î due 
punti al «Grezar», nelle mani 
delia-Triestina che-li aveva for- 
temente voluti, ripensando alla 
beffa dello scorso anno e soprat- 
tutto alle sue esigenze attuali. 
Parliamo dunque di questa 
Triestina, che în pratica ha se- 


«gnato tre reti per vincere 2-1: 


prima è andato a bersaglio Sca- 
la, poi lo stesso Scala ha sfor- 
tunatamente deviato un tiro di 
Bellina ed è stato il pareggio; 
all’inizio della ripresa è andato 
a segno Giacomini (primo gol 
pieno cumpionato) ed il ri- 
t0e to sì è fermato su questi 
Te episodi, La squadra alabar- 

ta ha giocato con impegno e 
con raziocinio, alternando mo- 
menti brillanti ad altri meno 
To eiateni, quasi per ribadire 
S; non perfetta messa a punto 
Hi ‘utti i suoi uomini, Ci sono 

cora sfasature da superare e 
a annullare, ci sono elementi 
‘@ mettere a punto, da rendere 


| più positivi. Ma le prospettive 


sono incoraggianti, perché la 
Squadra non è ancora arrivata 
suo o primersi al massimo del 
È parziale: 

è le cause? Quando si tro- 
no ari attaccare È propria vo- 
pn la Triestina non riesce a 
ni poi pericolosa; quando lo 
più ;t contropiede viceversa è 

ni incisiva e forse proprio per 
q esto Tumiati. oseuro nel pri- 
te tempo, è venuto alla ribalta 
G dla un folletto inarrestabile 
ata Tipresa, scatenato sui lun- 
ghi lanci che egli ha sempre 
nera sfruttare fin sulla linea 
‘ sorio o con palloni tirati a 
ete in corsa, senza operare pe- 
raltro il passaggetto propiziato- 
LE ni Paina e Sigarini, che a- 
Tebbero potuto concludere più 
agevolmente, essendosi trovati 
spesso incontrollati al centro 
dell'area, grazie allo scompiglio 
aggoonnio: dalla incursione del 
La Triestina mostra 
di faticare ancora Sr DIR 
rivare a bersaglio, benché di oc- 
casioni ne crei parecchie nel cor- 


_so della partita. Da cosa dipen- 


de questa sfasatura? Paina fa 
quello che può, si butta sui pal- 
Toni alti, contrasta l'avversario 
con decisione, ma ieri ad esem- 
pio ha fatto soltanto un tiro 
in porta. Sigarini ha svolto un 
ottimo gioco di raccordo, ma la 
palla-gol sul suo piede non c'è 
mai stata. Sì tratta quindi di 
mettere le punte în condizioni 
di segnare e finora non lo sono 
în misura sufficiente. In contro- 
piede la Triestina è stata peri- 
colosa, i terzini venivano bella- 
mente «saltati»; quando si è 
trattato dì avanzare in linea, 
la cosa è stata difficile e in de- 
finitiva improduttiva. s 


| Calcio minore | 


Programma di domani 


Dilettanti 3.a categoria: Zaria» 
Duino (campo Padriciano, ore 14.30); 
Zaule-San Sergio (San Sergio, ore 
10,30); Esperia-Virtus. (viale Sanzio, 


. 10.30); Don Eosco-Gipo Viani (via 


Flavia, 10.30). 

Juniores regionale: Cremcattà + 
Udinese (via Flavia, 15). 

Allievi regionale: Porziana-Cormo- 
nese (via Flavia, 13.30); Gipo Viani» 
‘Triestina (Aurisina, 15). 

Juniores locale: Giarizzole-Arsenale 


| (San «Seigio, 8.45); Gaja-Muggesana 


(Padriciano,. 10.30); Edera-Triestina 
(viale Sanzio, 8.45); Libertas-Ponzia- 
na. (via Flavia, 8.30). 

Allievi locale: Muggesana-Triestina 
(Muggia, 10.30);  Libertas-Giarizzole 
(via Flavia, 12.15), sii 

ie (LL 


all’ Scala, al 34 autorete di Scala; nella 
TRIESTINA; Colovatti; Kuk, Martinelli; Del 


Giacomini, Paina, Scala, Sigarini 
Piccoli; Sirena, Paladin; Zathila, 
Magistrelli, Simonato (Agnoletto 


ITRO: Chiapponi, di Livorno, NOTE: Giornata 
in buone condizioni. Incidente a Zathila (scon- 
della ripresa: contusione al setto nasale; fuori 
minuti, Ammonito' Giacomini per proteste. Spettato- 


un incasso di 6,5 milioni di lire. 


‘angolo: 3-2 (1.2) per la Triestina, 


Le reti alabardate sono state 
abbastanza elaborate, e quindi 
potrebbero smentire quanto so- 
pra detto. Ma guardando bene 
le realizzazioni, sono state più 
pezzi di bravura dei loro autori 
che la naturale conclusione di 
azioni bene impostate: un gran 
tiro al volo di Scala e una rete 
che possiamo dire di astuzia di 
‘Giacomini, a tu per tu ormai 
con il portiere avversario. 

Il centrocampo alabardaio è 
stato ‘ieri osservato con parti 
colare attenzione dagli spalti, 
per analizzare il comporlamen- 
to individuale e collettivo de? 
suoi componenti, Il fulcro del. 


la squadra risiede lì, ed è ovvia 
allora tanta attenzione. La. for- 
ma dei tre uomini — Pestrin, 
Giacomini, Scala — sta crescen- 
do, ma l'accordo non è ancora 
perfetto, il loro impiego non è 
ancora. pienamente funzionale. 
Pestrin aveva il suo daffare nel 
controllare Magistrelli e stando- 
gli costantemente a ridosso gli 
ha quanto meno impedito di fa- 
re di più. Scala e Giacomini han- 
no giocato quasi sempre sulla 
stessa linea, preoccupati di svol. 
gere il doppio compito di tam- 
ponamento e di lancio. Scala 
ha peccato în generosità e nel- 
la foga di inseguire tutti gl av- 
versari liberi ha perso di vista 
il suo uomo, il n, 6 Alberti, che 
nella ripresa ha saputo creare 
qualche pericolo, proprio grazia 
alla libertà di cui godeva. Pec- 
cato comunque che Scala abbia 
cancellato la sua prodezza con 
quella deviazione che è costata 
il pareggio (per fortuna provvi. 
sorio...), Lo aspettiamo: comun» 
que a prove ancora più franche, 
perché esse sono certo nelle sue 
possibilità. 

Giacomini è ancora al di sot- 


Colovatti 


due volte 


ha deluso él ospiti... 


Le belle partite acquistano subiti 

una fisionomia piacevole, e c' 
Stato anche per Triestina-Treviso, 
che fin dalle prime battute ha mo- 
strato la buona disposizione delle 
due compagini e la'loro consistenza 
tecnica, Ecco al 5° una azione impo. 
stata da Pestrin per Giacomini, con 
soluzione lasciata a Scala, che calcia 
forte: è il primo angolo per la Trie- 
stina, Dopo un tiro a lato di Siga- 
rini, su punizione battuta da Pe- 
strin, arriva il gol alabardato; Co- 
lusso commette fallo su Del Piccolo, 
quasi a metà campo, Batte la puni. 
zione Varnier, che fa volare il pal- 
lone nell’area di rigore trevigiana; 
Paina si eleva su tutti, smista per 
Giacomini, che di testa rimette in- 
dietro a Scala: gran tiro al volo e 
rete imparabile, 
Colovatti compie quattro minuti 
dopo la prima prodezza, ritardando 
il pareggio degli ospiti. E° Magi- 
strelli a calciare a rete un autentico 
bolide, rasoterra, ma la risposta del 
portiere è pronta. Il pallone è re- 
spinto verso il dischetto del rigore, 
da dove tira in corsa Colusso, T'rop- 
pa precipitazione e il bersaglio è 
mancato. Al 17° dopo un doppio in- 
dugio a centro campo di Scala e Pe. 
strin, parte il lancio per Paina, che 
tira senza indugio a rete (sarà il 
suo unico tiro), costringendo Pic- 
colì ad una impegnativa parata, Un 
tiro in corsa sopra la traversa di 
Cei e poi un periodo di gioco a me- 
tà campo, senza conclusioni in pro- 
fondità, 

Al 34’ il Treviso pareggia. Marti. 
nelli ferma fallosamente Magistrelli, 
alcuni metri fuori dell’area di rigo- 
re. Barriera alabardata, tocco di Ma. 
gistrelli sulla destra, verso Bellina 
che. spedisce a rete con violenza. 


o 
è 


Scala è nella barriera, ma avverte 
îl pericolo proveniente da Bellina e 
sî sposta, deviando però la sfera, 
che tradisce così Colovatti, E’ più 
autorete che gol, indubbiamente. Pri. 
ma del riposo Sigarini su «liscio» di 
Bellina sì irova în condizioni di se- 
gnare, ma Piccolì è pronto a inter 
venire, 


ino al mon 
iccoli, va. 


tante, appena al 
namente disteso; 
Triestina di nuovo in vantaggio 
dunque, ma la fine è lontana, "N 
Previso, come era da aspettarsi one. 
ira una sfuriata, risoltasi în un gran 
tiro a lato di Sirena, sceso palla al 
piede fino nell’area alabardata, Ma 


i là di 


la Triestina sì irova in mano Var- 
ma del contropiede, mentre gli ospi. 
ti si buttano in avantì alla dispera» 
ta, Proprio all'8" Tumiati compie la 
più bella azione della partita, su lan, 
cio di Scala: pallone bloccato in cor. 
sa, e superato il terzino, pronta gi- 
rata a rete, Un tiro bellissimo ma 
sfortunato, che sì perde sul fondo, 
sfiorando la porta, Piccoli non ayreb- 
be potuto farci nulla, 

La Triestina sî rende pericolosa e 
sfiora la segnatura in un seguito di 
azioni che entusiasmano il pubblico, 
Fallo di Bellina su Sigarîni e puni. 
zione battuta da Scala, Tumiati 
manca il gol, Sigarini tenta la de- 
viazione, Paina carica il portiere e 
segna, Gol invalidato, naturalmente, 
Un bel contropiede impostato da 
Scala per Tumiati è troncato in 
punta di piede da Bellina; poi Kuk 
effettua un cross e Paina di testa 
manda fuori, Non sono finite le oe- 
casioni per î triestini che su colpo 
di testa di Tumiatì (cross di Scala) 
impegnano Piccoli in una parata 
sotto la traversa. 

Da una fuga di Tumiati scaturisce 
poco dopo un cross di Paina, inser- 
vibile perehé al centro non c’è nes. 
suno. C'è una discesa solitaria di 
Alberti, che mette in allarme la di- 
fesa alabardata, ma il pericolo mag. 
giore lo crea Cei, con una girata di 
testa su centro di Goffi che Colo. 
vatti para in due tempi. Difficilis- 
simo. Altra parata di Colovatti su 
centro di Alberti, e altro contropie- 
de di Tumiati, scatenato nella ri- 
presa. Agnoletto sostituisce 
to, Ive prende il posto di 
Le emozioni sono di turno anche 
negli ultimi minuti, Paina manda 
fuori di testa su punizione di Giaco. 
mini, poi non arriva su un pallone 
crossato dal fondo pure da Giacomi. 
ni. Scatta da lontano Colusso, sor- 
prendendo i difensori alabardati, da 
posizione centrale spara alto, Il Tre. 
viso ha perso così l’ultima occasione 
di pareggiare. 

D. d. R. 


‘una rete per parte... 


to del rendimento dello scorso 
anno e forse gli converrebbe an- 
corarsi în un posto precisato del 
campo, per accentrare su di sé 
il gioco e smistare i palloni ai 
compagni, anziché votarsi ad un 
superlavoro che lo annebbia e 
gli impedisce di emergere. C'è 
insomma il centro campo da re- 
gistrare in questa Triestina, per 
lanciarla più decisamente nelle 
primissime posizioni, cui peral- 
tro è già pervenuta grazie ar 
risultati di ieri, anche se si tr0- 
va in compagnia per ora trop- 
po numerosa. 

Resta da dire della difesa e 
la citazione principale spetta a 
Colovatti, autore di due parate 
dì gran classe, che denotano la 
sua grande jorma attuale: una 
nel primo tempo su stangata di 
Magistrelli, respinta bravamente 
con una deviazione, tutto dist 
so sulla linea della porta; 1’ 
tra nella ripresa su colpo d 
sta di Cei da distanza ravvi 
nata, nella cui circostanza il 
n. 1 alabardato ha annullato in 
due tempi la grande insidia. 
Due parate che hanno salvato 
il risultato în momenti decisivi 
e che sono valse al bravo Colo- 
vatti a fine partita un applauso 
prolungato che lo ha commosso. 

La prova di Varnier era atte- 
sa con curiosità, ma dopo la pro- 
mettente prestazione di. Busto 
c'era solo da accertare la sua 
tenuta alla distanza. Ernesto 
non ha fallito la prova, dimo- 
strando tempismo e intrapren- 
denza in molte situazioni, sic- 
ché la difesa alabardata è stata 
sempre bene impostata e non 
ha conosciuto sbandamenti, Bra- 
vi i terzini d'ala, con qualche 
nota più positiva per Kuk, che 
ha cercato anche di inserirsi nel 
giaco di appoggio in avanti, Per 
grinta e diligenza nella marca. 
tura anche Martinelli comunque 
si è fatto apprezzare, Del Picco- 
lo aveva un Goffi molto veloce 
da marcare ed è già molto che 
sia riuscito a non farselo scap- 
pare quasi mai, sovrastandolo 
invece nel gioco di testa, grazie 
alla maggiore statura, Peccato 
che Del Piccolo, che possiede un 
gran tiro, non sappia sfruttarlo 
nelle poche occasioni favorevoli 
che gli sì presentano în una 
partita. Anche ieri ha fatto ci. 
lecca una volta. 

Vanno ricordati anche i nove 
minuti finali di Ive, entrato a 
sostituire Sigarini, che ha accu- 
sato di nuovo il malanno ad 
una caviglia (è destino di Siga- 
rini uscire anzitempo dal cam- 
po a Trieste e farsi doppiamen- 
te applaudire per la meritevole 
prestazione...). Ive è partito con 
foga, demolendo gli avversari 
che trovava sul suo cammino, 
e rappresentando comunque un 
costante pericolo per Sirena, 
che si è trovato a-marcarlo. Una 
apparizione breve ma efficace. 

Del Treviso si è detto collet- 
tivamente, a parte l’inciso per 


il regista Magistrelli. Ha alme- 
no due punte valide, Cei e Gof- 
fi, anche se non molto precise 
stavolta nelle conclusioni, così 
come Colusso, quando si è por- 
tato in avanti. Buona la difesa, 
con terzini decisi e veloci, in 
mezzo ai quali fa buona guardia 
Zathila, mentre Bellina ha dal- 
la sua solo la potenza, almeno 


per quello che si è visto a Val- 
maura. E’ una squadra dalle ca- 
ratteristiche fatte per cogliere 
punti in trasferta: quando si 
gioca con quella decisione, se 
mon sì è proprio sfortunati, il 
risultato arriva. Ieri la sfortuna 
del Treviso, possiamo ben dirlo, 
è stata rappresentata da Colo- 
vatti. Ma è una sforiuna che 
bisogna pur mettere in preven- 
tivo, quando sì affronta la Trie- 
stina. 

L'arbitro Chiapponi è stato 
bravo. Nessun fischio fuori mi- 
sura, nessun errore; una dire- 
zione calibrata, degna della bel- 
la partita cui abbiamo assistito. 
Un cenno di merito spetta an- 
che al pubblico, abbastanza nu- 
meroso e ben disposto, grazie 
al buon avvio della partita, che 
è stata interessante da un capo 
all’altro. Lo scontro al vertice 
non ha tradito l’attesa, 


Dante di Ragogna 


(Foto de Rota) 


Paina «braccato» dal libero Bellina e dallo stopper Zathila 


Triestina - Treviso 2.1 — Va a bersaglio il pallone scagliato al volo da Scala all’11’ del p.t. 


(Foto de Rota) 


Il bel gol di Giacomini, che ha fissato definitivamente il punteggio in favore della Triestina 


SI E’ INTERROTTA LA SERIE POSITIVA DEI RISULTATI IN TRASFERTA 


RESISTE UN TEMPO IL MONFALCONE A NOVARA 
BATTUTO DUE VOLTE NON GE LA FA A REGUPERARE 


Movara-Monfalcone 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 9* Gavinelli, al 25° Gabetto. NOVARA: 
Lena; Volpati, Carlet; Canto, Vivian, Calloni V.; Gavinelli, Carrera 


(Milanesi), Gabetto, Giannini, Bramati. (n, 12 Lucini), MONFALCONE 
Maschietto; Ceschia, Rigonat; Sortino, Baccari, Bivi; Barile, Bar: 


Medeot, Gerin, Stare. (n. 12 Nicoli, n. 13 Deiuri). ARBITRO: Casarin, 
di Milano. NOTE: Cielo coperto, ma terreno di gioco in ottime con- 
dizioni. Lievi incidenti a Vivian al 44° del primo tempo, a Ceschia al 
10' e a Gabetto al 39’ della ripresa. Al 29* del secondo tempo Mila» 
nesì sostituisce Carrera. Sono stati ammoniti per proteste e scorret- 
tezze al 14’ Bivi, al 39° Baccari e al 44° Maschietto, tutti nel secondo 
tempo. Spettatori 4500 circa. Calci d'angolo 6-4 per il Monfalcone. 


Novara, 2 

I bianchi del Monfalcone han. 
no resistito solo 45’, ed anzi, 
nella prima parte dell’incontro, 
hanno imposto ai padroni di 
casa la loro marcata persona- 
lità. Dopo un inizio bruciante 
dei padroni di casa, che impe- 
gnano subito Maschietto con 
un tiro a mezz'altezza battuto 
da Calloni, i monfalconesi si di- 
stendono all’attacco, manovran- 
do con una certa sicurezza e 
sviluppano azioni offensive, 
impostate per lo più da Sortino 
e da Rigonat e concluse in ma- 
niera veramente. brillante da 
‘Barile, Medeot e Starc, Gerin e 
Barassi, leggermente arretrati, 
sviluppano con intelligenza un 
ottimo lavoro di raccordo, Le 
azioni, però, anche se veloci, si 
frantumano inesorabilmente al 
limite delle due aree di rigore, 
e £ due pacchetti offensivi con 
un lavoro ordinato, riescono 
sempre a sbrogliare la matassa. 

Al 26° però il Novara corre il 
primo serio pericolo ed è stata 
proprio. questione di centime- 
tri se il pallone non è finito 
alle spalle del portiere novarese 
Lena; l’azione era partita da 
Sortino, che imbecca sulla li- 
nea laterale Barile, il quale fat- 
ti pochi passi crossa, in direzio- 
ne della rete; Stare, con per- 
fetta scelta di tempo, si eleva 
più degli altri e.con un bene as- 
sestato colpo di testa manda la 
sfera a lambire la parte supe- 
riore della traversa, 

Sfumato per un soffio il van- 


ic 


(Foto de Rota) 


Colpo di testa di Paia, ostacolato da Zathila, nel p.t.; a destra, Sigarini anticipato da un difensore trevigiano nella ripresa 


taggio, i monfalconesi insisto- 
no, ma le loro azioni perdono 
lo smalto iniziale e qualche vol 
ta il gioco maschio rasenta la 
scorrettezza. L'arbitro Casarin 
stronca sul nascere ogni tenta- 
tivo, esagerando forse nell’uso 
del fischietto. Il gioco ne soffre 
per questo continuo spezzetta- 
mento e il Novara, che fino a 
questo momento aveva per lo 
più imbrigliato le azioni avver- 
sarie, ne approfitta per impe- 


gnare Maschietto al 36’, con un | finta allargando le gambe e la una gara condotta senza un at- 
tiro rasoterra di rara potenza | sfera fra lo stupore dei difen-|timo di respiro, non hanno più 


battuto da Canto e al 39° con 
un bolide diretto all'incrocio 
dei pali, calciato, da una venti. 
ha di metri su punizione da Vi- 
vian. 

Nella ripresa partenza ancora 
molto veloce e decisa da parte 
dei novaresi; al 3’ su cross di 
di Giannini, Bramati in mezza 
rovesciata stampa la sfera sul- 
la base del montante alla sini- 
stra del portiere monfalconese 
Maschietto. La pressione conti- 
nua e i bianchi sono tutti asser- 
ragliati nella propria metà cam- 
po. Al 9’ viene la prima rete: 
Carrera serve Giannini, che 
prontamente smista sull’ala Ga- 
vinelli, e il numero sette nova- 


rese supera Bivi e Rigonat e 
calcia a rete con un tiro raso- 
terra; Bramati, appostato sotto 
la rete, vista l'impossibilità di 
sfruttare il tiro del compagno, 


sori si adagia nel sacco. 


la forza di.reagire e il risulta. 


Gli ospiti hanno ancora la for- | to non cambia. 


za di reagire, ma su respinta 
al volo di un calcio d'angolo Ri- 
gonat rischia il più. classico de- 
gli autogol, mandando la sfera 
a sfiorare l'incrocio dei pali. Al 
23’ invece la palla-gol cade sul- 
la testa di Starc, che manda a 
filo di montante, ma Lena con 
un poderoso colpo di reni rie- 
sce a schiaffeggiare la palla, 
tanto da mandarla in angolo. 

Non è passato ancora il bri- 
vido per il pericolo bravamente 
sventato dal portiere e il No- 
vara raddoppia al 25° con Ga. 
betto, che conclude positiva» 
mente un'azione condotta nel 
settore sinistro da Calloni, 
Giannini e Bramati. 

Sul 2-0 i novaresi rallentano 
il ritmo e i ragazzi di Zelesnich, 
accusando la stanchezza per 


UN GOL EVITABILE HA CONDANNATO I BIANCONERI DI MONTEZ 


BATTAGLIA APERTA A LEGNANO 
L'UDINESE CAPITOLA NEL FINALE 


Legnano-Udinese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 31’ Mongitore. LEGNANO: Castellaz- 
wi; Talarini, Melgrati; Lojacono, Lesca, Bosani; Gerosa, Zanelli, Uli. 
vieri, Proietti, Mongitore (n, 12 Cugola, n. 13 Frosio), UDINESE: Lat- 
tanzi; Moruzzi, Fedele; Maiani, Zampa, Ramusani; Calisti, Piccolo, 
Giavara, Galeone, Berzaghi (n. 12 Miniussi, n. 13 Filippuzzi). ARBITRO: 
Menegali, di Roma, NOTE: Spettatori 5 mila circa, Giornata senza 


sole con visibilità buona, Terreno in discrete 


condizioni, poco erboso, 


Calci d'angolo 3-0 per il Legnano. Ammoniti Ulivieri, Calisti e Lojacono. 


) Legnano, 2 

Il Legnano è tornato alla vit- 
toria e in testa alla classifica 
grazie a una condotta di gara 
ammirevole per slancio e volon- 
tà. L'incontro, ‘apertissimo 8 
qualunque risultato, ha rispet- 
tato le previsioni della vigilia 
e la battaglia in campo c'è sta- 


Ita veramente, tanto da sfiorare 


i limiti di correttezza e di ca- 
valleria. Lo scontro si è delinea- 
to subito quando Legnano e Udi 
nese sono partite con lo stesso 
slancio, con la stessa decisione 
di vittoria. 

Ne ha fatto le spese ovvia 
‘mente l'Udinese, la quale, con- 
vinta di poter tenere testa per 
tutto il secondo tempo all’at- 
tacco lilla, disperatamente pro- 
teso in avanti, è caduta sulla 
buccia di banana di un gol poco 
convincente e comunque evitabi- 
le. Questo quando ormai man- 
cava meno di un quarto d'ora 
alla fine dell'incontro e il risul 
tato sembrava dover rimanere 
‘sullo zero a zero. 

L'allenatore Montez, con la 
partenza lampo della squadra, 
ha voluto mascherare quello che 
veramente aveva in cuore di fa- 
Te e cioè costruire buon gioco 
a centrocampo, avvalendosi dei 
soliti centrocampisti e con il 


rinforzo del centravanti Giavara 
e di Berzaghi. La mossa di Gia- 
vara arretrato è servita solo a 
far risucchiare lo stopper Le- 
sca a centrocampo e creare un 
certo squilibrio nella difesa av- 
versaria. Buon per il Legnano 
che il libero Lojacono non è 
caduto nel tranello di superare 
la linea di metà campo, 
L'inizio della gara è stato ve- 
loce, anche se le conclusioni si 
sono fatte attendere. Per oltre 
10° infatti ì due portieri sono 
rimasti completamente inopero. 
sì: la palla giostrava a centro- 
campo, sempre alta, favorendo 
i più prestanti giocatori del 
l'Udinese, Al resto pensavano le 
due difese, pronte a spazzare 
senza pietà. Al 12° la prima azio- 
ne in penetrazione è stata eîtet. 
tuata da Calisti e Piccolo. Que- 
st’'ultimo si lancia a catapulta in 
area per intercettare il pallone 
ma, ostacolato da Talarini, non 
vi riesce e sfuma così la. conclu- 
sione. Ritorna la stasi in area fi. 
no al 21’, quando un gran tiro 
su punizione di Lojacono viene 
respinto dalla barriera. Al 25' 
ancora in azione le due ali del 
l’Udinese, ma Berzaghi non con- 
clude perché manca l’aggancio 
del tiro al volo. Al 34' il Legna: 
no filtra in area avversaria e 


Mongitore nel tentativo di ag- 
giustarsi il tiro viene falciato 
senza misericordia. Un fallo da 
rigore che l'arbitro ignora com: 
pletamente. 

Nella ripresa il gioco è anco- 
ra incerto, nessuno molla, ma al 
14° Lattanzi deve uscire e sal 
vare pericolosamente sui piedi 
di Bosani. Inizia così la costan- 
te pressione lilla, intercalata da 
veloci contropiedi. Alì 17° altra 
punizione bomba di Lojacono 
respinta dalla barriera; ripren- 
de lo stesso Lojacono che man- 
da verso la porta a fil di palo. 
Subito dopo Calisti, il più inci- 
sivo dell’attacco, si porta in 
area e impegna Castellazzi. Al 
20’ altra fuga di Calisti affian- 
cato da Giavara, Dietro è rima. 
Sto il solo Lojacono, il quale ve- 
de il pericolo e deve ricorrere a 
‘una scorrettezza atterrando l’ala 
dell'Udinese. Si riprende il Le- 
gnano. Al 29° bel tiro rasoterra 
di Lesca, che Lattanzi devia in 
angolo con un tempestivo tuffo. 
Finalmente il gol del Legnano. 
Tiro spiovente di Zanelli verso 
Proietti affiancato da Fedele in 
area. Il terzino anticipa bene ma 
respinge corto, irrompe Mongi- 
tore, il quale pressato da un al- 
tro difensore tocca di punta rar 
soterra e insacca. 


Lattanzi deve intervenire con 


tma bella prodezza el 40’ su una | 


‘punizione di Lojacono: il por- 
tiere respinge a candela ma vie. 
ne successivamente caricato da 
due avversari che riescono a 
spedire nuovamente la palla in 
rete. L'arbitro però aveva giu- 
stamente fischiato la carica. 


Giuseppe Bruno 


Gianni Garini 


‘abbigliamento 
maschile 


Via San Lazzaro 17. 
ang. via Delle Torri 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 novembre 1969 


SUI CAMPI DELLA SERIE 


ENTUSIASMO TRIESTINO NEGLI SPOGLIATOI 


Trevisan:<Una vittoria |x;ro 


st 


A FIANCO DEL BELLUNO ANCHE IL BOLZANO MENTRE LO SCHIO DEVE CEDERE 


2;, Il Pordenone nel trio d'avanguardia 


RNO DEL PORDENONE ALLA VITTORIA 


che ci riporta in quota» |)al«pressing» dei neroverdì 


IL «colpaccio» di stendere sul 
tappeto del «Grezar» la Solbia- 
tese due domeniche fa, sfuma- 
to solo per una serie di circo- 
stanze sfavorevoli (traversa di 
Giacomini e rigore di Paina pa- 
rato) è riuscito ieri a spese del 
Treviso, che a Valmaura ha co- 
nosciuto la prima sconfitta. T'i- 
fosi soddisfatti (e non solo per 
il risultato), entusiasmo alle 
stelle anche nello spogliatoio 
alabardato. Unica faccia scura 
quella di Memo Trevisan: «Non 
si può giocare così negli ulti 
mi minuti — ha detto — con il 
successo già in tasca. Certe co- 
se non riesco a comprenderle. 
Abbiamo commesso tante inge- 
nuità, negli ultimi minuti, che 
avrebbero potuto costarci la 
vittoria». Non fa nomi, Vallena- 
tore alabardato, ma sì intuisce 
che quel pallone di Goffi, sfug- 
nito a Del Piccolo e uscito solo 
di poco sul fondo, ha... pietrifi- 
cato, 0 quasi, Trevisan, come 
del resto tuttîì i tifosi. Sentia- 
mo allora Del Piccolo: «E’ ar- 
rivato prima lui sulla palla, 
l'ha toccata con la punta e ha 
messo in movimento Colusso. 
Cosa potevo farci io?». «Non 
avevo dubbi sul fatto che sba- 
gliasse la mira — aggiunge Var- 
nîer — perché ha dovuto effet- 
tuare una gran volata per arri. 
vare sulla palla». 

E’ andata bene, senza dubbio, 
e la Triestina ha potuto ritor- 
nare al successo, dopo due set- 
timane nel corso delle quali 
aveva messo dd parte un solo 
punto, Una vittoria importante, 
perché ottenuta contro una 
squadra molto forte e perché 
rilancia la compagine alabarda- 
ta. «Due punti d’oro — fa nota- 
re l'avv. Colummi — e una bel- 
la partita. Certo la squadra do- 
vrà crescere ancora». «Ci ripor- 
ta în quota — aggiunge Trevi. 
san poco dopo lo sfogo — e ci 
consente di raggiungere un pe- 


ricoloso. concorrente come il 
Treviso». Una vittoria impor- 
tantissima —. dice Sadar che 
è rimasto în tribuna — soprat- 
tutto per il futuro». 

«Volevamo vincere — è Tu- 
miati che parla — e abbiamo 
mantenuto la promessa. Nel pri- 
mo tempo non mì sentivo mol- 
to bene; poi ho ingranato la 
marcia giusta e ho fatto qual 
che cosa. Quel gran tiro in 
apertura di ripresa? Con un po’ 
di maggior fortuna sarebbe sta- 
to gol, come quel pallone che 
ho mancato per troppa precipi- 
tazione sulla punizione di Sca- 
la. Succede, purtroppo». «Ho in- 
dugiato troppo — osserva Siga- 
rini — all’inizio della partita e 
la grossa occasione dì segnare 
è sfumata. Ritengo comunque 
di aver disputato una buona 
partita». 

Scala ha avuto una parte da 
protagonista nella realizzazione 
delle due retì del primo tempo. 
«Il mio gol? E’ stato molto bra- 
vo Giacomini che di testa ha 
toccato indietro quel pallone di 
oro. L’ho colpito molto bene e 
per Piccoli non è stato nulla da 
tare. L'autogol su punizione? 
Quando ho intuito che Magi- 
strelli avrebbe toccato a Belli: 
na, mi sono sganciato dalla bar- 
riera per chiudere la visuale al- 
l’avversario che ha colpito la 
palla. con molto effetto. Il pal- 
lone mi è terminato sulla par- 
te interna del tallone destro e 
poi è accaduto quello che han- 
no visto tutti», 

«Era una palla destinata sul 
fondo — interviene Colovatti — 
almeno una ventina di metri 
dalla porta; se dico un paio 
nessuno ci crede — aggiunge 
sorridendo — e così sono rima- 
sto fermo. Ho fatto miracoli? 
Non mi sembra; ho parato quel- 
lo che sì poteva parare, punto 
e basta». E’ soddisfatto Colovat- 


ti, lo sì nota lontano un miglio, 
e ci riferiscono che gli applau- 
siî del pubblico, a fine partita, 
l'hanno commosso al punto da 
fargli versare qualche lacrima. 
«Contro un attacco così forte, 
imprevedibile, — dice ancora il 
portiere — bisognava stare sem- 
pre all'erta, e così ho fatto, riu- 
scendo @ bloccare alcune palle 
difficili». 

«Sono forti st — osserva Kuk 
— ma se abbiamo vinto vuol di- 
re che noi lo siamo ancora di 
più». Non era facile giocare 
contro le «punte» del Treviso 
— dice Varnier — e cì siamo 
difesi bene. Sono soddisfatto di 
tutto e speriamo vada bene an- 
Che a Sottomarina... sempre se 
verrò riconfermato, è logico». 

«Loro molto forti — fa nota- 
re Martinelli che ha dedicato il 
successo alla prima figlia Bar- 
bara — :.a noi niente male», 
Dello stesso avviso è anche Pe- 
strin. «Capitan» Giacomini, che 
nel secondo tempo ha calzato 
un. paio di scarpe diverse da 
quelle del primo, è soddisfatto: 
«Nei primi quarantacinque mi- 
nuti non trovavo sempre la po- 
sizione. Il gol? Ho ricevuto la 
palla da Scala e ho stretto ver- 
so la porta. Zathila si è sgan- 
ciato da Paina e mi è wenu- 
to incontro mentre il portiere, 
che riteneva allungassi a Paina, 
è rimasto sorpreso quando ho 
aggirato lo ’’stopper” e di de- 
stro ho messo dentro». Sulla 
partita l'interno alabardato di- 
ce: «Tutto sommato è stato un 
bene che il Treviso abbia 
reggiato, perché altrimenti la 
partita sarebbe probabilmente 
scaduta di tono in quanto la 
Triestina avrebbe badato a di- 
Jendere il risultato, come spes- 
so accade. Così invece sì è vi- 
str una bella gara e anche una 
bella Triestina». 


Claudio Nordio 


Sintesi 
di cinque 
| partite 


Sottomarina-*Alessandr. 2-1 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 16° Fumagalli, al 29° Rizzo, al 40° 
Copeiti. ALESSANDRIA: Binelli; 
Piacentini, (Zaio), Legnaro; Marel 
la, Colombo, Copetti; Berta, Magri, 
Villa, Franek, Dorì (secondo portie- 
re Zoppi; n. 13 Zaio). SOTTOMA. 
RINA: Bubacco; Drigo, Gallio; De 
Faveri, Riccardi, Veglianetti; "Tre- 
soldi, De Mitri, Fumagalli, Schiaro, 
Rizzo. ARBITRO: Marti, di Napoli. 


L'Alessandria, dopo aver fallito 
un rigore, è andata completamente 
alla deriva dopo la espulsione di Do- 
ri. Poi il Sottomarina ha incomin- 
ciato a dominare passando così per 
due volte nella ripresa. 


*Biellese - Pro Patria 0-0 


BIELLESE: Martignoni; Vallac- 
chi, Cestari; Mosca, Granai, Mari. 
nelli; Cugnoglio, Guidetti, Fornara, 
Pappini, Pedrizzetti (secondo portie- 
re Albertini; n. 13 Ninni), PRO 
PATRIA: Anelli; Lombardi, Mi- 
schis; Frigerio, Nocentini, Zanini; 
Oliva, Gambazza, Dotti, Denti, Tu- 
rini (secondo portiere Mastorgio; n. 
18. Cantoni). ARBITRO; Alberti, 
di Genova. 


‘Brutta partita e risultato giusto. 
La Pro Patria ha sfiorato la rete al 
78° con un tiro di Dotti deviato dal 
palo. I migliori Fornara della Biel 
‘lese e Dotti della Pro Patria. 


(Foto de Rota) 
‘Triestina-Treviso 2-1 — Un’azione della ripresa: Paina preceduto 


I LAGUNARI SI SONO FATTI IRRETIRE 


*Rovereto - Solbiatese 1-0 


MARCATORI: al 36° del primo 


Venezia intimidito 
dall’impunito Derthona 


*Venezia - Derthona 0-0 


VENEZIA: Terreni; ‘Rigo, Santa» 
rello; Bertollo, Ronchi, Del Zotto; 
Bianchi, Scarpa, Gambini (Mantella» 
to dal 46°), Badari, Fregonese, Por- 
tiere di riserva: Fabris. All, Quario, 
DERTHONA: Profumo; Gastaldi, 
Romanini (Vignola dal 74°); Gorla, 
Ghisoni, Barciocco; Galli, Angeli 
Coliandro, Cazzola, Nordio. Portie- 
xe di riserva: Zerneri. All. Narducci, 
ARBITRO; Fiorenza, di Torre An- 
munziata, 


Venezia, 2 


‘Brutto Venezia. Lasciatosi in- 
timidire fin dalle prime battute 
da, un Derthona tutto difesa e 


È piuttosto robusto in certi suoi 


impuniti interventi, il comples- 
so neroverde non è praticamen- 
te esistito. Il malanno che ha 
messo il Venezia a terra è, for- 
se, da ricercarsi nella cattiva 
vena di Badari, il nuovo acqui- 
sto che, nelle precedenti gare, 
aveva invece vivacizzato tutta 
la manovra offensiva, e dalla 
scarsa precisione dei riforni- 
menti. Se si aggiunge una cer. 
‘ta tendenza alla elaborazione — 
‘invece di puntare al sodo — de- 
gli uomini di punta si ha il 
quadro completo della. situa» 
zione, } 
Tl Venezia, dunque, si è fatto 
irretire. e qui controllare 
piuttosto agevolmente da un av- 
versario fatto di niente. I pie- 
montesi si sono difesi a tutto 
spiano lasciando in avanti il so- 
lo centravanti Coliandro — che 
pure è un elemento che ci sa- 
‘prebbe fare se avesse qualche 
‘appoggio — e, saltuariamente, 


.l’ala sinistra Nordio, un vene- 


ziano che è andato a trovare 
gloria altrove. Su questi due si 


manifestava tutta la manovra!dir 


tempo Rizzati. ROVERETO: Canta. 
gallo; Borelli, ‘Bacchini; ‘Taddei, 
Ferrari, Ghidoni; Coli (Cesari dal 
17° della ripresa) Miorandi, Calloni, 
Barbi, Rizzati (portiere di riserva 
Gennari). SOLBIATESE: Borghe- 
se; Beatrice, Barbaresi; Castiglioni, 
Fiorin, Crespi; Dalle Crode, Brusa- 
delli, Centazzi (Gottardo dal 18’ del- 
la ripresa) Rampanti, Foglia (por- 
tiere di riserva: Simionbel). ARBI- 
TRO: Fuschi, di Pescara. È 
Ù 
La capolista Solbiatese presentata- 
si con la fama di squadra ancora im- 
battuta è stata costretta alla resa 
da un Rovereto per nulla\in sogge- 
zione, abile nell’imporre il proprio 
gioco. 


. 
*Verbania - Marzotto 1-1 
MARCATORI nel secondo tempo 

al 15° Sadocco e al 29" Rogai, VER- 

BANIA: Pisci; Giannini, Mariani; 

Marforio, De Ponti; Sadocco; Beni. 

gni, Girelli, Ballario, Bagnoli, Maio: 

ni (secondo portiere Barovero; n. 13 


offensiva (si fa per dire) del 
Derthona, che aveva come cen- 
trocampisti Galli e Cazzola, 
mentre l’altra mezz’ala, Angeli, 
faceva il giustiziere al limite 
dell’area. Con Angeli, un altro 
elemento poco raccomandabile 
è stato Romanini; ma entrambi 
hanno potuto scalciare impuni- 
ti, ché l’arbitro non si è mai so- 
gnato di intervenire se non per 
ammonire Scarpa, per il solo 
fatto che una volta aveva ten- 
tato di continuare a inseguire il 
pallone nonostante che un av- 
versario lo tenesse ben stretto 


alla cintura. Dander). MARZOTTO:  Bertossi; 
sì senza... assistenza ar-| Berti, Ciscato; Turri, De Vettor, 
ci Bassanese; Padovani, Lazzaretto, 


bitrale, i neroverdi non sono 
andati a mettere a repentaglio 
le gambe per cercare di spin- 
gersi sotto a tutti i costi: e, 
perdurando anche una certa 
imprecisione nei passaggi, la di- 
fesa del Derthona ha avuto vi- 
ta facile nel liberare. 

In effetti il Venezia ha avuto 
soltanto tre occasioni per se- 
gnare, e tutte nella ripresa, an- 
che se era stato nel primo tem- 
po il miglior gioco dei laguna- 
ri: al 9 quando Mantellato, tuf- 
fatosi di testa, ha alzato oltre 
la traversa un cross di Bianchi 
da sinistra; al 25’ quando l’ar- 
bitro ha completato l’opera fer- 
mando per un presunto fuori. 
gioco (ma c’era il terzino Ga- 
staldi, incrociante in diagonale 
sulla sinistra) Fregonese lancia- 
tosì ormai a rete; e al 44’ quan- 
do Badari ha servito Mantella- 
to con un passaggio corto sulla 
sinistra e l’ex udinese ha fatto 
partire un tiraccio (il primo 
che notesse considerarsi tale 
sullo specchio della porta) in 
diagonale che il portiere ha de- 
viato in angolo. Per il resto non| rito di sfruttare nel modo migliore 
c'è stato nulla da fare e da|la giornata mediocre dei padroni di 

e. i casa, 


Menti (Rossetto dal 26°) Maggio, Ro- 
gai (secondo portiere Tomaso; n. 18 
Rossetto), ARBITRO: Tempio, di 
Catania. 

Ancora un pareggio, in una parti. 
ta influenzata dall’arbitraggio che ha 
innervosito sia i giocatori sia il pub. 
blico. 


* * 
Seregno - *Trevigliese 4-0 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 22° Rizzi, al 28" Mazzoleri I, Nel 
secondo tempo al 5° Silva, al 44° 
Mazzoleri I, TREVIGLIESE: Mol. 
tenì; Rigamonti, Gira; Foresti, Con. 
solandi, Cavaletti; Brasi, ‘Ronchi, 
Postinî, Bonacina, Locatelli (secon 
do portiere Baroni; n. 13 Mazzoleri 
I). SEREGNO: Battistini; Santi, 
Formenti, Pavesi Ferrerio, Rizzi; 
Mazzoleri I, Cappelletti, Ferrari, 
Silva, Redaelli. ARBITRO: Lenar. 
don, di Siena. 


Una Trevigliese inesistente è sta- 
ta letteralmente sopraffatta da un 
Seregno buono, che ha avuto il me- 


lo spiraglio per due gol 


Pordenone - Schio 2-0 


MARCATORI: nella ripresa: al 
12° Dal Balcon: al 25° Renzulli. 
PORDENONE: Fongaro; Iut, Pi 
va; Rumiel, Zoratti, D'Andrea, Ren- 
zulli, Campana, Dal Balcon, Brigo, 
Di Giusto; De Piccoli Bernardis. 
SCHIO: Fabris; Marcante, Bonotto; 
Sardei, Franzon, Giannoni; Barati. 
ni, Polato (dal 22° della ripresa 
Maggio)  Grigoletti, Bianco, Mene. 
gatti; Del Zotto, ARBITRO: Co. 
drufo, di Varese. 


Pordenone, 2 


Il Pordenone è tornato alla 
vittoria in maniera  entusia- 
smante e la sua prestazione 
contro l’ex capolista Schio è 
stata sottolineata da una lunga 
serie di applausi. Benché priva 
dell’infortunato Bertoia, l’uomo 
gol del quintetto di punta, e 
dello squalificato Momesso, la, 
squadra neroverde ha dato di- 
mostrazione di bel gioco facen- 
do dimenticare d'un colpo la 
deludente prova di domenica 
scorsa sul terreno di Vittorio 
Veneto. Vittoria esaltante per- 
ché conquistata alla garibaldi. 
na con un gioco veloce e ma- 
schio con qualche lieve ristagno 


pa-{ dopo aver messo al sicuro il ri- 


sultato; sembrava un incontso 
destinato a concludersi sul dop- 
pio zero visto che lo Schio po- 
teva contare su una difesa ben 
impostata e tempista e su un 
centrocampo manovriero. Nes- 
suna tattica ostruzionistica da 
parte della compagine schieden- 
se dato che Ballico si è limita- 
to a rafforzare la fascia centra- 
le con l’ala destra Sabatini la. 
sciando in prima linea il cen- 
travanti Grigoletti e l’altra ala 
Menegatti cui davano man for- 
te sporadicamente Bianco e 
Polato. 


Il Pordenone ha letteralmen- 
te aggredito il reparto arretra. 
to dello Schio fin dalle prime 
battute di gioco ma un po’ per 
l'imprecisione di Renzulli un 
po’ per la vigile guardia dei di- 
fensori non è riuscita a sfonda. 
re nella prima parte dell’incon- 
tro. Nella ripresa i giallorossi 
non hanno saputo sfruttare una 
occasione d’oro al 7’ quando il 
centravanti Grigoletti, abbando- 


nato per un attimo dallo stop- 
per Zoratti, si è trovato sul pie 
de sinistro una palla gol che ha 
spedito verso ‘Fongaro quasi 
sotto la traversa, Il portiere 
pordenonese co un magnifico 
colpo di reni è riuscito a in- 
tercettàre e a deviare in angolo. 
Subito dopo il crollo dello 
Schio provato dall’infernale rit- 
mo imposto alla, partita dai «ra- 
marti». Il centrocampo si è 
sfaldato, la difesa ha comincia- 
to a balbettare e il Pordenone, 
ancora fresco di energie, è an- 
dato in gol al.12’ con il'centra- 
vanti Dal Balcon autore di una 
magnifica prestazione. Poi Ja 
seconda marcatura che ha ta- 
gliato definitivamente le gambe 
agli ospiti sempre più a corto 
di fiato e di impostazione tat- 
ca. 

Tuttavia lo Schio ancora in 
contropiede avrebbe avuto la 
possibilità di accorciare le di- 
Stanze al 34’ allorché Fongaro 
nori ha trattenuto un facile pal- 


lone lasciando via libera a Gri- 
goletti il quale ha sbagliato 
clamorosamente a porta vuota. 
Tutto sommato due soli tiri dei 
giallorossi ma altrettanti peri- 
coli per il Pordenone che trop- 
po sicuro si è fatto quasi pren- 
dere in castagna. 

Dei neroverdi ottime le pre- 
stazioni di Iut, Brigo, vero re- 
gista della manovra offensiva, 
di D’Andrea e Di Giusto (que- 
st'ultimo pericoloso con le sue 
continue serpentine da centro- 
campo fino all’area avversaria); 
buone le prestazioni di Fonga- 
to (fatta eccezione per la pape- 
ra dopo la mezz'ora del secon- 
do tempo), di Piva ,di Zoratti; 
quasi sufficiente quelle di Ru- 
miel, Campana e Renzulli. 


Gildo Marchi 


BARCOLANA 
MM La Libertas Barcolana giocherà 

domani in amichevole a Piedi. 
monte, ospite della Lib, Montesanto. 


T RISULTATI 
*Belluno-Passirio Merano 1-1 
*Bolzano-Arco 
*Clodia-Rovigo 
*Malo » Mestrina 21 
*Montebelluna-V. Veneto 1.1 
*Pordenone-Schio 
*Portogruaro-Giorgione 40 
Trento . *S. Donà 20 
*Snia Torviscosa-Maniago 

LA CLASSIFICA 

Bolzano n 
Belluno " 
Pordenone ti 
‘Trento 7 
Schio 7 
Portogruaro n 
Mestrina 7 
Snia Torvise. 7 
Passirio M. 7 
Malo 7 
V. Veneto n 
Rovigo ki 
San Donà n 
Maniago Fi 
Clodia " 
Giorgione ni 
Arco 7 
Montebelluna 7 


LE PARTITE DEL 9.11.1969 


Arco - Pordenone 
Giorgione - San. Donà 
Maniago - Rovigo 
Mestrina-Portogruaro 


Passirio Merano - Malo 
Schio - Montebelluna 
Snia Torviscosa-Belluno 
Trento - Bolzano 

V. Veneto - Clodia 


SUCCESSO DEL PORTOGRUARO IN CASA 


Quasituttoilbottino 
nel secondo tempo 


Portogruaro - Giorgione 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 40’ Tosetto; nel secondo tempo al 
15° Fenotti, al 22° Pagura, al 43° 
Tosetto, su rigere. PORTOGRUA.- 
RO: Forti; Baruzzo, Zanella; Nada: 
lutti, Tonetti, Flaborea; Biasotto, 
Fenotti, Pagura, Tosetto, Azzoni; 
Rigamonti, Bressan. GIORGIONE: 
Falaschini; Bonfà II, Ruffato; Ber- 
tonecello, Cerantola, Bonfà I; Va- 
lente, Parolin, Malipiero, Bellotto 
(Zerlin), Benasiutti; Vendramin, 
ARBITBO: Di Gioia, di Pistoia. 


Portogruaro, 2 

Un prudente ed accorto pri- 
mo tempo e una strepitosa se- 
conda frazione di gara hanno 
permesso ai granata portogrua- 
resi di conseguire una convin- 
cente e preziosa vittoria. Seb- 
bene ancora una volta in for- 
mazione incompleta e con pa- 
recchi giocatori non ancora ri- 
stabiliti per una forma epide- 


IL MANIAGO DEVE ACCETTARE LA SCONFITTA A VISO APERTO 


Un derby portafortuna per la Snia 
che rompe lu serie dei pureggi 


‘ . 
Torviscosa - Maniago 2-0 
MARCATORI: nella ripresa all'11’ 

‘Righetto, al 34° Costa. SNIA TOR- 

VISCOSA: Sorato; Plaini, Nardini; 

Montanari, Battistol, Sgubîn; Tre 

visan, Morganti, Del. Zotto, Costa, 

Righetto (Pittini al 32° s.t.). MA- 

NIAGO: Martin; Fornero, Jut; Della 

Pietra, Centazzo, Rigutto; Di Bon 

(Stroîli all’11’ s.t,), Bertuzzi, Corti, 

Paschietto, Del Ben, ARBITRO: To- 
nolini, di Milano, 


. Torviscosa, 2 
La Snia Torviscosa è riuscita 
finalmente ad assaporare la gio- 


ia della prima vittoria in questo 
campionato. Dopo cinque pareg- 
gi consecutivi è arrivata la giu- 
sta, meritata e convincente vit- 
toria. Ne ha fatto le spese la 
compagine del Maniago in un 
derby disputato all'insegna del- 
la più corretta cavalleria. Non 
sono stati usati mezzi difensivi 
né particolari accorgimenti tat- 
tici; le due squadre si sono af- 
frontate a viso aperto e per due 
ovvi motivi: la compagine loca- 
le per cancellare. lo zero dalla 
classifica nella colonna delle vit- 


DOPO VELOCI PUNTATE NELLA RIPRESA 


I TRENTINI AL SUCCESSO 


Trento-San Donà 2-0 


MARCATORI: Neri al 17° 


schietto, Giulio, Cabassi; 
ARBITRO: Villa, di Milano, 


San Donà, 2 

Non bisogna lasciarsi trarre in inganno 
dal risultato finale della gara il Trento 
infatti mon ha conseguito come parrebbe 
una facile vittoria, anzi, ha dovuto fatica- 
re parecchio prìma di plegare î sandonate- 
si. La gara in effetti ha avuto un anda, 
mento piuttosto equilibrato: alla maggior 
consistenza del centrocampo trentino i lo- 
calî opponevano una maggior incisività in 
fase offensiva. Non ci sono mai stati do- 
minatori assoluti, le porte sono state im- 
pegnate în eguale misura e ad una azio- 
riscontro un’azio- 
ne degli ospiti, Alla fine del primo tempo 
pareva più probabile una vittoria del San 
Donà che non uma trentina, poi mella ri- 
presa le cose si sono rovesciate: i locali 
non riescono più ad attaccare in modo 
razionale, mentre gli ospiti si fanno più 
pericolosi particolarmente ,con le veloci 
puntate in controptede del vero dominato. 


ne sandonatese faceva 


re della gara Scocchi, 


La cronaca registra il primo spicco no- 


Polvar al 32° en- 
trambi i gol nella ripresa, TRENTO: Caliari; Fab- 
bro, Sartori; Babbo, Apostoli, Nardello; Polvar, 
Neri, Scocchi, Scali, Milanesi; Piccinini, Trurinel. 
li. SAN DONA’: Rettore; Cibin, Gobbo; Carniel. 
lo, Visentin, Guerrato; Poletto, Manganotto, Ma. 
Davanzo, 


Pellegrini. 


destreggiato a centrocampo apre sulla si- 
nistra per Cabassi questi effettua un cross 
che Poletto gira a Maschietto tiro di que- 
st'ultimo e respinta del portiere. Al 7° 
Maschietto condlude una azione persona 
le con un forte tiro dal limite dell’area 
il portiere para ma si lascia sfuggire la 
palla sulla quale si avventa Giutio inu- 
tilmente. Al 12° Scocchi scende sulla si- 
nistra evita lo scontro con Gobbo e serve 


Neri che non raccoglie pur avendo tutto 
lo spazio e il tempo necessario. 


calela lontano 


Nella ripresa, al 17° Milanesi discende 
sulla sinistra fino quasi al limite del cam- 
po poi effettua un traversone che Gobbo 
tenta di deviare e invece serve Neri il 
cui tiro angolatissimo viene appena. sfio- 
rato dalle dita di Rettore e si insacca. A 
questo punto i sandonatesi perdono la te- 
sta si lanciano allo sbaraglio e tentano 
il tutto per tutto bersagliando inutilmen- 
te la porta avversaria con tiri da tutte 
le direzioni, I trentini si difendono con 
i dentì ma non perdoro occasione per lan- 
ciarsi in contropiede, ed è proprio in una 
di queste sortite in contropiede che matu- 
ra l’occasione della seconda rete: siamo 
al 32° e Caliari, bloccato un tiro dei locali, 


il pallone, lo raccoglie Scoc- 


chi che si proietta fulmineamente verso 
la porta avversaria, Cibin lo rincorre poi 
visto che non riesce a fermarlo lo trat- 
tiene per la maglia e l’arbitro decreta un 
calcio di punizione trasformate da Pol. 


var con un tiro che sorvola la barriera e 


tevole al 4° quando Carniello dopo essersi 


si infila sotto la traversa. 


Gianni Aldrigo 


torie; l'ospite per rimediare lo 
scivolone di domenica scorsa 
sul proprio terreno. Questi i 
motivi particolari che hanno 
spinto gli atleti delle due com- 
pagini a non lesinare energie e 
a lottare fino allo spasimo. 

Al fischio d'inizio i padroni 
di casa partono velocissimi e 
già al 3’ ottengono il primo cal. 
cio d’angolo ma senza risultato. 
Gli ospiti, per nulla sorpresi dal 
ritmo imposto al gioco e mag- 
giormente accreditati a centro- 
campo, accettano battaglia a vi. 
so aperto. Ne viene fuori così 
‘un primo tempo ricco di ardo- 
te agonistico ma assai povero 
di contenuto tecnico. E il risul. 
tato ‘ad occhiali alla fine dei 45 
‘minuti di gioco, rispecchia fe- 
delmente l'equilibrio dei valori 
in campo. 

Un primo tempo quindi tutto 
o quasi da buttar via e una ri- 
presa invece discretamente inte- 
ressante per il puntiglio della 
Snia di legittimare ,il proprio 
successo e per la perentoria vo- 
lontà del Maniago di acciuffare 
il pareggio dopo la prima rete 
di Righetto. I padroni di casa 
nella ripresa hanno messo in 
mostra un gioco veramente su- 
periore ad ogni aspettativa e gli 
stessi ospiti a fine gara lo han- 
no perentoriamente affermato. 

Il risultato? Un risultato che 
non è gran che sincero, perché 


se i gol fossero stati tre o quat- 
tro nessuno avrebbe potuto com- 
‘mentare malignamente. La com- 
pagine ospite nulla ha potuto 
per fermare i ragazzi di De Mat- 
teo; ha giocato con decisione 
il primo tempo, è riuscita a fer- 
marne qualche volta la mano- 
vra nella ripresa, se l’è cavata 
assai bene in fase difensiva, ma 
via via ha dovuto cedere. Però 
dimostrando di non volersi sot- 
tomettere con facilità alla po- 
tenza del gioco, ha fatto capi- 
re di essere nella condizione di 


’|[poter trovare occasioni ben più 


favorevoli che non quella di 
oggi. 

Per i padroni di casa qual- 
siasi commento potrebbe risol 
versi con un elogio generale, 


ma ciò toglierebbe quella fase 
di merito agli atleti che sono 
stati gli artefici di questa vit- 
toria. Battiston e Plaini sono 
stati superiori ai loro pur bra- 
vi compagni di gioco; il primo 
non ha perso una sola battuta 
nei confronti di Corti, mentre 
Plaini nella sua doppia funzio- 
ne di difensore e attaccante ha 
creato le più pericolose azioni 
da rete ed è stato proprio lui 
a dare il via, con un preciso al- 
lungo, al successo. 


Tommaso Ciccolo 


mica di influenza, l’undici lo- 
cale ha voluto offrire al comm. 
Corponi, gradito e applaudito 
il suo ritorno în panchina do- 

o alcuni mesì di assenza, e 
all’allenatore Franzot la soddi- 
sfazione di una più che meri. 
tata vittoria. 

Nonostante il forte passivo il 
Giorgione non è stato, come il 
punteggio potrebbe indicare, 
‘un avversario rassegnato e pri- 
vo di consistenza, tutt'altro, si 
è anzi dimostrata una squadra 
piacevole, dal gioco un po’ len- 
to ma preciso, che si è resa, 
soprattutto nel primo tempo, 
assai pericolosa. 

Il Portogruaro, un po’ in sor- 
dina nel primo tempo, si è sca- 
tenato nella ripresa, trascinato 
da un funambolico ed onnipre- 
sente Tosetto. I suggerimenti 
della mezzala, ottimamente 
sfruttati da Pagura e Biasotto, 
hanno gettato più volte lo scom- 
piglio in area avversaria. Gene- 
rosa e valida la prova di Fla- 
borea, finalmente riportato nel 
Tuolo a lui più congeniale di 
mediano. 

Ed ora alcuni cenni di cro- 
mnaca. Dopo alterni attacchi, a 
conclusione di un buon perio- 
do dei «castellani», Zerlin, che 
sostituiva Bellotto dall’11’, col- 
piva la traversa, Al 40°, su pas- 
saggio di Azzoni, Tosetto con 
un forte tiro dal limite, porta 
i granata in vantaggio. 

Nel secondo tempo il Porto. 
gruaro stringe i tempi e rad- 
doppia al 15’ con Fenotti, dopo 
una splendida e corale azione 
in linea con protagonisti Bia. 
sotto e Pagura. Al 17’ espuls o- 
ne di Parolin per calcio, a gio- 
co fermo, su Fenotto. Il Porto- 
gruaro segna ancora al 22° con 
Pagura, che raccoglie di testa 
in tuffo a soli cinquanta centi- 
metri da terra un dosato pas- 
saggio di Tosetto. Al 43’ il Por- 
togruaro conclude la copiosa 
messe di segnature con Tosetto. 


Franco Brussolo 


- JUDO: CAMPIONATO. DI SERIE «B> 


Agli spilimbershesi 


la seconda $iornata 


Spilimbergo, 2 

Di fronte a un grande pubbli 
co vivace ed entusiasta ma spor- 
tivissimo si sono svolti oggi al 
Palazzetto -dello Sport di Spi 
limbergo, roccaforte friulana 
del judo. gli incontri di judo, 
valevoli per la classificazione 
nella seconda giornata di cam- 


pionato tra società italiane del- 
le Serie B, appartenenti al Gi- 
Tone B. Sulla materassina si so- 
no dati battaglia gli atleti rap- 
presentanti della società «Forza 
e Costanza» di Brescia e quelli 
del Club Fenati di Spilimbergo, 
mentre quelli che avrebbero do- 
vuto. difendere i colori del Ka- 
wajschi di Bologna non si sono 
presentati. Tuttavia lo scontro 
tra i gagliardi judoka della so- 
cietà lombarda e quelli più pre- 
parati del club della città del 
mosaico, nonostante la forzata 
assenza dei felsinei, dato che 
l'incontro avrebbe dovuto ave- 
re carattere triangolare, non ha 
diminuito la spettacolarità e 
l’agonismo tecnico delle gare e 
non ha deluso, ma anzi premia- 
to l’attesa del folto pubblico, 
che gremiva, la palestra in ogni 
ordine di posti. 

Il Judo Club Fenati, i cui al- 
lievi sono stati allenati con pre- 


SALO 


i a 


UN «REUCCIO» E UNA «STELLA» MATTATORI DEL POMERIGGIO A MONTEBELLO 


All’intramontabile Agadirla corsa Totip 
Facile per Iliade il Premio San Giusto 


Dopo il sole della vigilia un 
pomeriggio uggioso, proprio no- 
vembrino, ha fatto da cornice al 
convegno trottistico che conta- 
va su una serie di corse di le- 
vatura buona, anche se non tra- 
scendentali. Lo spettacolo în pi- 
sta non è mancato e ha jatto 
presa sul pubblico la Totip Pre- 
mio dell’Alabarda che dal pun- 
to di vista agonistico, ed anche 
tecnico, è stata la corsa indub- 
biamente più bella. Se, poi @ 
vincerla è stato l’intramontabile 
«euor di leone» Agadir, ebbene 
per il pubblico, che del figlio di 
Trabia per tante stagioni è sta- 
to accanito propugnatore, la 
soddisfazione è risultata doppia, 
almeno dal modo in cui ha ac- 
colto l'anziano trottatore della 
Scuderia York al giro d'onore. 

C'era una gambetta che non 
andava, ci aveva ripetuto più 
volte Nicola Esposito in setti 
mana, e il giovane temeva che 


Agadir, fra l’altro ai rientro, po-| 


tesse trovarsi a disagio in una 
batteria di cavalli se non pro- 
prio più fortì di lui, almeno più 
pronti per un impegno sparato 
qual era la Totip sul miglio. Ma 
in corsa, Agadir non ha volu- 


to... dar ragione al guidatore 
che saliva per la prima volta sul 
suo sulky, e, dimentico di ogni 
possibile acciacco, ha tirato fuo- 


ri uno dei suoi percorsi ardenti. 


Bravo Agadir dunque, ben tor- 
nato nella lista dei vincitori, e 
bravo anche il giovane Esposito 
che appariva. giustamente fe- 
stante allorché con un ennesimo 
guizzo il suo allievo dava il col. 
po di grazia all’indomabile San 
Domingo. E se Agadir ha figu- 
rato all'altezza delle sue gior. 
nate radiose, San Domingo è 
stata la rivelazione della corsa. 
Anche San Domingo aveva în 
sulky un giovane delle ultime 
leve, il Benito Destro, che as- 
sieme al jratello Roberto ha 
ben assimilato gli insegnamen- 
ti di «papà Antonio» e che a 
Montebello sta comportandosi 
egregiamente, ebbene San Do- 
mingo, con un percorso spaval- 
do all’esterno di Frimming, ha 
disputato una delle sue più bel 
le corse costringendo RICA 
a gettare la spugna a mezzo gi 
to dall’arrivo (imprevedibile lo 
improvviso cedimento del figlio 
di Deriva che godeva di massi- 
ma stima în scuderia) per poi 
contrastare tenacemente il pas- 


so ad Agadir che era stato pron- 
to a buttarsi sulle sue piste. 
In urrivo San Domingo ha da- 
to per un attimo l'impressione 
di poter respingere Agadir, poi 
questo è passato nelle estreme 
folate dove si è fatto vivo (e 
con una progressione altamente 
spettacolare e redditizia) Nevo- 
lo che ai 600 finali aveva man- 
dato a vuoto un tentativo del 
ritardatario Navazzo. E sul pa- 
lo Nevolo ce l’ha fatta a battere 
San Domingo d’un baffo dimo- 
strando che sta sempre più ac- 
climatandosi sull’anello triestino. 


Prima del reuccio di Monte: 
bello, era stata la bionda Iliade, 
stella: în ascesa, a far suo 
Premio San Giusto. L’allieva di 
Guzzinati non ha avuto troppe 
difficoltà per împorsi agl: av: 
versari i quali, fra l’altro, han- 
no fatto a ruba per sbagliare, il 
passo Furium sulla penultima 
curva, tatticamente Troiana in- 
testarditasi a superare Frampul 
che allargando all'imbocco del- 
la piegata finale favoriva l'in- 
serimento della ritardataria Fox- 
haund che aveva sbagliato ol 


via. 
Due belle vittorie di Lucio Pi- 


PREMIO DEL CAMPANONE (L. 660.000, m. 1660): 1) Gargano 


(Ez. Bezzecchi); 2) Gigio Pra, 4 


part. Tempo al km, 1.25.8. Tot.: 


20; 11, 13; (53). PREMIO DEI BASTIONI La div. (L. 360.000, m. 
1680): 1) Robinson (L. Piratti); 2) Abarth. ? part. Tempo al km. 


1.24.9, Tot.: 55; 20, 17; (133) 135. PREMIO DI 


CATTEDRALE 


(L. 500.000, m. 2080): 1) Belgrado (U. Belladonna); 2) Ernara, 5 
part. Tempo al km. 1.25. Tot.: 138; 31, 15; (137) 1421. PREMIO 
DEI BASTIONI 2.2 div. (L. 260.000, m, 1680): 1) Besar (L. Pirati); 
2) Felsco; 3) Caprice. 9 part. Tempo al km. 1.249. Fot.: 65; 29, 
16, 17; (417). Duplice non vinta. 


PREMIO DEL MELONE (L. 400. 


mila, m, 2080): 1) Willer (D. Dus); 2) Nab; 3) Indovino. 8 part. 


Tempo al km, 1.237. Tot. 


28; 14, 27, 32; (251) 686. PREMIO SAN 


GIUSTO (L. 770.000, m. 2100): 1) Iliade (G. Guzzinati); 2) Fox. 
haund. 6 part. Tempo al km. 1.25.7. Tot.: 15; 13, 32; (54) 59. PRE. 
MIO DELL’ALABARDA (L. 600,000, m. 1660 corsa Totip): 1) Aga 


dir (N. Esposito); 2) Nevolo; 3) 


San Domingo. 8 part. Tempo al 


km. 1,21.6. Tot.: 38; 16, 13, 34; (75) 52. Duplice dell’accoppiata 


(5.a e #.a corsa): 18.200 per 100 


lire. PREMIO DEL ROSONE (L. 


400.000, m. 1680): 1) Breuil (G. Guzzinati); 2) Cointreau; 3) Batik. 
8 part. Tempo al km. 1.242. Tot.: 14; 12, 13, 24; (32) 103. 


tatti in handicap, con il batta 
gliero Robinson e con il piccolo 
Besar, la facile affermazione 
del 2 anni Gargano (ancora con- 
dotta allo sbaraglio Albarosa), 
la sorprendente affermazione di 
Belgrado che sfuggiva a Ernara 
sempre alle prese con percorsi 
difficoltosi dettati dai suoi lenti 
avvii, il chiaro dominio di Wil- 


ler în gentlemen, dove Boleko 
sì autodistruggeva con tattica 
insensata all’esterno, e la vitto- 
rio di forza, anche se disarmo- 
nica, di Breuil (doppio anche 
per Guzzinati) e il quadro del 
pomeriggio trottistico è comple- 


tato. 
Mario Germani 


murosa. cura e provata = 
tà dal maestro I 
Renzo Grillo ha stravinto sugli 
avversari di Brescia, come di- 
mostra con eloquenza la se 
guente tabella degli incontri, 
arbitrati dal nazionale Palmiro 
Gaio, presidente di giuria Livio 


Chiesa. 
G.P.C. 
RISULTATI 

Paolo. Perin (Fenati) batte 
Fabio Piovani (Forza e Costan- 
za) per ippon; Sergio Massaro 
(F.) b. Sergio Lazzaroni (F.C.) 
ippon; Bruno Pesce (F.) b. Er- 
manno Neri (F.C.) ippon; 
Aliaz Maccarol (F.) b. Maurizio 
Mezzena (F.C.) ai punti (waza- 
ri); Franco Colonnello (F.) b. 
Lorenzo Conti (F.C.) per ippon. 
Per um totalle punti di gara a fa- 
vore del Fenati 5 su 5 e punti 


«judo» 47 su 50, 

Sono in definitiva bastati 21 
secondi agli judoka del Fenati 
per vincere la classifica del Gi- 
Tone B della Serie B nazionale 
di judo. 


JUNIORES REGIONALE 


Fortitudo - Triestina 2-1 


Nell'incontro valido per il 
campionato regionale juniores 
disputato sul campo di Guar- 
diella, la Fortitudo ha battuto 
la Triestina per 2-1. I muggesa- 
ni di Volpi sono andati in van- 


taggio per primi con Zigante; © 


si sono visti raggiungere da un 
calcio di rigore trasformato per 
gli alabardati di Pison da Naldi 
e infine sono ritornati definiti. 
vamente al sucesso con lo stes 
so Zigante. Le due squadre so- 
No scese in campo nelle seguen- 
ti formazioni: FORTITUDO: 
Donadel; Biziglau, Novel; Ber- 
tocchi, Cociani, Bartoli; Cheber 
(Puzzer), Millo, Zigante, Botta, 
Stepancich. TRIESTINA: Sca. 
bar; Paronich, Gaeta; Pangher, 
Morgera, Riva; Sterle, Truant, 
Naldi, Bernabei, Rakar. 


Derby amichevole 


fra Fortitudo e Muggesana 


Fortitudo e Muggesana rin 
noveranno domani pomeriggio 
(ore 14.30) sul campo di Mug- 
gia il loro tradizionale derby. 
Sarà un derby amichevole, al 
di fuori del clima del campio- 
nato, militando le squadre in 
categorie diverse, ma che tut- 
tavia assume particolare richia- 
mo per la rivalità esistente tra 
le due compagini. La tradizio- 
ne degli anni 60 si è tinta quasi 
sempre dei colori granata: tra- 

zione interrotta dagli arancio- 
ni della stagione 1967-68. quan 
do la Muggesana, allora allena- 
ta da Mondo, si impose prima 
nell’incontro della Coppa Pac- 
co e poi nel burrascoso derby 
del girone di ritorno. 


| 
| 
| 
| 
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Cata irrita ei i 


Lunedì, 3 novembre 1969 


CAMPIONATO DI «PROMOZIONE» DILETTANTI: SETTE SQUADRE ALL'INSEGUIMENTO DELLA COPPIA DI PUNTA 
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SI FA LUCE IL LIGNANO CHE AFFIANCA IL MOSSA 


Dopo la quinta 


giornata il Mossa, costretto al pareggio casalingo dal risveglio 


Gela Pro Gorizia, ha cambiato partner nel tandem al vertice. AI Palazzolo è su- 
entrato il Lignano, che ha fatto bottino pieno sul terreno della Gradese. Ma 


la situazi 


ohe è quanto mai fluida. A inseguire la coppia di testa, distaccate 


soltanto di un punto sono addirittura in sette, Tra queste c'è il Ponziana, che 
ha fermato il Palazzolo infliggendogli la prima sconfitta della stagione. Cor- 
monese ed Edera, le sole due squadre tuttora imbattute, si sono divise equa- 
mente la. posta nel confronto diretto: entrambe sono al quarto pareggio su cin- 


que incontri. Il Trivignano è stato costretto al pareggio in casa della Sacilese, 
come del resto il Pieris dalla Sangiorgina. Trasferta utile per la Fortitudo a 
Spilimbergo. E' caduto invece il Cremcaffè sul campo del Tisana, Il fanalino di. 
coda è sempre della. Pro Gorizia che tuttavia ha incamerato il primo. punto. 


AL 37 DELLA RIPRESA TRAFITTO IL PALAZZOLO: 1-0 


IMPATTANO TRIVIGNANO E SACILESE: 1-1 


DIFESO A OLTRANZA IL VANTAGGIO SULLA GRADESE: 1-0 


ur correndo grossi rischi | Agonismo e hel gioco | Astutissimo il Lignano 
ha la meglio il Ponziana 


MARCATORE: nella ripresa al 37° 
Furlani, PONZIANA: Se 
Milcenich; Bigotto,: Covacich,: Kirch: 
mayr; Rossetti, Ravalico, Furlani, 
Flora, Chiodini (Abramì); n. 12 Cam- 
Dion. PALAZZOLO: Vit: pri, Mason 
(Bonacin); Tomasino, Seretti, Scai. 
ni; Buttò, Ferrara, Michelesio, Bia- 
sioli, Piccoli; n. 12 Deragri. ‘ARBI- 
"TRO: Roncato di Gorizia, ; 


_ 


Nel calcio l'importante è se- 
snare e vineére, e ieri il Pon- 
ziana è riuscito a fare entram- 
cose, pur correndo, gros 


‘bravura 


condo. tempo. è stato 1’ 
È 0 l’artefice 
di questo successo ponzianino. 


to eccessivamente, per cui lo 
i, 

PESO ne ha risentito sfavo- 
Nmente, concedendo ben po- 

co alla platea. Nel primo tem- 
ea Ponziana ha premuto nel 
nes 9 avversaria ‘con maggior 
na ma non è riuscito a 
RELA ‘izzare alcuna. delle azio- 
GeOt È sono state create da un 
chi Ocampo abbastanza vivo 
Ù conteneva con sufficiente 
MOTItà gli spumti di alleggeri- 
mento degli ‘ospiti. In questi 
primi 45° minuti i biancocelesti 
10r919, Sviluppato il meglio del 
di 9 gioco, con qualche azione 
si Ottima fattura, conclusa pe 
TO. malamente dagli avanti in 
io il solo Furlani non può 
Eat ‘amente fungere sempre da 
Oleador. Infatti il difetto prin- 
cipale dell'attacco ponzianino 
sta Proprio nel fatto che su 
Furlani si appoggia tutto il ta: 
toro offensivo, con la conelu- 
sione di sfiancarlo ‘€ vederlo 
SEMPIe marcato a vista dagli 


pre a Furlani che ha indiri 
È 28: 
to a rete alcuni palloni, i quali 


che sono mai ri 
ca Mo mai riuscite a 
AES un'azione in profondi 
BD T cui lungo la linea late 
giostapesSe volte si sono visti 
3 ie 
nare ai vecchi sicu Fr 


pri i ibiesa ha cambiato com: 


etto nte fisionomia. Si è as 
Hegio un risveglio del Palaz- 
KS e, Con una migliore orga- 
Spiare in ogni reparto si è 
l'attaco ‘om notevole facilità al- 
Dani: Fortunatamente c'era 
almenb i Vigilare, e il portiere 
vato 2 in tre occasioni ha sal- 
cadi ti Propria rete dagli eff- 
sempi iri che partivano quasi 
Il Pongical'ala sinistra Piccoli. 

Questo frangen- 


fensivo dei 
Gone di impostare un’azione, 
sfae che sistematicamen. 

la parte retta dai colleghi del- 
saldamente 
da capitan 
e puntuale a 
ento con il pal 


Seretti, vi 
ogni aj 
Tone! ‘PPuntam, 


E propri 
lo Ea pai 


è trato bene di 
per il portiere, restato 
ta RASOI pon (a 

alazzolo, 
SI e cavano ormai 
debole ‘e fe: ;ermine, è stata 


termine di Ì rla- 
bei si Uno scambio Furla. 

Nel calcio chi vince ha sem- 
Pensione e il Ponziana ieri 
Pea ‘o. Non che questo suc- 
Ligr Sia demeritato; i giocato. 
pi Tiestini jeri hanno giocato 
‘on volontà e decisione, ma al- 


Do PIUnO posto in 

1 li Quale s' 

È LEO ‘era pre 
nre 

stato più! giusto 


Gianfraneo Bernes 


(Trivignano); 
raida e Scropetta (Edera) 
fossa), Michelesio © 


: Vettorello 


(Pieri; 
ris). Marangon (Pro Gorizia). 


ade; I 


“| ha consen! 


Ponziana - Palazzolo 1-0 — Il biancoceleste Rossetti viene preceduto da un difensore del 


Palazzolo su uno spiovente capitato in area friulana. 


(Foto de. Rota) 


con un gol per parte 


MARCATORI: nel.p.t, al 17° Lo- 
renzini; nel s.t. al 28° Bernardis. 
TRIVIGNANO: Orso; Tonutti, But- 
tazzoni; Croppo, ‘D'Odorico, Scarel; 
Tirelli, Del Medico, Bernardis, Za- 
nuttini, Cogoi; Marcuzzi (Gianella). 
SACILESE: Gregoruttij Da Re, Mat- 
teal; Segat, Gardonio, Giust; Netto, 
Lorenzini, Ulian, Brieda 1, Brieda 


II; Piovesano (Semenzato). ARBI- 
TRO: Di Tora di Trieste. 
Trivignano, 2 


Partita veloce, azioni a largo 
raggio, passaggi per linee oriz- 
zontali con frequenti capovolgi- 
menti di fronte, ecco riassunto 
l’incontro che ha visto di fron- 
te al comunale di Trivignano la 
Sacilese e i bianconeri. 

Il Trivignano, sceso in cam- 
po privo di due pedine chiave 
come Don e Cecchin, ha stenta. 
to a trovare il suo rendimento 
tradizionale ed è apparso nella 
prima parte dell'incontro come 
spaesato e scompaginato... Si è 
fatto in compenso valere nella 
ripresa, specie dopo la sostitu- 
zione di Del Medico con Gia- 
nella avvenuta. al 25° e, nella 
Ultima, parte della gara, ha 
pressato gli avversari nella lo- 
To area, 


IL MOSSA PRIVATO DI UNA VITTORIA CHE AVREBBE MERITATO: 2-2 


Sudato dai goriziani il punto 
che bramavano da tanto tempo 


MARCATORI: nella ripresa al 25’ 
Adrania, al 30° Belacqua su rigore, 
al 33’ Bonutti, al 43° Marangon. 
MOSSA: Braidot; Furlan, Casagran- 
ga, Bevilacqua, Medeot II; 
Princi, Bonutti, Spangher, 


Canciani, 


«| Sussi; Vidoz, Ceccotti. PRO GORI- 


ZIA: Puia; Medeot, Perusin; Kamau. 
li, Marangon) Tonut; Visintin, \Pa- 
van, ©Orso, Contento, Adrania;. Di. 
camus, Sandrigo, ARBITRO: Adami, 
di Tolmezzo, 


Mossa, 2 
Pubblico delle grandi occasio- 
ni per l'incontro di campanile 
Mossa-Pro Gorizia. La contesa, 
conclusasi în parità, ha avuto 
un duplice aspetto: spettacolare 


e piacevole fino a tre quarti di 
gara, pesante e scorretta nella 
fase conclusiva. Il Mossa, pur 
privo di capitan Medeot, ha gio- 
cato come.si uddice a una squa- 
dra di alta classifica, Ferrea în 
difesa, tenace a' metà campo, 
insidiosa all'attacco. Purtroppo 
il suo tallone d'Achille ancora 
una volta è stato l'estremo di- 
fensore. Oggi l'allenatore Me- 
deot ha faito scendere\in campo 
il giovane Braidot il quale, for- 
se tradito dall’emozione per il 
suo debutto ufficiale 0 peccando 
di inesperienza, ha commesso 
un errore specialmente in occa- 
sione della seconda rete che è 
costato alla sua squadra un pa- 


reggio. Il risultato, se da una 
parte ha soddisfatto gli ospiti, 
dall'altra, ha privato î locali di 
una vittoria che avrebbero me- 
ritato»=Tale osservazione nei ri. 
guardi del portiere Braidot non 
deve suonare di sfiducia neîì suoi 
confronti, perché le doti le ha. 
ma solamente per una obiettiva 
constatazione dei jatti, affinché 
il lettore possa rendersi conto 
come è scaturito il risultato fi- 
nale. 

La Pro Gorizia ha sudato per 
ottenere quel punto che da 
quattro domeniche stava cer- 
cando. E° un vero peccato che 
questa squadra dal glorioso no- 
me in un passato non tanto lon- 


RAGGIUNTA LA FORTITUDO DAGLI INCOSTANTI AZZURRI: 2-2 


LO SPILIMBERGO RIMEDIA 
UN INSPERATO PAREGGIO 


MARCATORI: nel p.t, al 1’ Ispiro, 
‘al 38° Ravalico, al 43’ Bortoluzzi II; 
nel s.t, al 3° Gimatoribus. SPILIM- 
BERGO: Marzuttini (nel s.,t, Castel. 
lan); Di Pol, Maniago; Bortoluzzi II, 
Bortoluzzi I, Sarter; Riservato, Co- 
minotto, Job, Fuecaro, Gei (nel s.t. 
Cimatoribus). FORTITUDO: Ciliber- 
ti; Uboni, Celant; Gobet, Cerebuch, 
Ravalico; Milocco, Drioli, Bazzara, 
Ispiro, Bologna; Blasina, Petrucci. 
ARBITRO: Bassan, di Portonogaro. 


Spilimbergo, 2 

Impegnandosi a fondo nella 
Tipresa lo Spilimbergo ha rime 
diato sul proprio campo un in- 
Sperato pareggio nel confronto 
Sul la forte Fortitudo. I rossi 
Giorgi già al 38° del primo 
tempo conducevano per 2-0, gra- 
zie a due bei gol messi a segno 
da Ispiro in apertura e da Ra- 
valico. L'atleta chiave dei mug- 
gesani è stato l'estrema destra 
Milocco, un barbuto numero set- 
te che ha svolto con efficacia il 
ruolo di sa Jornente, mentre 

Ravalico, Drioli e Ispito hai 
giocato costantemente Streteo 
a difesa del quadrilatero centra. 
le imperniato sul libero Gobet, 
I muggesani hanno imbriglia. 
to il centrocampo spilimberghe. 
se aggirandolo gagliardamente 


“lai lati con Celant e Milocco, La 


insolita di. 


izione strategica 
ito di mettere subito 
alla corda i friulani, trafitti già 
al 1’ quando Celant, disceso ful. 
mineamente, ha effettuato un 
traversone esattissimo per Ispi- 
ro anch'egli celerissimo nel bat. 
tere Marzuttini con un secco ra- 
soterra. Hanno insistito gli ospi- 
ti nella loro manovra avvolgen- 
te, facendo uscire da posizioni 
di sicurezza i difensori e i cen- 
trocampisti spilimberghesi. 

Con la retroguardia azzurra 
che sì difendeva con affanno, 
sono andati ben sei volte vicino 
alla segnatura Bologna, Miloe- 
co, Bazzara, Ispiro, Ravalico e 
ancora Bologna, finché ha rad- 
doppiato magistralmente, con 
un'autentica fucilata, Ravalico 
su punizione battuta dal limite. 
Quasi allo scadere del tempo, 
Cominotto su punizione ha ser- 
vito il mediano Bortoluzzi II 
che, completamente solo, ha 
avuto tutto il tempo di stoppare 


e scaricare un pallone impren- 
dibile alle spalle di Ciliberti, 
Nella ripresa, mentre è rim: 
sta immutata la Fortitudo, Ca- 
stelian ha sostituito Marzuttini 
tra i pali e Cimatoribus è en- 
trato al posto di Gei. Al 3' è 
stato proprio il chiomato Cima. 
toribus a spedire in rete una 
‘palla pervenutagli da Job, met- 
tendo fuori causa Ciliberti. L'ini- 
ziativa, quindi, è passata ai pa- 
droni di casa, che hanno affida- 
to la spinta offensiva soprattut- 
to a Bortoluzzi II e a Cimato- 
ribus. In uno dei tanti rovescia. 
menti di fronte che sono segui. 
ti, al 29’ l'instancabile Milocco, 
con una delle sue solite lunghe 
sgroppate, sì è portato sin sulla 
linea di fondo da dove ha ser- 
vito impeccabilmente Bologna 
che, smarcato e a portiere già 
fuorì dei pali, ha sbucciato ma- 


lamente il pallone che poteva es. 
sere quello della vittoria. Al 30" 
l'arbitro ha espulso Cerebuch 
per fallo grave e intenzionale 
su Job che ha dovuto abbando- 
nare anch'egli il terreno di gio- 
co perché duramente colpito dal- 
l'avversario. Un ultimo brivido 
nel finale per la traversa colta 
dall’eccellente Cimatoribus su 
calcio dal limite. 

Bravi e tutti corretti i mugge- 
sani, eccettuato Cerebuch, ma 
soprattutto instancabile Miloc- 
co, forse il migliore in campo 
in senso assoluto. Meno costan- 
te il rendimento degli azzurri 
spilimberghesi tra i quali si so- 
no messi in luce Bortoluzzi II 
e Cimatoribus e si sono impe- 
gnati con orgoglio Sartor e Ma- 
niago. Buono l’arbitraggio. 


Paolo Cedolin 


tano oggi debba faticare per ti- 
manere a galla in una catevo- 
ria che se per il Mossa costi 
tuisce il vertice delle sue ambi 
gioni, per ì goriziani non è ‘che 
il gradino più basso. di una sca- 
la che tutti gli isontini si augu- 
rano con tutto il cuore di salire 
perché una città come Gorizia, 
oltre che una invidiabile squa- 
dra \di pallacanestro dovrebbe 
avere anche una discreta squa. 
dra di calcio, È 

Partita equilibratissima nei pri- 
mi 45 minuti di gioco con po- 
che azioni da considerarsi peri 
colose per entrambe le squadre. 
Gioco molto bello ma svolto pre- 
valentemente a metà campo. 
Nella ripresa invece è il Mossa 
ad assumere l'iniziativa. Al 7° 
Canciani su passaggio di Princi 
lancia fortissimo sfiorando la 
traversa. Subito dopo Spangher 
da uno scambio con Canciani a 
portiere batiuto manda la pal- 
la a fondo campo. Reagisce la 
Pro Gorizia ed è Pavan a far 
correre il primo pericolo per il 
Mossa, Al 20° su cross del bra- 
vo Medeot, Spangher di testa 
manca clamorosamente. Al 25° 
îl primo gol per gli ospiti. To- 
nut dà la palla a Visintin che 
viene anticipato da Marega, Si 
impossessa nuovamente Visintin 
che lancia alto sulla porta di 
Braidot, raccoglie di testa Adra- 
nia insaccando facilmente. La 
rete per il Mossa non tarda a 
venire. Su lancio di Medeot, 
Spangher viene ostacolato nel- 
l’area di rigore e larbitro Ada- 
mi concede giustamente la mas- 
sima punizione, Che viene tra- 
sformata dal sempre valido Be- 
vilacqua. I goriziani reagiscono, 
ma il Mossa passa în vantaggio 
con uno spettacolare e applaudi- 
tissimo tiro dì Bonutti a grande 
distanza. La Pro Gorizia trasfor- 
ma l’ultima parte di gioco in 
una spericolata aggressione. IL 
nervosismo ha preso il soprav- 
vento, forse perché la sconfitta 
sembrava ormai ‘scontata, ma 
al 43° Marangon con il benepla- 
cito del portiere Braidot porta 
le sorti în parità. 

Aurelio Russian 


La Sacilese è apparsa squa- 
dra ben impostata sui centro. 
campisti, capaci di filtrare e re- 
spingere le offensive locali, e 
ha avuto buon gioco, dopo es- 
sere passata in vantaggio, & 
rintuzzare le folate trivignanesi, 
mai orchestrate e quindi prive 
di incisività. 

Azioni su entrambi i fronti 
fino al 17’, quando Lorenzini, 
raccolto un cross di Brieda I, 
insacca. 

Il Trivignano parte a testa 
bassa per recuperare, ma pri 
ma Tirelli e poi Bernardis fal 
lliscono clamorosamente due fa- 
cili conclusioni. Ancora passag 
gi in profondità da entrambe 
le parti e.il tempo si chiude. 

Si salva al 20' della ripresa 
fortunosamente la Sacilese su 
un tiro di Del Medico che vie- 
ne respinto proprio sulla linea 
bianca da un difensore; otto 
minuti dopo il Trivignano ottie- 
ne il giusto premio per la sua 
volontà ed è Bernardis che in- 
sacca nell’angolino sinistro a 
seguito di una furibonda mi- 
schia in area, durante la quale 
il portiere Gregorutti era usci. 
to respingendo corto di pugno. 
La squadra locale stringe i den- 
ti ed esercita una costante pres- 
sione, ma è ancora la Sacilese 
allo scadere dei novanta minuti 
a famsi pericolosa con un ti- 
ro apparentemente innocuo di 
Brieda I, parato con difficoltà 
dal portiere bianconero sulla li- 
nea di porta. I sacilesi invoca. 
no la convalida del gol, ma V’ar- 
bîtro fa ampio cenno di prose- 
guire. 

Fra i locali una nota parti 
colare meritano Scarel e But- 
tazzoni, mentre insicuro fra i 
pali si è dimostrato Orso. Gar- 
donio è apparso il regista della 
Sacilese ed ha trovato buona 
collaborazione nei terzini De Re 
e Mattel. 

Mauro Mazzilli 


COPPÀ EUROPA DILETTANTI 
Una rete per parte 
fra Malta e Italia 

La Valletta, :2 
Malta e Italia hanno pareggia- 
to 1-1 (0-0) nell'incontro del 
quarto girone della Coppa Euro- 

pa per dilettanti di calcio, di- 

sputatosi oggi alla Valletta, 

Dopo questo incontro le due 


squadre sono a pari merito in 
classifica con tre punti. 


nel derby della laguna 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 5° Fanotto. LIGNANO: Batti- 
ston; Pavan, Vignoli; Zen, Sandri, 
Gabriele; Trombone, Comisso, Ber- 
mardis (s. t. Pasquini), Palma, Fa- 
notto, Manfrone. GRADESE: Tor- 
tolo; Clama, Andrian; Lauto, Mazzo. 
lini, Lugnan; Maran, Ugliani (8. t. 
De Grassì I), Pinatti, Camuffo, Ce- 
lia; Pozzetto. ARBITRO: Miniussi, 
di Monfalcone. 


Grado, 2 

Il Lignano ha vinto il duello 
con la Gradese. Questo derby 
lagunare ha visto gli ospiti gio: 
care d’astuzia. Infatti, dopo il 
subitaneo vantaggio scaturito da 
una punizione forse discutibile 
in area gradese (e da un ma- 
dornale errore dell’estremo di- 
fensore avversario), essi hanno 
mirato a conservare il risultato 
a proprio favore, chiudendo |le 
maglie della difesa e operando 
sporadici contrattacchi. 

Agli isolani, che nelle passa: 
stagioni riuscivano quasi sentì 
pre a trovare il ritmo e lo spri> 
ne dall'handicap iniziale, non è 
giovata la «sauna» cui si sono 
sottoposti. Dopo la doccia fred- 
da del gol, hanno affrontato ca- 
parbiamente un bagno caldo cli 
sudore nello sforzo di rimonte 


re lo svantaggio, ma ciò non è 
servito loro se non a esaurire 
le proprie energie, senza trarne 
alcun beneficio. 

Poteva essere una bella parti. 
ta, e invece, dopo che il corno 
della dea bendata si era così 
bruscamente rovesciato da un 
lato, gli spettatori, tra cui mol. 
ti, lignanesi, hanno assistito a 
un gioco confuso, dovuto alla 
tattica strettamente difensiva 
dei gialloblù e alla disordinata 
offensiva dei rossoscudati. Di 
bello ci sono state le spettacola- 
ri parate di Battiston che è sta- 
to l'artefice principale della vit- 
‘toria del Lignano, e qualche 
azione d'insieme degli attaccan- 
tì gradesi. 

Le cause della sconfitta grade- 
se vanno ricercate nell’insuffi- 
viente stato di forma di alcuni 
elementi, nella poca incisività 
dell’attacco e soprattutto nella 
carenza di un gioco unitario e 
costruttivo, Il Lignano, è una 
squadra veloce, dal gioco abba- 
stanza limpido, con trame ele 
‘mentari ma efficaci, che ha co- 
struito il suo successo dominan- 
do il centrocampo, dal quale 
Dartivano i passaggi alle ali, per 
tagliare fuori la difesa e minac- 
ciare l’area avversaria con cali- 


NETTO PREDOMINIO DELTISANA: 3-0 


Tazzin 


per il Cremcaffè 


MARCATORI: nella ripresa al 13° 
Geromin, al 29* e al 33° Ozzan, TI. 
SANA: Toso; Solitto, Zamparo; Ge- 
romin (Mazzega dal 40° della ripre- 


sa), Rigo, Sell; Ozzan, Trevisan, 
Soban, Medeot, Tozzoli; Cimonin. 


CREMCAFFE?: Bandini; Maurie, Ede- 
ra; Poli, Sterle, Angileri; Meton, El. 
lini, Punis, Iannuzzi, Verbacci (Man. 
fredi nella ripresa), ARBITRO: Tom. 
masella, di Fiumicello, 


Latisana, 2 


Meritata e chiara vittoria del 
Tisana, ottenuta però a danmo 
di un Cremcaffè assai modesto 
e sconclusionato. La compagine 
di casa, pur denotando degli in- 
negabili miglioramenti, non ha 
fornito una prestazione tale da 
fugare tutti i dubbi e le per- 
plessità ingenerati nel corso del. 


UN INCONTRO PIACEVOLISSIMO: 1-1 


Calcio da manuale 
in Cormonese-Edera 


MARCATORI: nel secondo tem- 
po al 19° Braida e al 28 De Rossi. 
CORMONESE: Bevilacqua; Zama. 
ro, Sabbadin; Furlani, Maiero, Tuz- 
zi; Esente, De Rossi, Gaiatto, Perin, 
Marini, 12.0 Velischick, 13.0 Piani. 
EDERA: Magris; Butti, Graniero; 
Da Riz, Salvini, Paoli; Valenti-Cla- 
rî, Scropetta, Kelemenich, Braida, 
Grimm (dal 35° s. t. Francioso) 12.0 
Perini. ARBITRO: Drigo, di Por- 


togruaro. 


Cormons, 2 

Gran bella partita questa fra 
Cormonese ed Edera, una par- 
tita che ci ha riconciliato con 
il gioco dei calcio, troppo spes- 
so di questi tempi rovinato da 
tattiche ostruzionistiche e rinun- 
ciatarie. Grigiorossi. cormonesi 
e rossoneri ederini si sono bat- 
tuti invece, per tutti i novanta 
minuti, alla ricerca della vitto- 


=== 


= 


LA SANGIORGINA RIESCE NELL’INTENTO DI CHIUDERE IN PARITÀ: 0-0 


Risultato bugiardo sul campo di Pieris 
Dominano ma non passano gli amaranto 


PIERIS: Facchini; Sdrigotti, Tri-| na di essere riuscita egregia- 


Carico; Pausca, Comelli, Bertogna; 
Spanghero I, Calligaris, Benotto, 
iecin (Spanghero II), Vettorello; 
Cosolo. SANGIORGINA: Borgobel- 
lo; Zabeo, Marega; Filip, Basaldel- 
la, Zanfagnin; Nalî, Ferrara, De Sa- 
bata, Bucchini, Milocco (Buffon): 


Pei 
23 Gr ARBITRO: Turchet, di 


TI risoitat Pieris, 2 
fi ito a occhiali ie 
ris e  Sangiorgina SRO 
dell ii 
che è stata o, 
minata durante tutto l’arco dei 
90 minuti di gioco dagli ama- 
ranto locali, oggì in maglia az- 
zurra per dovere di ospitalità, 
Ci si meraviglia che una San: 
giorgina che per anni è stata 
lo spauracchio di tutte le squa- 
dre avversarie si sia ridotta a 
giocare in stretta tifesa e a 
cercare la palla-gol solo in 
rari contropiede. Bisogna però 
dare atto alla squadra friula- 


mente nel suo intento e a ter- 
minare l'incontro con un nulla 
di fatto mettendo con la sua 
oculata difesa l’attacco pieris- 
sino sempre in difficoltà e co- 
munque  nell’impossibilità di 
concludere favorevolmente le 
numerosissime azioni da rete 
create nel corso della partita. 

I locali non hanno saputo 
sfruttare la loro netta supre- 
mazia territoriale perdendo al. 
cune ottime occasioni da rete 
tramutate soltanto in numero- 
si calci d'angolo o' in calci 
piazzati ai margini dell’area di 
rigore. La pressione dei pieris- 
sini, innervositi dalla calma e 
intelligente difesa dei viola, è 
stata quindi inutile e il portie 
Te friulano ha saputo sem: 
pre disimpegnarsi egregiamen- 
te, Anche le rare’ azioni di con- 
tropiede dei sangiorgini hanno 
avuto analogo risultato e la 
difesa pierissina ha liberato 
Sempre con estrema facilità. 


Gli isontini attaccano fin dai 
primi minuti di gioco, mentre 
la difesa avversaria sì rivela su- 
bito molto atténta e guardinga 
riuscendo a sventare con intel- 
ligenza le continue minacce dei 
granata. Al 21° un bellissimo ti- 
to di Vettorello Viene deviato 
con difficoltà da Borgohello. 
Sempre al 29’ tutta la squadra 
pierissina è nell’area avversaria 
nell’inutile ricerca del gol. A po- 
chi minuti dalla fine del primo 
tempo Calligaris Con un secco 
colpo di testa impegna ancora 
il portiere friulano che libera 
mettendo in corner. 

Nella ripresa il gioco non 
cambia di fisionomia, I pierissi. 
ni anzi aumentano la pressione 
mentre la difesa viola viene rin- 
forzata con la retrocessione di 
alcuni uomini. De Sabata intan- 
to si fa più volte ammonire dal. 
l'arbitro per scorrettezze e ver- 
so la fine vine espulso per una 
brusca reazione a gioco fermo. 
La porta di Borgohello corre 


pericolo al 10°, al 13' e al 15° 
con azioni di Benotto, Tricarico 
e Vettorello; al 23’ Spanghero 
II sostituisce Piccin azzoppato. 
Poi azioni pericolose di pie- 
rissini al 26° e al 28’ e alla fine 
i granata si ritrovano tutti in 
area avversaria sempre alla va- 
na ricerca di quel punto che 
avrebbe sanzionato la loro indi- 
scutibile supremazia. 


TERZA CATEGORIA «L» 
Bi Nel girone L della terza catego- 
tia sono a punteggio pieno dopo 
la seconda giornata quattro squadre: 
Portuale, Primorie (un gol di Del 
Bene in apertura di gioco ha deciso 
il derby con i quasi omonimi del 
Primorec), Stock e Union. 


TERZACATEGORIA «M» 
Programma ridotto nel girone 
M della terza categoria. Risul- 

tati: Giarizzole - Sant'Anna B 2:0; 

Inter San Sabba - Flaminio 10. 


ria, sviluppando bellissime tra- 
me di gioco, condotte in velo- 
cità e secondo schemi ben pre- 
cisi. Due grosse squadre, vera- 
mente, alle - rali manca anco- 
Ta poco per diventare grandi. 


La Cormonese, reduce dal 
successo conseguito domenica 
scorsa contro la Pro Gorizia, 
ha iniziato a spron battuto, di- 
mostrando di aver compiuto in- 
negabili progressi sulla strada 
del raggiungimento della forma 
migliore, sia individuale sia col- 
lettiva. Dal canto suo l’Edara, 
nella quale si nota Ja mano fe- 
lice dell’allenatore dott. Davide, 


non si è impressionata. per 1l| 


veemente avvio degli avversari 
e ha risposto colpo su colpo. 
Ne è nato così un incontro ric- 
co di colpi di scena, con fre- 
quenti attacchi e contrattacchi, 
cca la palla che viaggiava velo- 
cissima da un’area all’altra. E° 
difficile dire quale delle due 
squadre abbia attaccato di più, 
infatti l'hanno fatto entrambe 
sia pure in modo diverso. 


Nel primo tempo è stata fa 
Cormonese ad avere a disposi- 
zione le migliori palle, una del- 
le quali, veramente clamorosa, 
è stata sprecata da Giatto pro- 
prio allo scadere dei 45 minuti 
iniziali, mentre le punte triesti- 
ne erano frenate dallo stretto 
controllo dei difensori avversa 
ti, fra i ali fortissimo è ap- 
parso Maiero. 

Nella ri. «a l’Edera ha spin: 
to di più, chiamando in avanti 
anche il mediano Da Riz, ed è 
riuscita a passare al 19’ con 
Braida, che ha sfruttato l’unico 
attimo di libertà concessogli da 
Maiero, per insaccare di testa 
su corner. Segnata la rete, e ciò 
va a loro onore, i ‘ossoneri trie- 
Stini non sì sono chiusi in di- 
fesa ma hanno continuato a gio- 
care come avevano fatto nel 
primo tempo, alla ricerca della 
seconda rete. Punta sul vivo, la 
Cormonese ha reagito con gran- 
de vigore e al 28° ha ottenuto 
il pareggio: Marini, da sinistra, 
ha battuto verso destra una pu- 
nizione per De Rossi, che, da 
sette metri, ha fatto centro. 

In definitiva un pareggio che 
premia entrambe le squadre, al- 
le uuali possiamo tranquilla. 
mente pronosticare un bel fu- 


turo. 
Luciano Alberton 


le esibizioni delle domeniche 
precedenti. Ancora una volta le 
lacune più vistose si sono veri- 
ficate nella zona centrale del 
campo dove agiscono uomini, 
segnatamente Medeot e Trevi. 
san, che, pur essendo degli in- 
telligenti -suggeritori..e. preziosi 
rifinitori, mancano delle doti di 
interdizione necessarie ad argi- 
nare le manovre avversarie; di 
conseguenza la difesa, di per sé 
sufficientemente sicura, viene a 
trovarsi costantemente ;allo sco- 
perto, Sarebbe. quindi necessa- 
Tio impostare la manovra, nella 
zona, più. “del campo, 
in-modo da alleggerire il super- 
lavoro cui è soggetta la difesa 
e ciò si potrebbe ottenere o ri- 
vedendo adeguatamente i com- 
piti attualmente assegnati ai va- 
Ti «giocatori \o immettendo in 
squadra un uomo capace di 
bloccare sul nascere le inizia 
tive avversarie, 

Passando alla partita, possia- 
mo dire di aver assistito a una 
gara completamente dominata 
e controllata dai neroverdi, fra 
i quali meritano una menzione 
particolare il centravanti Soban, 
assai mobile e intraprendente, 
il centrocampista Sell, genero- 
Sissimo, e i giovani Zamparo, 
Geromin e Ozzan. 

La cronaca: già nel primo 
tempo il Tisana potrebbe passa: 
Te, ma i tiri di Geromin prima 
e di Medeot poi finiscono di po- 
co a lato. La prima segnatura 
al 13° della ripresa è opera di 
Geromin che in mischia trova 
lo spiraglio giusto e scaraventa 
in rete. Raddoppia il Tisana al 
29' allorché Ozzan, riprendendo 
un tiro di Soban finito sul pa- 
lo, mette in rete da pochi pas- 
si. Ultima segnatura al 33’ an- 
cora a opera di Ozzen che sfrut- 
ta tempestivamente un abile 
servizio di Soban. Senza pecche 
l’arbitraggio 

Piero Zanelli 


GOLFA PADRICIANO 
Si è disputato sui campi di Pa- 
driciano, in un clima nebbioso 
e tipicamente britannico, il «Premio 
Miramare H.C.P. Medal 18 buche», 
Classifica: 1) Alberto Avanzo colpi 
64 2) Carlo Avanzo colpi 68; 3) 
Costa Pisani colpi 69. 


brati troversoni. Ora le acque 
attorno ai lagunari si stanno a- 
gitando e spetta a essi ed al lo- 
To «timoniere» l’oneroso compi- 
to di rappezzare o rinnovare la 
navicella della squadra. 

Per la cronaca c’è poco da di-, 
re. L'incontro si è risolto nei 
‘primi minuti. Al 5° l'arbitro con- 
cede ai lignanesi una punizione 
in area per le proteste di Maz- 
zolini che lamentava un fallo 
non ravvisato dal giudice di ga- 
ra. Fanotto tira direttamente a 
rete a effetto, e Tortolo, indeci- 
so; tocca la palla sbucciandola; 
mentre entra nel sacco: è il gol. 
I gialloblù attaccano in -conti- 
nuazione, sfruttano il disorienta- 
mento degli avversari, cercando 
di aumentare il bottino; ci man. 
ca poco al 21’, quando una can- 
monata del mobilissimo Fanotto 


I RISULTATI 
*Ponziana-Palazzolo 
*Mossa « Pro Gorizia 
*Tisana » Cremcatfè 
*Trivignano » Sacilese 
*Pieris - Sangiorgina 
*Spilimbergo-Fortitudo 
*Cormonese «+ Edera 
Lignano - *Gradese 


LA CLASSIFICA 

Lignano 
Mossa, 
Trivignano 
Ponziana 
Sacilese 
Cormonese 
Edera 
Pieris 
Palazzolo 
Tisana 
Spilimbergo 
Sangiorgina 

lese 
Fortitudo 
Cremeaffè 
Pro Gorizia 


LE PARTITE DEL 9.11,1969 
Fortitudo » Trivignano 
Edera + Tisana, 

Pro Gorizia - Ponziana 
Palazzolo - Gradese 
Lignano + iPeris 
Sacilese-Cremcaffè 
Sangiorgina-Spilimbergo 
Cormonese- Mossa 
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Sibila sopra la traversa. La Gra» 
dese cerca confusamente di rea- 
gire con Celia e Camuffo, ma 
mon conclude: — 


Nella ripresa, i padroni di ca-. 


sa sembrano trastormati e nei 
loro tifosi rinasce la speranza. 
Ai 2° uno splendido tiro al volo 
di Maran viene respinto. ‘con 


bravura dal portiere avversario, 


Subito dopo Pasquini sostituisce 
‘Bernardis per rinforzare la re- 
troguardia lignanese. Le trian» 
golazioni dei rossoscudati conti- 
nuano, mettendo in luce un ge- 
neroso Maran, affiancato dal 
giovane Pinatti e dall’ottimo De 
Grassi I, entrato nel secondo 
tempo al posto di Ugliani. Al 
14° un’altra bellissima parata di 
‘Battiston che vola a deviare il 
pallone calciato da Mazzolini da. 


circa 25 metri. Poi alterne azioni. 


di contropiede, mentre si nota- 
no i primi segni di stanchezza, 
per non dire di abulia. E la par- 
tita va in porto tra il tripudio 
dei giocatori del Lignano caval 
lerescamente applauditi dai loro 
rivali lagunari. 

Tra i migliori degli ospiti l’e- 
stremo difensore Battiston. il 
centro-campista Comisso e Fa- 
notto Per i gradesi Maran, Ce- 
lia, De Grassi I e Andrian, pro» 
digatosi malgrado sofferente a 
una coscia. % È: 


- Renzo Sanson 


DA 720 MINUTI 


Ancora imbattuto 


il portiere del Rimini 


Rimini, 2 
Roberto Conti il portiere del 
Rimini è ancora imbattuto. Con 
lo 0-0 ottenuto dalla squadra 
romagnola a Viareggio, Conti 
ha portato così il proprio re- 
cord. personale a 720 minuti. 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


Girone C 

I RISULTATI 
Sevegliano . *Buttrio 
*Dolegnano - Percoto 
*Mortegliano-Ronchis 
*Pocenia + Ruda 
*Medea » Terzo 
*Pozzuolo - Natisone 
Maranese-*Risanese 


LA CLASSIFICA 
Percoto 
Pocenia 
Mortegliano 
Ruda 
Medea 
Maranese 
Natisone 
Sevegliano 
Dolegnano 
Pozzuolo 
Risanese 
Terzo 
Ronchis 
Buttrio 


ca 
4 
A 
4 
4 
4 
4 
l4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


CISA INI 


LE PARTITE DEL 9.11.1969 


Ruda - Mortegliano 
Sevegliano-Pozzuolo 
Maranese - Pocenia 
Terzo » Dolegnano 
Natisone - Buttrio 
Percoto - Medea 
Ronchis » Risanese 


Girone D 
I RISULTATI 
*Lucinico . Vesna 
Pro Farra-*Isonzo S,P.I, 
S, Canzian » *Breg 
Fogliano + *Itala 
*Juventina + CRDA 
*Aurisina » Rosandra 
*Libertas-Isonzo Turriaco 2-1 
(giocata sabato) 
LA CLASSIFICA 
Libertas 
» Aurisina 
Pro Farra 
Rosandra 
Lucinico 
Fogliano 
S, Canzian 
Vesna 
CRDA 
Juventina 
Itala 
Isonzo S.P.I. 
Isonzo Turriaco 
Breg 
LE PARTITE DEL 9.11.1969 
Fogliano - Breg 
Vesna - Aurisina 
Isonzo Turriaco-Itala 
CRDA . Isonzo S.P.I. 
Rosandra - Lucinico 
Pro Farra-Juventina 
S. Canzian-Libertas 
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- DILETTANTI 
Ta CATEGORIA 


Girone B 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 novembre 1969 


AQUILEIA, CIVIDALESE E CERVIGNANO AL SECONDO POSTO - GIORNATA NERA PER LE TRIESTINE 


Resistono in vetta Torriana e Fiumicello 


Continua la marcia in vetta del Fiumicello e della Torriana, vittoriose col mi- 
nimo scarto in trasferta. | gradiscani erano passati nell'anticipo di sabato col 
San Giovanni godendo dell'ospitalità triestina ormai proverbiale per ‘loro. Ma 
il Fiumicello non ha voluto! essere da meno dei compagni di fuga andando a 


vincere a Ronchi. A due lunghezze dalla coppia al vertice sono in tre a gui- 
dare l'inseguimento: Aquileia, Cividalese e Cervignano, che sono a loro volta 
imbattute. L'Aquileia ha colto un prezioso pareggio in casa della Muggesana, 
mentre Cividalese e Cervignano hanno risolto: vittoriosamente i loro impegni 


casalinghi rispettivamente ai danni del Romans e del Sant'Anna. Vittoria in ca- 
sa dei goriziani dell'Audax ospitando l’Arsenale. E' venuta finalmente la prima 
vittoria ‘del’ Palmanova ed a subirla ‘e stato il Mariano. In definitiva giornata 
magra per le' triestine che ‘in quattro hanno racimolato soltanto un punto. 


NEL «CLOU» DELLA GIORNATA IL FIUMICELLO PASSA A RONCHI: 1-0 


Gli amaranto cedono i due punti 
intimoriti dal nome degli ospiti 


MARCATORE: nel primo tempo al 
40° Puntin. RONCHI: Laurenti; Usto- 
lin, Moimas; Frattuz, Manià, Del 
Fabbro; Milani, Monassi, Perich, Ghi. 
rardo, Logozzo (port. ris, Ulian, 13,0 
Zanolla). FIUMICELLO: Visintin; la 
cumin, Bertogna; Merluzzi II, Sgu- 
bin, Lubiana; Seraval, Puntin, Cap- 
peletto, Fontana, Merluzzì I (port. 
ris. Andrian, 13.0 Marcovich. ARBI- 


40’ del primo tempo per sosti 
tuire l'infortunato Moimas, 

Il primo tempo e nettamente 
dominato dagli ospiti territo 
rialmente senza però che Lau- 
renti corra pericolo alcuno. Al 
15’ pasticoia la difesa amaran- 
‘to e Cappeletto, non è lesto ad 
approfittare. Perich ha la palla 
‘buona per portare in vantaggio 


Impreciso l'attacco locale 


Cividalese - Pro Romans 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 34° Mottes; nella. ripresa al 18° 
Mottes; 21 30" Miani, CIVIDALE. 
SE. Amoretti; Skrt, Guizzo, Mesa. 
glio, Mulloni, Bigot, Codeluppî, 
Strazzolini, Mottes, Podrecca, Gras: 
si (n. 12 Beuzer, n. 13 Tullio). PRO 


TRO; signor Decimani dj Trieste, 
Ronchi, 2 


‘i locali all 19° ma dal suo piede 
esce una pallla svirgolata che si 
‘perde alta sul fondo. Il Fiumi 


ROMANS: Peres; Franco, Candus- 
sì, Miani, Pelos, Bazzeu, Cantarutti, 
Battistutta, Zanolla, Demartin, Cal- 


‘vo premio ricavato con la vit- 


Con la rete siglata al 40’ del 
primo tempo dal suo miglior 
giocatore, il Fiumicello si è ag- 
giudicata l’intera posta e dicia- 
molo pure senza merito alcuno. 
L'en plein permette comunque 
‘agli arancioni di rimanere ab- 
barbicati, assieme alla Torria- 
na, al vertice della classifica in 
posizione di privilegio rispetto 
alla rivale a motivo della mag- 
giore esperienza della squadra 
friulana. Si diceva dell’eccessi- 


toria sugli amaranto e infatti a 
parte l’asse di destra formato 
dalla coppia Merluzzi II e Pun- 
tin e l’inesauribile libero Sgu- 
‘bin onnipresente nel tappare i 
varchi lasciati dai compagni, 
nulla di valido ha espresso la 
compagine ospite denunciando 
al contrario una manovra im- 
pacciata e senza estro anche 
nei momenti di maggiore suo 
impegno, 

La fama che precedeva gli 
arancioni deve aver inceppato, 
— dopo aver ingannato anche 
il pubblico accorso numeroso 
allo stadio di via Duca d'Aosta 
— gli amaranto, imbrigliati nel 
primo tempo ‘in farraginosi 
schemi e in affannose quanto 
inutili operazioni di tampona- 
mento di inesistenti pericoli of- 
fensivi dell'avversario. Questo 
timor panico serpeggiante tra i 
locali è dovuto forse alla man- 
canza di sufficente esperienza 
dei giovani impiegati oggi per 
la prima volta in sostituzione 
di Barbana assente e di-Grat- 
ton ammalato. C'è voluto un 
intero tempo per rinfrancare la 
squadra locale e per valutare 
l'effettivo valore del Fiumicello. 
Nella seconda parte della gara 
il Ronchi è dilagato infatti nel- 
la metà campo ospite creando 
innumerevoli occasioni sfumate 
© per troppa precipitazione 0 
per sfortuna. Il risultato non 
è ‘infatti mutato, sanzionan- 
do l’immeritata sconfitta della 
squadra locale. Tra i migliori 
del Ronchi Del Fabbro, Ghirar- 
do, Frattuz e Zanolla entrato al 


cello non accenna a desistere 
dal forcing ed al 40’ va in van. 


che mai nessuno trovi la zam- 
pata determinante. Il Fiumicel- 
lo annaspante rompe el 36° lo 
assedio e con Merluzzi I per 
poco non naddoppia; il tiro for- 
te e preciso dell’ala sinistra 


taggio. Dalla sinistra Merluzzi I 


‘aggira :l suo diretto avversario 
‘e traversa teso: Puntin che ha 
‘seguito l’azione del compagno 
‘al volo insacca con la difesa 
‘amaranto immobile. In questo 
frangente Moimas si infortuna 
e viene rimpiazzato da Zanollo, 


TI secondo tempo ha una fi- 
sionomia di netta marca locale. 


Abbandonata ogni prudenza il 


Ronchi si getta allo sbaraglio 
rinserrando gli ospiti nella pro- 
pria metà campo. Mischie e 
grovigli di uomini sì susseguo- 
no nell’area arancione senza 


ospite è neutrallizzato con estre- 
ma perizia da Laurenti. 


Giovanni Girardo 


dall'inizio del 
squadra locale, vittoria che nei con- 
fronti della modesta avversaria do- 


ligaris (n. 12 Bottussi, n. 13 Fogar). 
ARBITRO; Della Flora, di Fonta- 


néfredda, 


Cividale, 2 
Prima vittoria in casa e seconda 
campionato per la 


veva essere di maggior risultato. I 


cividalesi pur avendo condotto la ga- 
Ta! con evidente superiorità per alme- 
no tre quarti non hanno mai saputo 
concludere positivamente le numero- 
se loro azioni offensive, 
anche le due reti segnate sono con- 
seguenza di altrettante punizioni. 


tanto che 


L'attacco, ‘pur dimostrando in 


Mottes una buona punta e con tutti 
gli altri quattro componenti in buo. 
na crescita di coordinamento, man- 
ca ancora dello stoccatore finale che 
concluda positivamente le azioni che,, 
come per l'odierna partita, sono sta- 
te numerose e a volte ben condotte. 
T terzetto difensivo con l'innesto di 
Guizzo è ben impostato e la rete 
che l’avversaria ha potuto segnare 


più che a una sua ottima azione, è 
dovuta a un attimo di smarrimento. 
La mediana ha bisogno ancora di 
affiatamento. 

Dell'avversaria abbiamo detto: ‘in 
una formazione modesta solo qualche 
elemento di rilievo e tra questi la 
estrema sinistra Calligaris. 

Inizio da parte cividalese che si 
protrae per l’intero primo tempo 
salvo qualche replica degli avversa- 
ri. Questa continua offensiva dei lo- 
cali consente a Mottes di raccoglie. 
re il tiro di Podrecca e mettere a 
rete (al 34' su punizione). Anche la 
ripresa, nella prima mezz'ora è di 
marca locale tanto che al 18’ per- 
mette ancora a Mottes di raddoppia- 
re, pure su punizione. Questa rete 
fa desistere un po’ i locali e gli av- 
versari ne approfittano per sviluppa- 
re i loro attacchi; così al, 30 Miani 
ottiene la rete della bandiera, Que- 
sta rete è motivo per i cividalesi per 
riprendersi, portarsi ancora all’attac- 
co e al 41’ un difensore avversario 
evita la terza segnatura quando or- 
mai Peres era fuori causa. 

Al termine dell’incontro il centro- 
mediano Mulloni, per essersi scon- 
trato con un avversario, è malamen- 
te caduto a terra e ha riportato una 
ferita da taglio al ginocchio destro. 
All'Ospedale civile è stato medicato 
con quattro punti di sutura, 

In precedenza all'incontro 1 due 
capitani hanno deposto due mazzi di 
fiori ai piedi della lapide che ricor. 
da il sacrificio dei combattenti per 
la libertà, in occasione della giorna- 
ta commemorativa dei defunti. 

G.V. 


CONTROPIEDE MICIDIALE 


Corno - Manzanese 2-0 


MARCATORI: nel p. t, al 85° NI. 
nino; nel s, t, al 44' Peressini. COR- 
NO: Donda; Moretto, Miotti; Sar- 
tori, Riva Bernardis; Lucchetta, 
Barbiani, Ninino, Peressini, Sitve- 
stri (n. 12 Cattarin, n, 13 Mazzaro- 
li), MANZANESE: Zompicchiatti; 
Masutti, Bibalo; Coffieri, Trentin, 
Grazzolo; Plaina (al 22° del s. t, 
Sdrigotti), Galluzzo, Corolli, Bosco, 
Vittori (n. 13 Cumini), ARBITRO; 
Bossi di Trieste, 

poi 
Manzano, 2 

Un netto verdetto su questa parti. 
ta può essere indubbiamente disage- 
vole; infatti non si può dire che 
il risultato conseguito dal Corno sia 
del tutto meritato, visto che la Man. 
zanese — per tutto l’incontro —- ha 
esercitato una pressante superiorità 
territoriale da cui tuttavia non sono 
seaturite grosse. occasioni da rete. 
Ma d’altro canto, non sì può certa- 
mente accusare di furto la squadra 
ospite se è vero,.come è vero, che 
proprio. questa în contropiede, ha 
avuto le occasioni migliori, 
L'inizio del primo tempo è stato 
equilibrato, poi l’incontro ha assun. 
to una fisionomia stabile, con la 
Manzanese tutta piegata all'attacco, 
mentre il Corno sguiînzagliava Inngo 
tutto il fronte d’attacco î suoi tre 
centravanti (Nînino, ‘Peressin e Sil- 
vestri), molto mobili e pericolosissi» 
mi sotto rete, Il gol è stato colto al 
25° da Ninino che ha sfruttato un 
rimbalzo in area manzanese, 


La ripresa è stata un monologo 
della Manzanese che attaccava forse 
in modo sbagliato, Così al 44’ è sta- 
ta ancora tradita in contropiede da 
un colpo di testa di Peressini, cne 
ha sfruttato un perfetto cross di si 
nistra effettuato da Ninino, 


La squadra manzanese, pur rile- 
‘vando qualche pecca in tutti i set- 
torî, certamente ha disputato la sua 
miglior partita, ma non è stata aiu. 
tata dalla fortuna: dal suo disperato 
foreing ha cavato ben poco in quan. 
to occasioni da rete, per cui s’im- 
pone un cambiamento nella mano- 
vra |della compagine. Molto bene 
hanno giocato il sedicenne Masutti, 
nonché i generosi Coffieri e Bosco. 


Dario Clemente 


IN UNA PARTITA COMBATTUTA L'AUDAX PREVALE SULL'ARSENALE: 2-1 


Segnano nel finale i goriziani 
poi resistono a denti stretti 


mat. Stecchina vede la palla 
quando già è in rete. Immedia; 
ta reazione dell’Audax che si 
affida troppo spesso a lunghi 
lanci in profondità (ma il pas- 
saggio giunge sempre a qualche 
triestino). Il pareggio è però 


MARCATORI: Ruan 27’ e Milloni 
40° p. t.; Gaggioli 32° s. t. AUDAX: 
Stecchina; Olivier, Tomat; Digeso, Vi. 
sentin, Sivestri; Milloni, Fornasir, 
Steffanato, Gaggioli, Ciubei. ARSE- 
NALE: Baxa; Cermeli, Hrusvar; Gom. 
bac, Ienco, Godas; Ruan, Bon, Gaspa- 
ruti, Carone (Giraldi), Urcioli. ARBI- 
TRO: Tracogna di Cividale, 


Gorizia, 2 
Ultimi minuti di brivido per 
i goriziani che, raggiunto il van- 


e 


PALMANOVA-MARIANO: 1-0 


Inuna gara scorretta 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 24' Ceccotti. PALMANOVA: Fur. 
lanich; Fabio, Franz; Cescutti, Sdri. 
gotti, Gon; Castori, Snidero, Ceccot- 
ti, Nimis, Butto (n. 12 Abetini, n. 
13 Piccini), MARIANO: Candussi; 
Monaco, Pelos; Baldassi,  Cechet, 
Ledri; Tomadini, Seculin, Marangon, 
Calligaris, Sartori (n. 12 Franzot, n. 
13 Buccol), ARBITRO: Mammetti, 
di Trieste. 


Palmanova, 2 
Prima vittoria della squadra 


prima e giusta vittoria 


di Cescutti, due giovani che se 
sapranno essere costanti, po- 
tranno senz'altro aspirare a più 
lusinghieri traguardi, 


del cuore e prima soddisfazione 
di questo campionato per gli 
sportivi palmarini. L’undici ama- 


Tanto ha meritatamente conqui- 


stato i due punti in palio, seb- 
bene abbia ancora una volta pa- 
lesato ingenuità nelle manovre 
offensive. In particolare va sot- 


tolineata la prova di Snidero e 


Il Mariano è apparso volitivo 


e deciso, praticando un gioco 
atletico e mettendo in bella mo- 


stra un pregevole gioco d’assie- 
‘me; specie nel secondo tempo, 
pur in dieci uomini, a ito 
dell’espulsione dell’ala sinistra 
Sartori, ha saputo reagire al 
gol subito attaccando con co- 
stanza ed impensierendo talvol- 
ta la difesa palmarina. 
Un. certo nervosismo, con 
scorrettezze reciproche, si è im- 
padronito dei giocatori sul fini- 
Te del primo tempo e l'arbitro 
ha fatto spesso ricorso prima 
ad ammonizioni verbali, poi a 
quelle scritte e infine all’espul- 
sione dell’ala sinistra ospite per 
DE pugno sferrato al terzino Fa- 
io. 
Di pretta marca palmarina il 
primo tempo con azioni di Ca- 
stori in tandem con Ceccotti al 
7" minuto, e di Nimis e Buttò 
al 12°; la costante pressione por- 
ta al 24’ alla segnatura: Castori 
‘batte dalla destra un calcio d’an- 
golo che spiove in area, Ceccotti 


Torriana-S. Giovanni 1-0 — Una fase dell'incontro giocato sa- 
bato: i triestini all'attacco, ma Marchiò è anticipato da Sonson 


(Foto de Rota) 


è lesto a raccogliere e con un 


tiro violento insacca nell’angolo 
basso a destra del portiere ma- 
rianese, 

C.C. 


ENTUSIASMANTE IL CERVIGNANO PIEGA IL S, ANNA DUKE: 4-1 


Locali in forma smagliante 


MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Dianti, al 44’ Vascotto; nel se- 
condo tempo al 5° Antonietti, al 23° 
Caporale, al 42’ Dianti su rigore. 
CERVIGNANO: Tugnoli; Rosin, Do- 
meneghini; Antonietti, Lucchetta, Pa- 
seoli; Mian, Martinis, Dianti, Capo- 
rale, Della Vedova; Franceschetti, 
Uneddu, SANT'ANNA: Dambrosi; Ger- 
bini, Cimolino; Razza, Francolla, Roe. 
co I; Rocco II, Cadenaro, Favento, 
Vascotto, Forti; Balbi, Besedniak. 
ARBITRO: Piani di Cormons, 


Cervignano, 2 

E’ stata quella odierna una 
partita entusiasmante per i co- 
lori. cervignanesi, Infatti, la 
Pro Cervignano ha trovato la 
sua gran giornata e ha liquida- 
to l'avversario con una secca 
quaterna, che è un risultato 
piuttosto contenuto, data la 
maniera fantastica ‘e il piglio 
scatenato con cui si è battuto 
il complesso gialloblù. 

La squadra cervignanese ha 
giostrato in maniera eccellente, 
giocando una partita gagliarda, 
veloce e con sprazzi di gioco, 
che di frequente hanno strap- 
pato l'applauso a scena aperta. 
La compagine del cav. Piani 
questa volta ha fatto le cose, 
pensando decisamente alla pro- 
mozione e il presìdente sì è da- 
to ancora da fare acquistando 
dal Mortegliano l'ala Della Ve- 
dova. Fatto debuttare oggi lo 
acquisto è apparso assai indo- 
vinato e infatti il giovane at- 
taccante ha dato spettacolo, 
gocando con intelligenza sulle 
fasce laterali del campo e dia- 


logando con Dianti. Veloce e 
dotato di un fortissimo tiro, 
Della Vedova si è subito messo 
in mostra, prendendo il posto 
del non dimenticato Eremondi. 
In ultima analisi, il Cervigna- 
no visto oggi lascia fondate spe- 
ranze ai suoi sostenitori; le ba- 
sì ci sono e il proseguimento 
del campionato dirà se la com- 
pagine della Ausa è ritornata 
tra le stelle del calcio dilettan- 
tistico del Friuli . Venezia Giu- 
lia. 

Il Sant'Anna contro tale av- 
versario ha jatto il possibile 
per non venir travolto, ha gio- 
cato con cuore e decisione e a 
tratti è persino ricorso a degli 
interventi fallosi per cercare di 
frenare gli scatenati attaccanti 
cervignanesi. 


I marcatori 
GIRONE «B» 
4 reti: Mottes (Cividalese), Ninino 
(Corno Rosazzo); 


3 reti: Barbana (Aquileia), Dianti 
(Cervignano); 


GIRONE «A» 

3 reti: Montanari (Aviano), Liva 
(Reanese), Casarsa (Tarcentina); 

2 reti: Minni (Buiese), Ragogna 
(Brugnera), Giacomuzzi (Codroi- 
po), Cella (Fiume Veneto), Marti- 
na (Gemonese), Riva (Maianese), 
Morandini e Raffin (Reanese), 
©Odorico IL (Rivignano), Zucchiat- 
ti a Bruni (Tarcentina), Colussi 
(Rauscedo), 


“Ala fmestra 1 triestini 


La cronaca è nutritissima e 
descriviamo brevemente gli epì- 
\ sodi più salienti. Al 25° la pri- 
ma rete dei padroni di casa, 
siglata magistralmente da Dian- 
ti. Caporale batte un calcio di 
angolo e il centravanti, appo- 
stato în area, raccoglie al volo 
la sfera e la insacca con un bo- 
lîde dì rara potenza. Al 44° con- 
tropiede ospite e momentaneo 
pareggio. Favento, favorito da 
un rimpallo lancia Vascotto, 


Audax-Arsenale 2-1 — La papera di Baxa (al 32° della ripresa) che è costata la sconfitta 
all’Arsenale: Gaggioli fa partire un rasoterra da fuori area che sorprende il portiere 


taggio dopo un’accanita lotta, si 
sono ammassati nella propria 
metà campo limitandosi a fre- 
nare il disperato forcing finale 
dei triestini. Minuti di brivido 
che hanno lievemente scalfito 
la meritata vittoria degli orato- 
tiani dell’Aucax: ma la stanchez- 
za di una partita combattutissi- 
ma fin dal primo minuto di 
gioco. ha avuto il suo ruolo 
proprio nella stretta finale, quan- 
do l’Audax ha sciolto le redini, 
fino a quell’'istante tese a passo 
di carica, e l’Arsenale troppo 
lento non è riuscito a sfondare 
l'ancora attenta difesa goriziana 
Tolti questi ultimi minuti dal- 
le nostre note, va detto che la 
partita è sata brillante, corret- 
ta, combattuta, con continui ca. 
povolgimenti di fronte: una lie 
ve prevalenza dei triestini nel 
primo tempo, al quale è seguita 
Una più marcata preponderanza 
goriziana nel secondo. 

C'è da dire che l’Audax la vit- 
toria l’ha-voluta a ogni costo, 
mon rassegnandosi al primo e 
unico gol incassato alla mezza 
ora del primo tempo, ima rea- 
gendo immediatamente, con cal- 
ma e chiarezza, raggiungendo 
dapprima il pareggio e infine la 
vittoria. Di contro l’Arsenale, 
trovatosi inaspettatamente in 


1 RISULTATI 
Torriana-*S. Giovanni 
*Audax-Arsenale 21 
*Muggesana » Aquileia 2-2 
*Cervignano-S, Anna Duke 4-1 
*Cividalese-Pro Romans 2-1 


10 


(Foto Altran) 


vantaggio, s'è limitato nel gioco, 
cercando di difendere dapprima 
f'uno a zero e quindi il pareg- 
gio. Solo negli ultimi minuti, 
sul due a uno ha tentato un 
ultimo scatto, ma ormai era tar. 
di per rimediare. 

Primo tempo, fino alla mezza 
ora, di marca triestina. Gran la- 
voro per la difesa goriziana che 
al 27° capitola: su un cross di 
Carone, svetta la testa di Ruan 
liberatosi con uno scatto da To- 


maturo: al 31’ Ciubei di testa 
(Baxa abilmente sventa), al 32° 
Steffanato di testa, (fuori di po- 
co) al 36° ancora Ciubei (che si 
mangia um gol fatto, a portiere 
già battuto) e finalmente al 40° 
Milloni riceve un perfetto pas- 
saggio di Gaggioli, si destreggia 
bene nella difesa avversaria e 
trova ‘il buco: il tiro è secco, 
decisamente forte ed è il pa. 
reggio. 

Nel secondo tempo l’Audax è 
lanciata alla conquista della vit- 
toria. I triestini imbastiscono 
qualche puntata di contropiede, 
ma senza effetto. Al 5° si man- 
gia una rete Fornasir, solo da- 
vanti al portiere. Al 6’ gran mi. 
schia sotto la porta dell’Arsena- 
le ,ma prima Ciubei e poi Stef. 
fanato si fanno respingere il 
‘pallone dal portentoso Baxa.Al 
30’ Gaggioli, da una ventina di 
metri, spara un bolide che Baxa 
devia sulla traversa. Ma è de. 
stino di tutti i portieri, pur bra- 
vissimi, a capitolare su tiri che, 
in teoria, non hanno nulla di par- 
ticolare: al 32’ Gaggioli ripete il 
tiro da fuori area e sorprende 
Baxa con un rasoterra teso, ma 
non impossibile. 

Sul 2 a 1 l’Audax rientra e 
lascia fare ai triestini. 3 


Mauro Bigot 


MUGGESANA - AQUILEIA: 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5° Della Vedova, al 21’ Rigonat; 
nella ripresa al 7° Barbana, al 22° 
Pugliese. MUGGESANA: Robba; 
Saro, Stefanini; Mottica, Skrem, Du- 
dine; Pugliese, Sandrin, Derossi, 
Della Vedova, Stradi, Degrassi, Tas. 
san. AQUILEIA: Moderz; Bonini 
(Tarlao), Cossar; Zorzin, Ballami. 
nut, Lorenzut; Rigonat, Barbana, 
Zanetti, Gon, Tumburus. Scarpin. 
ARBITRO: Lavaroni, di Buttrio. 


Due reti per parte tra Mug- 
gesana e Aquileia, e quel che 


Fiumicello-*Ronchi 1.0 
*Palmanova-Mariano 1-0 


che dal limite tira angolato e 
insacca a fil di montante. 

La ripresa inizia con il Cervi- 
gnano in forcing. Al 5° la secon- 


più conta è stata una bella 
partita, non solo per le emo- 
zioni dei gol ma anche per il 
gioco rivelato da entrambe le 


da rete cervignanese: punizione 5 72 9 ||compagini. Le due squadre era- 
tesa di Caporale, che trova An- 5 410 61 9 ||no attese alla prova per diversi 
tonietti pronto a girare a rete || Aquileia 5 230 8 2 7 ||motivi. Per la Muggesana, re- 
di testa il forte tiro della mez. || Cervignano 5 230 8 4 7 ||duce dalla resurrezione di Ma- 
2'ala. Preme fortissimo il Cer-|| Gividalese 5 230 68 7 |[riano, si temeva che si trattas- 
vignano e dal 17° al 21° batte || Audax 5 302 8.6 6 ||S® soltanto di un fuoco di pa- 
ben cinque calci d’angolo, a di- || G. Rosazzo 5 221 8 6 6 ||glia. Così non è stato, Gli aran- 
mostrazione dell’impressionante || Arsenale 5 212 7.6 5 |[cioni hanno dimostrato di ave- 
volume di gioco sviluppato. Al || Mariano 5 122.33 4 |[re raggiunto una solida inqua- 
23°, su un ennesimo calcio d'an- || S.Anna Duke 5 122 48 4 ||Qratura, con una difesa attenta 
goto il Cervignano realizza la|| palmanova 5 122 3 4 4 [|Nei terzini ed RELA quale 
terza rete: batte dalla bandieri- || Ronchi 5 203 3.6 4 ||clibero» sull eo Du- 
na Dianti e il tiro forte e cen- || Muggesana = 5 113 6 9 3 ||cine, davanti al TOO rem 
trale viene intercettato di testa || s. Giovani 5 104 410 2 {|P2 avuto il compito di control. 
da Caporale, che sorprende tut- || Pro Romans 5 023 38 2 ||1Are il pericoloso Zanetti, men- 
ti e infila il bravo portiere Dam- || Manzanese 5 014 1 ||tre Mottica ha fatto con grinta 


brosi immobile per la circo- e ‘abnegazione il mediano di 


stanza. Nonostante il notevole ETA I li bar uni 
vantaggio il Cervignano conti- Arsenale» Muggesana cali ta AOSTA So da 
nua ad attaccare. Al 42° Mian a S, Anna Duke-Cividalese Li So “Aci ar 
centrocampo lancia în profondi. Torriana-Cervignano tore in prima linea ma con un 


tà Della Vedova, che scatta, en- Fiumicello - Audax 


gioco collettivo in cui si sono|qa 


tra in area, ma viene atterrato 
da Cimolino. Il rigore è nettis- 
simo e viene realizzato da 


Dianti, 
Franco Sandri 


Aquileia « Palmanova 
Gorno Rosazzo-S. Giovanni 
Mariano - Ronchi 

P. Romans-Manzanese 


inseriti lo stesso Della Vedova 
ed_i militari congedati Stradi 
e Pugliese, alla loro prima par- 
tita sul campo di casa da cui 
mancavano da quasi due anni. 


Crolla dopo 365 minuti 
l'imbattibilità di Moderz 


L’Aquileia era scesa a Muggia 
con la rete ancora inviolata e 
‘pur subendo dai muggesani due 
marcature è riuscita dopotutto 
a conservare la propria imbatti- 
bilità, Gli ospiti hanno messo 
in mostra l'omogeneità del pro- 
prio complesso ed hanno gioca» 
to a viso aperto, senza ostru- 
zionismi difensivi, mettendo in 
luce a centrocampo un ottimo 
Lorenzut. All’attacco, pericolo 
so Rigonat, finché è rimasto 
all'ala prima di passare a ter- 
zino in seguito all'entrata di 
Tarlao, 

La cronaca si apre con il gol 
che porta in vantaggio i locali. 
L’imbattibilità di Moderz erol. 
la dopo 365 minuti ad opera di 
Della Vedova. Il pareggio degli 
ospiti viene dopo un quarto 
d'ora con l’ala destra Rigonat, 
incuneatosi in area e rimesso 
in gioco dalla deviazione di un 
difensore avversario. Allo sca- 
dere del tempo Stradi aspetta... 
il tram per concludere e perde 
una facile occasione, All’inizio 
della. ripresa passa inaspettata- 
mente in vantaggio l’Aquileia 
con il capitano Barnaba sul cui 
tiro cross dalla destra Robba si 
fa malamente sorprendere sul 
primo palo. La Muggesana, pun- 
ta sul vivo, si rovescia in area 
avversaria, rischiando un contro- 
piede di Zanetti concluso a fil 
di palo. Gli arancioni agguanta. 
no il pareggio alla metà del 
tempo con Pugliese che risolve 
una serie di paurose mischie 


vanti a Moderz, dopo un gol 
annullato in precedenza dall’ar- 
bitro per fuori gioco di posi. 
zione di un attaccante locale, 


Ezio Lipott 


I RISULTATI 


*Saridanielese-Buiese 
Maianese-*Gemonese 
Codroipo-*Brugnera 
Fiume Veneto-*Treppo Gr. 
*Pro Aviano-Rauscedo 
*Tarcentina-Reanese 
*Rivignano . Julia 
*Castîonese-Cordenonese 


LA CLASSIFICA 


Treppo Grande 
Gemonese 

. Brugnera 
Sandanielese 

| Buiese 
Castionese 
Cordenonese 
Julia 


LE PARTITE DEL 9.11.1969 
Sandanîelese-Reanese 
Gemonese-Rivignano 
Cordenonese-Brugnera 
Julia » Buiese 
Codroipo-Pro Aviano 
Fiume Veneto-Maianese 
‘Rauscedo-Castionese 
"Treppo Grande-Tarcentina 
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RISULTATO EQUO 


Tarcentina - Reanese 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 13’ 
Superina, al 41° Morandini, TARCEN. 
TINA: Zoppè; Pascuttini, Bevilac. 
qua; D'Agostini, Olivo, Damiani; 
Bruni, Superina, Casarsa, Fioretti, 
Zucchiatti. REANESE: Piu; Cuttini, 
Isola Il; Liva, Isola I, Ferro; Del 
Fabbro, D'Orlando, Morandini, Raf. 
fin, Moroso. ARBITRO: Guerrucci, 
di Trieste. 


Tarcento, 2 

Il pareggio odierno, imposto 
dalla Reanese alla capolista, 
può essere considerato un risul. 
tato equo, tale da accontentare 
entrambe le contendenti. A un 
gioco pratico, sbrigativo, basa- 
to sul contropiede (ma anche 
con alcune deficienze in fase or- 
ganizzativa), gli ospiti hanno 
opposto una difesa lucida e cal- 
ma, che sapeva rilanciare a me- 
tà campo ottimi palloni, 

I tarcentini si sono fatti mi. 
Nacciosi quando ha incomincia- 
to a ingranare Superina, autore 
di un'ottima rete. Le due se- 
gnature confermano l’andamen- 
to della partita: frutto di un 
arrembeggio quella di Superina; 
facile raccolta di testa da par- 
te di Morandini su dosatissimo 
corner lanciato da Liva quella 
della Reanese. 

Rino Nini 


OSPITI IN VENA 


Fiume Veneto - Treppo 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo alj RIVIGNANO: 


15° Di Stefano (autogol); nella ri. 
presa al 10° Costalunga. TREPPO 
GRANDE: Cobelli; Di Stefano, Fasìo- 
lo; Tosoratti, Cossettini, Giacomini; 
Lirussi (Pascuttini), Balo, Pevere, 
Fabro, Anzin; Bernardini. FIUME 
VENETO: Crestan; Piton, Bezzuti; 
Fantuzzi, Dorigo, Pedotto; Costalun- 
ga, Marzola, Compagnotta, Cella, 
Battistutta; Gobo. ARBITRO: Basso. 


Treppo Grande, 2 

Partita da dimenticare per il 
Treppo, all’inizio abbastanza 
buona. Al 7° Pevere sbaglia da 
pochi metri su passaggio di 
Anzin; si gioca praticamente a 
centro campo, ma il Fiume Ve- 
neto incomincia a dimostrare 
la sua superiorità. Al 15’ mi. 
schia in area del Treppo, Co- 
stalunga tira in porta, palo, la 
palla rimbalza proprio sulla li- 
nea di porta e Di Stefano col. 
pisce di testa nella propria 
porta. 

Nella ripresa il Treppo cerca 
di rinforzare il centro campo 
con la sostituzione di Lirussi, 
ma è sempre la squadra ospite 
che si fa applaudire per il suo 
gioco veloce. 

Benito Gerussi 


ATTACCHI LACUNOSI 


PORTS n 
Rivignano - Julia 0-0 
Holmann;  Pughin, 
Sgrazzutti; Meret, Beltrame, Parus. 
sin; Pestrin, Torresin, Nardini, Odo- 
rico I, Odorico II; Campagnolo, San. 
tini, JULIA: Birtig; Dell’Anna, Meret- 
to; Berra, Lanzoni, Albertini; Marini, 
Nardone, Filippini, Martina, Guaino; 
Mesaglio, Buttera. ARBITRO: Fantin, 
di Casarsa, 


Rivignano, 2 

Dopo la brillante vittoria con- 
tro la Cordenonese e dopo tre 
pareggi, lo 0-0 contro la Julia 
ha forse deluso i tifosi rivigna- 
nesi. Ma il risultato della parti- 
ta — del resto giocata con entu- 
siasmo — è dovuto in parte al- 
la forza di elementi di primo 
piano, tra cui Torresin e Cam- 
pagnolo, 

Privo della solita agilità e in- 
telligenza, incapace di conclude- 
Te azioni iniziate con entusia- 
smo, l'attacco ha dimostrato la- 
cune; inoltre, allo scadere del 
‘primo tempo, un rigore a favo- 
Te del Rivignano veniva parato. 

Il prossimo impegno — non 
certo leggero per la squadra di 
Masotti — è contro la Gemone- 
se; a questo appuntamento guar- 
dano i dirigenti e i tifosi del 
Rivignano. 


Lamberto Nardini 


LOCALI IN CRISI 


. 
Codroipo - Brugnera 1-0 
MARCATORE: nella ripresa all'8” 

‘Giacomuzzi. CODROIPO: Perosa; Frap- 

pa, Infanti; Pellizzari, Sambucco, 

Felate; Marchetti, Croppo, Milocco, 

Giacomuzzi, Nardini. BRUGNERA: 

Poletto; Bortolini, Zanon; Pessotto, 

Beltrame, Cumini; Fabbro, Pitton, 

Semenzato, Ragogna, Carlî (Piovesa- 

na dal 30° s.t.). ARBITRO: Facchin, 

di Udine. 1 


Brugnera, 2 

La crisi dei locali continua, 
crisi dovuta più che a questio- 
ni technich> o tattiche, allo 
scarso impegno di una parte dei 
giocatori e E Chs nor si pren- 
deranno provvedimenti sarà dif- 
ficile superare l’attuale  situa- 
zione. 

Il Codroipo ha nettamente 
meritato di vincere: ha imposta- 
to una partita giocata in dife- 
sa. ma una difesa intelligente 
che non ha mai rinunciato a 
dei rapidi contropiedi condotti 
in modo particolare da Miloc- 
co e Giacomuzzi. 

La rete è nata infatti da una 
di queste azioni di contropiede 
nella quale Giacomuzzi è sta- 
to molto bravo a sfruttare una 
incertezza di Cumini realizzan- 
do l’unica rete della giornata. 
Discreto l’arbitraggio dell’udi- 
nese Facchin. 


Luigino Covre 


ORGANIZZAZIONE MIGLIORE 


VITTORIA VOLUTA 


MOLTO COMBATTUTA 


Aviano - Rauscedo 2-0 |Castionese-Cordenonese 1-0 Sandanielese - Buiese 1-1 


MARCATORE: nel primo tempo alj MARCATORI: nella ripresa al 3° 


MARCATORI; nel primo tempo 
al 28° Moro; nel secondo tempo al 
10° Montanari su rigore, AVIANO: 
Zago; Tassan, Tanzi II (Wasser- 
man); Tanzi I, Conzato, Moro; To. 
setto, Della Pietra, Biasi, Montana- 
ri, Paties (n. 12 Basaldella), RAU- 
SCEDO:; Candido; Moretti, D’An- 
drea I; Basso, Coladonato, D’An- 
drea 1I; Mersiani, D'Andrea MI, 
Colussi, Graziosi, Pellegrin; Came- 
rin, De Candido, ARBITRO; Cru- 
ciati di Udine, 


Aviano, 2 

Il risultato netto di 2-0 conseguito 
dall'Aviano è legittimo contro l'otti- 
ma compagine del Rauscedo, I gial. 
loblu sono stati per una ventina di 
minuti iniziali in balia degli ospiti, 
che premevano con un gioco piace- 
vole, finché l’Aviano non si orga- 
nizzava, rispondendo adeguatamente. 

Sì giungeva alla prima rete su cal: 
cio d'angolo, perfettamente deviato 
di testa dal libero Moro, accorso in 
area, 

L'errore del Rauscedo è stato quel. 
lo di lasciare liberi questi tre uo- 
mini chiave, Arrivava la rete della 
sicurezza su calcio di rigore, conces- 
so con una certa magnanimità dal. 
l'arbitro al 10" del secondo empo 
realizzato da Montanari, Alla tine gli 
ospiti si facevano pericolosi con al- 
cuni tiri e pali. 


Beniamino Redolfi 


25° Dose. CASTIONESE: Galluzzo; 
Tonetti, Bruno; D'Ambrodio, Dose, 
San; Minin, Duria, Balbusso, Da. 
minato, Sattolo; (n, 12 Franchin, n, 
13 Cesarin), CORDENONESE: Sco. 
deller; Pitton, Zille; Endrigo, Martin, 
Bianchet; De Paoli, De Filippi, Bo. 
lognesi, Podorieszach, Endrigo I; 
(n. 12 Taffarel, n. 13 Rosa), ARBI. 
"TRO: Figliola di Trieste, 


Castions di Strada, 2 

Una vittoria fortemente volu- 
ta dopo le recenti disavventure 
dei neroverdì locali che sul pro- 
prio campo hanno dimostrato 
il loro reale valore. Il risultato, 
però, non corrisponde ai valori 
dimostrati in quanto la porta 
degli ospiti è stata talvolta as- 
sediata e un pò per loro fortu: 
na e un pò per imprecisione 
degli attaccanti locali, non è 
capitolata più volte. 

I locali sono pervenuti alla 
segnatura al 25° del primo tem- 
po su calcio d’angolo diretto 
calciato da Dose che con un 
forte tiro insaccava. Sulle ali 
della segnatura i locali nanno 
continuato il loro gioco d’attac- 
co e gli ospiti di contro hanno 
giocato in difesa. 

Giovanni Gallo 


Minni, al 13° Vignando. SANDANIE- 
LESE: Gortan; Clara, Petrizzo; Bur. 
bera, Goi, Rinaldi; Buttazzoni, Fa- 
siolo, Rufini, Vignando, Munnini; (n. 
12, Ferricutti, n. 13 Mesaglio). BUIE- 
SE: Chermassi; Bruno, Gobetti (San. 
ti); Ellero, Casini, Bernardinis; Gan. 
zitti, Notolini, Minni, Ursella, Sgras. 
signa; (n. 12 Papinutti). ARBITRO: 
Buri di Trieste. 
perso 
San Daniele, 2 

Un bell’incontro anche se con. 
cluso con la divisione dei pun- 
ti, disputato a piena andatura 
dalle due avversarie. Abbiamo 
visto in campo una Buiese tut- 
ta grinta, che ha annullato si- 
stematicamente le azioni avver- 
sarie nella prima parte dell’in- 
contro, mentre nelle prime bat- 
tute della. ripresa andava a re- 
te con il bravo Mimi, Più tar- 
di gli ospiti di fronte all’aggres- 
sività dei padroni di casa dive 
nivano fallosi. Al 18’ l'ottimo ar- 
bitro Buri coglieva il mediano 
Ellero in un grossolano fallo ai 
danni di Rinaldi che si appre- 
stava a segnare; il rigore veni. 
va realizzato da Vignando. 


Mario Job 


HA DECISO UN’AUTORETE 


Maianese - Gemonese 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 42° 
autorete di Patat. MAIANESE: To. 
mada; Floreani, Sgrazzutti; Pighin, 
Nilgessi, Giaiotto; Riva I, Ambrosi. 
ni, Trombetta (al 37° del s.t. Ventu- 
tini), Artico, Riva II. GEMONESE: 
Bovolini; ‘Tramuzzi, Gurisatti; Gu. 
biani, Patat, Chiandussi; Baldassi (al 
32° del p.t. Martina), Baron, Moro, 
Riva, Mainardis. ARBITRO: Pivello 
di Gorizia. + 


Gemona, 2 

Il derby che doveva riscatta. 
te la sconfitta di domenica 
scorsa della Gemonese si è con- 
cluso con l’affermazione degli 
ospiti i quali hanno vinto meri- 
tatamente, seppur non svolgen- 
do un gioco irresistibile, 

I padroni di casa hanno svol- 
to un gioco disordinato, accu- 
sando incertezze e indecisioni 
all'attacco. Vari sono stati gli 
scompensi nel reparto difen- 
sivo. , 

La rete è giunta a tre minuti 
dalla fine quando ormai i locali 
speravano in una conclusione 
in bianco. Ambrosi 1 discende. 
va dalla metà cammo, si spinge: 
va, al centro e faceva partire un 
forte tiro che Patat. faceva de- 
viare nella propria rete. 

Aurelio Copetti 
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APERTE LE OSTILITA' NELLE SERIE «A» «B» «C» DEI CAMPIONATI DI PALLACANESTRO MASCHILE 
Esordio negativo per Snaidero, Spliigen e Lloyd © 
Trieste Basket e Italsider strappano i due punti 


SERIE <A>: UNA SCONFITTA MATURATA A CAUSA DI UN ABULICO SECONDO TEMPO 


Qualche minuto di rilassamento 
condanna la squadra udinese 


Il neo-arancione Cepar 


ALL'ONESTÀ-SNAIDERO 71-61 (33-35) 


ALL’ONESTA' MILANO: Albonico 4, Zanatta 12, Bertolotti 7, Bo- 
vone 13, Isaac 20, Gennari 15, Jacuzzo, Girioli, Formenti, Zanetti. 
SNAIDERO UDINE: Cescutti 6, Gergati 9, Sarti 4, Bisson 10, Cepar 4, 
‘Allen 22 ,Melilla 6, Cella, Fiorini, Tomat. ARBITRI: Bianchi di Livorno 
e Vitolo di Pisa. NOTE: Tiri liberi realizzati: Snaidero 7 su 14; Alla 
Onestà 9 su 16. Nessun giocatore è uscito per cinque falli. Non sono 
entrati in campo Fiorini, Cella e Tomat per la Snaidero; Formenti 


e Zanetti per All’Onestà. 


Udine, 2 

Le nubi circa le condizioni 
della Snaidero che avrebbero 
dovuto essere dissipate si sono, 
invece, maggiormente addensa- 
te a causa dell'esordio negativo 
con la sconfitta esterna ad ope- 
ra dell’All’Onestà di Milano. 
‘Una partita da dimenticare al 
più presto per i friulani, que- 
sta, che hanno condotto ‘un 
buon primo tempo, ma che so- 
mo naufragati nel secondo nel 
corso del quale neppure in una 
occasione hanno saputo rimon- 
tare lo svantaggio nei confronti 


degli avversari. La sconfitta, in- 
fatti, è proprio maturata nella 
seconda metà. della gara quan- 
do in campo si è vista una Snai 
dero piuttosto abulica, priva di 
mordente se si eccettua uno 
sprazzo di lucidità durato un 
solo minuto con Allen, pure lui 
piuttosto sfasato nel secondo 
tempo, e con Bisson in giorna- 
ta decisamente negativa. 
‘All’Onestà, per contro, è ap- 
parsa squadra di sicure possi- 
bilità future, una compagine 
che darà parecchio filo da tor- 
cere alle altre squadre nel cor- 


ALLA VIRTUS NON POTEVA SFU 


GGIRE 


IL SUCCESSO 


SCHIACCIATI I GORIZIANI 
DA UNA PARTENZA DISASTROSA 


VIRTUS-SPLUGEN 81-64 (42-25) 


VIRTUS: Léombroni, Lombardi 
di Driscoll 


Tiri liberi realizzati: Virtus 18 
falli: Lombardi al 12’, 
al 19725”, 


14, Zuccheri 12, Rundo 12, Buzza- 


È 18, Cosmelli 9, Serafini 12, Nanni 4. SPLUGEN BRAU: 
ebister 18, Jessi 6, Merlati 15, Pieri 4, 
pucci, Medeot 9. ARBITRI: Massai e 


Bernardini 3, Magnoni 9, Gra- 
Menichetti, di Firenze. NOTE: 


su 16; Spligen 14 su 26. Usciti per 5 
Rundo al 14'30”, Bernardini al 15’30”, Driscoll 
Nanni al 19°20” del secondo tempo. Spettatori 5500 circa. 


— alli ie e SE 


Bologna, 2 

Partita»segnata la Spli- 
gen Bru. Il FisutO a 
yore della Virtus — era sconta- 
to in partenza. Sul campo, poi 
i virtussini hanno, praticamen- 
te saldato il conto in soli dieci 
Der ati Por randosi al comando 

T20-2 con una partenza soste 
nutissima, Nulla. da 52 dun. 
Que, per gli isontini: il’ peso 
della Classe individuale è stata 
determinante in questo incon- 
To e ovviamene alla Virtus non 
Poteva sfuggire il successo. 


La Spligen ha avuto un av- 
vio a dir poco disastroso, La 
Sua difesa a zona (2-12) non 
T.Usciva a contenere gli assalti 
offensivi dei bolognesi, portati 
Prevalentemente da Serafini, 
Driscoll e Lombardi. D'altra 
Parte, ogni qualvolta si presen- 
ava Sotto il canestro avversa 
Dio, la squadra isontina difetta- 
Va \temendamente mel tiro 
(Webster e Merlati erano im- 
DIRSI e non riuscivano a sot- 
di Tsi dalla guardia di Lombar- 
So Serafini). Il primo cane- 
a egolegli ospiti andava infatti 
{o Gino Soltanto al 7’ per meri- 
PSI ma in quel mo- 
tordict i aveva già quat- 
Le cose sono migliorate dopo 
11 107, quando la panchina gori 
2iana Poneva fine alla tattica 
Suicida e ordinava opportuna 
mente la difesa individuale. 
Merlati sì portava su Serafini, 
Webster su Driscoll, Pieri su 
Zuccheri, Magnoni su Lombar- 
di e Jessi su Rundo. La squa- 
dra, approfittando anche del 
fatto che Paratore poco più tar- 
di richiamava in panchina Se- 
tafini e Lombard? entrambi con 
tre falli sulle spalle, riprendeva. 
Un po’ quota e Pieri aveva mo- 
do di mettere in evidenza il suo 
gioco di regìa. Merlati si muo- 
Yeva. meglio, e_sia in fase d’at-, 
tacco che indifesa poteva emer. 
gere .con maggiore autorità sot-. 
to le plance. Nulla di ecceziona- 
le, peraltro, da parte dei gori- 
i: tuttavia la nuova dispo- 
Sizione tattica consentiva di po- 
ter ribattere qualche volta alle 
bordate dei wirtussini, anche se 
al 15° Pieri e soci erano sotto 
di venti punti, lievemente dimi- 
GI a diciassette al giro di 
0A. 
Nel secondo tempo le due 
‘quadre riprendevano le osti 
sivi Ha gli schieramenti difen- 
ti Nvariati. Lombardi Zucche- 
® Driscoll trovavano la stra- 
perla Biungere al canestro e 
DO Isontini il passivo assu- 
29.59, QLloporzioni allarmanti: 
SHAGdOLRE trenta punti di di- 
sto punt ‘o tunatamente, a que 
tato il Po Virtus ha rallen- 
pa carichi di ot pane 
dal RE non farsi espellere 
nismo dei } on solo: il mecca- 
és pesi OE 
Splige -ù perfetto e la 
ini poteva Tiprendere gra- 


pur contando RO no) 
porto di gliorato ap- 
di SIeriati € Webster, tra 


Pra ‘e 
staotoo diciassette punti pnl 
gen. Er'oppone della Spli- 


AStare, al team» isonti- 


tea OSE si. N i pe 

aVver ‘on ti 

sioni pei Manno intricate 

Quindi, conte, Come la Virtus, 
\ > Sontro squadre di pari 


calibro, la Splligen può dire 
autorevolmente la. sua. parola. 
Questo è quanto ha lasciato în: 
tendere dalla prova di questo 
oggi al Palasport, risultato a 
parte. 


L’anziano Pieri è stato forse 
il migliore degli azzurri. La sua 
‘presenza in campo è valsa a da- 
Te ordine alla squadra e fiducia 
ai compagni. Alcune sue aper- 
ture di gioco sono state sottoli» 
neate da vivi applausi. Con Pie- 
Ti bisogna mettere quasi sulla 
stessa linea anche Merlati. Il 
pivot ha perduto i duelli contro 
Serafini, ma ha saputo rifarsi 
quando su di lui géocavano Buz- 
zavo o Nanni, lodevole la pre- 
stazione di Magnoni soprattutto 
in fase difensiva e sorprenden- 
te il finale di Medeot che ha cen- 
trato quattro volte il canestro 
su altrettanti tiri: forse se la 
panchina goriziana lo avesse 
maggiormente utilizzato, tutta 
la squadra avrebbe potuto trar- 
te profitto. 


Tra coloro che non sono pia- 
ciuti mettiamo in prima linea 
l'americano Webster: ha com- 
messo grossi errori di tiro e 
ha perduto anche palle pre 
ziose. Da lui, insomma, si at- 
tendeva molto di più. Giù di 


tono pure il nazionale Jessi, in 
serata opaca parzialmente ri- 
scattata nel finale, l’ex bologne- 
se Granucoi e Bernardini. 

Iì giovane pivot Serafini, an- 
ni 18, altezza 2,10, è stato il mi- 
gliore in campo. Nei primi 8° 
ha realizzato 10 punti; sotto i 
tabelloni ha praticamente fatto 
il bello e il cattivo tempo e in- 
fine ha stoppato una infinità 
di palle ai vari Webster e Mer- 
lati. Nelle file bolognesi note di 
merito per Driscoll, anche se 
ancora un po’ discontinuo, 
Lombardi e Zuccheri. 


Silvano Stella 


Serie A maschile 
I RISULTATI 


*Fides » Noalex 82.78 
All'Onestà » *Snaidero 71-61 
Ignis . *Cagliari 66-58 
*Simmenthal -F. P. Pesaro 99-89 
*Cantù » Eldorado 98.68 
*Virius . Spliigen Briu 81-64 
LA CLASSIFICA 
Cantù 1 10 9868 2 
Virtus Bologna 1 10 8164 2 
All’Onestà Milano 1 10 7161 2 
Simmenthal MI 1 10 9989 2 
Ignis Varese 1 10 6658 2 
Fides Napoli 1 10 82798 2 
Noalex Venezia 1 01 7882 0 
Cagliari 1 01 5866 0 
Snaidero Udine 1 01 6171 0 
F. P. Pesaro 1 01 8999 0 
Spliigen Briu 1 01 6481 0 
Eldorado Bologna 1 01 6898 0 


LE PARTITE DEL 9.11.1969 
Spliigen Briiu - Simmenthal 
All’Onestà - Cantù 
Frizz Pelmo Pesaro-Cagliari 
Eldorado - Fides 
Noalex - Snaidero 
Ignis - Virtus 


so del campionato e che sicura- 
mente, se continuerà su questo 
ritmo, avrà da dire la sua per 
la conquista del titolo di cam- 
pione d’Italia. Anche il con- 
fronto fra Allen e Isaac si può 
attribuire a’ quest’ultimo, sia 
perché. Allen è stato marcato 
molto bene a turno da Genna- 
Ti, Zanatta e dallo stesso Isaac 
ed è mancato in maniera per 
lui fortunatamente rara nel cor- 
so dei secondi venti minuti di 
gioco, sia perché il negro, oltre 
Che realizzatore di buona leva- 
tura, si è anche dimostrato il 
vero propulsore della squadra 
alla quale ha saputo infondere 
ritmo, brio e vivacità per l’inte- 
ra gara. Bovone, l’altro tanto 
atteso giocatore, non ha entu- 
siasmato ma neppure deluso, 
mentre Gennari è stato senza 
dubbio  all’altezza della sua 
fama. 


Al fischio d'inizio All’Onestà 
e la Snaidero schierano rispet- 
tivamente Albonico, Zanatta, 
‘Bertolotti, Isaac e Gennari, da 
una parte e Cescutti, Allen, Bis- 
son, Gergati e Cepar dall’altra, 
Forse le due squadre danno la 
impressione di darsi battaglia 
fin dalle prime battute, ma. il 
tabellone tarda «a riscaldarsi»: 
dopo cinque minuti di gioco, in: 
fatti, siamo ancora sul 64 per 
i padroni di casa. La gara sem- 
bra comunque avviata su un 
piano di netto equilibrio con le 
due squadre che marciano ver- 
so il riposo gomito a gomito; 
16-16 al dodicesimo, 28-26 per 
gli ospiti al 17’, 30-30 un minuti 
dopo. Il primo tempo termina; 
comunque con la Snaidero in 
vantaggio per 35-33, dopo aver 
usufruito di un «tecnico» — tra- 
sformato da Gergati — per pra- 
teste dell’allenatore milanese 
nei confronti degli arbitri. 

La ripresa del gioco cambia 
subito fisionomia alla partita: 
parte di scatto all’Onestà che 
infila tre canestri l'uno dietro 
l’altro e sì porta in vantaggio, 
che riesce a mantenere sino 
alla fine. Ancora quattro punti 
di vantaggio: per. gli ospiti al 5° 
con il punteggio di 43-49; cin. 
que punti al 10° su 52-47, nove 
punti al 12° su 56-47. Le sorti 
dell'incontro sembrano comun- 
que capovolgersi nel volgere di 
‘pochi secondi: nel giro di un 
minuto, infatti, gli arancione, 
mettono a segno ben otto pun- 
ti — ed è purtroppo questa la 
unica impennata del secondo 
tempo — senza che i gialloros- 
‘si riescano a passare, e si por- 
tano a” un solo punto da loro. 
Ma dal 56-55 riprende in cre- 
scendo la marcia ..ll’Onestà ed 
‘aumenta gradatamente il van- 
taggio. A nulla serve nemmeno 
lo stretto pressing adottato ne- 
gli ultimi tre minuti dalla Snai 
‘dero, come neppure servono i 
falli a ripetizione che provoca- 
no, durante le ultime battute, 
tiri liberi per ji milanesi che 
peraltro vi rinunciano. 

Al fischio di chiusura dieci 
punti separano la Snaidero da- 
gli avversari; l'amaro che la 
sconfitta lascia în bocca, porta 
con sé anche una constatazio- 
ne: nella pallacanestro di oggi 
si segna da «fuori» (canestri di 
Isaac insegnino) e lasciar tira- 
re vuol dire lasciar vincere, 


Giorgio Verbi 


GIORNATA D'APERTURA SUI CAMPI E PALESTRE DELLA SERIE c 


Avvio molto promettente 


dei metallurgici 


triestini 


ITALSIDER-G.D. BOLOGNA 54-51 (24-25) 


ITALSIDER: Cavazzon 18, Dalla Costa 13, Simsig 2, Porcelli 6, Mo- 
reni 4, Goitan 3, Giacca, Michelini 2, Castronovo 6, Mocenigo. G. D. 
BOLOGNA: Bolzoni 4, Corazza 11, Mora 5, Giovannucci, Nanetti 6, 
Grigolo 5, Bianchinotti, Ciammaroni 13, Conficoni 2, Neri 5. ARBITRI: 
Berlanda e Travaglio, di Rovereto. NOTE: Usciti per 5 falli: Bolzoni 
(36-34), Corazza (38-38), Dalla Costa (50-43); tirì liberi realizzati: Ital- 
sider 16 su 26; G. D. Bologna 17 su 22. 


(Foto de Rota) 


Italsider-G.D. Bologna 5451 — Entrata a canestro del trie- 
stino Porcelli invano ostacolato da due giocatori avversari 


Positivo esordio dell'Italsider 
nel campionato di Serie C, di 
fronte al G. D. Bologna, una 
delle squadre favorite del giro- 
ne. La squadra triestina ha vin- 
to di misura ma con pieno me- 
rito, al termine di una partita 
piacevole ed estremamente e- 


quilibrata, anche se l’Italsider 
è stata prevalentemente in van- 
taggio. Hanno esordito con i 
nuovi colori Goitan e Michelini, 
i quali hanno dimostrato subi- 
to di poter essere utili all’eco- 
nomia del gioco, anche se at- 
tualmente risultano poco amal- 


CONTRO UNA SQUADRA FRA LE PIÙ QUOTATE DEL GIRONE 


Colpo pieno a Rimini 
della nuova «Trieste Basket» 


TRIESTE B-LIB. RIMINI 41-36 (15-16) 


TRIESTE BASKET: Stigli 6, Prelz 7, 


D’Angeri 9, Quarantotto, Ber- 


toncelli 2, Friedrich 7, Tonelli 4, Zudetich 6. LIBERTAS RIMINI: Par. 
meggiani, Cervellini 2, Brancaleoni, Ricci 2, Filippetti 6, Pierfederici 5, 
Di Tommaso 5,, Serocco 16. ARBITRI: Melone e Innocenti, di Brindisi. 


NOTE: U: 
Tiri li 


ti per 5 falli, nell'ordine: Tonelli, Friedrich e Brancaleoni. 
: Trieste 7 su 16; Rimini 10 su 22, 


| 5 è Rimini, 2 

Quello che non ti aspetti: cioè 
la vittoria dei triestini di Ber- 
gamini e Prodì în casa di una 
Qelle favorite del girone qual è 
la Libertas Riminì, ora allenata 
da Lelli e rinforzata rispetto 
allo scorso anno dal trio Cer- 
vellini, Filippetti e Pierfederici. 

La squadra triestina ha di- 
sputato una prova molto giudi- 
ziosa mettendo in atto una di- 
fesa mobile aggressiva ed atten- 
ta che ha finito per rendere dif- 
ficoltoso e precipitoso il tiro 
dei padroni di casa. Così con 
îl passare dei minuti l’azione 
dej riminesi diventava più af- 
famnosa che mai e solo alla fine 
del primo tempo la Libertas 
poteva raggiungere, per la pri- 
ma volta, e superate di un pun- 
to il Basket Trieste. 

Nella ripresa erano nuova- 
mente i triestini a comandare 
la partita con un vantaggio 
oscillante dai 7 ai 9 punti (27 
a 20 e 32 a 23 a metà del tem- 
po). Il Rimini incoraggiato dal 
folto e rumoroso pubblico si 
portava a due punti a 2° dalla 


ci ua 


NELLA SERIE «B>» I TRIESTINI DEL LLOYD SCONFITTI A VARESE 


PERDUTI GLI <UOMINI BASE) 
I BIANCOCELESTI SI ARRENDONO 


GAMMA-LLOYD ADRIATICO 64-46 (30-23) 


GAMMA VARESE: Crugnola, 6, Rodà 3, Gergati 6, Crippo 9, Gui. 
dali 9, Veronesi 2, Colombo 5, Vaccaro 12, Baroni 12. LLOYD ADRIA- 
TICO: Di Gioia 2, Polì 13, Fortunati 12, Schergat 11, Bicci 3, Polo- 
niatto 2, Narder 3, Millo. ARBITRI: Novello di Pontedera e Gatto di 
Livorno, NOTE: Usciti per 5 falli Poloniatto al 9°, Narder al 12°, Vac- 
caro al 12930”, Bicci al 16°, Millo al 16'30” del secondo tempo, Tiri 
liberi realizzati: Gamma 18 su 28; Lloyd 18 su 26, Spettatori 500, 


Varese, 2 

Niente da fare per il Lloyd 
Adratico contro la squadra vare- 
sina della Gamma, La squadra 
allenata da Nesti, già rodata e 
che aveva già ottenuto buoni ri. 
sultati nel precampionato, non 
ha avuto difficoltà, grazie a un 
grande finale, ad aver ragione 
dei triestini, sensibilmente cala. 
ti verso il 5° del secondo tempo, 
quando hanno cominciato a per- 
dere gli uomini base, caricati 
di falli. 

Il primo tempo è stato mol- 
to bello, ma anche molto incer- 
to. La Gamma, che inizialmen- 
te aveva dato spettacolo, si è 
fatta raggiungere verso la fine 
del tempo. Anzi i triestini sono 
riusciti ad un certo punto an- 
che a superarla. Partenza molto 
veloce dei varesini, che al 5° s0- 
no in vantaggio per 8-4. Ottima 
la ripresa degli ospiti, che al- 
l°11° accorciano sensibilmente le 
distanze: 17-14. Al 16° c'è addi 
rittura il sorpasso da parte del 
Lloyd che si porta in vantaggio 
per 20-19. Nel finale del tempo 
si riprende molto bene la Gam- 


ma, che passa decisamente al 
comando grazie a tiri indovina. 
ti di Rodà e Vaccaro. Nel primo 
tempo il Lloyd ha cambiato pa- 
tecchio: si è visto il suo uomo 
base Poloniatto caricato di fal- 
li (quattro falli al 18°); per que- 
sto l’allenatore l’ha poi tolto dal 
campo. 

Nella ripresa il Lloyd cerca 
ancora di rompere e di mante» 
nersi a galla. Ma la Gamma è 
ormai scatenata. Soltanto all’ini- 
zio il bravissimo Poli, uno dei 
migliori in campo, riesce arco. 
ra ad accorciare le distanze e 
a fissare il risultato sul 30-27, 
grazie a due ottimi canestri. Il 
Lloyd sembra poter essere in 
grado di tenere îl passo dei va- 
resini e Poli non sbaglia un pal- 
lone da media distanza. Sull’al- 
tro fronte risponde molto bene 
Vaccaro, implacabile cecchino, 

AI 5° del secondo tempo rien. 
tra in campo Poloniatto, carica. 
to di quattro falli. Il pivot pe 
rò non serve a sovvertire il ri. 
sultato anche se il Lloyd gioca 


molto bene soprattutto con il 


solito Poli e riesce addirittura 
al 6° a portarsi ad un solo pun: 


to 35-36 dalla Gamma. In que- 
sto frangente molto bravo, ol- 
tre a Poli, anche Fortunati, che 
azzecca tiri da lontano. Subito 
dopo cominciano ad uscire gli 
uomini base fra i triestini e la 
Gamma prende decisamente il 
sopravvento. 

Al 7° 40 a 85 per i varesini. C'è 
‘ancora una impennata dei trie- 
stini, ma Poli e Fortunati non 
sono molto fortunati sotto cane. 
stro e alcuni loro tiri escono di 
un soffio. Dopo il 10° il Lloyd en- 
tra decisamente in crisi e la 


Poli fra i migliori 


Gamma può realizzare punti su 
punti e portare il suo: vantaggio 
da cinque a dieci e poi a quin: 
dici punti addirittura al 14: 
54-39. 

Il finale è tutto per-i varesini 
e il Lloyd viene decisamente 
sommerso. Il risultato finale 
parla chiaro: ben 18 punti a fa- 
vore della Gamma. I migliori in 
campo sono stati Poli e Fortu- 
nati per il Lloyd e Vaccaro, Gui- 
dali e Baroni per la Gamma. Di- 
screto l’arbitraggio. 


Natale Cogliati 


Serie B maschile 


I RISULTATI 


*Unipol + Vigevano 76-59 
*Candy . Petrarca 67-63 
“Gamma . Lloyd 64-46 

A, Siemens-*La Torre R.E, 68.55 

Iris. Forlì-*Fluobrene 51-48. 

Lib, Biella-tOnda Pavia 84-69 

LA CLASSIFICA 

Gamma Varese 1 10 6446 2 
Unipol Bologna 1 10 7659 2 
Libertas Biella 1 10 8469 2 
Auso Siemens 1 10 6855 2 
Gandy Brugherio 1 10 6763 2 
Iris Forlì 1 10 5148 2 
Fluobrene Margh, 1 01 4851 0 
Petrarca Padova 1 01 6367 0 
La Torre RE. 1 01 5568 0 
Onda Pavia 1 01 6984 0 
Vigevano 1 01 5976 0 
Lloyd Adriatico 1 01 4664 0% 


LE PARTITE DEL 9.11.1969 
Iris Forlì-La Torre R.E, 
Libertas Biella-Gamma Varese 
Lloyd Adriatico-Unipol Bo, 
Petrarca PD - Fluobrene 
Vigevano-Candy Brugherio 
Auso Siemens-Onda Pavia 


|sono triestine: 


fine, ma Prelz con due canestri 
consecutivi riporiava le distan- 
ze ai 7 punti ridotti poi a 5 al 
fischio finale dai due personali 
realizzati da Serocco, il miglio- 
re dei locali. 

Il basso punteggio è giustifi- 
cato oltreché dalla buona prova 
delle difese, anche dai nuovi 
canestri molto duri e dal fred- 
do del palazzetto rimesso a 
nuovo. Tutti i triestini scesi în 
campo si sono distinti con par- 
ticolare cenno per capitano 
Friedrich che ha tenuto il cam- 
po ininterrottamente fino alla 
uscita per 5 falli. Preciso e au- 
toritario l’arbitraggio che ha 
frenato fin dall'inizio qualsiasi 
tentativo di gioco duro. 

Piero Bonacci 


Alpe Birra - Don Bosco 
72-50 (39-22) 


ALPE BIRRA BERGAMO: Mauri 
8, Filippini 18, Unafò 10, Arrigoni 
2, Beffina ?, Amante 12, Rotta 5, Si. 
gnorotto 2, Meroni 8, Erboni. DON 
BOSCO TRIESTE: Konradter 12, Ri- 
go 5, Ceschia, Olivo 9, Del Ponte, 
Pistrin 1, Cuccari 19, Furlani 4, Di- 
menato. ARBITRI: Lupano, di Vi- 
cenza e Gagliardi. 


Bergamo, 2 

Nulla ha potuto la compagine 
triestina contro un Alpe Birra 
in eccellente giornata e che ha 
mostrato una buona imposta- 
zione tecnica ed un felice affia- 
tamento specialmente nello svi. 
luppo del gioco in contropiede. 
La formazione locale che è sce- 
sa all’inizio con Mauri, Filippi- 
ni, Unafà, Beffina e Arrigoni, si 
è sempre mantenuta in vantag- 
gio con un discreto margine di 
punti. Il Don Bosco ha dimo- 
strato delle carenze ‘particolar- 
mente. nella fase difensiva. 

L'incontro si è praticamente 
deciso alla fine del pnimo tem- 
po. Nella ripresa il Don Bosco 
più avvedutamente scendeva ad 
«uomo» e in questo modo riu- 
sciva un pochino ad avvicinar- 
si al punteggio dei padroni di 
casa. Questa manovra di avvi- 
cinamento però non portava i 
triestini ad un piano di equili- 
brio. Il risultato, infatti, non 
è mai stato messo in dubbio. 
Del Don Bosco da segnalare la 
felice prestazione di Condrater 
preciso nei tiri da metà campo, 
ma da solo insufficiente a fre- 
nare gli attacchi dei locali. Fra 
gli atleti dell'Alpe Birra ottimo 
Filippini che è stato il regista 
della sua compagine. 


Tredici adesioni 


| alla promozione maschile 


Tredici squadre si sono iscrit- 
te al campionato di promozione 
maschile che inizierà domenica 
9 novembre, Di queste, cinque 
Acli Olimpia, 
Centro Studenti, C.U.S., Ciano- 
colori e Servolana; due monfal- 
conesi: Italcantieri e Hannibal; 
due goriziane: Ardita e Isonzo; 
due udinesi: Energie Nuove e 


po. Non prende invece parte il 
Bor Trieste ammesso, a doman- 
da, nella Serie D, 

La prima giornata vedrà i se- 
guenti accoppiamenti: Isonzo 
Gorizia-Acli Trieste; CUS-Liber- 
tas Pordenone; Codroipo-Ciano- 
colori; Ardita-CGS; Energie Udi. 
ne-Hannibai; Servolana-Italcan- 
tieri. Riposerà Friulana Udine, 


Coppa dei Campioni femm. 
Vicenza - Lichtenrade 
84-60 (39-32) 


Berlino, 2 

La squadra del Vicenza ha 
battuto ieri sera per 84.60 (39- 
32) la ci regalo campione tede- 
sca del Lichtenrade in un incon: 
tro di Coppa dei Campioni feme 
minile di pallacanestro, Alla ga 
ra hanno assistito 600 spettatori 
nella Columbia Hall. Le miglio. 
ri prestazioni fra le italiane so- 
no state di Luigina Agostinella 
con 32 punti e Marisa Gentilin 
con 16. 


gamati con i compagni ed in ri- 
tardo di preparazione nei loro 
confronti. Cavazzon e soci in- 
vece posseggono già un buon 
grado di forma e una sufficien- 
te intesa; la giornata non mol. 
to felice di qualche pedina 
chiave ha un po’ frenato la 
squadra, che peraltro si è mos- 
sa discretamente in attacco e 
abbastanza bene in difesa. Ne 
sa qualcosa la squadra bolo- 
gnese, che alla prova dei fatti 
ha confermato di essere effetti. 
vamente un complesso di un 
certo valore, destinato, a fare 
strada in campionato. 

Agli uomini di Rapini è sem- 
‘pre riuscito difficile superare 
la difesa  dell’Italsider, sia 
quando ha attuato il marca. 
mento individuale sia quando 
ha attuato la zona; nel primo 
tempo la bella precisione di 
Ciammaroni dalla media distan- 
za ha tenuto a galla la barca 
degli ospiti, nella ripresa le co- 
se sono risultate più difficili per 
il calo di rendimento dello stes- 
so giocatore, affaticato e più 
«curato» dai triestini. 

All’attacco, l’Italsider ha sa- 
puto mettere in crisi gli avver- 
sari all'inizio, andando a cane- 
stro abbastanza facilmente con- 
tro il marcamento îndividuale. 
Contro la zona è stato più diff. 
cile spuntarla, poiché Simsig e 
Porcelli, ed anche gli altri, in 
minor misura. avevano la mi 
sura sbagliata, Comunque qual- 
che contropiede è andato a se- 
gno, con gli stessi Simsig e Por- 
celli, nonché il solito, sempre 
positivo, Cavazzon mentre Dal- 
la Costa e Moreni (sfortunato 
nelle conclusioni) haulv anche 
potuto. andare a canestro da 
sotto nonostante l’attenta guar. 
dia dei bolognesi. Il più positi. 
vo e continuo di tutt: è stato 
Cavazzon, il quale nel finale, 
provato dalla fatica, ha però 
perduto qualche pallone prezio- 
so; a rimediare ci ha pensato 
Castronovo, il quale, avendo re- 
cuperato un paio di palloni e 


realizzato tre t. 1. su quattro, 
è risultato l’uomo risolutivo nei 
tre minuti finali. In conclusio- 
ne, si è trattato di una prova 
positiva. per l’Italsider di Da- 
miani, che ha ruotato in conti- 
nuazione i giocatori in campo 
tiuscendo ad ottenere un rendi- 
‘mento costante da una squadra 
che può ancora migliorare. 
Alcuni cenni di cronaca, Il G. 
D. inizia difendendo a uomo e 
realizza per primo con Bolzo- 
ni (2 t.1.), ma pian piano l’Ital- 
sider prende quota e si stacca: 
16-10, sarà il massimo distacco 
dell'intero incontro. Gli ospiti 
corrono ai ripari, cambiando 
tattica, e rosicchiano qualcosa 
‘profittando di qualche errore 
di troppo dei triestini, che nel 
finale del tempo hanno un pic- 


colo sbandamento e vengono. 


raggiunti e superati. 

Nella ripresa, gioco  equili- 
brato, frequenti situazioni di 
parità (l’ultima a quota 41), 
mentre i falli si fanno sentire; 
Si stacca l’Italsider con' un tiro 
di Cavazzon dall’angolo, un’en- 
trata di Porcelli ed un rimbal- 
zo di Dalla Costa, cui ribatte 
il solo Nanetti da sotto; 47-43 ai 
tre minuti, poi i t. 1. di Castro- 
novo (50-43, è quasi la, sicurez- 
za) e le ultime, concitate fasi 


di gioco che permettono al G.D.: 


solamente di ridurre lo scarto. 
Aldo Vidulich 


Serie C maschile 


I RISULTATI: 

*Century - Virtus Imola 79-73 
Patriarca Udine - *Vicenza 68-66 
Marchi Pordenone - *Pierobon 60-48 
“Italsider - G. D. Bologna 54-51 
Trieste Basket - *Libertas R. 41-36 
*Alpe Birra - Don Bosco 72-50 

LA CLASSIFICA: 


Virtus Imola si 
Pierobon Padova 1 48 60. 
Don Bosco Trieste 1 50 72 
Le partite del 9-11-1969: 

Patriarca Udine - Italsider Trieste 
Trieste Basket - Vicenza 

Marchi Pordenone - Libertas Rimini 
Don Bosco Trieste - Pierobon Pad. 
Virtus Imola - Alpe Birra Bergamo 
G. D. Bologna - Century Brescia. 


73 79 


Alpe Birra Berg. 1 10 72 50 2 
Marchi Pordenone 1 10 60 48 2 
Century Brescia 1 1 0 M9 73 2 
Trieste Basket L 10 41 36 2 
Italsider Trieste 1 1 0 54 51 2 
Patriarca Udine. 1 1 0 68 66 2 
Vicenza 1 01 66 68.0 
G. D. Bologna 1 01 51 54 0 
Libertas Rimini 1 0 1 36 41 0 

o 1 0 

(Ue i) 

(UD 9 


SERIE C DI RUGBY: DUPLICE INTOPPO DELLE TRIESTINE 


Continua a deludere la Fiamma 
Spezzata la serie utile del Cus 


SAN DONÀ-FIAMMA 15-5 (3-5) 


MARCATORI: nel primo tempo al 14° c.p. Pacifici, al 38" meta 
Brigante trasf. Delli Compagni; nella ripresa al 10°, 26° e 30” c. p. Pa- 
cifici, al 39° meta Barbini. FIAMMA: Parenzan, Pecorari, Delli. Com- 
pagni, Furlanis, Rossimell, Jarz, Colombo, Zelesnich, Fonda, Bertozzi, 
Sacco ,Brigante, De Lorenzi, Bertolizzi, Fedrigo. SAN DONA’: Canal, 
Bonetto, Giraldi, Spinazzè, Pastorelli, Roma, Camillo, Barbini, Fedri- 
go A., Pacifici, Bottosso, Barion, Gottardi, Guizzini, Fedrigo P. AR- 


BITRO: Catarinicchia, di Padova, 


La Fiamma continua a delu- 
dere î suoi tifosi, Ieri a San 
Luigi, opposta al San Donà 
nella quarta giornata di andata 
del campionato di Serie C, la 
squadra granata è stata battuta 
per dieci punti di scarto. Il 
successo degli ospiti è merito 
esclusivo di Pacifici, che si è 
riconfermato ancora una volta 
un gran «calciatore», Dodici dei 
quindici punti realizzati dai 
sandonatesi portano infatti la 
sua firma. Pacifici ha infilato 
l'ovale fra i pali da qualsiasi 
posizione con una precisione e 
una potenza che non capita di 
riscontrare in molti «ruggers». 
L'importanza di un buon «cal- 
ciatore» in squadra si è rivelata 
ancora una volta determinante. 
Sì fosse trovato Pacifici a gio- 
care dall’altra parte, nelle file 
cioè della Fiamma, il successo 
non sarebbe certamente sfuggi- 
to ai triestini, che di calci piaz- 
zati ne hanno falliti parecchi, 

La partita ha avuto due volti 
distinti. Nel primo tempo la 
Fiamma ha dato l'impressione 
di poter arrivare al successo, 
anche se non senza fatica, Al ri. 
poso infatti gli uomini di Te- 
ghini si trovavano in vantaggio 
per 5-3; una mèta di Brigante 
trasformata da Delli Compagni 
per i triestini e un calcio piaz- 
zato da Pacifici per gli ospiti. 
Nella. ripresa sono emersi in 
maniera più evidente che nel 
primo tempo fra i locali i so- 
liti difetti: «trequarti» non sem- 
pre all'altezza, e trasmissione 
lentissima del pallone. Ne bha 
approfittato il San Donà che, 
pur non possedendo una squa- 
dra molto forte, con Pacifici ha 


Polisportiva Friulana e due rap-|fatto in campo il bello e catti- 
presentanti Pordenone e Codroi. |vo tempo. 


Udine - Mirano 6-3 


MARCATORI: nel s.t, al 5° Mason 
(c.p.), al 27° Mattioni (drop), al 32° 
Mattioni (c.p.), UDINE: Di Giusto, 
Romano, Benassutti, Sgnaolin, Quiri. 
ni, Minen, Fenaroli, Mattioni, Can. 
doni, Pellegrini, Cossio, Bracci II, 
MIRANO: Bonato, Bon, Mason, Mion, 
Bonetto, Boldrini, Tomolo, Manente, 
Visonà, Montanari, Sticchi, Pellegri- 
nî, Muffatto, Nievo, ARBITRO: Bol- 
zanella, di Padova, 


Udine, 2 

Reduce dalla larga vittoria ripor- 
tata sul Mestre nella prima giornata 
di campionato, l’Udine ha trovato 
oggi un degno avversario. Il primo 
tempo si è concluso in parità, ma 
ha visto un Mirano aggressivo ed 
irruento che teneva in mano le re- 
dini del gioco: la squadra dilagava 
frequentemente nell’area udinese 
stroncando sul nascere ogni tentati 
vo di organizzarsi nell'azione, Tena- 
ce ed insidiosa giocava con tutta la 
intenzione di portare a casa i due 
punti preziosi per la ‘scalata alla 
Serie successiva come è nelle inten- 
zioni della squadra, ma il quindici 
allenato da Rossi ha, stroncato nel 
secondo tempo tutte le speranze de- 
gli ospiti, 

Gli udinesi vanno in svantaggio 
per opera di Mason che realizza al 
5° su calcio piazzato. La reazione 
però non si fa attendere: vengono 
imbastite azioni veloci che finalmen. 
te al 27° trovano il loro epilogo in 
un drop di Mattioni: 3-3, A questo 
punto non più assillata dal punteg. 
gio, la squadra mette in mostra al. 
cune azioni molto entusiasmanti. A) 
32' a seguito di un fallo avversario, 
Mattion, su calcio piazzato, raddop. 
pia, Paghi del risultato gli udinesi 
mon forzano più l'andatura accon- 
tentandosi di contenere la. reazione 
degli ospiti, 

U.S. 


Casale- CUS Trieste 19-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
5° meta Seroccaro trasf, Cappellet- 
to; al 9° meta Barbon; nel secon- 


do tempo al 22° meta Ceolin; al 30° © 


e. p. Seroccaro; al 36° meta Seroc- 
caro trasf, Ceolin. CASALE: Cada- 


muro P., Tasca, Bottazzo R., Bot- i, 


tazzo G., Fiorin, Moino, Cadamurò 
F., Barbon, Ceolin, Girardî, Seroc- 
caro, Cappellesso, Battistella, Cap. 
pelletto, Nascinben. CUS TRIESTE: 
Crapesi, Sereni, Sirotich, Detoni, 
Metz, Innocenti, Giassi, Aiccardi, Do- 
Vigo, Sbrizzaî, Bradac, Chessa, Cellî, 


Bassa, Schiozzi. ARBITRO: Coltro, | 


di Rovigo, 


La. serie utile del Cus. Trieste, 


che. durava. da. dué settimane, \è + 


Stata bruscamente interrotta ieri a 
Casale sul Sile, La squadra univer. 
Sitaria, a conclusione di una sfor- 
tunata partita, si è trovata som- 
mersa sotto un pesante passivo di 
diciannove punti a zero. Non man- 
cano certo le attenuanti al «quindi. 
Ci» allenato da Battaglia, 

I triestini, sorpresi da una par- 
tenza bruciante dei padroni di casa 
quando stavano ancora organizzan- 
dosì in fase di arginamento, sì so- 
no trovati in svantaggio di 8 punti 
dopo appena nove minuti di gioco, 


——______ li 
I RISULTATI: 

Mogliano Veneto - *Piave 96 
San Donà - *Fiamma. 15-5 
*Casale - CUS Trieste 19-0 
*Feltre - Cast. Paese 20-0 
*Udine - Mirano 63 
LA CLASSIFICA: 

Casale 44006198 
San Donà 43 01 60 16 6 
Udine 2200 39 15 4 
CUS Trieste 4202 98 40 4 
Fiamma Trieste:3 1 1 1 22 21 4 
Mestre 3111 36 51 3 
Feltre 4 112 32 453 
Cast, Paese 2,101 12 29 2 
Mogliano Ven. 4 1 0 3 15 65 2 
Piave 3 0-12 24 33 1 
Mirano 3003 6210 


Le partite del 9-11-1969; 
San Donà - Udine 

CUS Trieste - Feltre 
Mirano - Piave 

Mestre - Casale 

Cast, Paese - Fiamma 


i 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


i 


3 novemb 


" a n | 
E’ scattata la Serie «A» maschile di pallavolo 


Una panoramica degli altri sport nella regione, 


COMMENTI AL PRIMO ATTO PALLAVOLISTICO 
crereT co ug di ci e e ere Sr I Meets li lr 


<Bigs»: secondo le previsioni Già pronta la Calza Bloch 
all’insegna della giovinezza 


Difficile esordio del Ravalico 


Il campionato di pallavolo di 
Serie «A» s'è messo in moto 
sabato sera. Nel pieno rispetto 
delle previsioni, le quattro 
«bigs», Renana Virtus, Panini 
di Modena, Ruini di Firenze e 
i campoini in carica del Parma 
‘Bumor si sono imposte sulle 
rispettive avversarie. Però, men- 
tre i successi conseguiti in tra- 
sferta dai bolognesi e dal Pani- 
ni, appaiono convincenti non 
altrettanto possono dirsi quelli 
riportati rispettivamente dai 
campioni sul Bovoli e dalla Rui 
ni sul Baby Brummel. Cinque 
set sono stati necessari infatti 
sia al Ruini che al Parma Bu- 
mor per mettere a tacere le vel- 
leità di successo del Baby Brum- 
mel e anche del Bovoli di Bo- 
logna. Forse, sia peri fiorentini 
che per ti parmensi si tratta di 
‘una fase transitoria, di unafa- 
se di accostamento al clima in- 
fuocato che quest'anno sem- 
bra caratterizzerà tutto l’anda- 
mento del torneo. 

Sugli altri campi, l'Esercito, 
muova recluta per la massima 
divisione, ha piegato senza ec- 
cessiva fatica i Portuali di Ra- 
Vvenna una compagine destina- 
ta a occupare costantemente le 
posizioni di coda mentre la 
‘Termoshell ha fatto: valere i 


acclamarli. 


amarezza e delusione. 


SERIE B 


ro, Predolin, Donato, 


C., Bevilacqua, 


cinquecento, per sostenerli 


La sconfitta d'apertura non 
deve far testo. Mancavano Man- 
zin e anche il nuovo atleta ceco 
il cui arrivo è previsto nella 
settimana entrante. Il loro pros- 
simo inserimento dovrebbe po- 
ter equilibrare il sestetto trie- 
Stino in ogni settore; grazie al- 
la loro presenza il rendimento 
già abbastanza elevato di Pavli- 
ca, Dragan e di tutti gli altri 
dovrebbe aumentare. Ne trarrà 
beneficio il gioco di squadra, la 
proiezione offensiva e anche la 
tenuta difensiva. Forse, non è 
lontano il giorno in cui anche 
le squadre del calibro di un 
Panini, dovranno congedarsi dal 
campo dei vigili con evidente 


Vittorio Firmiani 


Sana È 
Pagnin - Bor Trieste 3-1 
(15-5), (15.7), (11-15), (15-12) 
PAGNIN PADOVA: Fiastrî, Ba. 

rato, Humal, Moisè, Baliello, Fusa- 

Ravazzolo, | F. 

BOR TRIESTE: Veliak S., Veliak 

Franco, Ursic Fuc- 

ka, Starc R., Stare E., Plesnicar. 


@|ARBITRI: Michelini, di Modena e 
Nicoletto ‘e Gaetani, di Padova, 


Padova, 2 

Il sestetto del Bor di Trieste 
è stato superato per 3-1 nel pri- 
mo turno del campionato na- 
zionale di Serie B di pallavolo, 
che lo opponeva al, Pagnin 
di Padova al Palazzetto dello 
Sport di Padova. I triestini 
hanno subito dimostrato di non 
trovarsi a loro agio sul pavi- 
mento del Palazzetto, perdendo 
due sets consecutivi. La squa- 
dra di Veliak è riuscita ad ac- 
corciare le distanze nella terza 
partita, vincendo per 15-11, 

Nel quarto set, infine, gli 
ospiti conducevano per 8-1 
quando, a questo punto, il Pa- 
gnin di Padova ha iniziato una 
generosa rimonta ed è riuscito 
ad aggiudicarsi il set e quindi 
anche l’incontro. 


ASTE 


*Libertas- Mantova 3-2 


(5-15, 16-14, 11-15, 15-1, 15-7) 

LIBERTAS: Neubauer, Giaco» 
melli, Frison e G., Germani, Co- 
drinî, Fogato, Morvay, Bearzi. VV. 
MANTOY. Bassani, Braghini, 
Mazzoli, Negri, Panzani, Porchioli, 
Tanadini, Barbieri, Chidozzi, Cano. 
va. ARBITRI: Ciocca e Calin. 


La Libertas, ripresentatasi 
nella serie cadetta dopo un an- 
no di assenza, ha esordito otti- 
mamente, Per 3 a 2 ha supera. 
to il sestetto dei Vigili del fuo- 


co di Mantova, ‘una squadra 


tecnicamente a posto che non 
ha però saputo contenere il 
maggior estro e la maggior po- 
tenza dei triestini, 

La Libertas, piuttosto scoordi- 
nata nella prima frazione s'è ri- 
presa magnificamente nelle suc- 
cessive. Vinta la seconda, ha 
ceduto nella terza ma è venuta 
brillantemente alla ribalta nel- 
le due conclusive, Il divario nu- 
merico verificatosi negli ultimi 
due set vinti dalla Libertas (15 
a 1 e 15 a 7) attestano ampia- 
mente la prestazione in cre 
scendo offerta dalla formazio- 
ne crociata. 

Nelle file della Libertas tutti 
si sono impegnati al massimo 
delle loro possibilità; una span- 
na al di sopra degli altri si è 
esibito Germani, vero martel- 
latore della difesa A 

. F. 


SABATO ALLO STADIO 


Baseballers in pista 


Organizzate dal Comitato re- 
gionale della Federbaseball con 
l'assistenza tecnica del C.R.I. 
della. Fidal, verranr> disputate 


sabato prossimo allo 


nifestazione avrà 
ore 14.30. 


ATLETICA LEGGERA 
Sabato assemblea 
straordinaria regionale 


Sabato prossimo si terrà nel. 
la sala della delegazione provin- 
ciale del CONI in via del Tea- 
tro, a Trieste, l'assemblea re- 
gionale straordinaria delle so- 
cietà di atletica leggera del 
Friuli-Venezia Giulia, La prima 
convocazione avverrà alle 15.30, 
la seconda alle 16.30. All’ordine 
del giorno figurano i seguenti 
argomenti: verifica dei poteri, 
elezione della presidenza della 
assemblea, esame di modifiche 
allo statuto federale. Verranno 
inoltre nominati i cinque dele- 
gati della regione che prenderen- 
no parte all'Assemblea straor- 
dinaria nazionale della FIDAL 
in programma a Roma nei gior- 


ni 6, 7 e 8 dicembre, 


stadio 
«Grezar» le gare di atletica leg- 
gera valevoli per il «Trofeo au- 
tunnale» riservato ai giocatori 
tesserati pet le squadre di ba- 
seball della zona. Il programma 
prevede la disputa di queste 
specialità: metri 80 piani, salto 
in lungo e lancio della palla di 
baseball dalla, pedana e con il 
settore del giavellotto. La ma- 
inizio alle 


IN VISTA DELLA «Ap FEMMINILE DI BASRET 


Ancora due settimane e poi 
anche il massimo campionato 
femminile di pallacanestro ini- 
zierà le sue fatiche, Il torneo 
quest'anno si presenta con ca- 
ratteristiche del tutto diverse 
rispetto alle edizioni passate e 
ciò poiché non esiste più quella 
egemonia assoluta che negli ul- 
timi anni vedeva la Recoaro in- 
discussa dominatrice. La squa- 
dra vicentina, perso l’abbina- 
mento, si è indebolita, per cui 
la lotta sarà indubbiamente più 
appassionata avendo le altre 
compagini rinforzato i quadri 
o maturato il loro parco gioca» 
tori. Il vantaggio di poter assi- 
stere a un campionato che, al- 
meno sulla carta, si presenta 
molto aperto, darà maggior in- 
teresse al torneo che quest’an- 
no dovrebbe, quindi, assumere 
un'impronta più marcata sia 
agonisticamente e sia tecnica- 
‘mente. 

La Pallacanestro Calza Bloch 
si presenterà al via senza ecces- 
sive modifiche nella rosa (an- 
che se qualcosa è cambiato), 
ma con il vantaggio di avere 
la squadra di gran lunga la più 
giovane del torneo (età media 
19,2 anni) e nel contempo ma- 
turata, poiché tutte le giocatrici 
hanno alle spalle un’attività di 
campionati e tornei non indif- 


diritti della sua esperienza nei 
confronti della Pallavolo Mila- 
no, anche questa una formazio- 


TORNA A TRIESTE (PISCINA BIANCHI) IL PUGILATO DI LIVELLO 


me, almeno sulla carta e in ba- 
se a quanto visto nella prima 
uscita, non certo molto regi- 
Strata nei vari settori. 
Tuttavia, dopo la prima gior- 
nata di gara, si deve affermare 
che non tutte le compagini in 
lizza sono apparse all'apice del- 
la condizione e del resto il fat- 
to era scontato. Rimbalzano 
peraltro favorevolmente le pro- 
ve brillanti del Bovoli e del 
Baby Brummel, sebbene per- 
denti in casa, di fronte ai cam- 
pioni in carica e di fronte ai 
Ruini 
I Vigili del fuoco Ravalico di 
Trieste, al ritorno nella Serie 
«A», hanno perso a ‘opera del 
Panini. Qualsiasi esordio è dif- 
ficile specie se si deve affron- 


ie Pe Et LIVIO E IONI COBRA 
SERIE A 


I risultati 
Esercito - Portuali 34 
Virtus Bologna-Casadio 3- 
Panini - Ravalico 3 
La Torre - Milano 3 
Ruini - Baby Brummel  3- 
Parma - Bovoli 3- 


tare la quadrata, massiccia com- 
pagine di Anderlini, imbottita 
di nazionali e imperniata sul 
virtuoso cecoslovacco Musil. 
Grilanc, Sgomba, Cipolla, Wal- 
ter Veliar e Tippi, affiancati 
agli esperti Pavlica, Dravan e 
Rasman al loro esordio nella 
massima divisione hanno avuto 
la sventura di imbattersi in un 
sestetto animato da piani am- 
biziosi. Forse, se opposti a 
un’altra squadra meno blaso- 
nata, i vigili sarebbero riusciti 


PROGRAMMI GIULIANI PER LA NEVE 


TOLGONO GLI SCI 
DALLA SOFFITTA 


.B. — Le società giuliane di sci tolgono le «tavolette» 
dalla soffitta. Sono infatti ormai in piena attività per 
presentarsi degnamente ai primi appuntamenti della sta- 
gione che, secondo una prima bozza del calendario, do- 
vrebbe aprirsi il 10 gennaio con lo slalom di Cave del 
Predil, riservato ai seniores. Il giorno ,seguente, invece, 
saranno impegnati i giovani. 

. Dati ufficiali sul calendario della nuova Stagione, pe. 
rò, sono ancora in embrione. Il Comitato, come ormai da 
parecchi anni succede, tarda notevolmente nello stabilire 
date, località e gare. E’ stata, sinora, elaborata una pri. 
ma bozza comprendente le manifestazioni seniores, ma 
senza alcun criterio di ufficialità. La riunione che dovrebbe 
risultare conclusiva ai fini del calendario si svolgerà ap- 
pena il 23 novembre, quando cioè tutto dovrebbe essere 
già stabilito da parecchio tempo. Nun si può quindi par- 
lare, anche se con certo anticipo, delle gare: si può sola- 
mente accennare alle competizioni riguardanti le società 
triestine, per le quali, ormai, non ci sono dubbi, 

ll 17 e 18 gennaio Tarvisio ospiterà l'ormai classica 
«Duca d'Aosta», la gara internazionale organizzata dallo 
Sci Cai Trieste, che comprende le due prove di slalom. 
Per l’ultima settimana di febbraio sono in programma, 
sempre a Tarvisio, i campionati italiani giovanili delle 
prove alpine, curati dallo Sci Cai XXX Ottobre. Quindi, 
la prima o la seconda domenica di marzo, ci saranno i 
campionati triestini allestiti dallo Sci Accademico Italiano, 
e in questo periodo anche le due tradizionali manifesta: 
zioni giovanili delle AGLI. 

Quest'anno non ci sarà la «Rassegna dello sci». La 
XXX Ottobre, infatti, intende rinunciare, almeno per que- 
sta stagione, alla manifestazione, perché impegnata nella 
organizzazione dei campionati italiani giovani. E” auspi 
cabile, comunque, che la «Rassegna» ritorni in calendario, 
poiché si tratta d’una gara molto interessante, che ha sem- 
pre rappresentato una tappa d’obbligo per le nuove leve. 

Frattanto a Tarvisio continuano i lavori per la Coppa 
Duca d’Aosta e per gli assoluti giovanili. La pista «B» del 
Priesnig è stata praticamente messa a nuovo con accorgi. 
menti tecnici che la collocano tra le migliori piste di 
discesa. Sono stati allargati alcuni tratti; sono stati au 
mentati il dislivello e la lunghezza della pista, che è stata 
garantita quindi per qualsiasi manifestazione. Anche sul 
Monte Canin la pista è stata c«riabilitata», anzi i lavori 
hanno permesso l’allestimento di un complesso veramente 
efficiente, che potrà permettere un'attività maggiore e a 
qualsiasi livello. 


© Fervono ? preparativi per la \ originalità” di questa” idea; il 
& cogliere il loro primo succes- | annunciata riunione di pugilato ring — come noto — sarà alle- 
so di fronte ai loro generosi pa- | che sì svolgerà venerdì prossimo | stito sull’acqua, si sta di giorno 
ladini accorsi in forze, oltre |alia piscina Bruno Bianchi. La|in giorno concretando, per cuì 


sì può già affermare che la riu- 
‘mione avrà indubbiamente suc. 
cesso, sia per l’inconsuzto sce- 
nario, sia perché il pugilato a 
Trieste è merce rara e ricercata, 
e sia, fattore più importante, 
perché in. questa riunione salirà 
sul quadrato anche il campione 
del mondo dei pesì medi Nino 
Benvenuti, per esibirsi contro 
il campione italiano Aldo Bot- 
tistutta e l'argentino Toni Agui 
lar. E sarà proprio durante que- 
sta manifestazione che il nostro 
campione collauderà la sua for- 
ma în vista del «mondiale» con 
Rodriguez. 

Benvenuti, che lascerà Trieste 
il giorno dopo la riunione, è già 
da tempo nm ullenamenio, Sino. 
ta ha svolto molto footing e la- 
voro in palesira; adesso è giun- 
to il momento dei guanti. A 
questo proposito arrivano oggi 
dagli Stati Uniti due sparring 
partners, Eddie Owens e Sonny 
Floyd, che impegneranno Nino 
in dure sedute. La scelta di que- 
sti due non è caduta a caso, 
Owens è stato scelto per aver 
già incontrato. Rodriguez, del 
quale, quindi, conosce le caratte- 
ristiche della boxe. Floyd, inve. 
ce, è un pugile molto veloce, 
che servirà a Benvenuti per au. 
mentare. il colpo d'occhio e la 
sveltezza: dei colpi. Da oggi î 
due americani lavoreranno con 
Nino mella palestra della Scuo- 
la allievi di Pubblica sicurezza 
di San Giovanni. 

Al Silvani frattanto vive quo- 
tidianamente accanto al cam- 
pione del mondo. Gli è vicino 
con tutti i suoì consigli e con la 
sua forza psicologica che lo di- 
stingue nell'ambiente del. pugi- 
lato. ‘Con Silvani il lavoro di 
preparazione procede senza dif- 
ficoltà e Benvenuti ne sta ja 
cendo notevole profitto. 

Ritorniamo alla riunione di 
venerdì. L'organizzatore Bruno 
Vizzaccaro sta seguendo attiva- 
mente il lavoro di preparazione 
del match. La sua idea si sta 


P 


ormai concretando e la scena di 


te inconsueta per una riunione 
di pugilato. 

Il «clou» della serata sarà rap- 
presentato dall'esibizione di Ben- 
venuti, ma anche il «contorno» 
merita di esser visto. Saliranno 
sul quadrato ottimi dileitanti 
della nostra regione, impegnati 
contro alcunì pari peso jugosla- 
vi. 


TTALIA » DANIMARCA 3-1 
La Coppa Europa 


alle calciatrici azzurre 


RETI: nel primo tempo all’8’ Oster- 
gard, all’1l’ Ciceri, al 29° Medri, al 
32° Ciceri, ITALIA: Amari; Fabbri, 


Cittadino; De Grandis, Zaramella, 
Colombo; Gerwien, Males, Giuber- 
tone, Ciceri, Madri, DANIMARCA: 


Schelke; Nielsen I, Thomsen; Man- 
dikova, Schaefter, Inge Kristensen; 
Sevcikova, Hansen II, Irene Kristen- 
sen, Ostergard, Hansen I, ARBITRO: 
Cosentina, NOTE: al 17° del primo 
tempo la Giubertone, infortunatasi 
in uno scontro, è uscita, dal campo, 
sostituita dall’Angeletti; nella ripre- 
sa la Danimarca ha sostituito Inge 
Kristensen con Joan Nielsen, 


Torino, 2 
L'Italia si è aggiudicata la 
Coppa Europa di calcio femmi- 
nile battendo nella finale la Da- 
nimarca per 3-1, Le due squadre 


questo ring, sistemato in mezzo | Sì sono date battaglia con spiri- 


all’acqua, dà un'atmosfera addi. 
rittura teatrale, cosa ceriamen- 


gagliardo, sfoderando una 
grinta ed una «durezza» degne 
delle migliori tradizioni calcisti- 


Venerdì sera Nino Benvenuti 
in una impegnativa esibizione 


che. Il pronostico vedeva favo- 
rita l’Italia, e le azzurre non 
l'hanno smentito. 


Dotate di uno spiccatissimo 
senso della posizione, precise e 
veloci nei passaggi e nel gioco 
di disimpegno, le italiane non 
hanno tardato ad imporre il 
proprio modulo di gioco, rimon- 
tando dapprima la rete subita 
a otto minuti-dall’inizio e ins 
stendo quindi nelle azioni che 
hanno permesso loro di segna- 
Te due reti nel giro di un quar- 


ferente, che garantiscono una 
certa esperienza da non sotto- 
valutare specialmente se si con- 
sidera la giovane età di tutte le 
ragazze. 

I cambiamenti. Non ci saran- 
no più la Flego e la Torbianelli 
(passate alla Julia), la Cerar e 
la Carlon. Quest'ultima sarà so- 
stituita da Chiaretta Longo, una 
giocatrice proveniente dal Cir- 
colo Marina Mercantile dove ha 
già dimostrato ampiamente il 
suo valore. L'inserimento di 
questo giovanissimo pivot non 
ha creato alcun problema per 
Ghietti, poiché Ia giocatrice si 
è adattata facilmente allo spiri- 
to di squadra, che dal canto suo 
ne ha risentito favorevolmente. 
Comunque, visto che ci sono an- 
cora delle possibilità, è auspi- 
cabile un ritorno anche della 
Carlon, il cui apporto alla squa- 
dra è stato sempre notevole, 

L’ossatura della squadra sarà 
su per giù quella dello scorso 
campionato. Le «dieci» che af- 
fronteranno le prime fatiche del 
campionato sono le esterne Pa- 
corini, Caradonna, Comel, Ales- 
sio, Marini e Robolotti; Longo, 
‘Benvenuto, Cernigai e Cuogo 
che giocheranno «sotto . cane- 
stro». Di queste, due sono anco- 
ra juniores (Cernigai e Marini) 
mentre la Robolotti e ia Cuogo 
sono passate definitivamente in 
prima squadra al posto della 
Torbianelli e della Flego. 

Ghietti non si è ancora pro- 
nunciato sulla squadra e ciò per 
motivi di serietà. Infatti tutte 
le altre squadre del torneo so- 
no molto cambiate, per cui non 
si può teorizzare il valore delle 
singole formazioni. Ci vorrà 
qualche turno di gara per poter 
azzardare un punto sul campio- 
nato. Il presidente della Calza 
Bloch, comunque, si aspetta 
molto dalla sua squadra che, 
francamente, ha tutti i numeri 
per poter recitare una parte di 
primo piano in questo torneo. 

Le biancocelesti hanno inizia- 
to la preparazione a metà. set- 
tembre e dal lato tecnico la 
squadra ha già raggiunto un’ot- 
tima consistenza. Manca l’agoni- 
smo non avendo la società po- 
tuto effettuare un precampiona- 
to con partite più o meno diffi 
cili, per saggiare le possibilità 
di ognuna delle giocatrici. C'è 


to d'ora. 

La Danimarca, che ha dimo- 
strato una costanza e una resi. 
stenza notevoli, si è vista pre- 
clusa ogni possibilità di recupe- 
To. Alla evidente inferiorità tat- 
tica, si è aggiunto un compren- 
sibile affanno che ha impedito 
alle danesi di fronteggiare la 
situazione con la dovuta tran- 
quillità. Nulla da eccepire dun- 
que sul risultato che assegna 
all'Italia il trofeo europeo. 


SAGIT: RINFORZI 
MM Il Gruppo Sportivo «Sagit» di 

"Tregasio, che si è assicurato nei 
giorni scorsi i servizi come consu- 
lente tecnico di Erminio Bolgiani, già 
general manager della «Max Mayer», 
è in trattative con Luigi Sgarbozza 
ed Ercole Gualazzini per avere 1 due 
corridori nella propria formazione 
1970, 


INTEMPERANTE 
MM Il triestino Giovanni Intempe- 
rante, del Gruppo Sportivo San 
Giacomo, prenderà parte al giro po- 
distico internazionale di Roma. 


stata solamente quella uscita 
nel Trofeo Porto di Trieste, ma 


Sa 


La Alessio in una partita dello scorso campionato di basket ‘ 


NAZIONALI DI GINNASTICA în 


Udine, 2 

Si sono concluse stamane al 
Palazzetto dello Sport le gare 
nazionali allievi di ginnastica 
per rappresentative regionali 
alle quali hanno preso parte i 
comitati regionali dell'Umbria - 
Toscana, Marche-Abruzzi, Cam- 
pania - Lazio, Triveneto, Cala- 
bria, Liguria, Lombardia, Pie- 


e dell'Emilia: Al termine delle 
prove si sono esibiti gli allievi 
dell'accademia dei ginnasti az- 
zurri, che hanno messo in mo- 


allora, la squadra non era an- 
cora sufficientemente preparata. 

La prima partita vera e pro- 
pria, quindi, la Calza Bloch la 
giocherà domenica prossima in 
Coppa Italia affrontando la vin: 
cente di Arbor Rubertex Reggio 
Emilia - Ternana. Si tratterà di 
una gara che non dovrebbe ri- 
sultare difficile per la compagi- 
ne di Ghietti ma che servirà co- 
me ottimo allenamento alla vi- 
gilia del campionato. 

Per i tifosi della Pallacanestro 
Calza Bloch ci vorranno ancora. 
parecchi giorni prima di vedere 
la squadra all’opera. Infatti il 
campionato per le biancocelesti 
inizierà in trasferta (a Milano 
contro la Standa). Ci vorrà il 
secondo turno per vedere le 
biancocelesti all'opera, contro il 
Treviso, in una partita che cer- 
tamente sarà molto combattuta. 


G. B. 


stra un alto grado di prepara- 
zione. 

Prima di procedere alla pre- 
miazione il presidente del co- 
mitato regionale triveneto, Pe- 
rino, ha commemorato l’ope- 
ra di Mirko Bernardi, presi 
dente dell'Udinese e del comita- 
to triveneto. Mentre il Sindaco 
di Udine prof. Cadetto ha ri- 
volto brevi parole di saluto a 
tutti gli atleti e ha offerto a 
nome del presidente della Re- 
pubblica Saragat una medaglia 
d’oro al primo classificato del- 
la categoria C, 


I RISULTATI 

Categoria A: 1) Gilli (Comi. 
tato regionale emiliano); 2) a 
pari merito Cuzzoni (Comitato 
regionale lombardo) e Mostar- 
dini (Triveneto). 

Categoria B: 1) Favilla (Co- 
mitato umbro-toscano); 2) Pe. 
saglio, 3) Faraboschi, ambedue 


== 


IN MARGINE AI CAMPIONATI REGIONALI DILETTANTI DI CALCIO 


Meccanismo promozioni e retrocessioni 
Attività Rappresentative di tre categorie 


L'attività sui campi dilettan- 
tistici di calcio si ‘è iniziata da 
poco più di un mese e si pro- 
trarrà sino a giugno. Nei cam- 
‘pionati è già in atto però fra le 
varie squadre la grossa batta. 
glia per assicurarsi il primato 


o per sfuggire dalle posizioni 
scomode delle classifiche, prima, 
che sia troppo tardi. Una lotta 
che si protrarrà per mesi e che 
con il passare delle settimane 
#i farà sempre più furiboada. 
Diamo una occhiata a quello 
Che accadrà quando sui vari 
campionati calerà il sipario, ar- 


Tiverà cioè il momento di tirare 
le somme, 
Il consiglio direttivo de! Co- 


mitato-regionale della Federcal- 
cio ha reso noto il meccanismo 
delle promozioni e deile retro. 
cessioni che è il seguente: 


CAMPIONATO DI PROMO. 


ZIONE. Delle sedici squadre in 
gara, la ‘prima classificata si as- 
sicurerà il diritto alla prumozio- 
me in Serie D. Le ultime tre 
classificate verranno retrucesse 
in «Prima categoria». 


CAMPIONATO DI PRIMA. CA. 


TEGORIA. Trentadue le squa- 
dre che, suddivise in due gironi, 
danno vita a questo campiona- 
to, Il meccanismo delle promo- 
zioni, in questo torneo, è più 
complicato. Di diritto verranno 
ammesse alla categoria «Promo. 
zione» due squadre, la prima 


classificata di ogni girone, Se 
nessuna compagine della regio- 
ne retrocederà dalla Serie D, 
verrà promossa una terza squa- 
dra che uscirà dalla qualifica 
zione fra le seconde classificate 
di ogni singolo raggruppamen- 
to. Il salto nella categoria in- 
feriore coinvolgerà sei compa» 
gini, le ultime tre classificate 
di ogni girone, 

CAMPIONATO DI SECONDA 
CATEGORIA, Verranno promos- 
se in «Prima categoria» quattro 
squadre, la prima classificata di 
ogni girone ed eventualmente, 
a mezzo di qualificazione, tan- 
te altre compagini quanti sa- 
ranno i posti disponibili nella 
categoria superiore. Retrocede- 
ranno in «Terza categoria» do- 
dici squadre, le ultime tre di 
ogni raggruppamento, 

CAMPIONATO DI TERZA CA- 
TEGORIA. Verranno promosse 
in «Seconda categoria» le vin- 
centi i vari gironi. 

oo 


Il consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale della Federcal- 
cio ha reso noto il programma 
di massima delle varie rappre- 
sentative dilettanti del Friuli - 
Venezia Giulia per la corrente 
stagione. \ 

La maggiore rappresentativa, 
quella che parteciperà al «tor- 
neo delle regioni», scenderà in 
campo nelle giornate del 14 e 15 


febbraio per partecipare al qua- 
drangolare eliminatorio fra le 
squadre del Nord, Il concentra- 
mento verrà effettuato ad Aba- 
no e oltre al Friuli-Venezia Giu- 
lia sarà impegnato anche il Ve- 
neto. Non si conoscono ancora, 
invece, i nomi delle altre due 
selezioni, 

Da quest'anno la Lega nazio. 
Nale dilettanti ha deciso di or- 
ganizzare un «Torneo delle Pro- 
Vince», riservato a rappresenta- 
tive composte da giocatori mi. 
litanti nei campionati di secon. 
da è terza categoria. Al Friuli- 
Venezia Giulia sono stati riser- 
vati tre posti, e il Comitato re- 
gionale ha deciso di iscrivere 
le rappresentative di Trieste-Go- 
tizia, Pordenone e Udine, Sono 
già stati incaricati i dirigenti 
che dovranno curare le squa- 
dre: quella di Trieste - Gorizia 
sarà assegnata a Guerrino Sal- 
vadori, quella di Pordemone a 
Michele Guidi e quella di Udi. 
ne a Mario Pascoli. 

Il C. R. ha inoltre stabilito di 
far disputare una partita fra le 
selezioni dei gironi «A» e «By 
del campionato dilettanti di 
«Prima categoria», All’incontro 
potranno prendere parte solo 
giocatori nati dopo il primo lu. 
glio 1946. La partita verrà gio. 
cata il 15 febbraio 1970 in locali- 
tà da stabilire, 


Ci N. 


Sempre più ricco 
l'Almanacco del calcio 


L'edizione 1970 dell'Almanacco del 
Calcio — la più antica e la più re- 
putata fra le pubblicazioni di carat- 
tere statistico ed informativo sul 
calcio, fra quante sono stampate nel 
mondo — è stata completata e mes- 
sa in vendita quest'anno con circa 
due mesi di anticipo sul consueto, 
@ ciò per consentire a quanti si inte. 
ressano del più popolare degli sport 
di poterla utilizzare e consultare sin 
dall'inizio del campionato, 

L'Almanacco ha mantenuto sostan. 
zialmente inalterata la veste che lo 
ha reso tanto popolare nel giro di 
trenta anni: tuttavia anche stavolta 
presenta delle novità. La rubrica 
delle «schede dei calciatori della Se. 
Tie A», innovata nel 1969 con grande 
successo, è stata stavolta estesa an- 
che a tutti i calciatori della Serie B. 

Sono state inoltre aumentate le 
informazioni sui campionati delle 
Serie A, B, C e D e sulla Coppa 
Italia, La parte internazionale è sta- 
ta completamente revisionata e sud- 
divisa in quattro distinte sezioni 
(attività. delle squadre nazionali ita- 
liane, organizzazione mondiale ed 
europea del calcio, competizioni per 
Squadre nazionali, competizioni in- 
ternazionali per squadre di società), 
in modo da consentire una più fa- 
cile e rapida consultazione, 

Naturalmente l'aumento delle pa- 
gine ha permesso altresì di pubbli- 
care molte notizie minori che tutta- 
via interessano il vasto pubblico dei 
lettori: dai campionati giovanili «De 
Martino e Primavera», alle competi- 
zioni asiatiche ed africane, dagli in- 


cassi della Serie D all'attività delle 
squadre nazionali militari, Insomma, 
una autentica miniera di notizie or- 
dinata con. minuziosa cura e con 
pratiche innovazioni, 

Ultima e certamente gradita novi. 
tà: il costo del ricco volume è stato 
diminuito da 1500 a sole mille lire, 
in modo da renderne possibile l'ac- 
quisto a chiunque. 

Almanacco illustrato del calcio 
1970, pubblicazione annuale fondata 
da Leone Boccali nel 1939 (29.0 vo- 
lume), e diretta da Luigi Scaram- 
bone, con la collaborazione di Gior. 
gio Chellini, Angelo Garavaglia, Da. 
nilo Mazzucato, Angelo Ponti e Gior. 
gio Sali, Copertina a colori di Car- 
melo Silva, Edizioni Carcano, via 
Archimede n. 129, 20129 Milano, Pagg, 
IV-448, con 47 illustrazioni, lire 1000, 


DIL ADDIILINIDIADAN 


Gito e soggiorni 


SOC. ALPINA DELLE GIULIE - 
Gruppo giovanile ESCAI «U. Pacifico», 
Domenica 9 novembre, con partenza 
alle ore 7 gita a Castelmonte di Civi- 
dale salendo da Aizzida e visita di 
Cividale dei Friuli. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale di piazza 
Unità d’Italia 3, tel. 35240. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERE E 


ore 12 . 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N 48 
(angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16839/67 


Srila iiniicon crgscesa seneca 


monte=Vald’Aosta; Sardegna 


LOMBARDIA PRIMA; 
DEI COMITATI REGIONALI; 


fu 

zi 

del Comitato regionale lom- si 
bardo. sc 
Categoria. C: 1) Milanetto © pi 
(Triveneto); 2) Crulli (Comita- . (e 
to toscano); 3) Merlo (Comita- | zi 
to lombardo). c 


La classifica per rappresenta bd 
tive regionali è la seguente: 1) G 
Comitato regionale lombardo, © ne 
p. 453,29; 2) Comitato regionale | vi 
emiliano p. 444,55; 3) Comitato. 
triveneto p.-443,50; Comitato re: hi 
gionale umbro - toscano, 441,90. i 


CICLISMO AMATORI 
Giorgetti e Mauri 


nella cronoscalata 


Organizzata dalla Società ci 
clistica amatori triestini si è di. 
sputata ieri l’annunciata crono- 
scalata Muggia -S. Barbara de- 
nominata II Coppa «Ceretti» - 0 
I G. P. di Muggia riservata a d 
tutte le categorie. La gara ha a 
avuto un ottimo successo e tut- Gi 
ti i concorrenti hanno ottenuto Di, 
il loro meritato premio per il a 
concorso di vari enti e ditte cit- TI 
tadine che hanno fattivamente Ss 
collaborato con il solito appas- 
sionato sportivo Benedetto Ci- s 
cale. e 

Questi i risultati: V 

Amatori: 1) Scraiber, 2) Ma- 
tega. 3) Zobec, 4) Bevilacqua, t 
5) Zerial, 6) Bonanno, 7) Vido- ; 
ni, 8) Depretis, 9) Del Een, 10) | È 
Depangher, 11) Volpe, 12) Sul- n 
ligoi, 13) Mahnic. i 

Veterani: 1) Mauri, 2) Guidot- O 


ti, 3) Gianella, 4) Steffinlongo, D 
5) Gradenigo, 6) Volsig, 7) Bem-  * 
bo, 8) Furiani, 9) Ponton. D 
Dilettanti: 1) Giorgetti, 2) S 
Cernivez, 3) Rigo, 4) Simonetto. Hi 
Allievi: 1) Simonich. d 
Esordienti: 1) Vremec, 2) Ma- T 
nilli. A 


Leva della gioventi: 1) Novel, — d 
2) Gasparini, 3) Bianchin, 4) 
Ciacchi. K 


dé 
d 
Hockey prato: — a 

e gelo 
finali juniores È 
Risultati della seconda giornata: (6 

Ferrini Cagliari - H. €, Trieste 1-0 g 

Buscaglione Roma - H. C. Roma 1.1 

Classifica della seconda giornata: Le 

H. C. Roma 2110213 di 

Ferrini Cagliari 2 110 10 8 “ 

Buscaglione Roma 2 020 11 2 x 

H. C. Trieste 2 002 0200 d 

Gli incontri di domani; fsi 
Buscaglione Roma - H. C. Trieste la 
H. C. Roma - Ferrini Cagliari al 
da 

. 
Arbitro bastonato — d 
CRETA . e, ti 
dai tifosi a Chieti i 
Chieti, 2 t 

Seri incidenti sono avvenuti o 
nello stadio di Lanciano, al ter- | 
mine dell'incontro di calcio tra t 
la squadra locale e il Poggiardo, ti 
entrambe militanti in Serie D. t 
All'ultimo minuto di gioco, quan- [ 
do le squadre erano sul punteg- n 
igo di 2-2, l'arbitro Maione, di t 
Napoli, concedeva ai locali un i 
calcio di rigore che era battuto l 
e realizzato dalla mezz’ala Ca- 1 
puano. L'arbitro però ordinava £ 
la ripetizione della massima pu- — I 
nizione in quanto il portiere si f 
era mosso prima del tiro in | È 
porta, È 

Lo stesso Capuano ripeteva, ( 
ma questa volta il tiro veniva 1 
parato. Al fischio finale i 3 mila 
spettatori presenti manifestava» ; 
no la propria disapprovazione, ‘ 
protestando vivacemente. Circa È 
seicento persone si riversavano ; 
lungo le gradinate, e bloccava- 
no il sottopassaggio di accesso. 

Dopo mezz'ora il direttore di 
gara tentava di raggiungere gli 
spogliatoi, riuscendo dal sotto- 
passaggio, e tentando di attra- 
versare il terreno di gioco in di- 
rezione di un cancelletto posto | F 
sotto la tribuna. A questo pun- È 


to, però, era aggredito e colpito 
con pugni e calci, 


(3 


ID 


bei 
| 


19) mò | 


ei 


Lunedì, 3 novembre 


Londra — Dimo: 
da soldato, 


1969 


(Telefoto ANSA-IYPI al «Piccolo») 


stranti arabi marciano verso l'ambasciata d’Israele, con un bambino vestito 
per manifestare la loro solidarietà con i guerriglieri palestinesi dell’«AI Fatah» 


IL PICCOLO 


CLAMOROSO RIENTRO IN MASSA NEGLI S.U., CON TAPPA IN CANADA 


REDUCI DA CUBA SEI «PIRATI: 
SI COSTITUISCONO ALL'F.B.I. 


Tra il 1968 e il 1969 fecero dirottare altrettanti aerei nell'isola caraibica: 
ora hanno deciso di tornare in patria, dove rischiano perfino la pena capitale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Plattsburgh, 2 

La pirateria aerea è decisa- 
mente l'argomento del giorno 
negli Stati Uniti: mentre perdu- 
Ta vivissima l’eco del clamoro- 
so gesto del marine Raphael 
Minichiello, autore del più lun- 
go dirottamento della storia, si 
è appreso oggi che ben sei «pi- 
rati dell’aria» americani sono 
tornati da Cuba, consegnandosi 
all’FBI. I sei erano ricercati 
per pirateria aerea e rapimen- 
to; il primo di tali reati com. 
‘porta condanne durissime, con 
il massimo della vena di morte. 

I sei pirati sono giunti a 
Montreal ieri sera, con il mer- 
cantile cubano «Luis Arces Ber- 
gnes»: a Montreal, hanno chie- 


sto alle autorità canadesi di ac- 
compagnarli al confine con gli 
Stati Uniti, dove sono stati con- 
segnati all’FBI. A. Plattsburgh, 
i sei sono comparsi, stamane, 
di fronte al commissario fede- 
rale Joseph Kellv. che hasta; 
bilito, per mandarli a piede li. 
bero, cauzioni. varianti da cen- 
tomila a. duecentomila dollari: 
non essendo in grado‘ di paga- 
re, i sei sono stati associati al 
carcere della contea di Clinton. 

Sui motivi di un tosì massic- 
cio ritorno, davvero sconcertan- 
te se si pensa alle dure pene che 
i sei rischiano di vedersi in- 
fliggere, l’ufficio dell'FBI non 
ha voluto fornire particolari. A 
Washington, il direttore del 


l'FBI, Edgar Hoover, ha detto 


== =; 


"Vv | 


ER DAR VITA A _PROFICUI NEGOZIATI SUL M.0. 


TROPPA LA SFIDUCIA 
FRA ARABI E ISRAELIANI 


Lo ha sostenuto il Ministro britannico Thomson 
in visita a Tel Aviv - Dimostrazioni e attentati 


x , Gerusalemme, 2 

Violente piogge sono cadute 
oggi sui territori occupati da 
Israele, contribuendo a ridurre 
l'entità delle previste dimostra- 
zioni Ostili degli arabi per il 
52.0 anniversario della «dichia 
tazione Balfour», con la quale 
fu promesso un «focolare na- 
zionale» agli ebrei in Palestina; 
sì sono avuti, peraltro, alcuni 
scioperi e dimostrazioni, so- 
prattutto nella città di Gaza 
(già sotto amministrazione egi- 
ziana) e în quella di Ramallah 
(Cisgiordania); inoltre, lanci di 
bembe a mano nell'abitato di 
Gaza, (tre soldati israeliani so- 
no rimasti feriti) e nel vicino 
villaggio di Dier el Ab Balah. 

Intanto.le autorità israeliane 
hanno sospeso il coprifuoco ira: 
posto a Hebron (Cisgiordania), 
dopo la morte di due soldati 
israeliani, in un'imboscata tesa 
loro ieri sera in un sobborgo 
settentrionale della città. Il co- 
prifuoco era stato introdotto a 
Hebron dopo una visita com- 
Ppiuta dal Ministro della Difesa 
israeliano, Moshe Dayan, e ‘dal 
capo di stato maggiore, genera: 
le Haim Bar-Lev. 

A Gerusalemme si è riunito 
ah i Governo, che assicura il 
Sha eo degli affari correnti in 
z a del nuovo ministero, 
espressione delle recenti elezio- 
sini Boo tra l'altro, ha deciso 
sia HS are il modo di finanzia- 
prati naggiori impegni legati al 
ne Milltare della 
o e giorni fa è stato 
età dei nise; 


- at 
fe Israele per 3 una 
qui, si è i x; 
to. separatamente E 
ToloE istaeliano Golda Meir e 
3 di Ministro degli Esteni Ab- 
DE an. Un portavoce del Mi- 
1) negli Esteri ha preso 
Da © circa le dichiarazioni 
Sera da Thomson nel 
un igevimento a Tel 
della «dichiarazione. SAIssno 
ione Balf » 
Thomson. aveva detto die roi 
enna per 
«PUÒ essere ci Grcono 
ta non può Si Ti 
dell Annoso sentimento di sfidu- 
ia esistent arabi e i 
liani; oggi “il Portavoce da ii 
Ki; Tibadisce 1: 
E per «un trattato dipe 
liberamente negoziato» con 


Stasera, nel corso di una con- 
erenza stampa, Thomson ha 
Chiarato, d'altro canto, che 
«un intervento esterno» 
contribuirebbe alla soluzione 
lella crisi libanese: egli ha così 
Tisposto a una domanda circa 
la possibilità di un intervento 
americano nel Libano. Quanto 
alla situazione generale del Me- 
dio Oriente, Thomson ha riba- 
dito che l’attuale «impasse» e 
la guerra non dichiarata fra 
jeraetiani e arabi pongono Israe- 
È SE paco mondiale di fron- 
oscura». prospettiva molio 
Amman, intanto, un por- 
tgoe: del «Comando della lot- 
noto ceo palestinese» ha reso 
L ce nove preci di 

Ù guerriglieri sono 
Morti venerdì, essendo pene: 
to: ARDA campo minato, nel 
liani. 1° Occupato dagli israe- 
Nord ‘©bisodio è avvenuto a 
gruppo i el Susse, dove il 
piendo armati stava com- 
TOTMAZIC E missione. Un'altra 
prosegaio di guerriglieri — ha 
So meito il portavoce — ha te- 
: oe nella zona di 

‘0 cingolato israe- 

Man o Faltato su "di una mina, 
ÒcO che sso Uno soentro a 
«molte qui SÌ è concluso con 
nie SION tre no) Der gli israelia- 
nesi, TIOrti per i palesti- 


cet 
ASSALITA A TRIPOLI 


ambasciata inglese 


Penali 
atftcca 600 giovani libici nio 
ambasci Stasera, a Tripoli, la 

lata britannica, danneg- 


giando cinque maschine e strap- 
pando la targa dalla porta d’in- 
gresso centrale dell’edificio. La 
dimostrazione era collegata al 
52.0. anniversario della «dichia- 
tazione di Balfour». I giovani 
hanno tentato di penetrare nel. 
l’edificio, ma non vi sono riuscì 
ti: all’arrivo della polizia, una 
ventina di minuti dopo l’inizio 
della dimostrazione, i giovani 
sì sono dispersi, 


PER IL TERREMOTO 
A BANJA LUKA 11 MORTI 
e oltre 1100 feriti 


v Rolo Beigrado, 2 

L'agenzia jugoslava «Tanjug» 
riferisce»roggi.che«iibilancio del. 
le scosse di terremoto che la 
scorsa settimana hanno colpito 
la città di Banja Luka è di 11 
morti e di oltre 1100 feriti; 
inoltre 4600 appartamenti sono 
stati distrutti e altri 12 mila 
gravemente danneggiati nella 
città e nei dintorni. 


I RIPIEGAMENTO «TATTICO» AL CONFINE CON LA CAMBOGIA 


AVAMPOSTI SGOMBERATI 
DAGLI ALLEATI NEL VIETNAM 


Si tratta di tre postazioni di artiglieria, le cui guarnigioni 


erano minacciate da concentramenti di truppe comuniste 


Saigon, 2 

Tre avamposti sono stati ab- 
bandonati dalle forze america- 
ne e sudvietnamite presso la 
frontiera con la Cambogia, do- 
ve sono segnalati vastì concen- 
tramenti di truppe nordvietna- 
mite, che minacciano un'impor- 
tante offensiva nel settore, La 
decisione di abbandonare le ire 
basi — postazioni di artiglieria 
di non rilevante significato 
strategico — è stata presa dal 
comando alleato di fronte alla 
difficoltà di procedere a una 
valida difesa, contro le prepon- 
deranti jorze nemiche. Solo 
uno dei tre avamposti, comun- 
que, era stato fatto segno a un 
attacco diretto deì comunisti, 
mentre gli altri due erano sol- 
tanto minacciati dalle forze di 
Hanoi; le truppe alleate, abban- 
donando le loro posizioni, han- 
no distrutto î grossi pezzì di 
artiglieria che vì si trovavano. 

L'attacco sferrato contro una 
delle tre basi evacuate ha visto 
impegnati duecento difensori 


(jra soldati e «berretti verdi» 
americani e ìrregolari  sudvietna- 
miti) e un numero imprecisato 
ma massiccio di avversari che, 
prima di andare all'assalto con 
le janterie, avevano martellato 
gli alleati col fuoco di mortai 
piazzati al di là della frontiera 
con la Cambogia: americani e 
sudisti sono riusciti a contene- 
re l'offensiva comunista; su- 
bendo la perdita di tre uomini, 
ma poi hanno ricevuto da Sai 
gon l'ordine di ripiegare. Come 
sì è detto, l'improvvisa ripresa 
dell'attività militare nordista 
nel settore — giunta del tutto 
inattesa — sembra sia il risul 
tato di un grosso concentra 
mento di forze lungo il confine 
tra Vietnam del Sud.e Cambo» 
gia, A Saigon, alcune fonti han- 
no riferito che tre elicotteri 
americani sono stati abbattuti 
oggi nella zona dei combatti: 
menti, ma in vroposito le noti- 
zie sono scarse. Stasera, al ca- 
der delle tenebre, il fuoco co- 
munista nel settore era notevol- 


mente rallentato, mentre l’avia- 
zione alleata aveva iniziato @ 
prender di mira le posizioni co- 
muniste, ricorrendo ai bengala. 

Proprio oggi, il mensile cam- 
bogiano «Sangkum», diretto dal 
capo dello stato cambogiano 
Norodom Sihanouk; ha riferito 
che, nella seconda metà di set- 
tembre, altri ottomila fra nord- 
vietnamiti e vietcong si sono 
attestati în Cambogia, nelle z0- 
ne di confine: il numero di sol 
dati comunisti che sì trovano 
in Cambogia si aggirerebbe in- 
torno aî 40 mila. } 


IDRIS E IL SEGUITO 
ad Alessandria d'Egitto 


Alessandria, 2 
L’ex Re di Libia, Idris, è giun- 
to questa mattina col suo se- 
guito ad Alessandra. Egli, com'è 
noto, ha chiesto e ottenuto di 
poter vivere in Egitto, astenen- 
dosi da ogni attività politica. 


che i sei, fin dal momento dei 
dirottamenti, erano vissuti a 
Cuba: essi sono stati identificati 
per Thomas Boynton, di 32 an- 
ni; Raymond Anthony sr., di 56 
anni; ‘Thomas George Washing- 
ton, di 29 anni; Ronald Thomas 
Bohle, di 22; A. Vollis, di età 
compresa fra i 24 e i 30 anni; 
e Joseph Crawford, di età fra 
i 25 e i 36 anni. 

La cauzione per Anthony è 
stata fissata a 150 mila dollari: 
secondo l’FBI, si tratta del ven- 
ditore d’auto disoccupato che 
fece dirottare un aereo. delle 
«Eastern Air Lines», con 104 
persone a bordo, in volo da 
Baltimora a Miami, il 28 giu- 
gno scorso, Il dirottamento av- 
venne mentre l’aereo sorvolava 
Daytona Beach: il «pirata» ven. 
ne descritto come un uomo ve- 
stito dimessamente, che sorseg- 
giava whisky e agitava un col. 
tello. Per Bohle, la cauzione fis- 
sata è di 200 mila dollari: si 
tratta, secondo l’FBI, dello stu- 
dente che, armato di coltello, 
fece dirottare un aereo delle 
«Easterny con 72 passeggeri, in 
volo da Miami a Nassau. A 
quanto si disse all’epoca del di- 
rottamento, ‘il «pirata» affermò 
di aver apvena portato a termi- 
ne una missione per conto deî 
comunisti e di esser riuscito a 
sfuggire all’FBI. 


Per tutti gli altri, la cauzio- 


ne è stata di centomila dollari. 
Boynton, stando all’FBI, è un ex 


impiegato statale, che costrinse 
il pilota di un bimotore «Piper 
Apache» a volare da Marathon, 
in Florida, a Cuba, il 17 feb- 
braio 1968. Era l'unico passeg- 
gero di un aereo pilotato da un 
certo Donald Dorin. Radio Ava- 
na affermò, a suo tempo, che 
Bovnton insegnava scienze so- 
ciali in una scuola del Michi- 
gan. Quanto a Washington (un 
chimico), è un negro: secondo 
l’FBI fece dirottare un avioget- 
to delle «Eastern» con 151 per- 
sone a bordo, il 19 dicembre 
1968. Radio Avana disse, in quel- 
la occasione, che il «pirata» si 
era servito di una pistola gio- 
cattolo, per imporre il suo vo- 
lere al pilota. 

Vollis, infine, fece dirottare 
un aereo delle «Delta Airlines» 
il 17 marzo di quest'anno: @ 
quanto venne riferito in. quella 
circostanza, l’uomo mostrò una, 
scatola da Scarpe all’hostess, 
dicendole che era una bomba. 
Di Crawford, l'FBI si è limita. 
to a dire che dirottò un aereo 
delle «Continental Airlines», vin 
volo da El Paso a Midland, nel 
Texas, il 26 luglio scorso. 


A. P, 


NEL NEW JERSEY 
SETTE FRATELLI MORTI 
nell'incendio della casa 


Dover, 2 

Sette bambini, di età dai due 
ai 12 anni, sono morti questa 
mattina all'alba, in seguito al- 
l’incendio della loro casa a Do- 
ver, nel New Jersey, Il fuoco, 
secondo quanto dichiarato dai- 
la. polizia, è scoppiato nel se- 
condo piano della casa, che ha 
tre piani e ospita due famiglie. 
Tutti i bambini erano figli di 
Joseph Jaquish; i coniugi Ja- 
quish e due altri figli sono riu- 
sciti a salvarsi. Non sono anco- 
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Giornali ateniesi 
in vendita <limitata> 


Atene, 2 

Alcuni giornali domenicali «in- 
dipendenti» non sono apparsi 
oggi melle edicole, o sono stati 
posti in vendita in numero li- 
mitato, o distribuiti liberamen- 
te presso alcuni giornalai: si 
tratta dei giornali di Atene 
«Akropolis» e «Vima», per iqua- 
li — pur senza giungere al se- 
questro — la polizia greca avreb- 
be ordinato una distribuzione 
«limitata», Così, in alcuni quar- 
tieri ne è stata proibita l’affis- 
sione alle edicole, mentre nel 
centro della città ne è stata 
raccomandata una vendita limi. 
tata: la polizia ha invece sug- 
gerito un incremento della dif- 
fusici.e per i quotidiani filogo- 
vernativi «Politia» e «Elefteros 
Cosmos». 

Nessuna comunicazione uffi. 
ciale è venuta da parte delle 
autorità per spiegare tale mi. 
sura, mai assunta fino ad ora 
nei 36 mesi dell’attuale regime; 
ma da una settimana, in pro- 
vineia, diversi giornali «indi: 
pendenti» mon avevano potuto 
circolare liberamente, specie a 
Larissa, nella Grecia centrale, e 
a Kalamata, nel Peloponneso 
del Sud, per ordine delle auto- 
rità locali. Ieri, sabato, il po- 
meridiano ateniese «Apagevma- 
tia» aveva dovuto rifare la sua 
edizione due volte, dopo aver 
cancellato alcuni titoli della sua 


ra note le cause dell’incendio. 


testata. 


Il giorno 1 novembre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elisabetta Riboli 
in Gaviraghi 


Affranti ne danno il dolo- 
roso annuncio il marito AR- 
TURO, il figlio GIORGIO, 
i fratelli VITTORIO e AL- 
FONSO, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
nelia Cappella di Trespiano 
îin Firenze) mercoledì alle 
cre 10.20. 


i Il giorno 2 novembre è man: 
cato all’affetto dei suoi cari 


Carlo Corbelli 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie OLGA, la 
sorella EDVIGE e i parenti 
tutti, 

Un grazie particolare al Pri- 
mario prof. Klugmann, al dott. 
Perkan, ai sigg. Medici e al 
personale del Reparto Geria- 
ao dell'Ospedale della. Madda. 
lena. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedi 3 novembre alle ore 10.45 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 
I TE TA 
i Con i conforti della Fede, 


all'Ospedale Civile si. è 
spento il 


GLI S.U. REALIZZERANNO IL GIGANTESCO «SS.» 


«Sì (nonostante tutto 
di Nixon al supersonico 


l'apposita commissione nominata dal Presidente 


si è pronunciata contro 


la costruzione dell'aereo 


New York, 2 

Le conclusioni di uno studio 
compiuto da una speciale com- 
missione governativa, incaricata 
dal Presidente' Nixon di studia- 
re il progetto per la costruzio- 
ne dell’aereo-passeggeri super- 
sonico «S.S.T.», sono negative; 
lo ha rilevato il deputato demo- 
eratico Henry Reuss, che ha ot- 
tenuto tali informazioni dal Mi- 
‘nistero dei Trasporti. La com- 
missione, a quanto si è appre- 
so, ha esaminato tra l’altro gli 
aspetti dello «S.S.T.» relativi al- 
l’effetto che l’aereo avrebbe sul- 
la bilancia dei pagamenti degli 
Stati Uniti, e al problema, tut- 
tora insoluto, del boato sonico 
che costringerebbe l'aereo a evi- 
tare le rotte terrestri. «Stando 
“alle informazioni» raccolte: — sì 
legge nel rapporto — il boato 
sonico sarebbe intollerabile per 
un’alta percentuale della popo- 
lazione che vi sarebbe esposta». 

Il deputato Reuss ha dichia- 
Tato che intende presentare una 


.| interrogazione al Parlamento 


per i motivi che. han- 


== 


"TRA LE PROVINCE DI AGRIGENTO E DI PALERMO 


Banditi sequestrano 
due pastori in Sicilia 


Li hanno poi liberati, eclissandosi con la mandria 
a essi affidata - Già ritrovati gli animali rubati 


Agrigento, 2 

«Siamo stati sequestrati da 
quattro banditi armati, che so- 
no fuggiti con l’armento affida- 
toci»: con queste parole si s0- 
no rivolti questa mattina ai ca- 
tabinieri della stazione di Pa- 
lazzo Adriano (Palermo) due 
giovani pastori di Contessa En- 
tellina, Giuseppe Canale, di 21 
anni, e Antonino Ribaudo, di 
14. Dopo essere stati rifocillati 
e tranquillizzati, i pastori han- 
no raccontato di essere stati 
Sequestrati dai banditi mentre, 
nella tarda serata di ieri, gui- 
davano un. armento. di ,84 bo 
vini — di proprietà di Iricolò 
, di 64 anni, possidente 

di Contessa Entellina — a 
Chiappetta, a metà strada tra 
quest’ultimo paese e Palazzo 

lano. 


non | Agri: 


I malviventi, minacciando i 
pastori con le armi, li hanno 
costretti a seguirli per alcuni 
chilometri: quindi, mentre due 
di essi proseguivano verso i 
contrafforti di Santa Margheri- 
ta Belice, gli altri hanno por- 
tato i due ostaggi in una loca- 
lità impervia, dove li hanno ab- 
bandonati, dopo aver minaccia. 
to di ucciderli se avessero col- 
laborato con i carabinieri nelle 
Ticerche. 

Informato del fatto, il co- 
mando della legione dei cara- 
‘binieri di Palermo ha disposto 
che due elicotteri dell’aeroporto 
di Bocca di Falco si mettesse. 
to ‘alla ricerca dei banditi; per 
le ricerche sono stati impiegati 
anche cani-poliziotto. Tre ore 
dopo avere ricevuto l'allarme, 
l’equipaggio di uno dei due eli 
cotteri ha trovato l’armento in 
una conca ben SURI0E GE son; 
tana da ogni via di comunica- 
zione, nel territorio di Santa 
‘Margherita Belice; dei banditi 
però nessuna traccia. 

E' in corso una vasta battuta 
in tutto il territorio al confine 
tra le province di Palermo e 
di Agrigento: vi prendono par- 
te, oltre a miiltari inviati da 
Palermo, anche quelli. delle 
(compagnie di Agrigento e di 
Sciacca. Frattanto, sono stati 
nuovamente interrogati i due 
pastori e il proprietario dell’ar- 
mento rubato. Nessuno dei tre 
è stato in grado di fornire al- 
tri elementi utili per le inda- 


gini. Alle ricerche, all'alba, tor- 
neranno a partecipare gli eli. 
cotteri. 


BRUCIA E AFFONDA 


una nave presso Beirut 


Beirut, 2 

Questa sera una nave è stata 
scorta in fiamme a circa due 
chilometri dalla. costa libanese, 
al largo di Beirut; l’imbarcazio- 
ne, a quanto sembra un’unità 
delle dogane libanesi con cin- 
que uomini a bordo, è affon- 
data dopo una serie di esplo- 
sioni. Un uomo sarebbe morto 
mentre gli altri quattro, feriti, 
sarebbero stati salvati. Non si 
hanno, per il momento, altri 
particolari. 


Oppositori 
all’opera 
nel PC serbo 


Belgrado, 2 

Il giornale jugoslavo «Poli. 
tika-Ekspres» ha annunciato 
‘oggi che il comitato centrale 
del PC serbo si sta occupan- 
do di una vicenda che pone 
in causa le attività «anti-parti- 
to» di un «gruppo frazionario 
di opposizione», collegato con 
centri all’estero e la cui in- 
fluenza si estenderebbe a tre 
organizzazioni ci base del 
partito a Pozarevac, in Ser- 
bia. Il loro scioglimento sa 
rebbe imminente, eg 

Nel denunciare le attività 
di questo gruppo «anti-parti- 
to», di cui non precisa gli 
obiettivi o la composizione, 
il giornale afferma che questi 
oppositori rion riconoscevano 
la via specifica del socialismo 
jugoslavo, non eseguivano le 
decisioni del comitato dipar- 
timentale e si comportavano 
come «anarchici-liberali». 

Il giornale conclude che, «a 
giudicare da quello che auspi- 
cano, da ciò che vogliono 
cambiare e da quelil che vor- 
rebbero eliminare, le azioni 
di questo gruppo sono con- 
trorivoluzionarie». 


Roma — Un'immagine della vasta caccia all'uomo svoltasi sabato nei dintorni di Roma 
per bloccare Raffaele Minichiello: un elicottero della polizia atterra dopo una ricognizione 


oma 


ARIE 


SES 


no spinto il Presidente Nixon 
ad approvare la costruzione del- 
lo «S.S.T.» (che, però, dovrà es- 
«sere a sua volta approvato dal 
Congresso), «nonostante le con- 
clusioni contrarie della commis. 
sione da lui incaricata di stu- 
.diare il ‘progetto». Il Ministero 
dei Trasporti, dal canto suo, 
ha dichiarato tramite un porta- 
voce che le conclusioni della 
commissione sono solo una del- 
le fonti sulle quali si è basato 
il. giudizio favorevole dell’Am- 
ministrazione alla costruzione 
dell’aereo. 


AEREO DI SOCCORSO 
distrutto nel Biafra 
V: FERTEOTTONNI 
IDO BI, NOSERAE RL OR) 
Church. Aid Organisation» per 
effettuare voli. di. soccorso al 
Biafra, è stato distrutto la scor- 
sa notte, durante un bombarda- 
mento. dell'aeroporto biafrano 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


SEI ANTROPOLOGI BRASILIANI NEL FOLTO: DELLA GIUNGLA DEL MATO GROSSO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 2 
Sei antropologi brasiliani si 
sono insediati nei pressi di 
una tribù di indios, che vanno 
in giro seminudi; non tutti se 
la sentirebbero di abitare in 
Îuei paraggi: la tribù, infatti, 


è cannibale. I sei studiosi, co- 
munque, sperano di civilizzar- 
la: sono lì da un anno, e nes- 
suno li. ha ancora mangiati. 
Però, dopo dodici mesi di a- 
‘michevoli contatti e di scam- 
bio di doni, non sono ancora 
stati ammessi a vedere le abi. 
tazioni dei cannibali, né le 
loro donne. 

C'è, evidentemente, una no- 
tevole diffidenza, e non si può 
«dire che ì sospetti degli antro- 
pofagi nei confronti della ci. 
viltà siano senza una base; gli 
indios, ad esempio non voglio- 
no accettare cibo dai bianchi, 
e per un'eccellente ragione. 
Una volta un folto gruppo di 
«Cintas Largas» (questo il no- 


me della tribù) accettò un po’ 
di zucchero da alcuni bianchi, 
e tutti gli indios che ne man. 
giarono furono colti da atroci 
dolori e morirono. Lo zucche- 
ro era avvelenato: i bianchi 
avevano voluto eliminare gli 
indigeni per impadronirsi del- 
le loro terre. 

«Cintas Largas» vuol dire 
cinture larghe: così vengono 
chiamati per il loro abbiglia- 
mento gli indios della tribù 
che vive nel cuore dell’«infer- 
no verde», la giungla brasilia- 
na del Mato Grosso, I «Cintas 
Largas» sono in guerra con le 
tribù dei «Kotehoren» e dei 
«Papaganeny: così dicono le 
notizie che gli antropologi 
hanno tatto pervenire alla se- 
de centrale della «Fondazione 
nazionale per gli indios». E 
quando, nel combattimento, 
uccidono un guerriero memi. 
co, mangiano una parte del 
suo corpo, nella speranza di 


ottenere così un po’ del co- 


raggio dell'avversario in ag- 
giunta al proprio. 

Tuttavia, riferiscono gli scien- 
ziati, non ci sono state batta. 
glie da quando i sei studiosi 
hanno allestito il loro accam- 
pamento sul posto, nell’ago- 
sto del 1968, e l'atmosfera è 
sempre stata cordiale. Quasi 
tutti i giorni, gruppetti di in. 
dios si radunano attorno 
campo, per osservare i bioi 
chi al lavoro e per Cercare d, 
avere qualche oggetto in cam. 
bio di archi e frecce e di una 
zuppe di granturco che gli an- 
tropologi trovano mol'o gu- 
stosa. Dicono gli Scienziati 
brasiliani che i loro amici dal- 
la larga cintura amami mol. 
tissimo gli scherzi; SONO felici 
se riescono a fare una burla 
a qualcuno. Hanno anche dan: 
ze ec inzoni, il cui .ignificato 
gli studiosi non sono riusciti 
finori a comprendere. 

T «Cintas Largas» vivono an. 
cora, in linea fondamentale, 


all’età della pietra: ottengo- 
no il fuoco dallo sfregamen- 
to di due pezzi di legno e, do- 
po un anno di esperienza, Te- 
stano ancora scossi quando 
vedono accendere un fiammi- 
fero. Li affascina i) colore 
bianco della pelle degli scien. 
ziati, e inevitabilmente, quan. 
do qualcuno della tribî vede 
uno degli antropologi fàre 
bagn. nel corso d’acqua che 
attraverso in quella zona la 
giungla, si avvicina e chiede 
di potersi avvicinare, per raf: 
front.re le sua pelle a quella 
dei forestieri. 

Pare che gli indios trovino 
anche molto divertente l’a- 
spetto degli studiosi senza in- 
dumenti, perché quando li ve. 
dono uscire dal fiume scop- 
piano in fragorose risate e 
gridano «uh, uh, uh». Molto 
malinconiche son invece le 
melodie che suonano su flau: 
ti di canna; c'è anche una can. 
zone di guerra, che viene in. 


VIVONO DA UN ANNO A TU PER TU 
CON UNA TRIBÙ DI <INDIOS» CANNIBALI 


tonata dai guerrieri mentre 
ballano, la mano nella mano, 
percuotendo la terra col pie- 
de. Gli uomini della spedizio- 
ne sperano di poter essere in- 
vitati un giorno a vedere il 
villaggio dei «Cintas Largas» 
(o i villaggi; si ignora se ab- 
biano più di una comunità), 
le loro donne e il loro modo 
di Vivere Potrebbe essere la 
settimana ventura, o l’anno 
prossimo. 
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AI AAARAAA 


di Uli-Ihiala a opera di aerei 
nigeriani. Lo ha annunciato 
oggi a Oslo, un portavoce della 
Chiesa norvegese. 

Elias. Berge, segretario genera- 
le dell'ente di. soccorso’ della 
Chiesa di Norvegia, ha precisa- 
to che l'aviazione nigeriana ha 
sganciato tre bombe sull’aero- 
porto, e che una di queste bom- 
be ha incendiato il «DC 6» nor- 
vegese, il cui equipaggio, com- 
preso un sacerdote cattolico 1r 
landese, è sano e salvo. L'aereo 
trasportava 11 tonnellate di der- 
rate alimentari. 


ALPINISTI IN: DIFFICOLTA" 


sulla Grande di Lavaredo 


Cortina d'Ampezzo, 2 

La squadra del soccorso alpi- 
no, della quale fanno parte i 
famosi scoiattoli, le guide alpi 
he e i vigili del fuoco di Corti- 
na, è partita questa sera alle 20) 
chiamata dal custode del rifugio 
«Auronzo» alle Tre Cime di La- 
varedo, il quale ha udito grida 
di aiuto provenienti dalla Cima 
Grande. Si è appreso che sono 
in difficoltà sette scalatori, cin- 
que tedeschi e due italiani, tra 
cui sembra ci siano alcuni feriti 

I sette, dopo la salita della Ci- 
ma Grande, stavano ritornando 
per la via comune che presenta 
difficoltà di terzo grado. Il tem- 
po è bello ma nella zona, a cir- 
ca tremila metri, il termometro 
è sceso a cinque gradi sotto ze- 
To. I soccorritori contano di 
raggiungere gli scalatori nel cor- 
so della notte con viveri caldi e 
coperte, servendosi delle torce 
e di gruppi elettrogeni dei vigili 
del fuoco. 


, 
TTI NEI RITI 


t Giacomo Poso 


si è spento il giorno 1 novem- 
Lre, lasciando nel dolore la mo. 
glie, i figli, le nuore, i niputi 
@e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu 
nedi 3 novembre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 


ti Teri 2 novembre si è spenta 


Antonietta Manzin 
ved. Steyer 


Ne dà il triste annuncio la figlia 
'TULLIA in unione ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani mer- 
tedì 4 novembre alle ore 10 dalie 
porte du' Cimitero di S. Anna 
‘(Primaria Impresa Zimolo) 


È Rosa ved. Zorzini 


è spirata il giorno 2 novembre, 
lasciando nel dolore il figlio, la 
nuora e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì 3 novembre alle ore 10.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio, Comunale T° F., tel, 38608) 
lose et] 


CAV. 
Gaetano Fiorella 


Con profondo dolore la mo- 
glie ROMANA, i figli, Ie nuo- 
te e i nipoti unitamente ai pa- 
renti tutti ne danno il triste 
annuncio. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 3 novembre alle ore 15 
per la Chiesa Parrocchiale del' 
la Madonnina di Lourdes. 


Gorizia, 3 novembre 1969 
(Premiata Impr. Preschem, tel. 9155) 
SII II 


if Il giorno 2 novembre è 
mancata improvvisamen- 
te ai suoi cari 


Maria (Giovannina) 
Marassi 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito, i figli, la mam- 
ma, la nuora, il genero, le 
cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 5 novembre, alle 
ore 15.30 partendo dalla Cap- 
pella di via della Pietà diret. 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 3 

Muggia, 3 novembre 1969 
CLIMA NES NRE PONT 


Il giorno 2 novembre si è spen- 
ta serenamente la nostra cata 


Emilia Paoletti 


Ne danno il triste annuncio il ma: 
rito PIETRO, il figlio, la nuora, i 
nipotini, le sorelle, i fratelli e i pa 
tenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 4 no- 
vembre alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associa al lutto la famiglia di 
BRUNO VINAZZA. 


enne] 
Il 2 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Branimiro Scarizza 


Lo piangono la moglie OFE- 
LIA e la figlia ADRIANA, le 
sorelle, i cognati, i nipoti, i 
suoceri, i parenti e gli amici. 

Un vivo ringraziamento al me- 
dico curante I. Conforti, ai sigg, 
Medici e alle infermiere della 
I Divisione Chirurgica. 


‘Trieste, 2 novembre 1969 
[cell 


Il 2 novembre sì è spenta 
dopo lunga malattia 


Giga Percovich 
ved. Marzi. 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO con la moglie 
LINA, le nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
4 novembre alle-ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale della Mad: 
dalena direttamente per il Cimi- 
tero di S. Anna. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
ZII TESTE RIN E 


i) Il giorno 2 novembre è spi- 
rata 


Maria Ganciani 
ved. Pellizzari 
Ne danno l'annuncio il figlio 
LUCIANO, la nuora, i nipoti 
e i parenti tutti. 
I erali seguiranno domani 
4 novembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
EROI ENEA 


Luigi Cosmini 
si è spento addì 31 ottobre. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie ANITA, i figli ARMAN: 
DO e CLAUDIO, le nuore, i ni- 
poti e i parenti. 


COLITE ETRE OSE RL TREN 


Profondamente commossi 
per le tante dimostrazioni 
di affetto e di simpatia tri- 
butate al loro Caro 


Egidio Cera 


la moglie, i figli e i parenti 
tutti ringraziano. 


Gradisca, 3 novembre 1969 


(Premiata Impr. Preschern, tel. 9155) 
[___ecoisedi 
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Avvisi economici 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
bprovazione del giornale che 
Si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il mecapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

I reclami possono essere 
‘presi in considerazione solo 


ferte Cassetta 54490 B_ SP) 


CERCASI donna tuttofare sta- 
bile piccola famiglia. Referenze, 
Scrivere Cassetta 36013 B SPI. 
FAMIGLIA triestina residente 
Torino cerca stabile massima 
serietà tutti elettrodomesti- 
ci aiuto giornaliero per pulire; 
stipendio da lire 60,000 a lire 
80.000 mensili; telef. 61200 dalle 
ore.8 alle 10 e dalle 13 alle 16. 

36001 B 
SIGNORA sola cerca per Trie 
Ste persona referenziata, stabi. 
le, pratica mansioni casalinghe 
esclusi lavori pesanti, offre tut 
ti comfort, ottimo mensile. Of. 


IL PICCOLO 


per le stagioni fredde 


I 


ROSSO ANTICO Brulé, 
caldissimo e fragrante: 
un nuovo squisito modo 


Movimento navi | 


«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Galileo» 6-11 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia, «Africa» 25-11 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per il Sud Africa. 
«Sunpalermo» verso 3-11 da Trieste, 
Venezia, (Siracusa) per il Sud Afri- 
ca, «Marco Polo» verso 19-11 da Ge- 
nova per il Sud Africa, «S.A. Ship- 
per» verso 10-11 da Veriezia, Trieste, 
Livorno, Genova per il Sud Africa. 
Asta» 25-11 da Trieste, Venezia, 
Brindisi per India-Pakistan, Costa 
Occ. Estremo Oriente. «Viminale» 
verso 3-11 da Venezia, Napoli, Li- 
vorno, Genova per India-Pakistan, 
Costa Occ., Estremo Oriente. «Liven. 
za» verso 8-11 da Trieste, Venezia 


RSA N 


Lunedì, 3 novembre 1969 4 


ORORIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 
5.50 L_ Portogruaro i 
6.10 R_ Venezia - Bologna - Milas 
no - Genova (*) 
6.45 D Venezia - Milano - Torino.« 
Roma 
8.00 DD Venezia 
9,28 R Venezia . Roma (*) 
9.48 DD ( Direct Orient ) Venezia «i 
Milano - Genova + Parigi «4 
Calais (WL da Atene - Istané 
bul - Sofia per Parigi). 
10.27 L Portogruaro 


—_______ 
dietro presentazione della ri- |C Richieste d'impiego L. 30 


cevuta dell'importo pagato per ACCOUNTANT, British, wit ma- 
vi gli avvisi. ny years experience in Italy 
i ea men 
pregiudicano l’effetto dell’av. |T È traina 
| wo on deo dici © i [2 206 GTA ie ri 
petizioni gratuite, così pure | AUTISTA patente C offresi an: 
errori dipendenti da cattiva |che subito. Cassetta 360180 
scrittura degli avvisi. SPI. 


per India-Pakistan, Costa Occ,, Costa | 13.05 R. Venezia 
Orientale, «Aquileia» verso 3-11 da |13.36.L_ Portogruaro 


di bere ROSSO ANTICO... 
Genova, Marsiglia per Africa Occi- [1445 DD Venezia . Milano, 


per rendere i da 
sempre più accogliente . dentale, Congo, Angola. «Indiana» TI ARR 


verso 3-11 da Trieste, Napoli, Livor- i 
italità no, Genova per Africa Orientale, |18.54 DD (Simplon Express) Vena 

la vostra ospitalità. Posizione delle navi: «Galilei» 6-11 zia - Roma . Milano Lame 
in partenza da Genova per Napoli. brate - Domodossola . Pari. 
«Marconi» 30-10 in navigazione da gi » (cuccette Trieste - Par 
Pago Pago per Acapulco (arrivo 8-11), rigi) - (WL Venezia - Parigi); 
Asia» 30-10 in navigazione da Dur- | 1932 L Portogruaro 
ban per Capetown (arrivo 1-11), |20.2% D Venezia - Bari - Lecce (cuc@ 
«Victoria» 30-10 in navigazione da cette Trieste - Lecce) 
Las Palmas per Dakar (arrivo 2-11). | 22.30 DD Venezia - Milano . Torino «i 
«Africa» 29-10 in navigazione da Ca- Genova - Marsiglia (WL & 
petown per Luanda (arrivo 2-11). «Eu- cuccette Trieste - Genova) 
topa» 31-10 partita da Venezia per v. Mestre . Roma (WL 6. 
Brindisi. «Risano» 15-10 in naviga- cuccette Trieste - Roms), 
zione da Tanga per Dakar (arrivo 
7-11), «Areturus» 31-10 partito da| (*) Solo prima classe con prenota: 
Mogadiscio per Mombasa, «Austra- zione obbligatoria. 
le» 26-10 în navigazione da Siracusa | (1) Soppresso la domenica, 
per Durban (arrivo 20-11). «Marco 
Polo» 10-11 in partenza da Genova 
per Capetown, «Vespucci» 29-10 in ARRIVI 
navigazione da Valencia per Cape-| gos 1 Cervignano (1) 
fown (arrivo 14-11). «Vivaldi». 6-11 | 723 L Portogruaro 
in partenza da L. Marques per Dur- | 17.50 pr Marsiglia - Genova - Torl- 
ban, «Honestasy 31-10 partito da Dar no - Milano - Venezia (WI 
Es Salaam per Beira, «Antonio» 30-10 e cuccette Genova . Tried 
in navigazione da Durban per E. ste) Roma» Bologna v. Me 
London (arrivo 31-10). «Franco Zeta» stre (WL da ‘oucostia Romali 
27-10 in navigazione da Walvis Bay tida) 
per Napoli (arrivo 12-11), «Giancarlo | gig D Vonese 
Zeta» 31-10 partito da P, Elizabeth 10.15 DD (Simpion Express) Parigi « 
per E. London, ««Sunpalermo» 3-11 E ea 
in partenza da Trieste per Venezia. brate Roma cl Vendi 
«Aquileia» 5-11 in partenza da Geno- (euccette Parigi . Trieste) 
va per Marsiglia. «Isonzo» 30-10 in < Ù 
navigazione da Marsiglia per Dakar |11.30 R_ Venezia : 
(arrivo 4-11), «Piave» 31-10 partita | 13.25 D Lecce - Bari - Venezia (cuo- 
da P. Noire per RT, «Rosan- cette Lecce + Trieste) 
dra» 1-11 in partenza da Abidjan per 
Tema, «Indiana» 5-11 in partenza da o CM 

15.03 DD Venezia 


In testata di ogni singola | AUTISTA patente D ed E offre. 
; rubrica è indicato il prezzo (e Gut subito. Cassetta 36018 
8 per: parola, Minimo. 10 paro | INIPIEGATA stenodattilografa 
i le. Gli avvisi ordinati per la. {corrispondente tedesco inglese 
domenica subiscono una mag- |telexista ‘pratica spedizioni do- 
giorazione del 20 per cento. gana offresi. Cass. 35919 C, SPI. 
ir OFFRESI ragioniere primo im- 
———___—_—_—eze&é ( Diego con scuole slovene cono. 

î CO Lavoro a domicilio scenza tedesco e inglese. Cas- 
} e artigianato. L. 50 Se DIS G fr ” da 
tà; A.A. PITTORE eseguisce stan | guardiano, oustade. Ponta 
È ze cucine moderne 10.000, Tele-| Cassetta 391420 SET. z 
fonare 55182. 35971 CC | PENSIONATO 55-enne ex guar. 
PITTORE decoratore applica» | dia finanza Teferenziato offresi 


zioni carta offresi prontamente. Oni ALA 
Teli. 50436. BISSTIGO l'Aston eg cuela i Casselta 


Soft sine e PERITO elettrotecnico 23-enne 
3; 

D_ Offerte d'impiego L. 70|cerca seria industria. Cassetta 
A.A.A, SOCIETA? importanza na- | 5418 C_SPI. 

zionale articolo brevettato, asso- | SALDATORE elettrico et autoge- 
luta novità, cerca per completa- |n0 offresi Cassetta 36018 C, SPI. 
mento quadri signore, signorine | SIGNORA indipendente ‘bella 
buona presenza. Ottimo tratta-|Presenza occuperebbesi assi 
mento economico. Corso retri.|stenza bambini o quale baby 
buito. Presentarsi lunedì 3, mer- | Siter. Referenziata. Cassetta 
coledì 5 ore 9-12: Soc. Viva, lar- | 54249 C_SPI, 

go Papa Giovanni 8, Trieste.|24-ENNE serio volonteroso co. 
35949 D | noscenza tedesco patente B au. 
APPRENDISTE sarte sabato|to per qualsiasi lavoro purché 
pomeriggio libero cercansi. Tap-|indipendente offresi. Cassetta 
pezzeria Perizzi, viale D’Annun-| 35841 C SPI. 

zio 27. 36028 D 


CERCASI apprendista: cuoco - 
pasticciere - internista, Telefo- 
nare 20115 - Trieste. 44455 D 
CERCASI ragazzo-a bar. Rus- 
sian, Paganini 6, soltanto ore 


« ufficio. 54221 D 


CERCASI ragazzo per salume- 


———_—€ 
E Rich. cam. e pens. L. 60 
ti VO 


CERCASI stanza con riscalda 
mento e bagno paraggi Univer- 
sità. Cassetta 36124 È - SPI. 


e caio 
1 Off. appart. e bott. L. 60 
n di AL dec 


Trieste per Napoli. «Joseph Okito» 
31-10 in partenza da Matadi per Bo- 
ma, «Esquilino» 1-11 in partenza da 
Hongkong per Singapore, «Palatino» 
31-10 in partenza da Genova per Dja- 
karta, «Quirinale» 1-11 in partenza 
da Singapore per Bangkok. «Vimi- 
nale» 31-10 partita da Trieste per 
Venezia. «Mirto» 3-11 in partenza da 


17.45 D Venezia 

18.4° R_ Bologna - Venezia (*) 

19.15 L_ Portogruaro 1 

19.30 DD (Direct Orient) Calais . Par 
rigi - Milano Venezia (WD 
da Parigi per Atene - Istan= 
bul . Sofia) 


21.00 R_ Milann « Roma - Venezia (*)' 


tia. Via Cavana 15. 54788 D|A.A.A.A.A, AFFITTA, ci 
IMPORTANTE società per am-|tamenti Muggia Pn VADER 
tà Ppliamento propri quadri ispetti- | soggiorno, bagno, cucinino, ter: 
vi ricerca per Trieste e provin: | razze, panoramico mare. Altro 
cia giovani dinamici militesenti | mobiliato in villa giardino tutti 
media cultura. Offresì guadagno | comforts 2 camere soggiorno 
mensile iniziale 60-80.000. Cas-|cucina bagno. Appartamenti cen- 
setta 54796 D . SPI. co se quattro camere servizi. 
cali centro adatti molti ui 
B Offerte di lavoro 50 - 130 metri. AURORA. ion 
personale di serv. L. 70 Bet ico Ho, . 543211 
FOTOS nre cedesi camera cu- 
AA.A. FAMIGLIA genovese tre | cina quattro camere cucina ba- 
adulti cerca tuttofare pratica | eno, Altri appartamenti affittan- 
cucina disposta trasferirsi a |si. Locali, magazzini affittansi. 
Genova. 80.000 mensili, tratta- | Camere vuote mobiliate affittan: 
mento familiare, viaggio paga- | si. Corso Saba 33, Agenzia Ser 
to, referenze. Francesetti, Cor- | vice. 54207 I 
so Europa, 1130/9, Genova. APPARTAMENTO luminoso 
6455 B | centrale vista mare 4 stanze ac- 
cessori termonafta affittasi pron- 


Singapore per P., Swettenham, «Adi- | 23 09 1 Ve: 

ge» 1-11 în partenza da Madras per |> tan 

Chittagong. «Cellina» 5-11 in parten- | 23-28 DD Torino . Milano . Genova - 

za da Genova per Livorno. «Isarcoy Roma - Bologna - Venezia 

28-10 in navigazione da Durban per S 

Karachi (arrivo 9-11), «Atreo» 3-11 | €* Solo prima classe con preriota 

in partenza da Cochin per Durban. zione obbligatoria. 

«Caboto» 23-10 in navigazione da Ge. | (1) Soppresso la domenica. 

nova per Durban (arrivo 13-11). «Li- 

venza». 3-11 in partenza da Trieste 

per Venezia, «Usodimare» 31-10. in UDINE - VIENNA 

partenza da, Sydney per Newcastle. | SALISBURS0 - 

«Statesman» 31-10 in partenza da 30 - MONACO 

Genova per Marsiglia. PARTENZE 
«ITALIA» 3.50 L Udine . Tarvisio 

Prossime partenze; «Colombo» 25-11 | 5.20 L. Udine 

da Trieste per il Nord America, «To- i E 

scanelli» 8-11 da Trieste per il Cen.| 019 D Udine + Tarvisio 

tro America - Nord Pacifico. «Ferra-| 6-30 L Udine 

risy 10.11 da Trieste per il Centro | 7.18 D Udine . Pordenone . Tarvi- 


tamente. Telefonare 767278 ore America - Nord Pacifico. «Vesuvio» 810 . Vienna 
12-15. 54754 I 7-12 da Trieste per il Brasile-Plata. |10.00 L Udine - Tarvisio 
= eee e Posizione delle navi: «Augustus 


28-10 partito da Lisbona per Rio de | 12-25 D Udine 

Janeiro, «Giulio Cesare» 25-10 par- 12.46 L. Udine 

Î [tito da Rio de Janeiro per HISb0- | 13.00 DD Udine 
na. «Raffaello» 30-10 partito da Ma- | ;.i5 D gal 
dera per New York. «Michelangelo» | 1415 te 

2-11 in partenza da Genova per Can. | 1420 L Udine 

nes e Napoli, «Colombo» 31-10 par- | 16.45 L Udine - Tarvisio 

tito da Malaga per Halifax. «Leo- È 

nardon 26-9 a Napoli, «Rossini» 1-11 | 1:50 L_ Udine 

in partenza da Guayaquil per Cal. |19.10 D Uainé 

}ao. «Verdi» 1-11 in partenza da Car. | 20.02 L_ Udine 

tagena per Curacao, «Donizetti» 1-11 | 20.50.D Udine - Tarvisio - Vienna» 


h. appart. bott. L. 60 
CERCASI affitto 2 came- 


ali ‘ina bagno riscaldamento. 


AEROPORTO en Salziote 
A.A.A. CERCASI casetta pronta 

DI RONCHI DEI LEGIONARI | entrata con giardino possibil- 
‘mente AIIDIEnO, nuova oppure 
vecchia. Comprasi oppure affit- 
i PARTENZE tasi. AURORA, Ginnastica 1, 
SE _| tel. 50323. 54391 Ll 
di CERCANSI affittanza apparta- 


» Calalzo (1) 


; È 
Destinazioni Bi ES menti due tre camere accessori in partenza da Genova per Napoli. Monaco (cuccette Trieste - 
“£  #8|qualunque posizione per perso- «Volta» 1-11 a San Francisco, «Paci- Monaco) ; 
Ul % {ne massima solvibilità Agenzia nottiy 29-10 partito da Acajutla per | 22-40 L Udine 
HArLs sac, are VE Service, telefono 741630, Corso Cristobal, «Toscanelli» 1-11 a Trie- 
Brindisi . +, . 07.20  10,55|Saba 33. È 54207 L Ste, «Ferraris» 1-1 a Venezia, «Tri- | (1) Si effettua nel giorno feriale 
Cagliari. . .. +. 0720 5| CERCASI ufficio una o due tone» 31-10 partito da Trieste per precedente 1 festivi dal 13-12-'69 
Catania... . 0720 stanze pa CEREA Telefonare { | Livorno, «Nereide» ‘28-10. partito da al 21-2-70. 
Genova... . . +. 20.35 ore ufficio al numero  50406.| - i| Marsiglia per Dakar, «Stromboli» 
Marsala, + + +, 07.20 4986 Li]; 28-10 partito da Salvador-Bahia per TERE 
Milano. +. . +. + 08.35 EI cere pe ee o IT Cr) i | Dakar, «Vesuvio» 1-11 partito da Da- IVI 
Napoli . + + + + 0720 10.40| NN Mobili e pianoforti L, 60 kar per Barcellona. 0.31 D Udine 
Palermo. + 07.20 VISITATE il Mobilifici : i Li 6.55 L_ Udi 
i obilificio  B: «ADRIATICA» ine 
Pantelleria . . . nia 00 | cher senza obbligo d’acquisto, Confezione Brulé: L 1.850 2 È SE i a Prossime partenze: «Enotrias 4-11| 7.3* L_ Udine 
R. Calabria . . . fs s Ù ili di a hi 5 Mh 7 : 2 3 ore 17 da Genova per Marsiglia, Na- | 8.16 D Pordenone - Udine 
S i (v. Milano) 0835. 1: Troverete mobili di ogni tipo ai , Lo ig) 7 
assari (v. Milano) 08. :20| prezzi più bassi. Ricordate: (una bottiglia dî ROSSO ANTICO, un bicchierone, un elegante fornelletto, un dosatore per alcool). poli, Pireo, Limassol, Caifa, Lamna- | 8.50 D Monaco - Vienna ! Tarvi: 
Roma . . . «+ 07,20 ria z i < i (0 ii ; i ca, «San Marco» 5-11 ore 24 da Trie- sio Udine (cuccette Mo» 
Istria 27. 54229 NN - 
Taranto +. + + » 07.20 —_—__—_—_ .. 5 .. . .. ... i i , iS ste per Venezia, Brindisi, Pireo, naco . Trieste) 
To Tot Sereni cana ta 0] P Rappr. piazzisti L. 70 CEI ERROR SE Istanbul, Izmir. «Ausonia» 6-11 ore | 9.071 Udine 
dx: 3012) 00 AMATO RSA A È S 24 da Trieste per Venezia, Brindisi, | 12.00 L Tarvisio - Udine 
Venezia (DV: 20,35. (2100| IMPORTANTE casa (elettro Beirut, Famagosta, Izmir. «Brenne- |14.0f D Udine 


"i pompe sommerse per pozzi, can- 
Sn, Done SEA, fino tieri, fognature cerca agenti per 
SRTABR ALS -|GoOTizia, Trieste, Cassetta 27 B-|-—_———r——t—————_ee+< alimentari periferia lavoro ga-,A. ECCEZIONALE OCCASIO-; MATRIMONIALE saloncino cu- 
V'Air Terminal ALITALIA - Piazza |SPI . 40121 Bologna, 6343 P| R_ Cap. soc. cess. az. L. 94) rantito vendesi causa ritiro 500| NE. Aventi diritto Legge 1179.|cina servizi terrazze vendonsi. CONDIZIONI GENERALI 
nia» in navigazione Alessandria - Ba. | 21.08 L Pordenone . Udine 


S. Antonio 1 - 65 minuti prima della | ——__—__———————— ji n - PRIORI i 5 ipa Ù 
; = È mila, Negozi abbigliamento: pu-|Prezzi convenientissimi, tutte|Cantiere via delle Milizie (Fie- 
partenza dei voli. Q Auto, moto, cicli L. 80 SERA SEDONGI order litura a secco attrezzatura nuo-|agevolazioni fiscali. Contanti|ra) 19, tel. 50173. 54820 S PER LE INSERZIONI 
g s GORCE quattro Sio AUpar Fiaschetteria centralissima con va gegional A aio SE ia Rol: Vendite RAGA soleg- ri. «Esperia» in navigazione Napoli - | 22.20 L Udine 
BAER ® vendonsi occasione: Arca, Stra-| licenza superalcoolici. Negozio e Tucchie: i artam °°, soggior- | giati belli moderni: stanza cuci- Gli avvisi economici vengo- | Alessandria, «Enotria» a Napoil, pro- | 2241 D Vienna . Tarvi U 
Poe &  Esf|da Vecchia Istria 37. 54189 Q|abpigliamento vasta licenza zo-| desi. Salone uomo centro ven-|no, cucinino, bagno, central-| na contanti 1.050.000, mensili 25 no pubblicati nella rubrica più |segue per Genova. «Messapia» in na- |23:35 DD Calalzo + dine (1) o 
LA Ri 


ROULOTTES ELNAGH 14 bel. Piccardi. Salone ‘chie. | desi occasione. Spacci vino ven: nafta, garage, cantina, panora- | mila; 2 stanze contanti 1.325.000, n ari Rsa a 
lissimi modelli produzione 1970. DE moderno: 7 ECHI MRO donsi causa ritiro. Altri negozi |micissimi, Zona tranquilla, ver- | mensili 34.000; 3 ‘stanze contane | corrispondente all'oggetto del- | Vizazione Fireo - Limassol. «San Mar. 


to» 6-11 ore 24 da Genova per Livor- | 15.10 L_Udine 

no, Napoli, Catania, Beirut, Fama. |16.03 D Udine 

gosta, Lattachia, Iskenderun, Mersi- | 17.58 1 Udine 

na, Izmir, Candia, 19,00 DD Tarvisio » Udine 
Posizione delle navi al 2-11: «Auso- | 19.48 L Udine 


mi model O è 5 S le inserzioni minimo 10 paro- |©® ® Bari, prosegue per Venezia. | (1) Si effettua nei giorni festivi dal 
Ultimi giorni per usufruire del- |salotto. Polisecco. vasto locale | vendonsi. Locale centralissimo|de. Bonomea alta. AGEP, Cri-|ti 1.625.000, mensili 40.000, vende | +. 5 nat OSL: «San Giorgio» i i azione Naponi 19 dé 
FORD lo SCONTO 10% e OMAGGIO |comgieto. di macchinari ture | 400 mq. cedesi vera occasione. Spi.i4. 54712 S | Immobiliare Oriani. 2;-teletono| 16; la disposizione viene per [fisco «Beminar a Messina, Ubren | 1812/09 Al 222/70 (escluso dl 
Bari L01900 -00 | bicicletta pieghevole MASSIME | tissimo, condizioni.  Rivendita| Corso Saba 33, Agenzia Service. | APPARTAMENTI PICGOLI E | 767993: 35953 S| ordine alfabetico; per facilita- | neroy a Barcellona prosegue per ; 
Brindisi, + = + 18,20 00 | facilitazioni rateali permute oc-|4tabacchi giornali vastissima li-| SC, în Î GRANDI PANORAMICI CON | VILLA panoramica libera. ven-| Te le ricerche viene modifi Marsiglia, «Stelvio» A Brindisi, pro- 
Cagliari . + . + 1900 2200|casioni esposizione sempre aper-|cenza zona Riviera. AURORA, Ase Ville, terreni L. 9U GIARDINI PROSSIMA CON: |desi; occasione, Altra Barcola | cato eventualmente il tegto in segue per Beirut, eIlliria» © «Appia» | TRIESTE - VILLA OPICINA 
Catania |. » + + 18.55: 2200/ta. AGENZIA ELNAGH OPI-|Ginnastica 1, telefono 50323 |A-A-A:A:A. VENDONSI: appar: | SEGNA. ATTICO VISTA MA-| vendesi. Case .casette due ‘ap-| modo da renderne l’evidenza, |in disarmo stagionale a Venezia, LUBIANA - BELGRADO 
Genova ., +. + 06.30 .15 | CINA, Carsia 51, statale Tarvi- d 54321 R| tamento, inizio Ginnastica 4 ca-| RE, GRANDE TERRAZZA, Fi- | partamenti vendonsi. Apparta-| La S.P.I. ha la facoltà di ab. |«Palladion ad Izmir. «Chioggia» a 
Marsala. +. + + 16.45 -00 | siana. Tel. 211610. 54818 O | BAR con gelateria vastissimo | Mere cucina bagno tinello ‘ri-|NITURE SIGNORILI. PO-|mento Diano attico vendesi rara | ;veviare qualche la degli |Samsun, «Loredan» a Salonicco. Udi. PARTENZE 
Milano.» + + + 1900 20.10| ROULOTTES ELNAGH la CA-|15cale vendesi rara occasione. |2ess0 nuovo. S. Luigi:tre stan:|STEGGI ‘© BOX. PREZZI | occasione. Corso Saba 33, Agen. | PYSViare Parola degli {ne» in navigazione Marsiglia - Geno. | 0:2° D | Villa Opicina - Lubiana « Za: 
Napoli... + è è 1925 00 | RAVAN PREFERITA a TRIE- Altri bar piccoli grande vendon.| Ze cucina bagno esentasse. Atti-| CONVENIENTISSIMI. MUTUI |zia Service. 54207 s | annunci. va. «Vicenza» al Pireo. gabria 
Palermo > sv e 1845 2200[STE, la CARAVAN più VEN-|s: ‘Trattorie centrali vendonsi|C0 esentasse panoramico Tigor|OLTRE 80%. IMPRESA EGF-|Z:Z.Z. ZINI. CASE BELLE,| La S.P.I. non assume re EI 2.00 L Villa Opicina (1) 
Pantelleria . . , 15.50 .00{DUTA in ITALIA, la Caravan Alimentari modernamente arre- | l'e camere cucina bagni.grande | NA. VISITE CANTIERE VIA|SEMPRE ! Vi preghiamo di vi-| sponsabilità per casuali man- Prossime partenze: «0, Sitadusay | 925 D Lubiana 
R. Calabria . . . 1100 .10 | dai famosi freni elettrici, 14 mo- dato vendesi. Negozio frutta ver-| terrazza. Villetta panoramica|BENUSSI (VIA FLAVIA) TEL, |sitare i nostri appartamenti in| cate inserzioni né Per errori |m.ji da Trieste, Venezia. Bari, Ca. [10.35 DD ( Simplon Express) Villa 
Sassari (v. Milano) 17.15 10 | delli a partire da 625.000, lun-| dura vasta lho vendesi causa | ©Sentasse 2 camere: salotto cu-|811225. ORARIO: 9 - 13; 14.30 -|via Giulia e a Barcola. Confron- | gi stampa od omissioni. La linnia, Malte, Messina, Palermo Opicina - Lubiana . Zaga» 
So ua Te dorama! SERRE partenza ‘650.000, Altro ‘negozio! SOI REIRA TEagi Del rictrcl DREI AA nigi MICSR PORTATE Cool responsabilità verso il fisco, |scali del Tirreno, Marsiglia, Barcel. bria « Belgrado - Budapest _ 
PIRATA i ù * d È 3 n° 2 ALOORO il pubblico e i terzi delle in- |lona, Terragona, Valencia, «Celio» (WI di la e 2a classe 
++» » 17.30. 20.10|AGENZIA ELNAGH OPICINA noni, Beatitudine, Timavo 20 APPARTAMENTI Sangiacomo serzioni eséguite rimane piena |2I-1l da Trieste, Venezia, Bari, Ca- giorni di lunedì | mercole- 
+0 0 + 16.45 ‘00 | Carsia 51 statale Tarvisiana. mila metri. AURORA, Ginnasti- | ue camere cucina gabinetto n ML Li tania, Mali inà, Palermo dì venerdì per Mosca; WL 
e SS TI 54818 Q OGGI ca 1, tel. 50323. 54321 S 2.600.000; quattro camere bagno Appartamenti e intera agli inserenti. ia, Malta, Messina, Pali e sca- È È 


. |li del Tirreno, Marsiglia, Barcellona, Torino. + Togliattigrad Ja 
. Le offerte .debbono a nor DÀ domenica) cuccette Parigi » 


ROULOTTES Arca esposizione 3 pi ‘A. AGEP Crispi 14 vende appar- i .000: due # 
festiva. Strada Vecchia Istria,|| il nostro Ufficio Pubblicità ||tamenti signorili: Romagna, CAIRO pt E 
09 | 37. Sconti invernali. Ufficio Giu: || S.P.I., via Silvio Pellico 4, || Commericale. ALTRI: Bono:!zetto 3.600.000. Soffitta camera || GIVIUIN & ROSENWASSer 
ALI TALIA ra dr 6 dance, resta aperto dalle ore 9 alle. ||mea, Carpineto, Istria, VILLA | cameretta cucina 800.000. Altre 
DÌ 


Sanluigi, LOCALI. nuovi, piaz: it cucina 650.000 li- 
‘permuto con berlina. Sarei 1270 dalle to: Sale o no za Roiano. TERRENO 1200 zo- Sil USIOIRCA Barcola due ca- 


Terragona, Valencia. «C. Catania» 
ma di legge essere affrancate Dda Trieste, Venezia, Bari, Brin. Zagabria 


(con affrancatura semplice e | is; (Gallipoli), (Crotone), (Reggio | 14-25 L Villa Opicina . Lubiana (1) 

non raccomandata o espres- |Calabria), Messina, Siracusa, Malta {18-12 L Villa Opicina (1) 

so) e spedite per posta. e scali del Tirreno, «Belluno» 13-11 | 19.00 D Villa Opicina . Lubiana (1) 
Gili avvisi economici posso- |da Trieste, Venezia, Bari, Brindisi, | 20.00 D (Direct Orient) Villa Opici- 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


na Sansergio. 54710 S ii i izi A Tei en i 
x Dt ca Pg ctf | via A Dix. il Sissi [| n0 essre odiati prato i | Calo) (Go) eo ca || — 58, viti po: 
p iano terra due |} 1Uffici Re 00lCkat DEE Sia E nu a sin 15.1: ) i si 
Cameron PANINO A00 I disposizione del pubblicn dal ||| cità in Italia, via Silvio Pelli. ne cea E nt 
altri appartamenti casa nuova || le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle || CO n. 4 pianoterra, 0 inviati A |iam, Anversa, «Vallisarco» 27-11 da fia, cuccette Trieste « Bel» 
una due camere tutti servizi || 19. Sabato dalle ore 9 alle 12 {| mezzo posta con relativo im- |(Lisbona), Londra, Amburgo, Bre. grado) 


vedonsi facilitazioni pagamento, 
Locali d’affari vendonsi. Appar- 
tamento 4 camere cucina bagno 
piano IV 5.500.000. Corso Saba 
33, Agenzia Service, 54207 S 
BELLISSIMI 2 stanze cucina 
servizi terrazze comfort vendon- 
si. Cantiere via delle Milizie 
(Fiera) 19, tel. 50173. 548205 
CASETTA con terreno tre per- 
sone acquista privato in peri 
feria. Tel. 741410, 54199 S 
GOMPLESSO RESIDENZIALE 
RIVIERA. Appartamenti signo- 
tili in ville a Barcola realizzati 
dall’ Impresa ZINI. Residenza 
da' WEEK-END... per tutta la 
settimana. Lontani dallo smog 
i vostri bambini potranno gio: 
care nel verde dei giardini, fe- 
lici e tranquilli. Telefono do 

25 
LIGNANO Pineta vicino mare 
vendesi 300 mq. con progetto 
approvato per costruzione vil 
letta. Telefonare Udine sita 


porto allo stesso indirizzo. ma, Rotterdam, Anversa, 20,28 L Villa ©picina 


200 litri di kerosene 


ad ogni acquirente di una stufa 
GABO-OLMAR e GREENGAS 


dal 1.0 al 15 novembre da 


BRUSINI 


Battisti 20/C, tel. 761862 
PREZZO 


GELLETI 


Venezian 10, telef. 38332 
GARANZIA 


STEFANI 


Barbariga 8, telef. 29774 
QUALITA’ È 


